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Nei Congressi nazionali dei bibliotecari indetti dopo la scomparsa 
della fiorente e attiva As5OCiazionc Nazionale ha~ana Ira i funzionari 
delle Biblioteche e dei Musei comunali e provincialI _ fusa con 1'As. 
sociazione dclk BiblIOteche Italiane, la quale. a sua volta. 'cnne s0p­

pressa c iOStllUlla con J'inquadramenlo dei bibliotecan governativi c non 
governativi prima nel PubblICO Impiego e poi. nd 193 1, in una &pecialc 
lezione ddl'A~iazione FasciOla della Scuola - i molteplici e prtssanti 
problemi delle Biblioteche dcsli Emi locali non trovarono mai largo mar. 
gine d. informu_lOnc c di d,~uMionc. Anche nell'ultimo Congresso Nazlc> 
naIe. tenuto ad A5ti c a Torino nel maggio del 1949. ebbt il sopran'l!llto 
la tratlaz.ionl! di tl!mi riguardanti II! Biblioteche statali l! soltanto in 
nltl!mi! - IXr inil.iativa dl!i bibliotecari comunaJi pr~enti - (u inSI!­
rita , ndl'ordlllll! dd giorno condu_i\'o, un'aggiunta dirl!lIa a Tichiamar~ 
l'alll!nziolll! ddlo Stato anchl! wlla gravI! l! prroccupantl! situazione 
ddle Bibliot«:he comunali e provinciali. Per questo moti\'o e sopra 
tutto per il fatto che da venticilt<Jue anni - cioè dal tl!mpo in cui fu 
sciolta III loro A»ociazionl! autonoma - i bibliotecari comunali l! p"0-

vinciall avevano rinunziato ad organizzarl! riunioni propril!, i colleghi 
inll!rvenuh ad A sti dl!ci5ero di promuovl!re un convegno nazionale ri­
set'vato eJClusivamente ai blbliotl'Cari dipendenti dagli Enti locali, allo 
scopo di riprendere i contatti da troppo lungo tempo inlelTotti, di con­
sentire alla numerosa schiera dei nuovi bibliotecari di conosce""i e di 
trovare un terreno comune d'inte~a, e principalmentl! di esaminare, alla 
luce di notizie direttI! ed ~atte. le rtali condizioni dC'lle Biblioteche co-­
munati e provinciali dopo ,Ii KOnvolgimenti e le rovine caU'Jati dJlIa 
guerra. 

A ~e di questo Convesno naz.ionale - che pott"!'a C!lSC'r COII-
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lìderato il primo di una nuova serie. - fu sedia ~a città di ~Tncia e 
l'organizzazione dei lavori ,ven ne ~ff:idat.a ad un mlrdto ~mltato pre· 
sieduto dal dou . Giovanm Cccdull1. dlretto.re de!la Bt~hot~a comu­
nale Augusta di Perugia. mentre la le4lTetcna e I orgamz.za~lOn~ (( lo­
gistica» e turistica furono a.5S~nle d~1 dota.. Ugo Saroncelh. dlfcltorc 
della Biblioteca civica Quttlnlana dI BreKla. 

Fu concordato il ~uente programma: 

l ' OTTOBRE 1949 

l '' _ A/W'tura del ConlJegno. Costilu::ione dell'Ufficio di Pre5idenza 
e dell'Ufficio di Segreteria. 

20 _ R.elazione sui precedenti, lui moventi e sulle finalità del C~n~egno 
(Relatore: dott. Giovanni Cecchini, D irettore della Biblioteca 
Augusta del Comune di Perugia ) . 

3" _ Classificazione e organiz::a:ione delle Bibfioteclle comunali e pro­
vinciali (Relatore: dotto A lberto Serra-Zanetti, Direttore della 
Biblioteca comunale deIrArchiginnasio di Bolosna) . 

4' -

6' -

2 OTTOBRE 1949 

Alluale efficacia della ugge 244-'4 1, n. J9J (Relatore : dou . 
Antonio Dalla Pozza. Direthll"C della civica Biblioteca Bmo­
liana di Vicenza). 
Partecipazione alliva dei Bibliotecari comunali e provinciali .al 
Congfwo Nazionale Bibliotecari del 1950 .(Relatore: dotto GIo.­
vanni BelliDI. Direttore della Biblioteca CIVICa di MIlano). 
Varie eventuali. 

Il Convegno si svolse in un clima di spontanea cordialità e di seren.a 
concordia e il suo carattere distintivo fu deteronnalo da un ferv.do SpI_ 

rito di fraternità e di cooperazione e da una singolare e .ignificativa 
unità di vedute e di intenti. Vi parteciparono collc:«hi in ra,pprcsentanza 
non 1010 delle masgiori. ma andle delle medie e piccole Biblioteche 

comunali. . _ , 
Il breve ma «( denso Il soggiorno nella ridente e hnda Cilla ~elle 

« Dieci giornate)) _ così ricca d~ tesor! d'an~ e di mem.orie stonche 
gloriose _ la5ciò in lutti i colleghi un ricordo IDcancellablle: non solo 
per la $plendida riuscita del Convegno. ma ~nch~ per la IChl~lIa acco.­
glienza e per la simpatica e gradevole ospltallta davute. all eccellente 
lavoro Of1:anizzativo compiuto dal doti. Baroncel11 con II cons~n!o e 
l'intereJ5amenlo delle autorità locali. dei magglori rappre,entanll della 
cultura bresciana. dell'Ente Provirn:iale per il Tummo e della Fonda­
zione « Ugo Da Como II di Lonato. 
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La rivista L'ArchisinnQsio - rpeculiare strumento di cultura foro/e. 
ma sempre aperta a tutte le iniziative. proposte e d&u!Sioni alle a 
mantener vivo e attuale un problema d'interesse nazionale quale è quel. 
lo delle Biblioteche - è lieta e orgoglK>sa di pubblicare gli Alti del· 
l'importante Convegno e si impq:na di dare largo 3I)azio alle aonachc 
e alle relazioni dei perooJci convegni dlc. ~r desiderio unanime dei 
bibliotecari comunali e provinciali. continueranno in avvenire a favo.­
rire utili scambi di idee. a intrecciare IPr06cue relazioni e ad inqua­
drare e coordinare - 5«ondo una visione unitaria - le questioni 
connesse alla vita e allo SVIluppo dei nOlilri Istituti. 

• •• 
L'apertura del Convegno ha IUOiO il l ° ottobre alle ore lO nella 

Biblioteca civica Queriniana, in una sa la convenientemente predisposta 
e attrezzata. Sono opreM"nti i seguenti biblioteca .. i comunali: dotto Ugo 

Baroncelli, Brescia: dotto Giovanni Bellini. Milano; dott o N. Bonola. 

Novara; Maria Emilia Broli. Asti; dou. Maria Carloni. Rieti; m.o 

Adriano Casciola. Fabriano: dotI. Giovanni Cecchini. PeTlliia: dotI. 
A. Cetto. Trento: dotto P . Ciceri, Monza; doti. G. B. CÀt3nali. 
Udine; dotI. Antonio Dalla Pozza. Vicenza: prof. V ittorio Fainelli. 

Verona ; dou. Salvatore Gruttadauria, Caltanissdta: prof. Fabio Jaco­

metti. Siena: dott. Angelo Ltidi, BeT1amo; dott. Giuseppe Mazza, 

Voghera : dotto Emilio Nualli-Rocca di Corneliano. Piacenza: dolt. 

G. Panazza, Pavia ; doti. P. Sambin. Padova: dotI. Alberto Serc-a­

Zanetti. Bologna: Pa~e dotto G. Zaccaria. AMisi: dotto Vincenzo 
Sorelli, bibliotecario della Fondazione «( Da Como Il. Lonato (Brescia). 

A Presidente e a Set!:retario del Convegno !OI'lO designati rispet­
tivamente. all'unanimità, il dotto GIOVANNI CECCHINI e il doti. SAL­
VATORE GRUrrADAURIA di Caltanissetta. Il Presidente, aperta la le­

duta. dà comunicazione dei IdelJ"ammi e delle lettere di ad~ione inviati 

dai bibli.,tecari comunali e provinciali: dotto Piero Zama. F aenla: 

dott. Renato Striglioni. Genova: dotto Rodolfo Emiliani. Fermo: dott. 

Filippo De Nobili, Catanzaro: dotto Angelo Rinaldi, Treviglio; dotto 

Italo Zicari, Pesaro; cIott. Teodoro Pellegrino. Lecce; avv. Raffaele 

Bassi. Barletta; dOit. Vittorio Fanelli. J esi; dotto Carlo Zani. Bol­

zano: doli. Aldo Ta!~ini, Trieste; dott Nicola Giunta. Reggio Ca­
labria: dotto Alfredo Vantadori. C~na; prof. Caterina Santoro, Mi-



- 4 -

lano. Il dotto Alberto Serra-Zanetti. di Bolocna. ~~a l'adesione dci 

C \ 
• ___ _ L • direttore della Biblioteca CIVlU Gambalunga dou. ar o LU<X:fle5l. 

di Rimini. d . t \ 
Su propoeta del dotto F ainelli di Verona v~ngono man ah Il c-

. d· \ to a\ Ministro della Pubblica istruZione Ono prof. GUIdo 
grammi I r.a U Bbl" ech d t 
Condla Il al Direttore Generale delle Aaademie Il I lOt Il ot. 

Guido Areamone. . _ I 
Il Ptesidente dotto GIOVANNI CECCHINI prende qUindi la rparO a ~.r 

_. t ........to all'ordine del giorno P receden". ilIuiltrare Il pnmo argomen o y-' 

fI'lO't)cnli Il finalilà del Convegno: 

\. ,,\. ,Ian·c Il nuoli ,rim-E. bene prospettare qua I 50no s a Il Il circo • 'f 

pubi che hanno portato, si potrebbe dire. sponlaneamenle alla c.OtItJ~-
. d'alo Convegno Na=.ionale. al fine di mel/tre 'CI dupo~-

cavone I qu . d .\\. \a 
. d·' t" . "".-Ieeipa"ti gli dementi posi/ivi. alli a I ummare zione I Il , , ~. .' • \. 
.• \ d \1 Biblioleche comunali e prOUlnCIa l, sopral­

$Iluazlone genera e e e .. d' I t l 
lutlo nei confronti degli Enti locali e degli Organi gooematlUl l u e a 

centrali e perilerici. . , d I C 
Le ragioni che giustificano l'opportunilà. anzi lo neceSSIta e .. on-

\ d · .... ..1 ovvie. Oltre quelle che mdllano uegno sono mo te e In gran ....... e 

I .' delfesigenza di conoscersi e ritrovarsi. dopo lo lunga e penosa 
a auore d' ,. . , lei 
parenlesi deUa guerra. Ira colleghi che sono in olh a seti Inl a fa -
lali non solo dal comune lavoro, ma. tanlo più. dalla comu~~ lol~a 
contro difficoltà d'ogni genere. contro incomprensiom e neqwzle. ".a 

. \ 'an·. da parte di Enli e di Uffici che. se loslero meglIO pure muo on ", . I 
·d ,. d··-,bbero assolutamen/e IOs/ehosene; l.'t ,sono e illuminali e BUI a l, uv. • 

ragioni, ancora più preuanli. dello studio co/letLiIJO p~ ~a determma­
zione dei problemi e del/e que5lioni che assillano le B~bll~teche com~-

\. .. \. d \Ie collegiali intese per le solUZIonI da suggerl-no I e proUlnCla I e e 
re e da promuovere dagli OI"gani competenti. " . 

Non è arrischiato affermare che l'esisten:::a e l awe~Ir~ dell~ BI-
. . \. \\ n' dei blbllotecatl che blioleche comunali e protJ/nCia I sono ne e ma ~ ..' l 

le dirigono . L'amOl"e talvolta esasperalo. e non di rado mlnso di. ge~­
. h . -, d,· ••• : por/a al proprio Istitu/o. d eue euue Ula VIa "a, c e Clascu.. -.- . l 

di.cip/inalo ,e coslrello quando si passa a proiefla~e le deficienze •. e 

angwtie. le necessità di \ogni singolabiblioleca sul plano ,~nerale e, m 
.. a," d·\ problema uniuel'lOlmen/e m/eso. dalla un cerlo senso, PIU con .... 

• 

• 

• 
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cui impostazione e dalla cui rilolu:::ione,non può non derivaTe,.sia pure 
anche indirettamente, un qualche beneficio a lulli gli idiluli interessa/i. 

Affinchè il Conuegno sia fecondo tI; risullali è necenano che /ulli 

i partecipanti ui conferiscano il conlribulo non solo della propria e$pe­

rienza uiuula e della propria capacilà tecnica, culturale e pro/essio­
naie, ma anche quello non meno prezioso della propria modestia e 
del proprio spirifo di solidarietà. 

La prima garan:::ia di risultati. che saranno più o meno lalicola­

menle conseguiti, è data dalla formulazione chiara, nella, decisa dei 

problemi sostan:::iali che oggi riguardano f esislen:::a delle noslre Biblio­
teche. res/andone eselmi ogni ueduta partico/aris/ica. ogni egoistica 

ambi:::ione, ogni tepido spirito falalistico di rinuncia. 

Mentre quindi si auspica che da parle dei bibliotecari comunali e 

provinciali sia messo da parle ogni angulLo spirito particolaristico per 
dar uita ad un largo e uigoroso mov;menlo di rivalulazione e di in­

cremento delle Biblioteche comunali e provinciali. è indispenwbi/e che 

da porle degli organi I«nici ed amministraliui gouemaliui ed in par. 
licolare della Dire:::ione Cenerale Accademie e Biblioteche siano dl­

mostrale una più larga comprensione dei problemi che Ircwag/iano le Bi_ 
bfioleche comunali e provinciali, u,la maggior decisione e una maggior 
sollecitudine ne/faRron/arli nella loro euenza e ne/l'tWuiarli a sol.u:::ione. 

In uerilà fen/e che pei suoi s/essi fini istituzionali sarebbe slalo i/ 

più qualificato per lo sludio dd problema gmerale del riordinamento 

e dell'incremento dd/e Biblioteche comunali e proelinciali è /0 risorta 
Associazione Italiana delle Biblioteche, alfa quale spellerebbno fau­

lorità e la competenza per promuovere femana::ione ddle norme legi. 
slatiue per conseguire lale obitltiuo. Dell'Associazione l/oliano per le 
Biblioteche furon gellale le basi al Congreuo Na:::ionale dei Biblio­
tecari di Palermo del /948. Ma si vide subito <dall'impostazione. conr­

sacra/a nello Sla/uto prouvisorio de/l'Associazione. the lo preoccupa-­
none maggiore dei promolori consisla'a soprallullo nell'afferma:::ione 

di emi principi di autorità gerarchica e nella pre$m:a:::ione di taluni 
privilegi di casIo burocratica. Sicchè si uide subilo che l'Assccia:::ione 

nasceva con scarse energie di vi/alilà e sopral/ullo priva di garan:::ie 
di aulonomia. 

Si è uoluto fare un'Associazione di enli e di persone fisiche, ne/fa 
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quale f'ft'Ò 'e calegorie di soci non sono precoolc e dislinle. a6inchè 
abbiano poi proporzionale rappresentanza negli organi dircflilJj peri­

lerici c centrali. Sarebbe sfato normale, per Tlon dire giuslo. che nella 
categoria di soci biblioteche foue 10110 la distinzione tra biblioteche na­

zionali. universitarie, comunali. provinciali. di oPD"e pie. di aecadmlie 
ecc. Si sarebbe conseguila così una slruflura sociale organica e chiara 
e si sarebbe evitala quelr aw,rda impolrolufa di comilali regionali. 
secondo le circosaizioni delle Soprintendenze bibliografiche - e per­
chi non secondo le regioni storiche? - che. rillellendo nel seno della 

AMociazione un rapporlo amminidralivo-gerarchico. bandisce. quel­
r egualitario spirito (JJ5ocialivo che è caral/eristico delle società gover­
nate con prassi veramente democratica e quindi felicemente operose. 
L'Associazione posta sopra quata falsa base avrà un Consiglio Di­
rettivo Centrale che sarà un Consiglio di Soprintendenti bibliografici 
e le Biblioteche comunali e provinciali, non disponendo di una rappre­
smtam:a nel Consiglio Direuivo adeguata al loro numero e al/a loro 
importanza, si vedranno preclll$a ogni possibilità di auum::ione, da parte 
deU'Associazione, di quell'azione di rivalutazione ch'esse irwocano e 

mentano. 

Al Congresso di Asli nel maggio /949 un gruppo di bibliotecari 
comunali pensò es.ser giunto il momento di iniziare un'azione propria 
a lavore delle biblioteche da essi direlle, porlando al ooglio degli organi 
compelenti i più acuti e gravi problemi che le rigumdano. Eui si limi­
tarono intanto a preunlare un ordin-e del giomo approlJato all'unani­
mità dalr assemblea e a IuIti noto. I bibliotecari comunali e provinciali 
presenli decisero anche di lenere un Convegno Nazionale, che, dopo 
lJari mesi di preparazione, si è inauguralo oggi. 

Eccoci dunque riunili per effelfuare un completo esame della silua­
zione, come si presenta realmente dopo le turbinose vicende delfa guerra, 
per mellerci d'accordo sulle più lJilali ed urgenti quationi e sulle pos­
sibili soluzioni. Se atll'emo idee chiare, se sapremo essere concordemente 
uniti nei propositi, se soprallullo non perderemo il coraggio dinanzi alle 
diUicoltà che inconlreremo per via nell'attuazione del programma che 

alA"emo determinato. le bibliolecl,e che sono aUidate alle noslre cure e 

che costiluiscono il pensiero più costante e più caro della nostra esislenza, 

potranno finalmente assumere una specifica funzione in seno al complesso 

-

• 

, 

• 
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di lutte le biblioteche italiane ed assoltJUe tale funzione con chiarezza 
di fini e con adeguata efficienza di mezzi. 

Pertanto per lare in modo che le determinazioni che matureranno nel 

corw del praente Convegno si sostanzino in concrete prowidmze, si 

suggerisce la costituzione di un idoneo organo permanente, che man­
tenga i contatli e coordini l" azione da svolgere. 

A,perto il d,battito sulla rdazione del Presidente, rprende la parola 

il prof. VIlTORIO F AINELL I, che aggiunte osservazioni e notizie su pre­

cedenti Congressi. ne' quali venne adombrata l'illqx>rtante questione della 

rappresentanza d, bibliotecari non governativi negli organi consultivi 

tecnici e .successivamente mette in rilievo, su questo argomento, alcuni 

punti programmatiei da 'ui toItoposti al Ministro della p , I. in una let­

tera del ~uglio scono c annunzia ohe il Ministro; rispondendo a lale let­

tera, ha assicurato che le propo$te saranno 'P"CSC in considerazione. 

I convenuti esprimono il loro oonsenso unanime alla efficace c pun­

tuale rdazione del Presidente e alle ~ntere.ssanti dichiarazioni del prof. 
F ainelli. 

Esaurita la ditcu.tsione. il dotI. ALBERTO SERRA-ZANETTI ~egge la 

seguente Telazione sulsccondo a'gomento all'ordine de] giorno Classifi­
cazione e organi:.zazione delle Biblioleche comunali e prOtJinciali: 

Il tema ch'io debbo wolgere 'è irlo di problemi molteplici e londamen­
tali, che atlendono ancora una soluzione nonoslante le idee, i progetti 
e le ini:ialilJe fiorili dagli ullimi anni del ucolo scorso ai nodri giorni; 
lema che coinlJolge miriadi di interessi particolari, di lJedute e di indiri:~i 
contrastanli, di queslioni connes.se a Iradi:ioni, usi e costumi locali; 
tema avanti lettera, poichè gli elementi soslanziali ch'esso racchiude es~ 
gono prwentilJi alli legi.llativi. basi nomwlive, reali~zazioni e conquiste, 

che. in massima parte, slmo lullota confinati ne/limbo delle aspirazioni. 

I benemeriti organiz~atori di questo Convegno - che. per, la 
prima volla dopo molli anni raccoglie. al di luori d'ogni influm:a ed 

inlerferenza alranee ~d in clima libero e noslrano, la sola e g~nuina 

rappresentallza delle biblioteche non gOC)ernati~ _ hanno vo/ulo al­
Mare a me, che non ho coto l'autorilà e l'aperimza di molti altri col­
leghi pur qui preJenti, l'arduo còmpito di dare una imposta:ione orga­
nica e di olrire una Lisione chiara, se non P<rsuasioo ed e.sauri~nle, di 
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que&/ioni complicale e suscettibili di valutazioni e di inlerprelazioni Sl./a­
rialiuime. Evidenfemenfe la JeJignazione ha un signi/icalilJo valore lim­
bo/ica. che tJa ollre la mia modella e conlingenfe ves/e di rappresentante 

deUa prima Biblioteca comunale d'Italia, e si congiunge al ricordo di 

un insigne predecwore. il cui nome resterà perennemente legafo all'Ar­
chiginnasio: d'un grande bibliotecario, che fu il più strenuo cd il più 
valido difensore dei nodri Isfitufi e della digni'à e dell'importanza del 

noslro ufficio. e che nei precedenli convegni impreue il suggello della 

sua prodigioro tempra di animatore. di organizza/ore e di realizzalore: 
il compianlo e indimenticabile prol. Albano Sorbelli. 

Oggi il problema delle Biblioteche comunali e provinc.iali, dopo 
ollTe cinquanl' anni di discussioni e di lolle, non ha mutato vollo e mOl/fa 
qUaJi inlallÌ gli llwi elemenli sostanziali che in paualo furono osgello 

di indagini ampie, di acule artalisi, di proposle e di proge"i f!ui non fu~ 
rono eslranei e&perli ed eminenti rappresentanli del mondo delle biblio~ 

leche e di altri seI/ori della cullura nazionale. Provvedimenti e riforme 

quali l'isliluz.ione della Direzione Cenerale delle A ccademie e Biblio­
leche, il riprislino della Commissione cenlrale delle Bibliolechl.", il fun­
zionamenlo reale delle Soprinlendenze bibliograAche, le parziali disposi­

zioni di legge, non hanno - a mio avviso - recalo al problenla con~ 
jributi, non dico resolulilli, ma almeno lali da aprire la Ilia a sicuri e 

ImJoraJoli wiluppi succes.sivi. 

Anzi il problema ha WJunlo oBBi proporzioni ben più vas/e e preoc­
cupanti e presenta aspetti e caral/m di estrema gravilà ed urgmza, in 

sèguito alle rovine, ta/volla irreparabili. che molte Biblioteche nol/re 

hanno sol/erte durante lo nefasta guerra recenle e alle penose difficoltà 
che accompagnano la lenla e dura opera di ricostruzione e di rinalcita. 
Non è più lempo, ora, di minuziose investigazioni e di tranquille e pro­
liue dilCussioni accademiche, BisogrM lasciar da parte gli intefusi e le 
queslioni particolari e cercare 50ltanto una chiara e solida base d'intesa, 
per concordare un programma d'azione semplice. unitario e rellilineo. 
slrondato d'ogni elemento accessorio che possa diminuire l'immedialezza 
e l'el/icacia del noslro intervento. 

Per questo non aspellate. da me, una relazione analilica e conclu­

siva. tale da scandagliare e studiare a londo il subllrato causale e gli 
elementi costitutilli ed evolutivi delle molteplici questioni ce.nlral; o di con-

, 
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tomo che lo speciale argomento del/a classificazione e della organizza­
zione delle nodre biblioteche reclama. E lanto meno una relazione de­
stinala a rivelare taumaturgici duegni di rinnovamento e soluzioni defi­
nitive. La mia intenzione è molto più senlplice e modesla: riunire in un 
quadro sin/etico i punIi essenziali delle varie questioni, allo scopo di of­
frire a quesla assemblea indicazioni e motivi J'esame, di selezione e di 
discussione. 

Sol/anto a voi spelta il trarre le opportune conclusioni, alle a [ware 

le norme e gli orienlamenti pl."r un'azione dec.isa ed et/idente. 
Non sarò Iroppo fedele al tema e m'accadrà di invadere il campo 

riservato agli altri colleghi relalori.. ma spero che le mie scorribande 

« periferiche)) ualgano a dar risalto al nucleo centrale del problema, 
Del resto mi paiono frulluosi g/i incontri su un terreno così ampio di 
elplorazione. 

••• 
Nwuno OBBi può disconolCere. poichè è uiva. evidenle e profonda 

/0 partecipazione di luI/e 'e Biblioteche alle manifeltazioni della Ilita 
intellelluale e cultura/e del nostro Pae~, lo fondamentale importanza 
dei noslri Is/iluti neU'àmbi/o della modmra allivilà degli sludi. Eui 

formano un gruppo imponente di contro alla esigua schiera delle biblio­
teche stalali, e mentre quesle ultl'me sono irregolarmenle distribuile. pC' 

modo che ne vediamo raggruppate qual/ro o cinque. e anche più, in 
una stessa cillà e non ne trouiamo alcuna in intC'e regioni. le Bibliole­
che comunali e proL'inciali formano una vasta e fil/issima rete che 00-

uolge, senza soluzione di continuità. tI/fio il tern/orio na.:iona/e, I còm­

pili e le fun.:ioni che le nostre biblioteche wolgono, o dourebbero $1.'01-
gere, hanno. nel complesso. un valore, I/n significato e una portala _ 
oso dire - superiori a queffi assegnati alle biblioluhe go~ative. Non 
pochi istituti nostri per lo ricche.:::a delle rarità bibliografiche. per lo con­

sillen::a e la uarietà del maleriale librario moderno e delle collezioni Spl."­
ciali, e per l'elicienza dell'uso pubblico, possono stare al/a pari di molle 

biblioleche statali. Nei grandi cenlri le noslre biblioteche talcolta stipI.'­

rano e speJJO integrano efficacemente l'al/ivitd generale o particolare di 
quelle clello Slalo e le sostituiscono acJdirillura nei numerosissimi centri 
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do!)/! le govunative mancano. Inoltre le nostre biblioteche hanno tradi­

.:ioni e motivi di decoro e di pr/!j tigio peculiari. che ddivano dalla loro 
intrinseca funz.ione di saaOTi delle memorie patrie. di strumenti inso5li· 

luibifi per il riweglio II: il rifiorimcmfo degli studi locali; funz:;one tipica 
Il bcuilare. etlranea agli indirizzi e alle /inalilà ddla 'maggior parle delle 

biblioteche dello Slato. Ogni Biblioteca comunale è un oivido focolare 

di sludi. di iniziative e di imprese coUegali agli usi e alle forme della 
vi/a culturale cittadina. anche nei cenlri dove esislono biblioteche slalali. 

E speuo l'auività dei nostri istituIi non rimane circoscritta nell'ambiente 

cittadino e rocco/la in un tranquillo e umile provincialismo, ma si inseri· 

sce nel quadro di relazioni culturali nazionali ed internazionali, giunge 

cioè a richiamare l'interesse e la cooperazione di Enti e di studiosi d'ogni 
parte d'Italia e del mondo. 

Ora vi prego di considerare quale potenle energia realizzatrice sor­

gerebbe a dare nuovo e più vigoroso impuuo al progresso degli studi 

e della cultura, qualora potessero essere al/uati il rinnovamento, il po-­
tenz;amento e lo suiluppo delle centinaia di biblioteche comunali e pro<­
vinciali sparse in ogni parte della penisola e se si poteue regolame le 

funzioni medianle norme informale a criteri moderni e costanti, trovare 
un punlo di fusione e di raccordo tra le varie forme d'allività ch'eue 
suolgono. 

Purtroppo questa mèta. che rappresenta il supremo coronamento 
delle nostre aspirazioni, è ancora ben lonlana. Un insidioso male cro­
nico soffoca e paralizza la vita dei nostri Islituli : 'o scarsezza dei mezzi 

tecnici e finanziari. Il ridotto inaemenlo ed il mancato aggiornamento 
del materiale librario, il conseguenle abbandono di quei critai di armonia 
e di equilibrio che valgono a mantenere lo fisionomia organica originaria 
d'una biblioteca, l'aSJenza di moderne e razionali al/rezzature, arrestano 
quel processo di movimento e di espansione e que/ta euoluzione deUe 

lacollà funzionali, che costiluiscono il nalurale e precipuo segno di attiva 
partecipazione e di perfelfa aderenza di una pubblica biblioteca alle 

progressiue nece.uilà degli sludi e della cultura, 

Ma c'è un altro problema, che ha propaggin; profonde e lontane e 

paralizza il funzionamento di parecchie nostre biblioteche: un problema 
che asJiIla tutli gli Isti/u/i adauati e costretti enlro /'immutabile cerchia 

dr lJecchi ediJici monumentali: quello della deficienza dello spazio. 

, 

r 

• 
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Il graduale accrescimenlo della suppellettile libraria tra le mura di 
edifici che non sopportano modificazioni ed ampliamenti, determina peri­
colose congestioni in un organismo sol/oposto - per il suo carattere spe­
cifico - ad un continuo e irrefrenabile moto di dilatazione. Molli di 
voi sanno, per dirella esperienza, che il lormento più affannoso per un 
bibliolecario deriva dal veder crescere ogni giorno la mano dei volumi 
(pur aJendo l'incremento inferiore ai reali bisogni della bibtioteca) 
entro gli invalicabili confini dei muri perimelrali di un edijic.io. E il tor­
mentoso disagio prende aspetti veramente tragici, allorchè la struttura 
della biblioteca è imprigionata enlro le maglie di una rigida classifica­
zione sistematica, (Provale un po' ad aggiungere una nUOlJa sala a una 
sezione già pervenuta al grado massimo di salura.zionef). 

A queste gravi deficienze organiche e funzionali, altre s'affiancano 

di indole tecnica e organizzativa , prima fra tulte la mancanza di per­

sonale specializzato, Non è raro il caso di vedere, anche nelle Biblio­
teche comunali di nolwole imporlanza, che il personale lecnico e di 

cancello è rappresentato unicamente dal Diret/ore. Vi sono amministra­

zioni locali che, per ragioni non sempre chiare di economia, seguono oggi 
la consuetudine di circondare il bibliotecario di collaboratori scelti tra il 

personale amministrativo degli udici interni: tulla gente che conosce le 
biblioteche e i sistemi bibliografici com'io conosco il calcolo inlinitesi­

male e non ha aftiludini ad adeguarsi alle spec.i/iche esigenze dei lavori 
di biblioleca, E li capisce che, in quesle condizioni, lo confwione, l'im­
precisione, lo mancanza di uniformità di melodo, di~nlano i caratteri 
diIlin/ivi dei fondamentali strumenti di ricerca e di consultazione e del­
l'auello generale dell' l sli/ulo, 

H o già accenna/o al principale malanno: lo inveterata esiguilà delle 

dotazioni: biIogna aggiungere anche l' incertezza delle dotozioni, poichè 
sebbene esista una legge che impone alle anlmini.strazioni locali di iscri­

vere tra le !pese obbligolorie quelle per il fun:.ionamenlo delle bibliote­
che affidale alla loro geltione, l'i sono Comuni che lali spese conside­

rano. in pratica, come lacoltati~. 

Come risanare e far rifiorire lanti organismi insidiali e abbatluli da 
morbi diversi. come riunire in una sola famiglia governala da leggi cc>­

stanli e uniformi tante creature di natura e di qualità diL'erse, soggelle 

a lradi:.ioni e a consueludini che l'ariano da luogo a luogo J 
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Quali sono le cause di qUe3ta generale c preoccupante dccaJenza 

delle nostre Bibljojcche~ 
Gli inlcrpreli uffrcia!i delle opinioni 8o~matitJe aDcrman~ che è ~ià 

dimostrato cuI usura, dai Direllori delle Biblioteche comunal, 'e provin­
ciali e dalle esperienze dei Soprintendenti bibliografici. che gli Enti lo­
cali sono 8'eneralmll.'nfe calfi!li amministraI"" delle loro biblioteche. per 

$Carsa iCnsibilità ai problemi della cuilUTa. Dalla incompdenza. dalla 
grellez:a e dalfoslilità delle amministrazioni locali, che c.onsid~a~o I~ 
biblioteche come organismi ptwivi ed improdul/Ìui. tTallBono ongme ,I 

decadimento e rinedia delle Biblioteche comunali e provinciali , 

C'è indubbiamente molto di lJero in qUelle affermazioni. sebbene 

_ qualcuno potrebbe O$5enJore - esse provengano da uomini vincolali 
alla burocrazia &Ialale , incline, per nalura. all'a$.lorbimenlo e all'ac­
cenlramenlo. Però se pa.uiamo in ra.uegna e colleghiamo i voli aprwi 
dai bibliotecari dei Comuni e d elle Provincie nei tXIri congrm i regionali 
e nru:ionali succedulisi dagli ullimi anni del sec. X I X (cioè dalla isli­

luzione d ella Società Bibliografica Ilaliana) [mo al /940, giungiamo 
a formare un coro imponenle di prolale e di lamentazioni conlro finsuf­

ficienza dei mezzi fomiti dalle amminidrazioni locali. E in quato coro 
a mille voci, i lemi domina nli sono falpira::ione a svincolarli dai Co­

muni e dalle Provincie. finvocazione d el dirello int~nto dello Slato. 

E.5aminiamo con serena obielfivilà lo situazione. Non si può negare 

r atfeggiamento riproOetJole di vari Enti locali che, a parli/o prao o per 

miopia spirituale o per meschine misure d'economia. trascura no e lasciano 

in abbandono le loro biblioteche. ' 
Allri Comuni, non insensibili a lle nece.uità cul/urali e pur animati 

dalle migliori intenzioni. sono coslrefli a limifare le loro cure a lle biblio­

teche a causa delle stremate condizioni finanziarie in cui Llersano. 

Tuflavia non mancano Comuni - cifo soltanlo Milano e Bologna 
_ che spendono annualmenle parecchi mi/ioni pn le loro biblioleche. 

l o non ho il còm pito di far l'aLlOocafo di/ensore dei Comuni, ma per 

dovere d'imparzialità debbo richiamare la vos/ra a/fenzione su falli che 

lonO accaduli in passato e continuano ad accadere oggigiorno. 

C'è dunque una legge che rende obbliga/orie, pn gli Enli locali. 
le spese per le biblioleche: ma ~ succe.uo frequenlemen/e che i fon di 
sfan;:Ìali in bilancio dai Comuni per l'incremenlo delle biblioteche sono 

• 
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slali ridoll; o addiriffura radiali dalle Giunle Provinciali Ammini!lra­

live. E quanle volle si è verifica/o il caso di Comuni che, al rilomo 

del bilancio premnlivo invia/o per l'apprOC)tlzione al M inistero compe­

lenle, hanno risconlralo che le somme danziale per le biblioleche erano 

sIa/e dimezza/e dal Ministero medesim01 

E allora. siamo giusli, riversiamo una buona parle delle colpe anche 

sullo 51010. proprio sull'organo supremo da cui gran parle dei biblio/e.­
cari comunali e provinciali allende la salvezza, e riconosciamo che le 

a ccuse lancia/e dai parligiani governalhl; non sono sempre fondale. 
Tuili i funzionari minisleriali. lulli ; bibliotecari govema/ivi e molli 

bibliolecari comunali e proLlinciali sono conoinli che esiste un rimedio 

radicale per rialzare le &orli delle biblioleche non governalive. che giac­

ciono in penose condiziom' di declino e di di$.lo luzione; un rimedio buono 
per lulli i mali, come la famosa Iriaca: lo statiz::ru:ione. 

Slatizzazione 10lale1 Elaminiamo, con spiri/o sgombro da ol:'li pre­
cancello e da ogni intenzione polemica, 'o questione. Può lo 51010 
sopporlare f onere colossale derilXJnle dal manlenim~nlo e dalrincremen­

lo di cenlinaia di biblioleche. quando dimosfra di non polere, o di non 
l-olere, far fronle. con risullati decorosi ed et/icaci, nemmeno alle lon­
damen/ali esigenze dI'Ile Irenlaselle bibliofeche che oggi geslisce direi­

lamenle1 Lascio a Iloi la ri'pos/a, ma non posso Iralfenenni. sempre 

reslando sul lerreno dei falli conerdi. dal ml'dilcue sui risultati di lino 

mia breve. e sia pure risfrella, indagine. Molle bibliofeche ,0Llemali­

Lle - e in parlicolare modo le UniLlersilarie - hanno, per ,li acquiJli, 
dolazioni inferiori a quelle di cui dispongono varie nodre biblioleche, 
che non sono cerIo Ira le maggiori. Ad elempio l'Ellense di Mo_ 
dena , II' Universi/arie di Bologna. di Pavia. di Pisa e di Padova, non 

raggiungono lo dolazione della Biblioleca comunale di Spezia. Voi po_ 
lele dirmi che lo maggioran:.a delle biblioteche comunali e provinciali 
naLliga in acque ml'n lide di quelle ristnJale alle bib/ioleche lotJl':maliLle 
ordinarie. Ma siele ben cerli chI'. at/idandole alle cure dello Slalo. lo 
media ienera l~ dei me:.zi disponibUi pO$.la e$.lere parla/a ad un livl'llo 
più all01 

Giudica/e pos,sibile l'a$.lofllellamenlo, ai sistemi formalislici. meccani· 

ci, cenlralizzali t parijicalori della burocrazia slalalt. di Isliluli che 

hanno Iradizioni sloriche, neceuitò locali, slrul/ure, facollò fun=ionali e 
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scopi che si dir..'usijicano a seconda ddio ubi,azionc geografica. deI/c 

uigl'nze cu/turali economiche c sociali dej rispcl/ivi luoghi} E crede/c 
che gli EttI; Locali non frapporrebbero gravi aJlacoli a un simile cspe­

nmcnlo c consegnerebbero allo SIalo leso'; che rappresenlano un vanto e 

un decoro cilfadino} E se nella sle.ua ciuà t'.Si5l6SC una biblioteca go_ 
ocmalivo, lo funzione c l'importanza della biblioteca comunale rimar­

rebbero inlegre o sarebbero .sminuìle a vantaggio ddra/lra} Oppure si 

giungerebbe alla fusione delle due biblioteche, con la conseguente scom­

parsa Jelristilu:::ione ciI/odino? 
Questi interrogativi non vi diano l'impres5ione ch'io voglia a!lribuirmi 

la parte de/l'awocalo del diavolo . Li pongo per esclusivo d esiderio di 

chiarificazione. E' certo. tul/avia, che se questo ampli.uimo disegno aves­

se probabilità d'wer realizzato, il trovare formule soddisfacenti per lo 
classificazione e forganizzazione d'un ginepraio di tal falla, senza ur­
lore conlro infinite queslioni di ripicca, di pres tigio e d'altro genere, co­

stiluirebbe un'impresa. a mio parere, edremamente difficile. 

Ostacoli minori presenla lo statizza=ione parziale, quantunque anche 

un progelto del genere possa apparire in conlrasto con l'indirizzo d ecen­

tra/ore della nuova Costituzione. Inlanlo occorre dabilire. prima di lullo, 

quali e quante biblioleche debbano pauore allo Slalo. D are lo prece­

denza alle biblio/eche provinciali, oppure scegliere, tra le biblioteche 
degli Enli Locali. quelle che per lo ricchezza e la consislenza del patri­

monio bibliografico, per l'al/imo funzionamento e per lo qualità del per­
sonale appaiono degne di ollenere lo parificazionel Ma non sono pochi 
coloro che sostengono il contrario: cioè che fjnlervenlo dello Slalo debba 
essere riservato soltanlo alle biblioteche che si Irovano in coltive condi· 
zioni organiche e funzionali. Tra le due correnli divergenti c' è una via 
di mezzo consigliata da un crilerio pra/ico: statizzazione delle biblio· 
teche dei Comuni capoluoghi di provincia, dove non esisla alcuna t.iblio­

leca di Stato (è ,'ormai famosa legge 24 aprile 194 1, n.393). 

P ermellelemi di osservare che il rimedio unico e drastico. lo slatiz· 

zazione generale, può, nella alluale difficile situazione economica e fi­
nanziaria, avere lo problematico efficacia che accompagna lo sommini· 

sfrazione d'un solo farmaco ad una moltitudine di individui affelli da 

malallie diverse e soggefli a diverse influenze ambientali. 
Elide, secondo me, un'allra soluzione, che mi sembra più logica e 
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di effello più sicuro: lo formazione e l'emanazione del/a Legge fonda­

mentale ddle B iblioteche italiane, che tul/e le comprenda , h I Il d" l ' .' .eaue/O 
a gl~.sfa ~oslzl~ne , che tra lulle stabilisca il coordinamento. che lulli i 
funZIonaTI tralll con criterio unico Una le", ,h fi l I d ' e na men e ren a Ve-
ramenle obbligatorie, da parte dei Comuni e dell, P " " l l b' . rovmcle. e spese per 
e Ib!,ol,eche ed impegni, nello stwo tempo. lo Stalo ad integrare le 
dotazlom con un adeguato contributo a ., , nnuo, m mIsura proporzIonata 
alle. esigenze, all'importanza ed alla funzione dei singoli istilu/i comu. 
nalt e provinciali. 

Non è vero. c,he ~ulle le grandi branche dell'amministrazione, del/a 
cultura e delle Isllluzloni giuridiche economiche e finanziarie dello S talo 
hanno .la loro ~egge fondamentale? Non l'hanno forse le Scuole E/e. 

men/a~ , e M edIe, le Università? Le biblioleche serVono a integrare, a 
conso/I~are e a conlinuore nel tempo l'azione formalrice della Scuola 
ad ~p~rre ~uoui orizzonli culturali, a polenziare e a perfezionare l~ 
specrall2zazlone, e quir;di hanno un'importanza pari a quella d'ogni gran. 
de r~~o della Ulta SOCIale. economica, finanziaria della Nazione. E forse 
le blbllot~che hanno un'efficacia di maggior rilievo rispelto a quella del/a 

Scuola, rn quanto sono /e biblioleche e non le scuole _ limitate nd 

tem,po e ne: materiali di !tudio - a fornire agli uomini J'ogni categoria 
SOCiale e d ogni grado di culI r d d' '.. u a un corre o I cognizIonI rispondente 
alle molteplici esigenze della moderna r.Jita intellelluale, Le biblioteche 
- e questo non lo dico per i cortesi colleghi che pazienlemente mi ascol­

t~no: ma per altre orecchie meno aperle - non sono semplici orga­
nIsmI conserValori dei documenti dd sapere e delta civiltà dei popoli, 
ma sono organismi in cammino, che accompagnano ogni manifestazione 

del/~ menl~ ~ dello spirito, partecipano allivamente al progredire degli 
slud, e coslltuucono lo specchio fedele, anzi fCl mostra operlmanente e sem­

pre in continuo rinnouamenlo del/a produzione iotellelluale d'un popol 

S~ l~ biblioteche rappresentano dunque così benèfici e potenli str:~ 
mentI d, forma;:ionc e di diffusione cullura/e, è evidente che si impone 
una le~islazione, generale, nazionale. che, al di fuori d'ogni rigido e 

aleatono accentramenlo, dia a lutte le biblioteche. e non solo a quelle 

poche cui direl/amenle provvede lo Slalo. quella posizione giuridica. 
~uella, dignità e quel/a sicure::::a che meritano, Diceva il Sorbelli: "oon 

SI fora mai abbastanza per le biblioteche e ogni spesa per esse incon-
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troIa sarà musa a fruflo al maggior Iw.so d'in/acue" (E' qua/o un 

monilo per quegli amministralori municipali. i quali. ogni volla che /ral­

lana i problemi delle biblioteche. pensano con nostal,ia all'Ufficio la.ue 
o all'Ufficio impolte di comumol). 

Sol/an/o nd quadro di una legislazione generale uni/aria ha un senso 

logico e al/uale la questione della clauificazionc e dell'organizzazione 

dd/e biblioteche comunali e provinciali, Lo 3labilire criteri. non dico 
uniformi, ma almeno lali da non generare Iroppo etJidenli lacune. inaa/. 

lezze e ingil.utizie, è un'impresa. riPelo, non facile. data la infinita va­

rietà degli istituti, diversi per origine. per trasformazioni succcuive. per 
fisionomia. indirizzo e funzione. 

Avverto che non ho fa pretesa di {waTe criteri discriminanti di valore 
4SJoluto, atti a determinare diJtim:ioni precise e inoppugnabili, ma sem­
plicemente di fornire delle chiare belli di discussione. 

LA prassi burocratica mi suggerirebbe il crilerio di lener conio del 
numero degli abitanli delle cillà dOtJe risiedono biblioteche comunali e 

provinciali: crilerio empirico e materialistico, che, escludendo ogni in­
dagine in profondità, non può che Juscitare un iJeJpaio di proteste. poichè 
non riJulla che i centri più popolati abbiano ordinariamenle il privilegio 
di possedere le biblioteche comunali più imporlanti e più efficienli; e 
d'altra parte non è dello che grandi cillà di tipo industriale abbiano 
wgenze culturali superiori a quelle di cillà minori, che da secoli wo/­
gono tlere e proprie funzioni di cenlTi di eu/tura per eccellenza. Quindi 
non è questo un critmo discriminanle, ma bensì un criterio genualore 
di torti "storiet·, di immeritate umiliazioni ed ingiustizie: /ult'al più può 
essere un aiterio complementare a parità auo/uta di condizioni. 

Non tloglio dilungarmi in una rassegna dei vari criteri di clauifica­
zione per giungere, allraverso ad un processo di eliminazione. alla sco­
pota di un ipotetico sidema unico costante. Sono convinto che un sisle­
ma Voamente efficace e determinanle non può che discendere dalla con­
comitanza di vari elementi. che hanno valore in quanto si integrano, si 
collegano e si fondono a vicenda. 

CIi elementi a mio alltliso veramente utili ed importanti sono: 

I) Antichità e nobiltà delle origini. fradizioni doriche. 

2) ConsiJlenza del materiale librario ordinario e delle raccolte 
specia./i. 
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3) Efficienza e misura dell' Uto pubblico (un indice sicuro. se la 
slalislica non è folta ad usum delphini. può e.ssere il numero dei fre­
quentatori in rapporto a quello complwivo degli abitanti). 

4) Indirizzo scientifico e culturale. 

5) Carattere e valore del/e funzioni in rapporlo alle locali esigenze 
culturali. economiche e sociali. 

Questo schema può dimoslrare che si possono agevolmente racco­
gliere gli elementi discriminanti in un formulario, o qUf!jtionario. atto a 
determinare con soddisfacenle esallezza il valore, /'importanza, il signi­
ficato e fa funzionalità di tul/e le biblioteche comunali e prOùinciali ed a 
!Ware, di conseguenza, oltre l'appartenenza a una specifica categoria, 
anche fa misura dei bisogni effettivi ordinari. 

Qualcuno potrebbe o&Suvare. fermi restando i cri/eri di graduazione, 
che sarebbe opportuno proudere preventivamenle al/a deteminazione 
del/e categorie (come awiene per i gradi gerarchici dei funzionari sta­
tali) categoria A. B, C, ... o I. Il. III ecc.; oppure suddividere le bi­
blioteche nel modo seguente: 

I Biblioteche d'intere,sse nazionale 

2 - Biblioteche d'interesse locafe (a questa categoria appartengono 
luI/e quante) o ancora: 

I Biblioteche di cullura generale 

2 )) di alla cultura 
3 -
4 
5 

)) 

)) 

)) 

di cultura media 

di cultura popolare 

specializzate. 

M a il lare entrare biblioteche di così varia natura entro il cerchio 
chiuso di simili suddivisioni offre le slesse difficoltà che si frappongono 
alfimerzione di un'opera di contenuto vario nel rigido casellario di una 
classificazione sistema/ica ... 

Inaccellabife mi sembra l'etJentua/e suddivisione in due grandi 
classi: Biblioteche fondamentali (cioè quelle che coslilui3Cono l'unico 
organismo bibliografico nel centro di relidenza) e Biblioteche com­
plementari (cioè quelle che operano in luoghi do(;e esistono biblioteche 
gOOtmative). 

• 



• 
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Basta un Clcmpio ~olo: non si può urlo soslenere che a Bologna 
'o Biblioteca dc/J'Archi,innaJio compleli fattività della locale Bib'io~ 
tua Uniuers;IOTia, 

PiullOJlo che addentrarsi in un labirinto di cui non è facile Irovar lo 
• 

via ausc.ita, ritengo che sia prderibile una classificazione tecnica e scien-
tifica in base ai cinque elementi di tXIlutazione ch'io ho più sopra indi· 
cati. Determinato il grado d'importanza e di efficienza dei vari istituti, 
è facilt! raggrupparli, se si vuole, nella prima, nella seconda, nella terza 
categoria e via dicendo, a seconda del posto che occupano nella scala 
dei valori. (Potrebbe sembrare, a qualcuno, una specie di concorso con 
relativo punteggiol). 

Qualche collega potrà rilevare che non mancano criteri alli a recare 
utili apporti per delineare, con maggiore aderenza, uno schema di clas­
sificazione. Ma OCCOTTe tener presente che lo scopo principale di questa 
classificazione non è quello di aTTivare ad una graduatoria unificatrice 
(rigida ed assoluta) delle nostre biblioteche, solto molti aspetti diversis .. 
sime tra loro , ma bemì di ol/enere un inquadramento unitario, sì. ma nello 
stes..so tempo duttile, vivo e di ampio respiro, un raggruppamento che 
consenta. nell'àmbito delle varie categorie alle quali gli hlituti verranno 
assegnati. l'accostamento e rintegraz.ione dei diversi còmpifi e delle dI· 
verle funzioni mediante norme e discipline ispirate a concelli generali 
unitari. 

In altre parole non intendo di voler fiuare un modello di organiz­
zazione e di funzionalità. cui debbono uniformarsi biblioteche che, ri· 
pelo, hanno origini, còmpiti e finalità di Ilaria natura e di varia portata, 
ma soltanto di inquadrare le biblioteche medesime in un sistema di clas­
sificazione. che permeI/a ad me un'allività propria, aderente alla speci_ 
ftca /Uionomia organica e funzionale di ciascuna, ma contemporanea­
mente governata da leggi che ne contemperino le disuguaglianze, s) da 
formare un quadro generale armonico ed omogeneo. E con questo si 
vuoi rimediare alla attuale mancanza di coordinamento tra i nostri hti· 
tuti, mancanza che ostacola il raggiungimento di quella unità di opere 
e di intenti, che rappresenta il principale elemento per una giusta 00.10-
rizzazione degli Istituti medesimi e per una più eDicace aderenza alle 
moderne necmità della cultura nazionale. 

Alrinquadramento e alla organizzazione delle funzioni è strel/a-

19 -

mente connesw un'altra qua/ione che ha una non minore importanza 

ai fini dell'mses/amen/o c della rinascita delle nodrl! biblioteche: !'in­
quadramento c l'organizzazione dei funzionari. 

La maua formala dal personalc delle biblioteche comunali c pro-­
vinciali aedo sia l'unica in Italia che giaccia in uno sfalo lo/aie di 
confusione. di indeterminatezza e di disorganizzazione. Ogni Isfitulo ha 
un suo speciale quadro organico. spesso arbitrario c insufficiente. dOVI! 
l'incertezza delle qualifiche. l'interferenza delle mansioni c lo squilibrio 
del rendimenlo tecnico e funzionale coslituisc.ono i coratteri dominanti. 
Ben poche biblioteche noslre hanno un direttore il cui grado sia equi­
parato a quello d'un capo ufficio dell'Ammini~trazione inlerna da cui 
dipende: in altre il personale con funzioni dire/tive raggiunge, al maa­
simo, il grado di segre/ario o quello di capo sezione. (So con cerlezza 
che in una biblioteca comunale, che non nomino, il direI/ore ha, niente­
meno, il cospicuo grado di ... applicato!). 

La situazione assume poi forme auurde e grottesche, se diamo uno 
sguardo al penonale che coadiuva il direttore nel/e funzioni direttive, 
amministra/we e sc.ientifiche e allende, particolarmente, ai lavori biblio>­
grafici. 

Quante biblioteche comunali e provinciali hanno, in que$to partico­
lare settore, funzionari di gruppo A corrispondenti ai bibliotecari ed ai 
bibliotecari aggiunti delle biblioteche governa/ive;J Nella maggior parte 
dei casi troviamo, dopo, il dire//ore, dei segre/ari, degli aggiunti, degli 
applicati e degli imeruienti con le più svariate qualifiche, nwuna delle 
quali corrisponde esaltamente alfindole delle mansionI. Vediamo degli 
ordinatori (gruppo B) che svolgono funz.ioni di bibliotecario, dei diltri. 
bulori (ai quali si richiede lo. licenza di una scuola media superiore) 
che attendono agli stes.s i lavori che nelle biblioteche sia/ali sono affidati 
ai faI/orini oppure dei distributori che sostituiscono i bibliotecari e gli 
ordinatori; dei bidelli che fungono da distributori e via dicendo. Esiste 
imomma, da parte di certi En/i locali, lo. mauima li~rlà di formare 
organici delle biblioteche non secondo le esigenze tecniclle e sc.ien/ifiche 
degli Istituti medesimi, ma secondo cC1JeIlo/ici principi di economia o se. 
condo lo. maggiore o minore disponibilità di impiegati degli uDici interni, 
da destinare alla biblioteca. 

E. indispensabile che il personale delle biblioteche comunali e pro. 
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uinciali sia per lesse equiparalo - come inquadramento. funzione e 
Iral/amenlo economico - a quello dello Slalo, le si vuole che gli orllani 
funzionali e i peculiari scroi.;:i rispondano ueramente alle esigenze di tu­
lela, di consenJa.:ione. di uso e di efficienza dei nostri fllifuli. Anche 
le nostrco Biblioteche debbono avere organici basali sul seguente inqua­
dramen/o : 

eruppo A: Bibliolecari direllori, Bibliolecari vice-direllori, Bibiio-
lecari. Bibliolecari aggiunti. 

Cruppo 8: Ordinatori (tre classi) e coadiutori (tre clmsi), 

Gruppo C: AJSulenti. aiulanli. fallorini, cuslodi e inservienti. 

Si risolverebbe anche il problema delle carriere. che nelle biblioleclle 
comunali e provinciali sono quasi compie/amen/e chiuse. 

Nelle biblioteche BouernalilJe funziona il sistema automatico delle 

promozioni - per anzianità e per merito - che consente ai funziona ri 
di aumenlare di grado e di ptulare da una biblioleca all'allra senza 
tuloggelfarsi, come succede nella maggior parle delle biblioteche comu· 
nali, ad un interminabile carosello di concorsi pubblici e interni. 

Di qui (tuloluta necasità che l'auspicata nuova legge generale del/e 
biblioteche sancuca il diritto dei funzionari delle biblioteche comunali e 
provinciali di uJufruire dei benefici di carriera conceui agli statali, cioè 
di poter evadere dal carcere iniziale. senza perdere nessuno dd vantaggi 
acquwti nei precedenti anni di servizio. 

E. strano che in tanti anni di lolla si sia ottenuto dal/o Stato soltanto 
quel famoso art. 5, che fa obbligo ai Comuni di includere, nelfe com­
rrrWi4ni giudicatrici dei concorsi a posti di bibliotecario comunale. i So­
printendenti bibliografici delle varie zone. E. questa una forma di sor­
veglianza e di ingerenza opportuna, ma non sempre il Soprinten­
dente, che conia per uno di fronte a coalizioni numericamente superiori. 
ri!!Jce a impedire a certi Comuni di al/idare, poniamo. le loro biblioteche 
a notabili locali, a giovani immaturi o a vegliardi illustri, che ignorano 
lo/almente gli elementi fondamentali delle discipline bibliografiche e bi­
bliotecniche. 

E. indispensabile una nuova legge generale che tulicur; anche aUe bi. 
blioteche comunali e provinciali (apporto esclusivo di tecnici e di !JPe­

cialisti. Questo presupposto ha un valore decisivo in relazione alkJ rior· 
ganizzazione e al potenziamento dei nostri Istituti. 
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••• 
E ora prima di chiudere questa mia lunga chiacchierata. più espIo. 

rativa che conclusiva, lo riconosco, vorrei pregare il direltore del/a civica 
Biblioteca Bertoliana di Vicenza, doli. Dalla Pozza, di voler fornire 
in sede di discuuione, ai colleghi. notizie sull'applicazione e l'el/icacia 
di uno speciale progetto per il risanamento e la valorizzazione delle 
nostre biblioteche: la formazione di consorzi locali. E. materia degna di 
grande attenzione, che il collega vicentino può el/icacemente illustrare 
perchè sol/anta nella sua cillà è accaduto un miracolo di lal latlal 

• 

Dal canto mio credo uti/e e interessanle l'accennare al sislema usato 
in America per il mantenimento delle biblioteche e dei muui pubblici. 
LÀ le amministrazioni locali e slatali c'entrano, ma indirettamente: le 
biblioteche ed i musei sono tolalmente a carico dei privati cil/adini. Lo 
Stato ha escogilato questo su/ema originale e, dicono, frulluolissimo: 
detrae daUe ttule di ricchezza mobile luI/e le somme che i privati lonQ 
disposti a elargire alle biblioteche e ai musei. così che i cil/adini, 
soddisfatti di vedersi diminuite le tasse, donano volmtieri somme cospicue. 
Il Direl/ore del Metropolilan Museum di New York. di passaggio 
all'Archiginnasio. mi ha del/o che il suo Istituto dispone annualmenle, 
con queslo sistema. per gli acquisti e le al/rezzature, di una somma pari 
a Iln miliardo di lire italiane. 'L'America non è l'Italia, siamo d'ac. 
corda. E lo menlalilà dei contribuenli italiani e kJ psiche della noslra 
burocrazia finanziaria non giungerebbero mai a riconoscere l'opportunità 
e l'utilità di un sistema di tal genere. Pouiamo facilmente immaginare 
l'accoglienza che avrebbe nel nostro Paese una proposta simile. poichè 
non è ancora del tufto spenta l'opinione che le biblioteche siano riulli 
per maniaci e sfaccendati. inulili e costosi ornamenti di lusso e i biblio_ 
tecari semplici custodi di libri, che passano il loro tempo in diletlevole 
e dignitoso ozio. 

M a non voglio terminare lo mia relazione, o meglio lo mia conver. 
sazione, in un tono così depriml!nte. T ullavia permel/elemi di lanciare 
l'ultimo sconcertante interrogalivo: che avverrà delle noslre aspirazioni 
e dei nostri progel/i se sarà al/uato il pauaggio di tul/e le biblioteche 
- governative e non governative - all'Ente Regionale. come pre· 
scriVe la C ostiluzione 1 
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Comunque sia. a noi Bibliotecari comunali e prouinciali. che rappre­
sentiamo la maggioranza asso/ula. incombe il dovere di comboll,"re. con 

ogni Utagia. contro i pregiudizi e le awersioni che circondano lo nostra 

opl!ta di oscuri ma efficaci cooperalor; dci progresso inltl/el/uale e cul­
turafe della Nazione. 

A noi l'arduo còmpito di StJ()lgere un'a::ione pugnace e coslanle per 

porre su un piano unitario e fallivo il problema deI/e mulTe Biblioteche. 

per otlenue una legislazione generale adeguala alle moderne e molle­
plici funzioni di questi preziosi slrumenli di civiltà e di cultura, per pro­
muooere un movimento di coordinamento destinalo ad auicurare la pro­

tezione dei noslri Istituii e 'o definitiva regolarizzazione della nostra 

posizione di funzionari. 

Auspico che questo Convegno rappresenti il primo aVllìo veramente 

fecondo aUa soluzione di tulti i noslri problemi. 

Terminata J'~izione della nlazione del dot to Serra-Zanetti, il 
Pres.idente t081ie la seduta e rimanda la relativa discuuione al pome­

l1aglO. 

• •• 
Ripresi i lavori alle ore 16 il Presidente apre il dibattito sulla sud­

detta relazione e invita i presenti a e!lprimere la propria opinione sui 

due punti seguenti: 

a) Criteri senerali che dovranno ispirare l'opera di dassificazione 

delle Biblioteche, già fissati dal dott, Serra-Zaneui nella sua relazione, 

b) Criteri da seguire per la nuova organizzazione delle Biblio­

teche comunali e provinciali nel quadro generale della classificazione di 

tutte le biblioteche italiane in relazione alle norme positive dell'auspi­

cata legge generale sulle biblioteme italiane. 

Intervengono nella discussione: CASCIOLA, MAZZA, BELLINI, BA­

RONCELLI. JACOMETII. CRUlTADAURIA. NA5ALLI-RocCA, DALLA 

POZZA, PANAZZA. A tutti replica il relatore, il quale accetta - e il 

Convegno approva - la prQPOSta avanzata dal dotto Baroncelli di ag­

siungere all'art. 5 del progetto di classificazione elaborato dal dott. Serra­

Zaneui l'aggettivo {( demografiche» aUe esigenze culturali, economiche 

e sociali. 
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Conclusi sIi interventi con l'a,pprovaztone, all'unanimità, della rela­

zione del dott, Sma-Zanetti, il Pre$idente annuncia che il dotI. Dalla 

P ozza. relatore luI terzo tema all 'ordine del giorno _ Alluale e6icada 

della lene 244-1941, n. 393 - ha chiesto di rimandare al mattino 

seguente la sua esposizione e pt:TCiò invita il dotI. C IOVANNI BELLINI di 

Milano a trattare il quarto tema Partecipazione attivo dei bibliotecari 
comunali e provinciali al Congreuo nazionale dei bibliotecari del 1950. 

1\ dotI. Bellini CO$ì n'olge J'arsomento a lui affidato: 

Che il comp/euo problema delle biblioleche vada imponendosi anche 

in h alia ne è proua, fra l'a/lro, 'o noslra riunione in quesla sala della 
"Queriniana", la prima. che io sappia, composta esclusiuamente di fun­

zionar; delle biblioteche pubbliche non goùematiue. E il fallo sleuo che 

sono qui conuenuti colleghi dalla lontana Sicilia, dalla T O5Cana e dal­
l'Umbria, dal Piemonte e dalle Tre Venezie, tulli auillati da neces­

sità, gravati da preoccupazioni. animati da speranze, uuol dire che è 

grande in noi il desiderio di dare al libro un posto d'onore perchè possa 

wolgere la !Ila immetUa opera di bene fra tul/e le claui sociali: dallo 
studente al professore, dalfimpiegato allecnico e al duellore di azimda, 

dal professionista al pubblicista, dal laureando al dolio indagatore di 
preziosi codici e di Venerande pO'gamme. ' 

Questo significa anche che nessuno di noi è ancora {Wo alle vecchie 

tradizioni della" biblioteca tempio", riservata a pochi eletti, conserva­

trice e non distributrice: il libro, oggi più che mai, deo'euere 'o conti­
Duazione della scuola nella uita. deve migliorare e completare le capa­
cità tecniche ed intellelluali di tulli coloro che se ne servono. deve con­

tribuire al prestigio cullurale della Nazione. Ma "occorrono aiuti": ecco 

il grido di angoscia di lulli noi che dopo di auer pianlo sulle devasta­
zioni che fa guerra ha cawate ai noslri idituli. abbiamo accolto uomini 
e giovani tornati daUa montagna,ldai campi di concentramento e dalla 

prigionia a riprendere gli studi. a riaffO'mare i diTiIl; della uila e della 

intelligenza, ~pinti dal de~iderio di apprendere, per cercare nei libri quel 
sapere del quale l'esperienza ha pur bisogno per e.JSere compiuta e fecon. 

da. Senoncllè la fiamma che alimenta la nostra passione è ~peSJo a6ievoli­
la dalle difficoltà che inconlriamo sul nostro cammino: la posizione di pri­
ma importanza del/e biblioleche, fra gli i~lituti di cultura, non è sempre 
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sml;/a, per colpa delle persone più che degli ctJenli, per cui le ristretlezzl! 

dei bilanci locali pesano più fortemente sulle biblioteche che su altri rami 
dei pubblici sUlJizi: problema dunque wen:ialmenle di aiuti finanziari 
che accumula in sè quello dd personale. della valida ctu/odia dei vecchi 

lesori. dtll'aggiomamento dtl/e raccolle e delle collezioni. menlre rilarda 
o impedisce urgenli 10000ri edilizi e il rinnovamento dei depositi e ddle 

sale di studio. T ullavia. è Jrweroso dirlo. sarebbe ingiusto tacciare di 
noncuranza o di insensibilità lutti gli Enli Provinciali e Comunali dai 
quali le nosire biblioteche dipendono. perchè la liberalità lungimiranle 
di alcune amminulrazioni ha fornilo al bibliotecario le disponibilità per 

modemizzare j secolari glorio~i isliluli, per $anare molle ferile della 
guerra, per migliorare l'organico, per adottare proVtJedimenli in Vi~Ia 

di un più dicace funzionammlo. E:. infalli necessario ricordare che 

il patrimonio cullurale affidalo alle no~/re cure. (!jpresso in cifre, è di 
30 milioni di oolumi, 68 mi/a incunabuli; migliaia di codici. cen/inaia di 
migliaia di manolCrilli. mmlre le nos/re $Ole di consullozione ~ono quoli­
dianamen/e atloUo/e di s/udiosi. 

Fino ad oggi nei vari congreui nazionali ed in/emaziona/i, organiz­
zati daUa Direzione Cenerale delle Biblioleche. abbiamo senlito rela­
zioni tecniche. as.sis/Ìlo o prelO porte a discussioni animate e oppauio­
naIe e, quasi ~empre, siamo rienlrati alle nostre sedi con qualche idea 
nuooa, decisi a oalorizzare nel miglior modo consentito il materiale libra­
rio in custodia, altraverso metodi e forme che aVtJicinino realmente il 

libro allo studioso e lo Jludioso al libro. M a a prescindere da questi 
entusiasmi che molte ammini~lrazioni locali hanno prowedulo a smor­
zare. nei congreui, noi bibliotecari dei comuni e delle prooincie. siamo 
rimasti, più che altro, come oueroatori. perchè in definiliva. proposte. 
pro(}t;edimmti. ordini del giorno. per un comple5.5o di situazioni e di cir­

coslanze che è superfluo approfondire. hanno sempre atJuto per oggello 
principale le biblioleche pubbliche governative. le quali sono indubbia­
mente degne e meritevoli, come sono degni e meritevoli gli illustri biblifJ.o 
lecari che le dirigono. ma quelle delle nostre che erano cenerentole. ce­

nerentole sono rimasle. Non ncucondo che le Sovrinlendenze bibliogra­
Ikhe in funzione daU'ollobre 1919. qualche cosa non abbiano fallo: 
sono Jtale speuo di slimolo, di consiglio, lalvo/ta di aiulo. ,io inlmJ~ 

nendo preuo amminulrazioni locali, sia sollecitando dal Minist ero et/i-
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caci proLlVedimenli. ma i risullati, nei noslri confronli, non sono Jtali 
mollo incoraggianli. Invece il prossimo Congr(!jso dei bibliolecari che 

dovrebbe essere tenulo nel /950 in localilà facilmente accessibile per 
lulli, pare che sarà dedicalo. o IuIto ° in parte (lo ha promesso lo Di­
rezione delle Accademie e Biblioteche) alla trallazione di argome/lli e 

problemi che inlerusino le biblioleche pubbliche nongovernalive; se 

sorà cosi ne saremo lieti, anche perchè nell'ullimo Congresso, quello 
di Asti-Torino, al quale molli di noi iono inlervenuti, non per tralCor­
rere alcuni giorni in lieti conversori, ma perchè animali dal desiderio 

di giovare ai noslri htituli, e parlicolarmente a queUi sui qua/i si è 

accanila lo furia diltruggitrice della guerra, abbiamo appreso che è ne­

ccuario provoedere innanzitullo al/e biblioleche nazionali, e ~ebbene 
li sia riusciti a far accellare un noslro ordine dci giorno in cui "Ii 
(!jprimono speranze e si lanno ooli" ~ono certo che lulli "iamo ritornati 
alle noslre cale delusi e un poco amareggiati. 

Ho accennato prima a molli problemi che lonnano la nostra continua 
preoccupazione, c dovrei aggiungere le ditlil:oltà che incontriamo per 

conlinuare negli acquiSii dci libri con ritmo coslante; rimpossibililà. per 

molli, di predisporre cataloghi speciali c di ..spoglio dci periodici; lo de­

ficienza di locali per promuovere nella biblioleca corsi oari di cultura, di 
arte. di lefferalura. cicli di conferenze, allestimenlo di moslre bibliogra­
fiche. Per quesla il Congresso dci 1950 dovrebbe essere per noi mollo 
propizio, ma è necessario che ci prepariamo ad (!jporre e sostenere in 

quel/a ~ede i bisogni che assillano i noslri isliluti. Dirctno, fra raltro, che 
le biblioteche comunali e provinciali, parecchie delle quali debbono le loro 
origini all'iniziativa di cilladini illuminali e amanli della propria Ima, 

desiderosi che il proprio t(!joro librario andasse a profiffo anche degli 

altri, meritano maggiore considerazione perchè non sono nè oogliono es­

sere cosa moria. sibbene lo specchio, il segno, il simbolo della noslra cul­
tura. Faremo presente che in cenlinaia di cenlri urbani, anche mode~li, che 

hanno una unica biblioleca destinata a raccogliere materiale di lono 

e genere piulloslo modesli. c che deve servire e realmente smle a lutti, 
es.se sono una necessilà: amate, curale, rinvigorite, possono essere un 
polenle mez:o di cullura, Chiederemo che le biblioteche distrutte o dan­
neggiale dal/a guerra, siano oeramente ed etlicacemenle aiutale a rico­

Jtruime lo sede. a rifarne l'arredamento, a ricomporre raccolle c colle-
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zion;; ~. iMo/tu. che li faccia obbligo agli Enli. comunque classificali. i 
quali hanno cospicue raccolle di libri che non senlano a nessuno, pt:rchè 
manca lo funzione, o peggio vanno disperse per la mancanza di un bi­

blio/ecario ruponsabile. di adtTl~ al/c biblioteche della provincia o ddla 

regione più atlre::::ate, o meglio di dar, vita wi stwi a biblioteche fun. 

zionan/i con sufficiente dotazione annua. Come uede/e noi ci presente­
remo al prossimo Congraso non già per di/cndtTe degli in/ercui perso­

nali. ma solo per mel/ae in giusta evidenza /"importanza che j noslri 
istituti hanno nella Ili/a cullurale della Nazione. Mi auguro che i pre· 
senti Q quulo Convegno intervengano futti al Congresso e che gli auenli. 
i quali purI! non pO$&ono non condividere con noi ansie e speranze, ab­
biano modo di convincimi che l'avvenire delle noslre bibliofeche dipende 
anche dalla parfecipazione alfiVa di ciascuno di noi alfa risoluzione delle 

difficollà che oslacolano il loro organico wiluppo, il loro equilibrato pro­
cedere, il loro fecondo operare. Nelle nostre sale di studio se riusciremo. 
come non dubitiamo, a dolarle di Vasto materiale di consultazione, anche 
di edizione recente e recentis.!ima, domani più di ieri si formeranno 
uomini di valore che sciameranno nel Paese e nel mondo per operare 

in ogni seltore sociale e profe15ionale. 
• 

Ha sailto ruentemente uno spirilo arguto che "ci vuole molta umiltà, 
o piulloslo un po' di di$perazione. per dedicarsi con entusiasmo, nelle 

condizioni di oggi. alla profes.!ione di bibliotecario" e forse ha ragione. 

Ma occorre aggiungere che per noi è una disperazione piacevole, ed è 
una umiltà non umiliante. 

Se nessuno ci .sarà grato. ci contenteremo d'e15ere grali noi a noi 
slwi per aver fatlo quanto era possibile per migliorare le sorli dei noslri 

illiluti. Il rClto non conta o conta poco. I bibliotecari comunali e prO­
vincia/i saranno anche in aVl.lenire come lo furono in passato, silenziosi 

ma lenaci artefici nell'opera di rinnovamento spirituale del popolo ita­
liano. e la biblioteca non più museo, come in lempi ormai sorpa$sati 

taluno la considerava, sarà un'ardenle fucina di nuove energie. I 

QUClta la speranza, qUCllo l'au$picio; noi comunque confinueremo 

il cammino sorre/ti dalla diuturna opera noalra che non chiede Iranquil­
lità di rece.ui. o fredde ombre di vetusl; edinci. ma luoghi di operosità 

e di vita. 

Sulla relazione del doti. Bellini prendono la parola: MAZZA, DALLA 
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POZZA, jACOMElTI e BARONCELLI ; e dopo gti .diiarimenti forniti dal 

relatore, il Convegno approva all'unanimità la relazione medesima. 

Il Presidente, poichè è stata rimandata al giorno seguente la rela. 

zione del dou. Dalla Pozza. propone di svolgere la traltazione del 60 

punto del programma - Varie ed eventuali - anche per dar tempo 

ai relatori dei precedenti argomenti di preparare gli ordmi del g)orno da 

sottoporre all'approvazione dell'assemblea. Tre iK>no i temi sui quali 

il Presidenle richiama l'attenzione dei colleghi: I ) Emendamenti da ap­

portare alla legge sugli eselT1>lari d'obbligo ; 2) Provvedimenti da pren­

dere a favore del materiale bibliografico giacente pres.so piccoli Comuni e 

Opere Pie; 3) Estemione della franchigia postale. concessa alle Biblio­

teche governative, alle Biblioteche 'Pubbliche degli Enti locali. 

D opo un'ampia discuss)one, che mette in evidenza ~ pieno accordo 

fra i presenti, sono a,pprovati gli elementi conclusivi destinati a fonnare 

la parte e1Senzia le dei conseguenti ordini del giorno. 

Viene in sèguito a.pprovato all'unanimità l'ordine del giorno presen­

lato all'assemblea come corollario della relaz)one del Presidente dott. 

Cecd-.ini e si procede alla votazione per l'elezione del Comitato pu ",a· 

nente d'intesa, composto di tre membri. la cui costituzione è prescritta 

nello stesso ordine del giorno. R nuhano eletti: 

Dott. GIOVANNI CECCHINI 

Dott. ALBERTO SERRA-ZANElII 

DotI. G IOVANNI BELLINI 

E:. convenuto che tutta la corrispondenza per comunicazioni, richieste 

ecc. sia indirizzata al DotI. Giovanni Cecchini. Perugia. designato a 

rvolgere le funzioni di Presidente del Comitato. 

Viene infine data lettura della comunicazione inviata al Convegno 

dall'avv. Raffaele Bassi di Barletta, sulla quale non ~ue alcuna di­
scuuione. La seduta è tolta alle ore 19. 

••• 

La mattina del 2 ottobre. alte ore 9.30, il Presidente dichiara aperta 

la seduta e rivolge parole di saluto al prof. Alberlini, AsscsiK>re alla 

P . I. del Comune di Brescia. il quale ha voluto prender parte aUa fase 
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conchniva dd Con,,~no. e aggiungI!: etprmioni di gratitudine per rospi. 
talità cordiale e sia;norile offerta daDa città di Brescia ai congl"wisti. 

Il Presidente invita quindi il dotto ANTONIO DALLA POZZA di Vi. 
cenza a svolgcre il tema a lui affidato sulla Atluale efficienza deUa legge 

24.4·/941 n. 393. A questo punto entra neUa sala la Soprintendente 
bibliografica per la Lombardia e dirtttrice della Biblioteca Nazionale 

di &ocra dotto Maria Schellembrid, che ha voluto a«oghere l'invito del 
Comitato organizzatore dci Convegno e accrescere. con la sua autore­
vole presenza, il valore e rimportanza dt:Jla riunione. Il Presidente ri­

volge alla illustre $qprintendente. a nome dei convenuti, il più fervido 

e deferente saluto. 

11 don. Dalla Pozza lene \a segutJlle relazione: 

Molti di noi non sono più giotlan;. anche se si ostinano a non con­
siderarsi ancor tlecchi, e hanno aVulo occasione di partecipare ai molli 
congreui dei bibliolecari italiani, che, dopo quello mondiale tenuto a 
Roma nel 1929, 5; 50no susseguiti pressochè annualmente, con mèta 
questa o quella ciflà italiana: congressi che. interrotti solo dagli eoen/Ì 
bellici, furono ripresi lo $Corso anno a Palermo. 

Il van/aggio di questi incontri è indubbio per chi è coslrelfo a vivere 
isolato e prillo della pOJSibililà di uno scambio di idee di caratlere pro-­
fessionale con chi IlÌtJe lo stusa IJÌta. 

M a ogni qualvolta uno di qUelti incontri li ripe/e vien fatto di chie­
derci: cui prodest? 

Vi si discute di lutlo: di collezioni ignorale e di calalogazione. di 
norme bibliografiche e di bibliografi insignì, di biblioteche monastiche 
e di londi ricomp05li, di soprinlendenze bibliografiche e della loro giuri­
sdizione; e poi di biblioteche per i ragazzi, di biblioteche delle F orze 
Armale. di biblioteche di da"e e di biblioteche scolastiche. Di cose 

tutte utilissime. insomma; ma mai o quasi mai che qualche Iloce aulo­
rello/e si sia levata a dir Iranco: ma signori, noi in Italia abbiamo mol­
tiplicato le scuole di ogni ordine. abbiamo vislo crescere le università 
e le facoltà universitarie in rapporto geometrico con lo suiluppo della 
popolazione e con il aiteno dema gogico che Iloleva tutti promossi. tutti 
diplomati e poi tulli dal/ori: ma le biblioteche, che in altri paesi hanno 
raggiunto una diffusione imponente e una organizzazione tecnica che 
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può dirjj perlelta, quale cammino hanno fallo da quando fu raggiunta 
l'unità d'flalia} Quante biblioteche nuove sono state creale in questo 
frallempo iII rafJronlo ai nuovi istituti medi e superiori che come per 
incanto sono pullulati dotlunque} Le biblioteche già auten/i, sono rin­
novote e al/rurale cosl da trotlani in grado 'di suolgere quel còmpito 
di carallere ,ociale che si sono cw:unte le biblioteche in altri paeli} 

Lo Sta/o, che in codalo nouantmnio ha atluto modo d; darsi una 
!trul/ura capillare, quante biblioteche nuove ha istituilo nel PaeH.} 

E oltre che delle biblioteche divenute lue per dirilio di ,ucceuione 
• 

in quale misura si è occupato deUe biblioteche di proprietà di enti locali 
lo. cui funzione non è diversa da quelle appartenenti allo Stalo} , 

Fin dal/9/1 nel Congreuo bibliografico lenutoli a Roma si letJava 
il tlolo che lo Slalo avesse a promuovere lo formazione di biblioteche 
nei capoluoghi di provincia che ne fouero privi, e prOVLleduse, anche 
con aiuti finanziari, ad un funzionamento delle biblioleche, in mano 
di altri Enli, più regolare e più comono alle moderne esigenze degli studi. 

Pio volo. C'è slalo bensì nel /917, in piena guerra, un decrelo 
luogotenenziale che imponetJa a tulli i comuni di allalire una biblioteca 
per il popolo: ma fu un decreto di guerra. uscito quando ben maggiori 
e più gravi e assillanti bisogni urgetlano. Nel /925. indello ndla ricOJ'­
renza del centenario della fondarione del Museo Civico di PaJova, un 
Congreuo di bibliotecari e direI/ori di musei e archivi comunali e pro­
tlinciaU constalatla che le cose erano al punlo di qualche decennio pri­
ma: e tli si approlJavano nuovi ordini del giorno tendenti ad ollenere 
dallo Stato una risoluzione radicale del problema; i meduimi ooti furono 
ripe/uti. con un diverso risullato, qualche anno appresso al Congrwo 
dei bibliotecari comunali lenutosi a Bologna sol/o lo presidenza di Ciu­
seppe Agnelli. 

Dovevano pauare però allri dodici o tredici anni perchè si arrivasse 
a pOrTe il problema su un piano di concre/ezza. E OCCOrTf!:LIa la voce 
suaJenle di un n05lro collega e maestro, il compianto Albano Sorbelli. 
Perchè codeslo problema atJwe fina lmente una impostazione pratico­
giuridica. 

Nel CongreSJo di Napoli, tenuto nel maggio /940. il So,belli riler;atJa 
come lo struttura del complesso organumo stalflle li articolasJe altraverJo 
lo Provincia: che perciò lo. protlincia aVCtla una prefettura, una mtm_ 
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denza di finanza, un prowediloralo agli sludi e. per lene recente, 

anche un archivia o una sezione di archivio di Sialo; che nelle cillà 
capoluogo aidcùano pressochè M/i i tipi di istituIi medi di primo e se­
condo grado pratisl; dalrordinamenlo scol<ulico, sempre e lulli a carico 

deUo Stato; ma doveva conslalare come non si fosse falfo ancor nulla 

perehi: ogni ciuà capoluogo di provincia aume almeno una biblioteca 
gooemafiua che .smJis.se la citlà stessa e il Imi/orio drcos/an/e. a bene­

ficio e in funzione delle molle scuole. del personale degli uffici pub. 
blici. dei discenli, dei docenli e dei l'rivali ciUadini. 

Lacuna grave, e nellempo medesimo assolutamente: inspiegabile. 
T anlo grave, da cosli/uire un allo di ingiustizia e di divenifà di Ira/­

lamen/o da parte dello Siato UeTSO citladini aventi con gli stessi doveri 
gli ste$.li dintli, giacchè mentre per ventuna cillà capoluogo di prOtJincia 
lo Stato aveva messo a disposizione dei cittadini biblioteche da esso 
relte e JOrTelle, altre settanta e più cillà capoluogo di prOtJincia ne 

erano sia te la.sciate prive. 
Ragioni di coerenza e di perequazione imponevano pertanto un proV­

vedimento di ccuattere generale, che auicura.s.se ad ogni capoluogo di 
provincia una biblioleca gOtJernativa.. o quanto meno un inten.lento 
dello Stato per il riconoscimento e il pareggiamento degli istituti biblio­
grafici non stalali già esistenti, per giungere a preparare gradualmente 
un prOUlJedimento di slatizzazione, 

Alla fine dei lavori del Congresso. sulfargomento (che pareva del 
tutto marginale, ma che in realtà ne costituiva il perno per fimportanza 
che uso anumeva nella vita culturale della Nazione) fu votato il se­

guente ordine del giorno: 

« Il Convegno ecc. 
Il riconosciuto il naturale e slrefto legame aùtente Ira scuola e libro 

« e $Cuoia e biblioteca: partendo dal !afto che la provincia rappresenta 
cc nel regime fascùta forgano amministrativo e funzionale tra rl Comune 
« e lo Stato; che nella provincia già esislono nel campo culturale tutte 
« le espressioni peri/erichi della amministrazione dello Stola, salvo lo bi­
c( blioteca .. 

c( al/ama la necessità che in ogni capoluogo di provincia sia istituita, 
« oVe non esista, una biblioteca statale o a quelle sIalali equiparala, ri­
cc spandendo così a una giustizia distributiva e sopralfutto alla inlegra-
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CI zione dell'opera deUa scuola e alla elwazione deUa cultura del popolo 
cc italiano n. 

Nel dicembre deUo stwo anno si teneva a R oma un altro Convegno 
nazionale, questa volta di provveditori agli sludi, di presidi d; $Cuole 
medie e di direltori di biblioteche pubbliche governative e non governa_ 
tive, per traI/are deUe biblioteche nella scuola. 

Fu in tale occasione che il Direttore generale delle Accademie e 
Biblioteche Edoardo Scardamaglia dava lo noti::.ia _ praente il Mi­
nistro della P . / . - che con provuedimento che sarebbe stato presentato 
al pro$.limo Comiglio dei Ministri. avrebbe trOVato la sua soluzione il 
graMO problema: "in ogni capoluogo di provincia _ egli annunziaua­
vi sarà una biblioteca o governativa o comunale o provinciale o di allro 
ente pubblico". 

E il provvedimento venne, con lo legge 24 aprile 1941 , n. 393 (1). 

Il testo ci ueniva reso nolo, ancor prima che fosse approvato dal/e 
due Camere, da un articolo di Francesca Aurelio Bonfiglio, Capo-divi-

DISPOSIZIONI CONCE.RNE.NTI LE. BIlJUOTE.CHE. 

DE.I COMUNI CAPOLUOCH! DI PROVINCIA 

TITOlO I. 

BIBLIOTECHE PUBBLICHE NEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

Au. 1. 

lo DIJI; Comuoe capoh •• di flOo.ic>cia, '"'" ........... bibI,oteu ...... em.riv&, dne 
..ne ape.1I. .d Wl • ...,.Iate .. .-vi.io pWòlico ...... b.b!ioloca fornita di ,,",,_.de. Ioc.li 
e ..... 1'Idi id ... .,; .. di .d< .... r. dOlu;o"", d... le <_II. r..:qua.o di .... te.;..!e lib •• rio 
modemo. 

AI ICm~o modo,;."o deve d...tinarti t. biblioteca pubhlioca .ià etior ...... , che ":,,,,hi 
al n ....... do ~;I,o id ... "". 

L.. deorinu;on. i d,tpOIt. con Rqie D..,,,,to, OlI p.opoot. del Mimo'e.o pe-r r...lu. 
cui"",. nui ..... le, dì ~c.nlo coi M ... iotri P'" ]';"""-0 • p<I' I. 6 ..... u. 

AIIT. 2. 

c- i' ~ .. di CIIi .\l' ... r. p ....... h .. 1e viene> pro .... ..duto .. "' .... 0 <.-.m .. , • 
.... ni...; ....... n ... tual"", .. te "CH 'ti. per d, .. ". •• funrion·m.."o deA. bibli_ 
.; rt1'm ... , d.1I" ... r. I. L'_il ,elat ..... può .... 11cnIi a (tIneo .kt C-..... o della P'o-
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none dd Ministero della Educazione Naz.ionale adddlo alle biblio­
teche non governative. comparlO nel fmeic% di febbraio della ritJista 

miniduiale "Accademie e Biblioteche", 

Già (anoacele il lello della legge e il commento puntuale che. arli· 

colo P6 articolo. ne faceva se,u;"e rallo funzionario. 

La len/! non mirava natura/mtnle a improwisare. ne/le sellantalre 

cillà italiane capoluogo di provincia pritJe di biblioteche statali. delle 

biblioteche nuove di ucca. in edifici coslruiti ad hoc.; era lul/avia uno 

strumento che con~entiua alle biblioteche comunali e provinciali esistenti 

Yi...,. o daI'""o e detr.l .... E.a.le.., JN'" delennu.ale. • p._iDdtft a..et.. ""II. ~r· 
"""""",a ddla b,blioltoc&. avulo ripa.oo ai meui si .. lonUti da de1ti ..,Ii o do. altri 
ed aUa .ituuioM 6. ...... 1;.na del Co.rtUfte e dena P.ov;"";a. 

0. .. p.art>col ... ; ~ .... nu lo __ a1, ... o. può a .. lonu.ani l'elluallone ".duale del 
"1lO"0 &00<110 ...... bo.bliolca, c ... .......de!; •• do. de,e ....... ..,..,. ..... 0«'"0 di c"'; .U·ar' . 
primo, od ...d. ;J dilferimmlo dell'al"",,,iODe, per 1m p .. iodo 1t\0I> K<~ in alcun 
UJO il ...-driaMl;O __ ~o alla. pollbi'-ui __ delta •. 

ART. ,. 

Lo biblioteche di cvi al pomata titolo t-.. o diriue d· ..... :ri_ d4!' .M.e 
di ..... 11 ".to e puWico..-. d.. . i t.",,,"; d.Watt. IO. COli"'" 4. del. lA. 
2 Idò ... ,o Im.XVII .... 374. lo deot .... 10 d. !.:bI;"t.,c. pubblica dal Uop",op dd. 
,..... •. 'lA di al .... cin," del .. pro_ ... tI_ dai.,.t. co.. r .. eto cW Mia.. .. ro ,...... 
l'ed ........ __ m • ..t •. 

..... bibb~ e i ,-: __ .. • di diritto al prwl;1o da lib. i delle biblio­
.~ puWicbc .... h' ... ti"~ 

AH .... 

1..", bibliot .... di ClIi al '" 'rte hloIo de._o .. ..."... .... ,..,..,..';0 •• .-""10 coo­
lo .... "" le ._e ... la""e .. 1*_.10 e q..ocU. ,;~i .. n'" ".u._ I. ,iot.,.. 
ea- H. l'iDUUlleat" e 1'_ del .... 1.".;.,,1., l.b •• no. 

Il "I: h ........ lo ddiber.1o .... ·Amm... .. tr.u.i ... e dell· ... 1e cui la bib!iOl..ea app.";""e 

ed 1Ipp'_.1o cH.II'.""=/Ò tut .... """';0 p' .e I .. y","o!c dell. Sopriltt..l_ bib'io-....... 
c..p;. dal ~ci ........ 10 è t. • dopo l·awroyuione. dal" s..,...;..tead-u pre-

detta ,I M .... iotero c!eII'ecIuariooe ........ ..Jc. cM può ","uVe,lo io tutto o in pa..~o 

di c ... cUlO coi Mia ...... per" l'illtemo c '*" le Ii .. AftU • ..d,Io il c-it'io di Slato. in 
quIIII'" ............ Iorme ..II .. p __ legae O a.d ,Ine ............ 

An. 5. 

A ci ......... doU. lHbIiotecbe di Cta .1 p.-.,,,, t,.oIo deve .... e poe""", .. ull diod-
lor • • I_,o di I .. uta. che abbi ..... to appoo,to c....,ono] b.ndito dall'Ente. cui la bibl io-
t_ .ppo.r1i~ e pudic.alo da ...... commi"""e di cui lac- ' poarte il Sop ..... tM<knle 
b ,t.h • .&co O l'f'-'' do. hai d'E ·lz .... 

U ....... - .... " ... ' i'o ÒCII M'''''' ... CO-tT.,~,.-I .. 1e • qudlo .w... .Ie .' •• '"F.- di ...... 0 A dqli t.rirvri di ........... "",">"Iooe d.-i=' e Ieuoica. 
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di darJi una s/rultura, una organizzazione. au icurando ad we proventi 
meno alealori ~ inadeguati. 

flielle biblioteche. pmonale dùellivo laurea/o e qualifica/o. e con un 

Si intendeva anzilullo cwicurare, o codesle benemerite e tonlo ne.­

minimo di carriera : quella degli inJegnanli di ruolo degli idi/uli c1auici 

e Jcientijici l uperiori. Jollraendolo co, i agli ordinamenti locali che erano 
e lOno i più difformi e conlrm/anti che ,i pOllano immaginare. 

Il protJtJedimenlo non pra enlatJa dunque caTalleriJliche ritJolu%iona~ 
Tie che spaZZQlleto tJia l'anlico e improwoollero il nuotJo: tanto più 

TITOLO Il . 

DISPOSIZ IONI RELATIVE ALLE BIBLIOTECHE PUBBLICHE 

AIIT. 6. 

. 5 .... 0 ............ i umb, o u."o." d, hl,.,. ,,, illp«;" d..p! oc.a'i, t .. bibholeche v ..... 
b~ch~. _pt""bè .. ... 001' 110 nai ..... . illridKhe. "onc:be o di ..tlt. Da"" '. 

T ali cambi o ......... i .• _....d. dIe abl" ... o ~. \lll<'tto ... al...,.k d, bilo1i",,,,,t.. 
deUo 51.10 o di .h" ~lIIi. _o di",· Ili o .... oriuati dol M_.o l'f'' l'cdIIu:<K.c 
Dazi ... . le. 

5t' .... tmale d, b,b!iolecbe . ..... 1; lo doto iii ce...bio o ced .. to • biI:J,oIeche di altri 
Enti • .; pro",,'" di C_'lo col M;.nulJo por le , ..... ze . ~ dec .eto do. •• p t.......; 
alI . Co.'e d .. c ... ti. 

lo OIl1 i cuo ti ...... il "", r ••• del C""',,,,, ... 1i .... k ddl· ....... u;...,.., ""'lo. .. i ..... e 
.. deJI ... , ti. 

ART. 7 • 

Qu...do io ...... b,bholeta pWbloc.a .... ...... Ie l.br.no COI""I" periccio di <iope ..... e 
o d.o ckpe.itncnto. O .... cro . ... n-.. ut,le .. Ii tfUdioai pH I. tuO o."' •• o '*" lo. . ... . 
di . i ... , del l .. b,bliolec.a. il M", .... " per I·ed .......... e O&%i ... ·I... P"'1'10 l''' ... e dol Co.. . 
' ;&1'0 .. ni ....... dtll'educ .. i"",~. ddl.~~u ~ drll~ ... " p"'; ~. _Ilto il M ... iot.o 
per riot~o. m t .... , ..... 1. ,t_ ,'. t • ..feri.o nell. b,bliol ..... dd Com ...... c&pol .. ..... 
d, ,...o ...... c .. o >II .. It •• bibliot .... p<IbbIice prcfe,il .. Im""1e .. cn ....... Pro";".i .. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

AIIlT. 8 . 

NeU. p" .... .."...ic .. zi .... della p._nte 1Cft< tli .... ~ """ileI" .tli obbliifoi d, Ciii 

.. l ~ , tol o l pooo<>no _r~ ... Io,in." dol M,n" lro pcr l"....!ueo.zi.... n.li ..... I .... Ivi i 
p.oyyedim"' li dcII •• """",t.ll ie .,1I0ri';' di ,.;11'1.0 .... e di tulel ... , _""'".~ In ocrvi:rio 
pc, r. d"ui ..... dell. bobli"t .... nella pooaizione tiuridic. o •• • i_, ..... col ~ .. u •. 
"""'to "OII()mico 0'1Oh,camc .. te in ,odimCfl ~o. ct.; ... 1 di,,""4'~o . lId"vO di de1to in. 
U .. CO pt . almeno .... bi~nnio .bb;. dato prov .. di id ... ci ,~ • p..di:<io del Sopriat......k .... 
bibliOl' Ui co• 

O.d ,n"'''''' ,h. I. pr ..... t •• m .... ;t. do.l .,,110 di S ... to. ... i .... . tt n~H" .accolll 
.. lIiciaie d~lIe ' <'1:,i e dci ÒtCr-et, d.-l R""", d·I,.I .. ",.M.ndo .. chilltlqu. opetti d i 
_ . vul. e di f • • I. _ ...... c_ I.I!II<' dt-Ilo 5''''0. 

Du •• R-.. add ì 14 .pllie IQ..II-XIX. 

( ... "ono te fi""ef 

• 

• 
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che r aneTI!. nucuario a dare incremento Il sviluppo Q codesli idiluli 

non sta.ali. non era fallo ricadere .sullo Stato. ma sugli Enl; locali. 

La gran "odIò, semmai. consisleua riti fallo che le biblio/eche di 
ciltà capoluogo avrebbero avulo una dos.sifica;:ionc nella legidazionc 

dello Stalo e che l' ontTe necc$$orio al loro funzionamento non sarebbe 

spellato o al/a sola Provincia o al solo Comune, ma a luffi e due gli 
cnli; il che significava peso distribuito c quindi sopportabile anche se 

nel comp/euo fosu riuscito maggiore. 

La legge non preciSaL'Q l"enlità dd/'onerc nè i crileri di suddivisione 

ddle spe~ Ira Comune e Provincia. Anche per questo 'alo si intendeva 

tener conIo dello s/alo di fallo; vale a dire della divcua capacità finan. 

ziario dei due Enti. 
Era. codesta, una evidente insufficienza della legge, ma anche un 

• suo pregIO. 

Il pericolo poi che le diOicoltà di raggiungere degli accordi ritardas­
sero lo applicazione deJJa legge stuso, poteva dirsi sventato dal fallo 
che, pur ammellendo come pOSlibile in delerminate circostanze una ap­
plica:ione graduale, il differimento della attuazione non avrebbe potuto 

superare il quMriennio. 

Malgrado codesta incertez:a, per lo quale il riconoscimento di biblio­

teca di capoluogo ad un istituto o comunale o provinciale che già est­

steva. era subordinato a delle trattative e poi a un decreto del Mini­

stro della Educazione Na:ionale, preso di concerto coi Minutri dell'In­
ferno e delle Finanze, la nuova legge si presentava tuttavia come un 

allo coraggioso. 

Senonchè alla immediata applicazione del/a legge, più che l'anda­
mento disaslroso del/a guerra, riusciva di grave pregiudi:io l'orientamen­

to degli organi ministeriali fcworevoli ad una slali:za:ione globale. 
Per tale motivo, mentre dal conIo suo il Ministero dell'Interno con­

tinuava a emettere decreli di slatizzazione di archivi comunali e pro­

vinciali, il Ministero della Educazione Na:ionale. nel del iderio del me­

glio, lasciava inoperanle la legge già emanata, pensando di poterla 
sostituire con una legge nuova, intesa a ITal/ormare in governative le 

biblioteche degli enli locali. 

Dal ragguaglio fornitoci daltunico fascicolo uscito della "Rivista 
delle biblioteche". di codesta nuova legge il Ministero aveva formulato 
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anche il teslo. u ragioni per le quali l'inizialiua non potè concludD'si 
ci sono state rese note per la stessa via. 

Chiusasi la dolorosa parentesi della guerra. mentre ferario era esamto 
e la slrul'ura statale tutta da ricomporre.- e buogni infiniti urgevano e 

problemi formidabili di carotiere economico e sociale e islilu:ionale tur­
bavano lo nazione; e le steue biblioteche stalali si trooavano u:onvolte 

o in crisi, da parte degli organi responsabili non poleVano certo preten­
ders; iniziative miranti ad applicare lo legge dd /94/. 

Se però consideriamo che le biblioteche, in una coi musei locali, 
nella nuova carta i5lituzionale divenivano materia di competenza del­
l'Enle regione, è da credere che il Ministero deUa P. I . riteneue cile 

il problema delle biblioleche di capoluogo non foue più di sua slrella 
competenza . 

Abbandonato poi al/'Ente regione (che è di là da venire e, se 

verrà, sappiamo per cerIo elle inizialmente potrà muoversi auai a 

rilento e comunque occorrerà almeno un venlennio percllè po"a 
estendere lo sua attivilà a tuffi i seI/ori di sua competenza) ci viene il 
lospello non illegil/imo che Ira un quarto di secolo esso sarà ancora 
aperlo, poichè "ente regione sarò premulo da ben altri stimoli e neces­

sità che non quelli delle biblioleche e dei musei. 

Ora la legge 2/ aprile /94/ eliste; e in quanto neswn'altra legge 

è inlervenuta ad abrogarla, eua è sempre vigente. cioè ualida e alluale 

e a infrrmarne lo porlala non polrà cerlamente essere invocalo il fallo 
che il quadriennio previsto per l'esecuzione è pas<alo da tempo. 

Lo stesso DireI/ore generale delle Accademie e Biblioteche dot/. 
Arcamone, alla chiusura del Congres.so nazionale dei bibliotecari di A~ti, 
ha dovuto ,icono~cerlo. 

Se dunque lo legge esis te ed è ualida e non per nulla in contrasto 
con lo di$posi:ione riguardante le biblioteche contenuta nella Co~litu­

zione, occorre por mano ad tssa ~enza esitazioni ulteriori e ~enza 10-
sciarci illudere da nuovi miraggi. 

Tuf/e le biblioteche comunali e provinciali di cilici-capoluogo, anche 

le meglio dotate e SOlJLlenute dai rispelliL'i enli proprietari ne ricaveranno 

in~~bbio vantaggio: che sarà di somme per più ampi ~cquisti. di pre­

stIgIo per quella specie di pareggiamento con le biblioteclle dello Stato 
che ne d· , .//.,. ./ consegue; I ranqul I a p~ r personale direttivo sempre alle 
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, Il ~ h', n, 1- b,'bl,','-,h" come i preJt. con gli (lUmo" a e Ju.an.:!! C f' rl engo.. '-

mwt'i. speso improdultiva. 
Appare n>iJenle, inlalli, che le nel prolJC.leòere a quale biblioleche 

al Comunt' si affianca la Provincia. che è en/e supperBi~ di pari capa­

ilà economiche. codesle naslre bibliolechc di capoluogo in breve po­
:anno t'Ot,'ani anche in una posizione di privilegio rispello alle biblio­

It'che stalali medaime. 
Qualcuno dci colleghi direI/ori di biblioleche comunali t' pro(}incial~ 

di cillà ove già t'sistano biblioteche ,ollt'rnalil.le potrebbe ritenere che SI 

tralli di un problema che non lo riguardi. in quanto lo lellera della 

legge 4 aprile 194/ parla solo di biblioleclH! di cillà-capoluogo 'ove 

non eJisle bibl;oll"ca governativa. 
A pre3cindere dal/a convenienza. vorremmo anzi dire dal!a nece~: 

'1' che in cillà con numerosa popolazione abbiano o coesl5tere plU 
sIa . b' 
biblioleche pubbliche, io penso che a bretJe scadenza e scmza csogno 
di correggere lo legge attuale, anche codesle biblioteche pubbliche non 
governalive ne Irarrebbero invece un concrelo vantaggio; per lo forza 

che è neUe cose. 
Quando per sellanlalre biblioleche di dllà·capoluogo, ollre ch~ s~i 

Comuni ronae ad esse relalivo verrà fallo cadere pure sulle Provincie 
e anche per allrellanle provincie sarà diuenulo obbligatorio uno slanzia· 

menlo cospicuo nel proprio bilancio per lo biblioleca pubblica; le al~e 
poche prOl.:incie, esenti, non polranno che seguirne ugualmenle , esempIo. 

Velle pubbliche amminislrazioni infatti il precedente ha una sua 

forza irresistibile: speuo più deUa legge. . . 
E osservazione non diversa può farsi per lo numerosa calegoTla d, 

biblioleche di cillà o di cenlri che non sono capoluoghi di provincia, 

quasi ovunque sovvenule con non poco dispendio dai Comuni. A~c~e 
in queslo campo l'esempio varrà di stimolo e l'intervento della PrOVincia 

con l'erogazione di speciali contributi, fallo obbligatorio in la~o~e ddl.e 
biblioteche di capoluogo, s'imporrà via via come una necwcla. Ind.­

spensabile è per il momenlo che l'Enle Provincia non sia più ~llr~ con: 
sideralo esiraneo al problema "biblioleca". Il resto verrà da se, giacche 

lo Provincia non riuscirà poi a sollrar&i alla sollecitazione dei suoi 

amminùtrali. 
Codesla legge dunque, come è chiaro, e pur espre.ua in lermini che 
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.Jfmbrano insufficienti o facuno,i, ha in sè degli dementi vitali per eJpan­

dersi largamenle e per awiare lo groua questione della biblioteca come 
strumenlo di socia/ilà. di e/wazione spirituale e di consolidamento della 
vita democratica e civile. ad una soluzione ,ollecita e vorremmo dire 
integrale; facendo perno, quanto a mtzzi di wiluppo, non /anlo sullo 
SIa/o, quanto sugli organismi locali. 

Codeste biblioteche rinnOVate e non legale alle necessità di istituti 
superiori (come sono ad esempio le universi/arie), non coslrtfte dalle 
esigenze limitalive che hanno le grandi nazionali - l'accesso alle quali 
pare un privilegio riservato a pochi - più facilmenle cresceranno e si 
Svilupperanno con Quei caralleri di dulli/ità e di altualità e di aderenza 
alla vita , cui si improntano in genere le grandi biblioteche dei paesi ani­
glosa.uoni e lalune importanti biblioteche municipali di Francia; biblio. 
/eche aperte a tulli, biblioteche di tutti; capaci di soddiJfare alle eJigenze 
dello studente, come a quelle del docenle. del libero professionula come 
dell'artigiano e dell'operaio specializza/o; biblioteche fucina, biblio/eclre 
rifugio e anche, perchè no.). biblioteche per quauiasi sana lellura. Di. 
sponendo di mezzi, non sarà difficile lar trouare in Biblioteca a ciascuno 
il suo libro, illuo amico, lo sala di lellura riservata alla sua calegoria, 
accogliente, bene arredala, bene illuminala e, nella stagione cruda, bene 
riscaldata. 

Ora occorre sollecitare gli organi competmti del Ministero della 
P. I. a mel/cui alfopera, anzi/ulfo preniJendo gli accordi di massima 
col Ministero dell'Interno e con lo Commi.uione cenlrale per lo finanza 

locale: poi invilando le Soprintendenze regionali. e se queste non ba· 
siano, servendosi dell'opera di ispellori superiori, a studiare le situaz.ioni 
locali e a fornire gli elementi indispensabili all'emi.uione dei decreti. 

Il periodo più duro della riorganizzazione delle finanze degli enti 
locali è ormai superalo. Il momento, appunto perchè le finanze degli 
enti locali sono in via di assestamento, ci sembra ancora adatlo; e ada Ilo 
il momenlo polilico. per quella islanza che è dovunque senlila di ridurre 
gli eccessi della 10110 polilica mediante una a::ione di bonifica civile e 
di elevazione spiriluale allraverso la cultura. 

Dopo una lunga discussione. durante la quale il relatore porta a 

conoscenza dell'a ssemblea interessanti particolari sulla recente c.05tilu· 
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rione d.. un Consorzio a "anlaRio della Biblioteca CI'iica Bertoliana 
da. lui d.aretla. la rdazione ottiene I"unanime consenso dei colleshi. 

Risultano infine approvati all'unanimità tutti gli ordini del giorno. 

di cui diamo il testo integrale: 

ORDINE DEL GIORNO N. I 

1 Duellori delle Biblioleche Comunali e Provinciali riuniti a Con­
vegno in Bracia nei giorni I e Z ol/obre 1949 ; 

udita la relazione del DolI. Ciovanni Cecchini sui precedenti, mo­
IJt'nli e finalilà del Primo Convegno Ira Bibliolecari Direllori delle Bi­

blioteche Comunali e Provinciali; 

riconoscendo la necl!3sitò di proseguire con idonei organi l'intesa fra 
Bibliolecari Comunali e Provinciali instaurala dal presenle Convegno; 

Df.l . .IBERANO ALL'UNANIMITÀ 

di procedeTe al/a costiluzione di un Comitalo Permanenle d'lnlesa 

formalo da Ire membri. 

ORDINE DEL GIORNO N. 2 

I Direllori delle Biblioteche Comunali e Provinciali riuniti a Clln­
I,.'egno in Brescia nei giorni I e Z otlobre 1949; 

udila la relazione resa dal DotI. Alberto Serra-Zanetti sull'argo­
menlo Oaui6cazione e organizzazlone delle Biblioteche Comunali e 

Provinc.iali, che usi approvano all'unanimitò: 

menlre constatano che al/o slalo alluale la quasi lolalilà delle Bi­
blioleche Comunali e Provinciali si trova ad un livello troppo al di sollo 
delle l!3igenze di cultura che debbono soddidare, a caUja non solo della 
insufficienza di personale e di mezzi. ma anche della mancanza di una 

auegnazione di funzione a cra.1cuna di eue; 

e menlre rilevano l'opportunilà che, pur evitando i rischi derivanti 
dall'adozione di schemi troppo rigidi, si giunga ad una definizione esal/a 
del caral/eTe e deUa funzione competenli a ciascuno degli istituti biblio, 
grafici normalmente funzionanti, in maniera che il carico lotalc del ~er­
vizio bibliografico pubblico a favore del/'istruzione e della cultura della 
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Nazione Venga inlel/igenlemenle distribuilo fra lulli gli islill/li in e6i~ 

cienza elislenti; 

INVOCANO 

dal Ministero della Pubblica fs/Tuzione la predi'posizione di una 
legge generale sul/e Biblioteche. la sollecita is/iluzione di una Commis­
sione Tecnica Nazionale cosliluila da esperii conoscilori dei vari lipi 

di biblioteche. compresi in adeguala rappresentanza Direllori di Biblio­
leche Comunali e Provinciali. col còmpilo di procedere aUa definizione 
delle funzioni e delle sfere di compelenza di lulle le Biblioteche Pub­
bliche Ilaliane ~ulla ba~e dei ~eguenti crileri: 

I ~, Antichità e nobi/là di origini; 

2", Consi51enza del maleriale librario e delle collezioni speciali; 

3", Efficienza e misura dell'uso pubblico; 

4~, Indirizzo cullurale scienlifico; 

5°, Carallere e valore delle funzioni in rapporlo alle esigenze cu/lu­
rali, economiche, sociali, demografiche ddrambienle in cui opera 
la Biblioleca, 

ORDINE DEL GIORNO N. J 

l Direttori delle Biblioleche Comunali e PrfXIinciali riuniti a Con­
vegno in BrClcia mi giorni l e Z ollobre 1949: 

conslalalo che la regolamenlazione e l'ordinamento giuridico delle 
Biblio/eche Comunali e Provinciali di cillà capoluogo di provincia sono 
!Iali stabilili con la legge 24 aprile 194/ n. 393, legge che per ragioni 
dipendenli dal/a guerra e dal/e difficollà economiche del dopoguerra è 
rimasla finora inefficace; 

premeno che daU'applicazione immediata di tale legge, malgrado i 
ristrefli suoi limifi, pOSlono derivare alla Nazione, entro termini relati­
Vamenle brevi, vanlaggi cospicui agli effelti di una risoluzione jnlegral~ 

dell'arduo e quanto mai vitale problema, quale è quello di fornire di 
di una biblioleca capace di .1volgere inleramenle la sua funzione di 
culfura e di eleva::.ione sociale, ogni ciuà capoluogo di provincia: 

cO/l5ideralo che Comuni e Provincie hanno raggiunto o sono per 
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ra"iun,~e il loro definilico aueslamenlo finanziario. cosicchè un ulte­
riore ritardo "cl dare esecu:ione alla leSS I! sopracilala non Irovcebhe 

,iulli~az.ione di sorla; 

knulo prelt.nle che, rmc/mdo operoliuo sollecilamenle tale legge. an· 

che alfEnle R egione. alla cui compdm;:a l'ari. n. 1/7 del/a Coslilu· 

z.ione ddla Repubblica Ilaliana auegna le Biblio/eche. tI;ene grande­

mmte facilitalo il non liale còmpito.-

FA VOTI 

che il Minislao della P . / ., previ oppor/uni concerli con i Mini­
steri del/'/ntano e del/e Finanze, abbia a rtalizzare con sollecifudine 
pari aU'importanza della materia le finalità culturali e sociali che la 
legge Z4 aprile 1941 si propone, e che gli sludi e il consolidamento 
della uita democratica esigono, in modo che, anche operando gradual­
menle, pos.sibilmenle enlro un biennio, ciascuna città capoluogo di pro­
otncia disponga di una Biblioteca clauilicala e con l'ordinamento e le 

garanzie previste daUa legge medesima. 

ORDINE DEL GIORNO N. 4 

I Direttori delle Biblioleche Comunali e Provinciali, riunif; a Con­
ucgno in Brescia nei giorni / e 2 ol/obre /949, in relazione al Con­
ùegno Bibliotecari /950 

ESPRIMONO Il_ VOTO 

che c.uo sia dedicalo all'argomento delle Biblioteche pubbliche non go­
ucrnatiue o, almeno, che sia inserilo nell'ordine dei laùori qualche argo­
mento preminente che le riguardi da traI/arsi da Direliori delle me­
desime; 

che possibilmente il Convegno sia indel/o in una località c/le sia più 
agevolmenfe accessibile per la loro ma.uima partecipazione, 

ORDINE DEL GIORNO N. 5 

I Direttori delle Biblioteche Comunali e Prouinciali riuniti a Con­
Liegno in Brescia nci gIorni l e 2 oUobre 1949; 
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premf!lSO che neceuariamenle alla maggiore biblioleca non governa­

';tJ(l di o,ni provincia. là doue non ,uMisla una biblioleca ,000anolillo. 

spdla a tu/fi gli r6elli il còmpilo di raccogliue e constrtlare luI/a la 

produ:ione tipografico-libraria realizza/a ndI'ambi/o della Provincia 

IIWQ .-

con3lalalo che il D. L. L. JI agoslo 1945 n. 660 allualmenle in 

vigorc in male,ia di con/c,imenIo dcgli elempla,i d'obbligo da parlc 

di cdilori c degli stampatori, per le sleue disposizioni in esso confcnule 

con.!enle imperfcftamenle l' oS$erVanza di lale cautelare aiferio comava­
livo e di lale dirillo di rapprelenlanza; 

CHIEDONO 

che il decrcfo soprarichiamalo uenga emendato in modo che un esem­

plare di tul/e le pubblicazioni 31ampate nella provincia sia dCltinato di· 
rel/amente ed esclusivamente aUa maggiore Bibliofcca non gouernaliva 
della Prouincia sleua, sollraendo tale Clemplarc alla soggiacenza ad 
adempimenti da parte di uffici pubblici da assolucrsi anteriormente alla 
'ua deslinal.ione alla biblioteca pubblica non gouernatiua, condil.ione 
che attualmente in molti casi è causa di dispersione e qua.si sempre di 

dannosi rifardi. 

ORDINE DEL GIORNO N. 6 

/ Diretlori deUe Biblioteche Comunali c Proùinciali riunili a Con­
vegno in BrClcia nei giorni / e 2 ol/obre /949; 

richiamandosi allo slalo di totale abbandono e di progressiua disper­

sione cui uanno soggefli i fondi bibliografici provenienti dalla conver­
sione dci beni di Corporal.ioni religiose e giacenti preuo Amministra­

zioni di Enti Locali territoriali e istituzionali; 

FANNO VOTI 

aOinchè il Ministero della Pubblica hlruzione con acconci prouve­
dimenli disponga una rapida cd efficace al.Ìone di salvaguardia di lale 

materiale librario dando ad ClSO una decorosa dCllinazione confacente 

al suo valore culturale e bibliografico. 



- 42-

ORDINE DEL GIORNO N. 7 

I DireI/ori deUe Biblioteche Comunali e Provinciali riuniti a Con­

!legno in Brl!$Cia nei giorni I e 2 ollobre 1949; 

ritenuto che la mancan.:a della franchigia poslale nei rapporli con gli 

Ulici Pubblici, e soprallullo re/alioamenle ai presliti, reco un aggravio 
sensibile ai bilanci dei propri Isliluli e ostacola grandemente per i letlori 

la conlulta.:ione di pubblica:ioni per le quali occorrerebbe agellolare il 

più pouibile lo cUcolaz.ione agli effetti della diDusione della cultura spe­

cialmenle nei cenlri minori; 

FA VOTt 

che la franchigia di cui usufruiscono le Biblioteche Cooernalive sia 

eslt.$O alle Biblioteche Pubbliche degli Enti Locali. 

Dopo un saluto augurale ai convenuti. il Presidente dichiara chiusi 

alle ore 12 la seduta e il Convegno. auspicando che nel pr06simo anno, 

in altra sede, abbia luogo un secondo Convegno. che rinnovi l'atmosfera 

di unità e di collaborazione e lo Ipirito attivo e conclusivo raggiunti 

Della concorde e feconda riunione bresciana. 

••• 
L'amabile e liberale ospitalità di Autorità e di Enti e il talento 

organiz.zativo del collega dotI. Baroncelli hanno dato vita a manifesta­
zioni di contorno, che hanno procurato. ai congres.si5li. tra una seduta e 
l'altra. deliziose ore di riposo. di svago e di godimento: ricevimenti. 
visite artistiche e culturali e una gita piacevole e interessante. 

E al termine d'ogni seduta, lieti e compatti raduni conviviali hanno 
ravvivato quella sincera e festosa comunanza di sentimenti e di idee 
fiorita fin dai primi istanti del Convegno. 

La mattina del l° ottobre, prima dell'apertura del Convegno, i bi­
bliotecari visitarono. guidati dal dott. Baroncelli, la bella Biblioteca 
CivU Queriniana, ammirando in particolar modo il nuovo. ampio e 
moderno magazzino librario, fornito di scalfalature in ferro, destinato ad 
a.icurare all'Istituto libertà di movimento e ~pazio per i futuri sviluppi, 
e la magnifica e razionale distribu7ione degli Uffici in numerosi locali 
adatti e perfettamente attrezzati. (Sono ben pocht le Biblioteche iD 
Italia che dispongOllo - per ciò che riguarda la direzione e gli uffici 
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annetli - di una s~emazione tecnica e organica così felice e comoda [). 
Alle ore 12.30 dello ste.o siomo i bibliotecari parteciparono ad un 

.ignorile ricevimento offerto dal Comune di Brescia. Il Sindaco prof. 
Bruno Soni rivolse agli intervenuti il taluto della Città e aggIUnse 

acute e li~atiche considerazioni sulla fondamentale i~rtanza dei 
còmpiti CM le Biblioteche e i b.bliotecari JVolgono a vantaggio dell'in­
cremento degli studi e della cultllfa. Infine offri in omaggio ad OInuno 
lo splendido numero unICO commemorativo delle Dieei giornate di Bre­
scia. pubblicato dal Comitato per il Centenario del 1848-49, e una bella 
medaglia coniata a ricordo delle celebrazioni. 

Prima della seduta pomeridiana i congt"es5isti visitarono - solto la 
guida dotta e cortese del dotto Alessandro Scrinzi. capo desIi lstituti 
artistici comunali - il superbo Tempio Capitolino. dove ha sede il ricco 
Museo Civico dell'Età Romana (qui è conservata la celebre statua di 
bronzo della (( Vittoria Alata )). cantata dal Carducci. e le sei bel1issUne 
teste di bronzo dorato raffiguranti ritratti del III secolo dopo Cristo). 
il Civico Musto Cristiano (dove rifulgono. fra tanti tesori. la famata 
Croce detta di DC!liderio della seconda metà del ICC. VIII e il celeber­
rimo medaglione di vetro dipinto del sec. IV recante le immagini di tre 
giovani), la Chiesa di S. Giulia . il meraviglioso tempio di S. Salvatore 
fondato nel 753 da Desiderio (esempio raro e insigne d'architettura lon­
gobarda) e la caratteristica Chiesa di S. Maria in Solario. 

Nella serata del lo ottobre e nella mattinata del 2 ottobre - prima 
della ripresa dei lavori del Convegno - il dott o Baroncelli condu.e 
i colleghi a vedere i luoghi e i monumenti più importanti della città . 

L'intero pomeriggio del 2 ottobre fu dedicato a una bella e sugge­
stiva gita in aulobUJ. Immediatamente dopo la chiusura del Convegno 
la comitiva si recò a Lonato, amenissimo paese a pochi Ir.m. dal Lago 
di Garda, a visitare la Fondazione « Ugo da Como n. che ha sede 
nella pittoresca casa _ abitata, durante il dominio veneto, dai Podestà 
di Lonato _ restaurata ed elella a sua dimora dal compianto e beneme­
rito Sen. Ugo Da Como. Guidati dal prof. Vincenzo $orelli, che faceva 
gli onori di cua, la comitiva potè ammirare i preDCMi arredamenti e i 
tesori d'arte raccolti dal fondatore nella sua bella cua di puro stile 
lombardo del sec. XV, la doviziosa biblioteca (20.000 volumi d'argo­
mento slorico-letterario. con spe<.iali reparti dedicati agli incunabuli, alle 
edizioni rare del sec. XVI. ai manoscritti, alle opere d'indole locale, ai 
lavori sulla storia del Risorgimento). Dopo la visita una deliziosa lor­
presa fu riservata ai bibliotecari: una lauta e lapoJ'05a colazione - irro­
rala da uno squisito vino lonatese - leneT05amente offerta in loco dalla 
Fondazione (( Da Como )" 

La schiera dei bibliotecari lasc.iò Lonato veno le are 15 e pet" la 
strada incantevole che offre la continua vi5ta del Lago di Garda e 
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porta, all.veno Dcsuzano e Salò, alla lus.\ureggianlc Riviera Bre­
sciana, riunK' a Gardone Rivien e dopo una breve lOSIa pro~ui per 
Caranaec:o. don:. accompagnata da un illlnlralorc d'eccezione _ 
rArch_ Cian Carlo Maroni - vi,itò il Vittoria le. 50ffermandosi a lungo 
rulla prora della nave « Puglia Il • godere lo stupendo panOf"ama del 
Lago di Card •. 

A Iarda scra la comitiva. rilornata a Brescia. Ii Kiol~e. non senza 
neT manifestato al colleaa dotto Baroncclli e al doti. SoTtili la più 
viva JOddisfal.Ìone'P« la belliuima appendice turistica: lieto e adegualo 
coronamento d'uD Convegno magnificamente riuscito sotto tutti gli aspetti, 

Abusi a Bologna nel secolo XVIII 

in materia di quadri 

Dei cÙ'IIquantascttc volumi manoscritti di Marcello Oreui. conser­
vali dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, uno dei più inle­
re,~anli 1>« rarte bolognese è il n. 30, dove è llll lungo dISCOrso in~ 

titolato Le Chiese' ndla Città di Bologna nd JUO Sfafo onfico, e delle 
mulazioni di lanle Pillure. e di I)O.rii abusi sopra alle S.e Immagini di 
Dio. e della 5.0 Vergine e Sanli levali dalle Chiae. opaa del Sig.re 
Marcello Orelli Ac.c.ademico di merito delle imigni Ac.c.ademie delle Belle 
Arli del disegno. cioè Bologna. Firenze e Verona saille (Ac) "An­
no Sanlo f 775 e ~uito da c. 360 da un aliTO diK'41'SO con il ti~ 
tolo Delle Pil/ure che t1isfe.-vano nelle chi~ della Cillà di Bologna 
che comproua li abu5i nali per lale mancanza. Serillo del Sig.r Mar~ 
celio Ore/Ii. 

Il nobile erudito non sapeva dani pace degli infiniti mutamenti 
di quadri. che avvenivano nelle ch~e e det!:li orribili restauri fatti ad 
opere di grande valore per mano di gtnte del tutto impreparata alla 
bisogna. 

Che non fo~~ero preparali i pittori. gli imbianchini. i rivenduglioli. 
che con grande disin\'oltura pulivano le vecchie tele perfino con la 
~copa. non è da meravitliare. quando si pensi che anche oggi molti 
restauratori di quadri non hanno le cognizioni necessarie per bene eser~ 
cilare l'arte del r6tauro navigante tra empiri~mi lecnici e titubanze 
metodologiche le più di!parate. Buti ricordare le tremende vernicia~ 
ture date a quadri di chiese. di pinacoteche e di recenti mo5lre di arte 
antica. 

Il secolo XVIII vide una tumultu!»a ridda di quadri levati dal 
loro luogo di origine per arricchire gallerie italiane ed ~tere. Lo tpa­
'modico de~iderio di luce. che cau~ le rovine di tante chiese medioe­
vali di mi~tico tenebrore. fece ~comparire intere pareti affrescate sotto 
coltri di bianchi intonachi. 

Poliuici gotici e rina~enti non furono con.id«ati: molti. in parte 
deperiti. furono la5Ciati morire del tutto. 

• 
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Qualche voce aulorn'oIl! ~i levò contro rU50 di alienare le ~re 
d'arte e contro l'abuso di h'oppo ripulire e troppo accomodare i quadri. 

Nel 1749 un bando del cardinale legato ricordava un editto di 
BerH'delto X IV (1732) contrano alla nndila di pitture $pKialmente 
Il stranieri e proibiva scnz'altro qualsiasi alienazione di opere d'arte 
sia pubbliche che private. IX'na la multa di 500 scudi d'oro e la per­
dtta deU'ooctto venduto. Se si doveva fare qualche eccezione, fosse 
fana a!traverso il Legalo e il Revgimenlo e quando fosse pennesso 
l'.~portazione di qualche quadro. ne fosse fatta la copia fedele per 
mano di eccellente profe!5OTC e con l"approvazione delrAccademi. 
Clementina. 

Nel 1770 un altro bando insorse conlro l'abuso da qualche tempo 
;nlrodoflo a Bologna di pulire e accomodare pinure e proibì di met­
I«e mano sulle opere di rinomati penndli prima che vi fosse l'appro­
vazione del Legato, del Reggimento e dell'Accademia Clementina. 
In caso di contravvenzione a queoto bando le pene dovevano essere 
comminate secondo /a qualità delle persone e del/e circostanze. 

Come è facile imma.ginare questi bandi e molti altri simili non eb­
bero un gran ~uito. Ne abbiamo la prova nel ms. dell'Dretti, dove 
si denunciano molte vendite, molte manomis~ioni e molti cattivi re· 
stalll"Ì. Con grande accora~nto egli si scaglia contro il fanatismo di 
rimodernare le chiese e contro la vendita di opne antiche, che, pur 
volendole cambiare di posto. bi-ognava cercare di metterle nei laterali 
delle eappdje o l~hi vicini, ma mai venderle ai zavagli (rivendu­
gliali) di piazza (c. 6). 

Pur troppo, dice l'Oretti (c. IO), vi sono arditi uomini che, nel 
re!taurare i quadri, levano la patina. le mezze linte e le velature 
originali. Proprio come spesso accade ai giorni nostri! 

L'Oretti te~va in grande pregio gli antichi politlici e in pieno 
Sett~nlo non si perila ad affermare che lo ~tile della chiesa di 
S. Pelronio è il più bel gotico d 'Italia (c. 3,). Mostra anche una 
certa Pfedilezione per le fanta~ie di Amico A~pertini. 

Trucrivo, ~nza copiare alla leuerll , i delitti artistici da lui de­
nunciati a Bologna, seguendo l'ordine del rm. e facendo alcune ag­
giunte tra parentesi quadre. 

S. Petronio: cancellati [nd 1727) gli affreK.hi delle pareti 
della cappella della Pace [che rappre-entavano la vita della Vergine 
dipinta nei primi dd Cinque<:ento dal Bagnacavallo, da Amico AspeT' 
tini, da Biagio Puppini, da Cirolamo da Treviso e da Giacomo Fran­
cia. Nel 1903, compiendosi il reslauro della cappella, fu rilCOfltralo 
che gli affreschi non erano stati ricoptlili con lo scialbo, ma addirittura 
Ta<chiati a~5ieme all'intonaco 1. 
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Cancellato un S. CriJ/oforo dipinto su uno dei piloni del ttTTlplO, 
[L'afflHCO fu nel 1896libtralo daJla tinta che lo ricopriva e COli riap­
parve la gigantesca figura del Santo dipinta. a quanto pare, da Iacopo 
di Paolo. 14 10 c.J. 

S, Dom e n ico: molte immagmi cancellate e ile a lerra per la 
rinnova7ione della chiesa [fatta nel 1728-321. 

S, M a r ia Maddale n a, S. Maria dell a MascarelJa, S. Ma· 
ria d e lla Cer iola r po&ta in via S. Stefano tra il vicolo Pust«la 
e la via Guerrazzi: profanata e ridolla ad abitazione nel 18241, 
S, S t e fano, Mez:r.aratta: molte immag;ini ricoperte di bianco -
Madonn a d e l Monte: chiusi i nichij con li /2 ap0510li per capriccio 
di farla dipingere. 

[Nei primiuimi ~I 1600 le quattordici nicchie della Rotonda r0.­

manica furono chiu~ con muro e il Crtmonini aff~ò nelle pareti 
della chiesa la Ien:enda della colomba. Furono distrutte anche le figure 
dipinte nfOlla volta e una raplAuentazionfO di Bologna della fine del 
secolo X II. che avrebbe ani per noi un enorme interl!5-Of'. M :p:lior foro 
luna invece ebbero i grandi apostoli del secolo X II . che riapparvero 
in tutta la loro belkzza, quando nel 1936 potei riaprire le nicchie ove 
erano stati dipinti . Altro grave m~faUo fu compiuto alla Madonna del 
Monte con la distruzione del Tramilo dd/a M adonna dipinto dal Ga­
lauo nel 145, . affresco ricordato dal Va~ari . d~tto dal Lamo nel 
1,60, detto bd/i'Jimo dallo Schrader. Cau~ J'«ezionfO di un aharfO ''o­
luto dal padre Eugenio Condulmeri veno la metà del Settecento. l'opera 
di grande importanza fu di-trotta. L'Oretti. che lo aveva mio, in un 
altro suo ms. (n. 110. c,Il) così scriveva: rlml!mbrandomi la/e slraRgl! 
non posso a meno di rinnooormi quelf uCeWr)o cordOli/io che prOtJGi per 
lall! eJll!l7flinio· v. G Zucchini, La M adonna del Manie di 80/oRna. 
1939. p'g. 26)1. 

C h ies.1 di Ron:r ... 1no: coperti di calcina bianca gli aH,tsChi del· 
l'Aspertini, d'Innocen7o da Imola, del Bagnacavallo ecc. [L'imbianca­
tura avvenne nd 176, e in panI! fu lolta dal Gozzadini, proprietario 
del convento e della chiesa. verso la metà dell'Ottocento. Ma l'opera 
notevole degli scolari del Francia attende ao<ora una ben condotta 
pulizia l. 

S, Pietro: dato di bianco alla CrocifiJSione di Amico A speTtini 
sotto il portico della chiesa. 

rL'affresco di Guido Aspr:rt ini, e non di Amico, fu di~trulto nel 
1743 a-_ieme al portico quattrocentesco, che era nella fa cciala del 
duomo. Si !a lvarono solo le tt-te di G . C. e di due angl!li. conser· 
vate ora nella ~all'restia di S. Pietrol , 

S. Maria delle Gra:rje: dato di bianco al reftllorio del con· 
vento. 

.: 
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Racconta l'Or~tti che ncl 1726. caus. uhramontani che lo netr­
e.nADO c non ritrovandolo dicevano mille villanie ai frati. j'affrcsc.o fu 
rK:OjXIIO da un certo Bclloth. poi nd 1742 malamente ritoccato ilo 

tempera. i ~d 1799 il (omento, già in via D'Azeglio. fu soppresso c 
odotto ad abdazionc, ptrdendo.i qual~iao;j traccia ckll. pittura]. 

••• 
L'Ordii [Co 14 e seg.] enumera i quadri pulili a BoI~na al suoi 

tempi. 
S. Agnese (demolita nd 1811]' quadro M ar/irio di S. Agnese 

del Domcnichino (ora ìh Pmacoteca) pulito da F cliee T ordii. 
S. Martino: quadro S. Cirolarno di Lodovico Carracci pulito 

da Giuseppe Dal Sole. 
S. Domenico: quadro S. Giacinto di Lodovico Carracei pulito 

da Carlo Giovannini. 
S. Giorgio: quadro Pixina probolica di Lomvico Carracci pu­

lito da Francesco Cavanoni. Carlo Ciovannini e Francesco Ferri 
iodoralore. che nel 1 722 pulì altri quadri della chi6a. 

Certosa: puliti lutti i quadri in mmo di un meK da don Cali5to 
Pe-hucci di Roma per lire 800. 

S, Paolo: quadro Anime dd Purgatorio del Cuet"cino pulite dal 
Collina. 

S, Sah'atore: quadri rovinati dall'indoratore Francesc.o BnOMi 
MI 1760, che- li pulì con il granatelto e liKi\-ia. Si salvò l'Ascensione 
del Bononi, perchè il padrone morchae PislO1ini non volte. 

S, Martino: quadri puliti da Franct'$CO Valla. 
S. Maria dei Servi: quadro il Paradiso del Calvart pulito dal 

priore; l'Annun::iolo di Innocenza da Imola pulita dal Be-rtuzn. Cii 
alfre!mi del portico dei Servi puliti da Giu~eppe Monticelli nel 1772. 

S. Leonardo [in via S. Vitalel: quadro Martirio dj S. Orsola di 
Lodovico CarTacei pulito da Mariano Collina. 

S. Leonardo delle Carceri: quadro Floge/lo::ione di C. C. 
(ora in Pinacoteca) pulito dal francese Marco de Brobis. 

S. Tommaso di strada Maggiore: quadro S. Andrea di Gui­
do Reni pulito da Francesco Valla. 

S . Francesco: quadro Eremili del Tiarini pulito da Mariano 
Collina, che: cambiò la parte superiore. 

S. Antonio di Montalto: puliti i quadri di Lodovico Carracci, 
del Brizio e del Tianni. 

S. Bartolomeo: quadro Annunciazione dell'Albani pulito da 
Carlo Giovannini. 
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S, Caterina di strada Magll'iore: quadro M ,0 ° JO S C 0dIG' ... OI"IOI.a_ 
tenno e CUI pulito malamente da Cioacchino Pizzol- che J: . do I 11 . I, • WPIn· 
gen il ,cappe a maggK>Te, non copt'Ì il quadro e sporcò di colori e 
di calce I opera del Ceui. 

S, Pietro: pulita la volta della sagrestia dipinta da LodOVKo 
CarTacei. 

S. Petronio: nella cappe/la dei Macellai pulito il quadro del 
~assaroth da Giuseppe:, Pedretti che pulì nella cappella di S. Rocco 
Il S. Rocco del Panmglamno e in quella .&: S M -, I I d 
d I ~_I UIII • IUle e I qua 10 e '-« vart. 

S .. Giacomo:, puliti i quadri dall'imbianchino Giovanni Lanè 
lemerano mano. ~ Aceademia Clementina voleva punire il Lazzè, ma 
la cosa fu meua In tacere dopo ~mJuri de Padroni. 

Arte d~i Garg-iolari: quadro del Pauarotti pulito. 
S, MarIa della Carità: quadro dell'altare del 55. pulito mak 

dal Collina L'Accademia Clementina fcce (Kott5te. 

S. Lorenzo: quadro M orlirio di S. Lormzo di Do~'o D~i 
~uastato dall'!ndoratore .Giacomo Montanari. sensale di quadri. che, a .. 
sl~me al muslco Seba~tlano Codellari, aveva già rovinato altri quadri 
d altare. 

S. Giorgio: quadro S. Cirolamo del Muzi3no (ora in Pina­
coteca). 

••• 
L'Oretti (da c. 20 a c. 35) elenca alcune vendite di quadri fatte 

a.i suoi tempi e altri abusi: 
l\1ado~na del Monte: ta\·ola B~olo Vergine e Angdi, opera 

raro di Vitale venduta alli ::avogli per un zecc:hino da padre Con­
dulmeri auieme a una Madonna in a.ssa onlichiuima ch'tra in uno 
alfare. Il Condulmeri vendette al fabbro dell'Annunziata voti e anni a 
peso di fClTO. 

La tavola attribuita a Vitale fu acquistata dall'abate Cantoni di 
~. Procolo per la ~ua cappella privata. [E: ora in Pinacoteca: e fu 
t~onosciuta dalla Vavalà quale opera di Simone da Bologna. L'ab­
biamo potuto datare del 1378 secondo le di~posizioni date da Gio­
vanni Tolona da Piacenza nel suo testamento: v. Zucchini. Filip­
pini, Miniatori e piffori a Bologna, Firenze, 1947, pago 249). 

A 
S. Antonio di Montalto: venduti in piazza; Miracoli di S. 

nlonio tavola antica. 

S. Celestino di Faenza: quadri d'altare che erano tra il pre. 
di::zo (pietriceio) venduti per mezzo dd pittore Bene'detto Dal Buono 
di Lugo al marcht'!e Marcantonio Ercolani. 

• 
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Ss. Cosma e Damiano [sopprwa c profanala nel 18081: qua­
dri m~loai ,"cnd.ti in piazza il 16 Di«mbrc 1773 dall"abatc Mauro 
F attonni. 

S. Procolo:venduti Il quadro J Marliri Cauincnli dal padre cd· 
lerano Carlo Chelluzzi il 21 Giugno I 771 c le spalliere (postcTiali) 
della chIeSa bclliuimc fatle dall'Intagliatore matstro Campana. 

S. Salvatore: vtndulc ncl 1765 lutte le SUMi/! della grande 
libreria dci convento. di btl disegno c di bd inlag/io. dal padre Ca· 
millo Roncagli al nolo inlal::'liat~c Antonio Cartol~ri. che le avc:1l 
avute in cambio per la nuova libreria da lui compiuta ,I 16 ~PTlle 
1766 e colorita da Domenico CroMi dello Pizzolo. Il Cartolan nel 
,'cnder/! la vecchia libreria del 1520·22 prese pochi denari in pia::.za. 

La Santa: smanile opere di Innocenza da Imola. del Cotignola. 

del Bertulio KC. . 
P alazzo Comunale: puliti e ritoccati gli affmc~1 de~la ~ala 

rarnese dai hatellì Dalla Casa, che diedero una vernice dI ch,ora 
d'OL'o e a quc'(hora ~i KroJlano lulle. 

S. Petronio: scorticali gli affreschi della cappella Bolognini dai 

Dalla Cua. . 
Palazzo Gh isilieri di via Poglfiale : pulito con 5~ugna e. ~~I 

d'acqua dai cocchieri del mardlese Pallavicini il Prt!Jeplo del Clgna.m, 
,i che incontrò infelice sciagura. [L'affresco nella lunetla del portICO 

ni~fe ancora in ~rime condizioni l, 
S. Cecilia: gli affre5Chi delle pareti puliti e mollrolloli da un 

faratiere. 
Case Dolfi rin principio di via rarini, riformate .vena il 18701: 

dlto di bianco alle pitture esterne di Girolamo da Trev,"O.. . 
Casa in faccia alle suore degli Angeli in via Nos.adella. r.m faroa 

all'htitulo dei Sordomutil: dalo di bianco alla faCCIata dipinta dal· 
l'Ambnxri detto Menichino del Briccio. 

Stalle Marsili [in piazza dei Ccl~tinil: dalo di bianco nel 
1774 (c. 27) alle piuure di Amico A~pmini [che il Lamo nel. IS~ 
. . " b tt \" • ,h",aTO!lcuro dI vane d'~~e ran"lme: rappmentavano una a ag \8 . 

sorti d'animalil. 
Ca!'i3 Carbonesi [in via O'Azt-glio l: dalo di bianco a un al· 

frnco di Nicolò dell'Abate. . 
P a la7..7..o Sampieri [in via S. Stefano vicino a1!a Mer~anzla l: 

di.!:trutlo il N. S. morlo con ongioli dipinto a fr~co dal Monna sotto 

il portico. I 
Conven to di S. Pietro Martire [in via Orfro' sopprr<-<o ne 

. d' . la 17991: dKtrutta una Madonna in glorio con angelI Ipmta sopra 

porta del c:ortilc. 
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Fontann del Nettuno: pulita e rappezzata da Rinaldo Gan­
dolfi sollo la dIrezione di Ercole Lclii (1762) L'Oretli ricorda che 
pu l:occaJlone vi~rro la luce sonetti adulatori dello Zanolli, di Iacopo 
CalVI, due famOSI dd padre UJI(l PaTTaviano priore di S. Procolo 
e .d.Je In dialetto boJogncse di don Antonio Ca$8llova Iv. Il Cigon/e 
dI P. Patnzl, 1897]. S. rammarica poi perchè /llili gli anni si fa uno 
maledelta puli/uro da garzoni del Fonlanie-e con ferri aguzzi, con in­
finito pregiudizIo di una opera così n1e-avigliola. 

Palazzo Torfa nini (in prinCIpIO dI via Calliera]; distrutti i 
cluaroecuri dlpmti nella facciata da Girolamo da T fCVI$O: bulloli o 
lerro i fregi della ,ala e delle camere assieme ai camini belli. l Qualche 
fregIo è rimil$(O ed è nascosto dalle volte barocche: ti bellIssimo gabl' 
netto con le alorie tratte dall 'Orlando Furioso è stato da mc KOp«to 
nel 1924: v. G. Zucchmi, La lcoperto di affreschi di Nicolò deIl'Abate 
in Bologna, Il Comune di Bologna, 1929, iiI. J. 

S . Petronio: mancano alcune vetrate antiche. 
Istituto delle Scienze [Università]: mancano le vetrate, le 

più belle di Bologna, dI Gherardo Storneno Fri~ io scrittore di arte 
vetTaria. Manca la vetrata con I faui di Uline di~egnata dal Tibaldi. 

S. Pietro: mancano le vetrate dello Ste550 Gherardo. 
S. Martino: manca la vetrata aopra la porta della chiesa con 

l' immagine del lanlo titolare. 
S, Domenico: mancano alcune vmate: altre sono state pulite, 

novilà abominevole. 
Palazzina della Viola: rimodrrnata. 
Palazzo Boncom pagni [via drl Monte 1 attribuito dall'Oretti 

al rOTlT1igine, che fece belli comini: rovinati i chiaroscuri del Bagna. 
cavallo nel cortile: il palazzo rimodernato dal maresciallo Pallavicini. 

Pa lazzo Boschetti [in via Galliera l: nmodernato [1758J dal 
proprietario Baroni mugnaio della Canonica. 

Palazzo Fava [via Manzoni ] ~ dato di bianco ai chiaroecuTÌ 
del Ce~i: buUllti a terra i CIImini del Fiorini e la volta di una came-o 
infrriore dipinta a Il"ottr'chi dal Valnio. 

Palnzzo Snioli r via Galliera l : d istrutto r 1772] il grande fr~o 
della sala [drl Nosadella] Ionio bef/o che !embrolJO del Tibaldi : la 
rovina fu C0.50 drena di ommiro::.ione, d:ce l'Orelli ironicamente: il ~na­
tore Savioli, noto erudito e accademico dr! di~egllo, ourebbe dOVuto avere 
più prrmuro di mloarfe. 

Palazzina Ronora [Rià in via Malcontenti]: acqui,tata verso 
il 1770 dal f"'TOfe'~ore G iACOmo Biancani, direttore dtl Mu~eo anti· 
quuio dell'h!i!uto. fu rimod~na!1\ nrl 1774·76. di.tru$Rencl> orna· 
menti alla fin~tre Ifrcmdiosi e il freJl;io della $l'Ila dipinto a ~torie dii 
scolari di Nicolò dell'Abate, COlO chr ha lallo mO'ot.'igliore luI/i. Le 

, 
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!tori~ finirono MI pidricc\O. [La palauina, rimodemata dal Compa. 
,mDI, fu poi d~rnoilia nd 1884 J>(:r la ereazione ~ via Indipendenza. 
". C. Zucchim. /I cornicione ddl.:! palazzina Bonora in (( Opere 
d'arte inedite n II Comune d. Bologna. 1934, Novembre J. 

Casa Fontana [via D'Azeglio l : buttali a terra dal cav. Fa­
briLio Fontana i mroaglioni i·toriati nelle volte delle camere. 

Casa Mazzacurati [via POSliale l: levati gli ornamenti e n­
modC'rnata dal notaio Coralli. 

[La facciata di corretta architettura vignolesca è stata demolita 
dalle bombe aeree il 2S !e\tembre 19431 

Ss. Lodovico ed Alessio [via Pratella; ora Riformatorio dei 
oort'iiendil \a luoetla ~pra il portone del convento (Madonna, Bam­
bino e j 55. Lodovico ed Alessio di Carlo Giovannini) fu rifatta da 
Mariano Collina con il pretesto di cOITegg«e errori. li Colfioa .i fece 
paga~ ropera sua a cari.!.Simo pre::o. 

Collegio d i Spagna. Il Collina. consen2.iente il rettore. mutò 
tutto il ritratto de1l'Albomoz facendolo graMO. ~rchè diceva i car­
dinali dl!tJono tllue gra$Si: an:iun~e allre::i mi/ilari. Il Collina ebbe 
dal canonico Amorini un S. Cirolamo da inverniciare e lo cambiò in 

una Maddalena. 
S. Francesco: mutata dal Collina una Annunziala di Callante 

bolognue del '300, pcJI§la nella lunelta della porta dei cam, in un'opera 

moderna. 
S. Dom enico: lutta la chiesa rimodernata {1728- 1 732 l e i se­

guenti monumenti sepolcrali portati MI chiostro r dei mortil e nel­
l'atrio: T artagni [ora in chiesa l, Volta fin chit"la l. Bargellini, da 
~nano [nel Muow Civicol. Cald~rini [ntl Museo Civicol. Bar· 
b'Pl'a: molte pietre tombali rimOSK e qua,i tutte vendute a scal­

pellil,i, 
S. P e tronio: coperta la memoria al Duca di Baviera. 
S. G ionnni B attista [convento di suore p:ià in piazza S. Do­

menicol: aperto un u.scio solto una Madonna, Bambino e S. Cio­
IJ(lnni del Bagnacavallo prediletta da Guido Reni per fare una bot· 
tega da barbiere: furono anche levate le nuvole. che dovevano '0-

stent'l"e la Madonna. 
S . 1tlichele in Bosco : pulito, ritoccato e ao;o;iunto uno s!ane/­

lino azzurro fpiccola gonna] a S. Michele Arcangelo nel quadro 
dell'"ltllr magl>iore di Innocenlo da Imola_ 

L 'Oretti chiude la prima parte del suo ms. con un lungo discorso 
lulla necmità di luciare le opere antiche dove ~no p« racr:ioni di 
devozione. di storia. di ri,petto all'arte ecc. Siamo anche noi dello 

Iteuo parere. 

-53-

• •• 
. La .econ~a parte del ms. (da c.Ia c. 78) è così intitolata Delle 

~.tlure .che e~slet'ano nelle chiele della Guà di Bologna che cornprol}a 
I, abuJI nati per tale mancanza. 

. L'Ordli ,Ii riferiva allo Itato di con~i!t~nza delle pitture nelle 
chi~. quale e d~ntto nel1~ Pillure di Bologna dal Malvama (1686) 
e ne segue l'ordine. 

~. Pi e t ro: ora rid!J/la in magnifica forma col compimento degli 
ollan. 

l " ~ppella a d~tra' mancano il Crocifiuo scolpito da C. C. 
Convent,l e la lavo/a a casdle di Mleh~le di Matteo [for!'-t quella 
della Pinacoteca datata 1462!. 

2: cappella.: mancan.o il quadro SJ. Roero e Cregorio Boncom­
~agm sor~ontat~ ~lIa P,elà a chiarOKuro di G. M. Tamburini [ora 
In sagre.slla l e Il ntratto del beato Morbiol; dipinto dal Morina fora 
nella cnpta l. 

. Cappella maggiore: mancano le vetrate di cui alcune di Gherardo 
~Tl510 (1570 c.) con i falli di S. Paolo rodi S. Pietra? l e due di­
pinte .da .. P,~p~ro Fontana: ~ei <anti bol09ne.i nei pennaechi de'lI; 
al'com diPintI dal Fontana e dal Procaccini' la CrocifiJJione di S. Pie­
Iro del P,ocaccini. 

Cap~l1a del 55.mo: manca il quadro di S. Carlo Borromeo e 
S. Ignazio dd G~·i. In chi~a mancano un Crocifi_uo e il fTOfltale 
delle Teliquie con /'A!~lmta d~lIa Lavin;a Fontana. 

P ortico della facciata: rimodCt"T1ato /in realtà demolito l dal 
~ orrtogll'iani. andando in 1O\':na la Crl)cifi~ .• ione di Guido A~rtini e la 
pianta della città dipinta dal1'Ardu~ 

~1.onte di Pietà: mancano 55. Pietro ~ Paolo dipinti da C. Pro­
caCC1n1 attorno alla Pietà sulla porta df'l1o !Cultore Fionni: man:a 
una terracotta del Fiorini ~ulla porta laterale del Monle. 

Ss. G iacomo e Filippo dei Piatesi r ~ià in via delle Don­
zelle. wpprc~oa nel 18081 Iluasti e ritoccati i due Mnti titolari dip':lti 
nella faccillta da Antonia Pin~lti ~colara di Lodov;co Carracci. 

S. Andrea dei Peniten zieri: [rià in via l 'ldipendenla: s0p­

pressa nel 18051. 
F u venduta dIIi Barnabiti la famosa pittura di Guido Reni S. Pie­

Iro pianf(e il mo p('ccato e con il ncavato furono falte le <cale de! 
col1c~io. 

. ~f~donna di Galliera: mlncn la Madonna dipinta dal Bu· 
giardinI rfom nu~lIa ora in PinAcoteca 1-

S, Maria l\-1a/:'.fiore: pulito ]'AnQelo CUJtode a d~tra. 
Altare dtl Crocifi~iIO: manCAno nella volta le .-ibille famo~iu;me 

affre"Cate dal Tibaldi e .timate dai Carracci. 
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Cappella E.rcolani: mancano Ili omamC!flh d~l Baglioni attorno 
.lla Madonna scolplla dallo Z.cchlo [che piÙ non niste ]. 

Cappella mas,iore; mancano cii ornati a chiaroscuro dci Rolli. 
il P. E. nel ~rino, i qualtro E.JCJngc/iJ/i nei permaochi del Canuti. 
I. PrtlCn!oz;one allempio e la Disputa Ira i dollori dci Bagnacavallo. 

Coro: mancano i Dollori della chiesa Il fr~o e nei fianchi la 
NolitJilà e rAdoradone dei Magi (del Fontana]. 

Cappella del s.s.: mancano pLtture del Roh. Canuti, Fontana 
e Marina : il quadro di E. P rocaClCÌni de11570 Madonna c B ambino. 
malamente pulito e ritoccato. 

La Madonna. S. Michelc. S. Cri51oforo ecc. di Francachino Car­
racci pulita e ritocca/o dal Collina. 

Cappella di S. Anna : mancano S. Anna e S. Giovanni Bat­
lido dipinti 5ul muro del Bagnacavallo ncoptT1i da una copia fatta 
dal Dotti. 

Particella attigua: manca il C,;&/o morlo a fresco del M irnoli 
e CriJ!o dipinto poco dopo il mille [ forse quello sopra l'uscio della 
recidenza] . 

Palazzo Ranuzzi. ossi Volta [in via Galliera: ora Zerbini]: 
manca la prOllpeuiva in faccia alla lOilgia di Agostino Mltelli. 

Palazzo B oschetti: mancano i bei camini dipinti [erano sette 
con pitture del Colonna]. 

S. Bartolomeo di Reno: 

Secondo altare: manca il CrociJWo antico. 
Cappella maggiore: manca la statua di S. Bartolomeo del Lom­

bardi iora nell ' interno) e la Madonna antica di marmo. 
La Nativifà di ÀltO'tino Carracci pulita e mutala in cima dal 

pittore G Calvi nel 1774. 
S, Maria Maddalena [di via Galliera: soppressa nel 17981 

mancano la Madonna e Santi del Ba~nacavallo [ora in Pinacoteca l , 
l'Adorazione dei Magi di Cuido A~pertini con predella di Amico, 
la Madonna a fre!Co con i s.. Co,ma e Damiano del 1499. un 
S. CiroIamo a tempera e la volta della cappella Chislardi del 1498, 
la Madonna e Sanli all'altar malr1l:iore di Franceo.co Francia, L'An­
nunziala del Brini, le statue di S. Bl'Tnardino. C. C. e i dodici Apo­
stoli del Lombardi, la Depo.lizione di C. C. di Nicolò da Cremona 
[cioè Nicolò PÌ5ano, ora in Pinacoltca l, la Madonna con S. Giu­
sepPe e angeli di Biagio Puppini, la Coml/nione della Maddalena di 
Prospero Fontana e i quattro Evangelilti dipinti in una volta dal 
Bainacavallo. T utli qu~ti dipinti furono comprati dal noto ab3te 
Branchetti e "endut; a Mon,. Zambeccari che li donò all' l ~ituto dolle 
sono di presente. 
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Il lepola-o di Lodovico Carraeci con il bUlto li peT$C nella rin­
DOvanone della chiesa. 

S. E le na [già m via Galliera: soppressa nel 18(5 ) manca l'ln­
venuone deUa Crocc dI T iburzio Patlarotti. 

S. Benedetto: mancano il fronlale, Miracoli del sanlo, di Ga­
bnclc Fe:rrantmi: il crociliMO in un altare: i freKhi dci Baglioni nella 
cappella dI S. Francesco dI Salet. 

.Madonna del Soccorso: mancano l'Ascensione del Baglione: 
fOTJC per pulizia, i Santi c Angeli all'allar mlligiore di Ercolc Pre­
caccini e i laterali di France:sco Camullo, il piiJ bel quadro (Ce&ù Cri­
Ilo c S. Pie/ro) deIJ'Arftu~i. 

S. Guglielmo [già in via Mascarelta: WJlpt'C!Ja nel 1 7991 : 
mancano le: tavole antiche del Bagnacavallo che si davano in dote 
d!le monache. 

S. Maria della Mascar e lla: mancano il polittico Pietà e i 
Ss. Seba&tiano e Pietro martirc, nella predella Miracoli di S. Pietro 
marlire , antichissimo: l'aft'lcsco 5s. Biagio e Onolrio con l'ornato del 
Cremonini: l'Annun;::iala del Bnzio: un Crocifisso di rillC\'O: una 
M adonna anlica dipinta sul muro della facciata. 

La Prl!Jcntazionc al Tempio del Pa5UIrotti dell'altar maggiore 
malamente ntoccala e pulita dal musico Seba5liano Capellari [ora in 
PinacOltca l . 

S. Maria Maddalena della Mascarella: mancano luI muro 
esterno una Madonnn e SS. Cosma c Damiano dì Vilale (1350 c.). 
in chiesa Madonna, Bambino, S. Rocco del Bagnacavallo. un Noli 
me tangerc del Patsarolti all'altar maggiore, un Crocifi5So di 51uc:co. 

Viola: mancano le pitture del Francia. del Costa, del Oiodarolo. 
dell'Asperrini e del Fontana nella Sala [e~jlte un «offiuo d~II'Acper_ 
tini: gli affreschi dci Fontana sono stati scoperti in questi ultimi anni]. 

S. Maria Maddalena [in " ia Zamboni l : mancano S. Francc­
KO c 5. Anlonio di G. M . Bibiena. una Madonna, S. Antonio e: 
5. Nicolò del Chiodarolo tela a tempera. una Madonna e Bambino con 
5. Ciovanni e 5 . Anna, una Madonna di rilievo ecc. 

S. Ig naz.io [ora Accademia Belle Arti l: nella chiesa /ulla ri· 
moJernata (1727) mancano un Crocifis!o di slucco coloralo. un'An­
n~nziala dello Spisanelli e il S. Igna;:io di F. Zuccar; all 'altaT mag­
gIore. 

Palazzo dell 'Istituto (Univercilà l : nella sala di pittura [del­
"Accademia Clementina 1 mancano le vetrate con i fatti di Uli_ il 
più raro diugno di P. Tibaldi sostituile con vetri bianchi con fini che 
non -fono troppo one ,ti. 

S, Maria Incoronata: manca l'ornato del Dentone in una cap­
pella. 

I 
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S . Leona rdo in "ia S. VItale: ora non ulfìaiataJ mancano la 
MadonrttJ. S. Rocco e S. Sebwliano della lCuola dtl Bagnacavallo ri­
fatta dal &sari. il Martmo di S. 0,,010 ndl'altar maggiore di Loc!ov;co 
Canacei pulito indegnamtnle dal Collina, che prdtsc dI corregattlo. 
Mancano un'Annunziala della scuola dr! Calvart. una Madonna dd 
Rosario. un Croci/Wo su muro. 

S. Vitale: mancaDO un CrociJUso di rilievo. ovali con S. Ciobbe 
e S. Antonio da Padova e con prospettive del Santi e il fronlale ddla 
Madonna di Giacomo Francla pulifo malamcn/e da pO'sona poco 
pratica. 

S. Giacomo : puliti nd 1773 con barbarie vari quadri dal maestro 
Giovanni Lazzè 'imbianchino che aveva dalo di bianco alla chi~a c 
pulile le dorature degli altari ~r ordine del padre pri«c Cristiano Cri· 
stiani (L'Accademia Clementina incaricò il Bigari e Ubaldo Candolfì 
di ... erificare se veramente i quadri erano siali danneoggiati da Lazzè. 
come si diceva e i due pittori riferirono che la lavatura del Lazzè non 
aveva danneggialo per nulla i quadri della ch~a: v. S. L. Aslens:o, 
Gli AJos/iniani in Bologna e il/empio di S. Giacomo, Bologna. 1923. 
pago 371. 

2" altare a de!tra: mancano la Circonci~ione a frMCO grande e 
Mila, il Sacrificio di Abramo nella lunelta. le /igure nei lalerali. il P. E. 
e due profeti nella volla: pitture del Bagnacavallo. 

3" altare: manca il polittico Madonna e Sanli con Ire miracoli di 
S. Francesco nella P'"edella. 

6" altare: la tavola del PaqaTOtti ha patito nella pulitura. 
8<> altare: rlo Sposalizio di S. Calaina di Innocenzo da Imola ha 

patito nella pulitura. 
IO> altare: il S. R occo di Lodavico Carracc.; pulito da Vittorio 

Bi'un che ebbe fanJire di ritoccare la gloria d'angeli e i oanti lalerali 
a fresco del Brizio. 

12" altare: pulili il Batlelimo di G. C. del Fonlana e Li famoo<i 
lalerali del Tibaldi. 

17" altare: pulita la Visila della Vagine a S. Elisabdta !dello 
Sni~anelli. 

18" allare cappella Benliv01llio: puliti i laterali del Costa da IFe~ 
lice T aselli. 

20> altare: maocano @Ii ornati del Baqlionl fri'\Coperli nel 1950l. 
23" altare: manca S. LAnna e la V,.,.gine di Cuido Si~norini. 
26" altare: manca la Madonna in trono e S. Nicolò della scuola 

del Sabatini. 
Altar mav~ore ~ pulita la tavola del Laureli. 
28'> altaw rovinata la S. Co/trina di T PassaTOlti. 
JO> altare; mancano i bei affreschi di Matleo Borbone. 

3 10 altare 
schi del Felini. 
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pulita la S. Orso/a del Puppini; mancano gli affre-

32" altare: ridipinto il S. Tommwo di ViI/anotia della Canlofoli 
e cancellati gli alrreschi. 

33" allare: levato il S. Cirolamo di rilic ... o deJrOnofri per ordine 
del priore Cmtiani e Irvali ,li ornati a fresco del Bagnacavallo. [I re­
sti delropera dell'Onorri .ono rima~Ii dietro il quadro dell'altare l. 

Coro: mancano un CrociJino a freKO, una B. Vtrgine e S. Cio­
vanni del Laureti. una Madonna di Lorclo del Morina, una Vi~ila 
della Vagine a S. Elisabella dci Morina. 

Compagnia dell a Cintura rvicino a S. Giacomo: soppwra 
nel 17981: mancano le storie a fresco di !COlan dell'Albani. 

S. Cecilia: mancano Rli allTtschi dci Dentone. la lavola di C. C. 
ri3orto e S5. Pielro e Paolo del Francia I r opera. non dci Francia. ma 
di E rcole Banzi è pres.so il principe Herco!ani: v. C. Zucchini. Un'ope­
ra Ji Ercole da Dologna. Il Belle Arti II, Pisa. 19481. la S. Cecilia 
del Peruzzini, un CrocifiJ$o dipinto da Bonbo\oqno. 

Le storie ideale dal Francia sono ~Iale malamente ripulite e ver­
nleiate. 

S_ Sigisrnondo : mancano S. Carlo di M. Righettì e MaJonna e 
S. SiJi .• monJo di Ciulio Francia. 

S. Donato: mancano il polittico antico dell'allar mlli(Ìore e le 
cornici del Formigine dei quadri lalerali. 

S. Martino: 
Cappella Boncompagni; manca la balaustra di a,cnana con can­

cellata del Formi,ine [ 1532]: pulita la la"'ola dell'altare di Cirolamo 
da Carpi: mancano le pitture su mlXa, Sibille. Profcli e Santi del Ba­
,nacavallo. 

Cappella della Madonna del Carmine: mancano le slorielte a .fre­
SCO del Brizio. 

Altar mas:giore: pulila la tavola del Sermoneta. Pulita malamente 
t'A!Sunta del Perugino [la tavola è del Costa: 15061. 

Cappella Buratti: mancano gli An'lioli del Brizio. 
Cappella Fantuzzi: mnnca la Madonna e Santi del Costa. 
Cappella Zoni: mancano l'Annunziata e Santi a fresc.o del Ctsi 

e il S. Sebastiano a fresco del Cavazzoni. 
Cappella del SS.: manca la Madonna. S. Ciov. Evang. eS. An­

fonio abale del Costa. 

Cappella Pallroni (Mar6COuil: malamente ~tl1ita la lav.ola e la 
Pietà del Francia per ordine dell'abate Branchetb. noto me(l!atore di 
quadri. che ne è il poueuore. [La Pietà nel paliotlo è di Amico 
Aspertini). 
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Oomutono: puhto male il grande quadro d('! C.vedone, L'Ascen­
S/c>nt'. 

uvah dalla chiesa i monumenti scpok.rali da Saliceto e Canonici 
e messi nel primO chi<»lro ma solamente una piccola laccia /a con infi­
ni/o rammarico di chi ne eTano pOSJf!Uori. 

Sajrestia: male puliti i quadri dei Cartacei. 
Manca la grande vetrai a a colori con S. M artino a ccwallo. Nella 

mada {probabilmente si allude all'lmmalme di via MUllana n. 102 : 
ora presso il propnelario] male ritoccata la M adonna firmala da uppo 
dI DalmaslO. 

Casa Car racci: manca un Ercole dipinto su un camino da Lo­
dovico Carracei Irasportato al tempo dell'Oretti nel palazzo Craui 
[dove tsisle tuttora]. 

Casa Zini o G ini in via Righi: manca sotto il portico la Caduta 
di S. Paolo della scuola del Procaccini. 

S. Tommaso del Mercato [soppl't5S0 nel 16071: mancano i 
SJ. Ilde/onso e Giovann; di Sandrino Badiali, lo Spo,lo!izio di S. Ca­
lenna a tempera del Otiodarolo, il S. T ommaso e l'Arcangelo Ca­
briele sul muro del Cittadmi, un Paradiso con S. Nicolò e S. Antonio 
ecc. sul muro dipinti da maestTo antico, un Crocifisso fondo oro antico 
[~ondo-il Malvasia di BombolosnoJ. 

S. Nicolò degli Albari: manca la tavola anlica all'altar mag-
. 

glOte. 
S. Lorenzino [S. Maria dei Guarinil: manca la Madonna con 

S. urenzo e s. CiTolamo d!l Francia. 
Ss. Fabiano e Sebastiano [demolita nel l 797}: manca il qua­

dro con i Sanli titolari del Fenatini ripulito dal Calvi: mancano i fre­
schi dello zoppo Zanardi e. fuori. i fTe<chi della scuola dei Procaccini. 

Madonna di S. Colombano: manca il frontale della Madonna 
S. Anlonio da Padova. S. Teresa e Anfteli unica opera di Maria Ca· 
tmna Lucalelli. 

S. Gregorio: mancano nella ~onda cappella a de!tra gli affre· 
Khi della ~uola del Dentone e il quadretto di Camilla Lauleri: neUa 
quarta quelli del Baglione: nella $e~la altri aff~i: nella settima 
l'Auunta credula di Camillo Procaccini: dove è S. Camillo manca 
l'ornamento doralo. 

S. Giorgio: sono state chiu-e le due finestre della facciala per 
ordine del priore Terzi e le piUure hanno perdulo il loro vero fume .c 
nel 1772 sono siate malamente pulite e tutte rovInate daU'indoratore 
F rancnco Ferri per ordine del priore Patrizio Cri,tafori. 

Nella ~econda cappella a de~lTa manca il S. Cirolamo del Mu· 
ziano ora in sagre<lia e male pulito dalrindoratore Giacomo Monta­
nari r ora in Pinacoteca 1· mancano vari affreKhi e il btlliuimo fron· 

lale del Stmenh: 
decima manca la 
fantini . 
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nella cappella aethma 
Madonna, S,. Filippo 

mancano gl! affreschi nella 
e Ciacomo di Gabnelc F er-

,Ss. Gervasio e Protasio [roppres!a nei 18(6): manca il Pre. 
&tplO del . Chiodarolo [forte quello della Pinacoteca} soshtu.to da 
S. Antomo da Padova del Collina. 

S . '·'rancesco: mancano la Famn e il Ctnio di Nicolò dell'Ahate 
attorno al monumento Boccadlferro.lo Sposalizio della Vugine di Ales­
.land~ dI OrazIO a oho e la Pre~enfazione al tempio a freKO del Cre­
momm nella colonna dirimpetto alla sagrestia. l'Annunziata dell'Are­
Ilui, la Madonna e ; Ss. Ciacomo e CiOVanni di Ercole Procaccini. la 
Cena del Samacchini. una Madonna e Bambino su mUl"O anlichiuima 
S. Antonio abate c S. P aolo nel coro del Tiarini riloccato pecosimaml:'nt~ 
dal Collina, gli affreschi del &zio e due cantorie nelle colonne contro 
l'altar maggtare con P al!li del Mastelletta. 

S. Is aia: mancano la Madonna e i Ss. Sebastiano e Arllomo 
di rilievo di Giovanni Tedcmc:hi, il frontale della Madonna di Lordo 
di Benedetto Pos~nti, il P. E. e Angeli di Pie.- Francesco Tosi 
all'allar maggiore. dove era una volta un polittico con l'Incoronazione 
della Vergine. 

S. Mattia: mancano nella cappella della Natività gli ornati a 
fresco del Cn:monini. Le plllure della miela sono stale malamenle 
ri~occate. Nell'Annum:iafa del Tintarello [ora in Pinacoteca] tra di­
pmlo un bambino che era spedito veno la B. Vergine: fu cancellalo 
per ordine del S.o 06izio. 

( II quadro dopo la soppressione della chiesa di S. Mattia a ..... e· 
nUla nel 1799 passò ne!!a cappella degli Agonizzanti annesta alla 
chiesa di S. haia. Ne parlò il Marallf!oni nella I( Ra»eg:na d'Arte 11 

del 1911 : poi fu mes~o in Pinacoteca. La critica moderna giudica 
che la grande tela sia dovuta alla collaborazione del Tlnlorello con il 
figlio Domenico o con altri scolati. 

Il Mauceri nel I( Comune di Bologna)) del 1934 scrive che ncl 
restauro del 1933 IOno state re«e visibili molte correzioni tra le quali 
I( quella colomba che in un primo momento fu dipinta presso la figura 
della Vergine e poi cancellata e collocata invece enlf"o lo squarcio 
luminoso di nubi al posto di un angioletto)). 

Con la notizia dell'Oretti si apprende ora che la colomba non 
ricoprì un anp;ioletto, ma un bimbo spedito verso la Vergine. Il pittore 
in questo particolare andò contro quanto a~~erisce il Vanp:elo. secondo 
il quale il Divino Bambino fu concepito enlf"o l'utero della Vergine: 
perciò il Sant'Uffizio fece cancellare il bambino che arrivava dal 
cielo J. 

I 
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S. Gionnru Battista (in via S. Isaia- sopp'~a nel 1799}: 
manca ti BaI/esimo di C. C. firmato c datato Francia auri/ex 
mdt'llll. 

S. Pellegrino: mancano una Madonna anllca già nellc mura c 
I. Madonna c i 55. Pellegrino c Seba.stiano della scuola del Francia. 

S. Rocco: mancano nella seconda cap~ll. a dc~tra gli .ffnKhi 
del Mcngaznno. 

Madonna della Grada; ['antica Madonna a hnco già nelle 
mura è ridipinta dal Collina c non umbra più antica. 

S. Maria della Carità: male ritoccaI a c pulila la Madonna e 
Sanli del Torre nella seeonda cappt'lIa a dc·tra: il frontale della S. An­
na nella cappella sesta è stalo IOl'tituito da uno del Candolfi. 

S. Cristina di Pielralata [50pprc!!Ia nel 18081: la Vergine. 
Bambino e Sanli del Cessi malamente pulita da F. Orlandi: vi sono 
dei buchi. che prima non v'erano: mancano gli angiolini e paese a 
frt«:o del Cremanin; nella cappella dd Crocifi!50. 

S. Nicolò in S, Felice: manca al primo altare il frontale a 
S. Anlonio di Padova con la Madonna e Bambino che appare a S. 
Giacinto dd Marescotti: mancano le figurette ~acre del Marescotti 
sulle colonne. 

ellC'Condo altare S. LuciUa che adora la croce di Lorenzo F ran­
chi allievo di Camillo Procaccini ritoccata e pulita Iroppo e mancano 
,Ii affre01i del Denlone. Nel teno altare mancano 8li affreschi del 
V.lcsio. Nell"altar maggiore la pittura è stata pulita da Sebastiano Ca­
$lellari; mancano le statue di l~no S. Maria Maddalena e S. MarIa 
di Giovanni M.a R0!J5i. Nell"altare Grimaldi mancano j:!;li affreschi del 
Denlone. Nelle colonne mancano i quadrttti di Annibale Carracei. 

S. Lodo\"ico rsopprc.o nel '798J: rifatta e peSiiorata dal Collina 
la lunetta di Carlo Giovannini $Opra il portone. 

S. Lorenzo di Porta Stiera [profanata nel 16241: il quadro 
{Ss. Carlo e Loren.::o] dell'altar manÌO"re è stato pulito da Giacomo 
Montanari, che pulì anche S. Caterina e S. Edvi~e dipinte dal Mas·ari. 
La tavola famo!a (Mar/irio di S. Loren.::o di Dosso Dossi) fu ptw­
mamente pulita e il Montanari lemerario la fece rifare da uno 5pegaz­
zino. Mancano rAnnunziala del Roli e i Ss. Sebastiano e Rocco iii 

freKO del Bagnacavallo, che stavano ai fianchi della tavola del Do!Si. 

S. Maria Nuova [soppreqa nel 17991; il Tramilo di S. Giu­
seppe di C B. Bol09nini doveva mere levato per ordine dell'Inquisi­
zione perchè la' Maddalena aveva le mamrmlle Kopcrte c una sanla 
cos; scoperta daL'anli a un moribondo non era detenle: per levare r oc­
casione aUi in/{lesi eretici di fare le diurie sopra, fII coptrlo con un vtTo 
il pello. Manca l'Adoraziont.dei Magi del Bagnacavallo o del Pu!"pini. 
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Convertite lS. Maria del Buon Pastore J. la tavola dell'altar 
maniore Crocifiuo e wnti del Pa-arotti malamente ripulita. 

Cappuccine [S.. Filippo c Giacomo I : pulite c data la vernice 
a tutte le pitture da Gllueppe MardUoni calMriCle eh mons. Zambtcuri. 

Trinità [nelle mura tra porta S. Felice c porta Lame: profanata 
nel 18081: mancano gli aftTeo.chi del Cremonini. una S. Trinità di 
bas)()rilievo. tulle le pitture della volta e delle nicchie dcI Monna e 
dtl Cc,i. 

S, Michele dci Mercato di Mezzo [chiusa nel 18081: man­
cano il polittico Incoronazione della V trgint finnato S!/fIIOn ftcil hoc 
OpUl del 1370 circa c l'Arcangelo S. Michtlt dd Pa!l:larotli. 

Madonna dci Popolo [1{ià rotto il \oltone del Podestà]; pro­
fanata nel 1774 per farvi botteghe e "evata l'imma~ine della Madonna 
[v. G. Zucchini, Il palauo del Podtslà di Bologna. 1912J. 

Fonte di PiaZ7.a: ogni anno si fa la pulitura con feTTi aguzzi 
sopra il melal/o· e marmQ: con ciò 50no anc"e per qucsla maledetta ope­
ra.:: ione insolentis_limi 50neui [notizi3 già della l. 

S, Leonardo dcJJe Carceri [già nel palazzo del Podestà]: 
manca il Cristo flagellalo del Calvart ripulito e me550 in vendita prClSso 
monsieur' M arco de Drobis [ora in Pinacoteca J. 

S. Salvatore: ripete la notizia che l'indoratore Brio!;ti, soprano­
minalo Caga in caua, per ordine dell'abate Clemente Ambrogi bolo­
gnese, pulì con un ,ranadtllo tulti i quadri, meno l'AJctnsione di C. C. 
del Bonone . per divieto del proprietario Pastarini. Patì in modo ~pc-­
calI.' nel 1700 la portic.t1la del ciborio con Crislo in croce del Reni. 

S. Marino [già in via Porta Nuova. soppre~a ntl 18091 ~ man* 
cano il polillico antico [dell'altar mall:1iore] e la' figura di riliel·o meaa 
al posto del polittico: pulito c ritoccato il quadro dcIII. Sirani {Cro­
ci/ilso e Sanli]. 

S. Barbaziano [soppr~~a nel.li97]; mancano ~ette degli un­
dici quadri ap~ ai muri del Fiammingo allievo del Rmi: mancano 
l'Addolorata del Savonanzi. che è nella chi~ del Corpus Domini c 
l'Annunziata del Ma~tellella. 

S, -Agostino: manca il S. Ago5tino di Ercole Procaccini. ritoc­
cata la Nauita dd/a V tfgine dc! Tiarini. 

Compagnia dei Poveri [Madonna dc ' Poveril; mancano le 
Itoriette di Lconardino Ferrari. 

Angeli rgià in via Nosadella. soppres,a nel 17991: mancano 
l'Annun.::iala dal bd/'angdo dc! Sabb.ltini c gli alke~hi decorativi del 
M assari cama una fine<tra nuova $opra la porla. 

S. Caterina di Saragozza: mancano il polittico' del 144 1 
[I 443 J, la Pietà in tela a tnnpcra, la Madonna e S. Ciovanni a 
fre"o dell'An$alone. il frontale [a olio] della Madonna del Rosano 

1 
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con i m.J~lm del Mar~h ~ la Visi/a della Verg;ne Q Elilabclla del 
CastcUam. 

Nathità l«ià mino a Porta Saragoua : ~pr«sa nel 1798): 
manca l'antica Madonna a tempera già. In S. Maria delle Muratelle 
finnata F rancucul de ZO(}CJnil;s fecil [Giovannelh: fo l'k qudla che 
è in Pmacot«a. che il catalogo Maucm dice però pro\'cniente da 
S. MIChele in Bosco] 

Concezione [già in via Saragozza, 50ppretla nel 1799 1: mala­
menle pulita , e ritocca/a la M adonna dd Samaechini: così la M orle 
dd/a Vagine di Agostino Marcucci sen~. 

S. Maria delle Muratelle: mancano il P. E. del Cavedane 
sopra j'allar maggiore. un Crocifiuo antico di rilievo e un altro Croci· 
/WO· dcila maniera del Bagnacavallo. 

S. Clemente [del Collegio di Spagna l: manca il S. Pietro d'Ar­
bun delrlbern~ Pietro Brovini. 

S. Margherita [già nella via omonima. 'oppressa nel 17981: 
manca la Sanla Ma,ghtrita con S. Cirolamo ~ S. Francesco già all'allar 
maggior~ firmata l/ [ Iacopo ~ Giulio) Francia I. md. XVIII X iulii (~i. 
Dacoteca): pulita, ritoccala e rovinala al/'ecceuo la Sanla Ma'ghenla 
e Sanli con la Vergine d~1 Samaamini, nobili.uima operazione. 

Celestini: mancano S. Antonio di rilievo. S. Nicolò da Tolentino 
a fr~ICO di Biagio Pupini. gL affresdÙ del Felina n~lla 4- cappella . la 
Madonna e Sanli deU'Alt!laloni ndla 5-. la V trgine, S. Antonio e 
S. Cattrina in tela a tempna firmata Ch,i5lophonJJ pinsit Ravagexiul 
de Sarirmo 1382 fecil foci nella 9- e 1:\ wptrba Madonna e Santi 
di Ercol"e Procaccini all'altar maggiore ,o~tituita da quella del F ran­
c~hini. 

S . Giacomo dei Carbonesi [g;ià in via S. Mamolo. !Oppressa 
n·1 16061: marca la Madonna, Bambino e·S. Ciujepp~ a fresco di 
Nicolò dell'Abate: cancellato con il bianco metà del p:eroglifico d ello 
~le!l.~O per compÌacere a dama poco di.tanle r dei Legnanil e ptr comodo 
ddla ca3a con,irtua, di~trulta ~I 1775 l'alITa metà per farvi una porta. 

Casa Dolfi [in via Farinil: dato di bianco alla belliuima facciata 
ct;pinla a chiaroscuro da Girolamo da Trevi"O come quella dello 5tt5~0 
da S, Gre~orio dalla parle di r via 1 ,Bell'edere. 

Stalle Cel~tini [?"ià in piazza d~i Celeslinil: dato d i bia~co 
nel 1774 al Combattimento dei Cenlauri dipinto iii chiaTm'curo d a AmiCO 
A~pcrt1ni degno di Giulio R omano. 

Palazzo Pubblico: vend-Jto ai zal'agli di Pia~:a il quadro della 
cappella destli Svizz~ri Madonna del Rosflfit), S. Seb"diano. S. Giorpio 
a cavallo che uccide il drago. ritratti del Capitano e dell'alfiere della 
Guardia annali di ferro e veduta di BoIOlI:na dipinto ddigenle di Gio­
vanni V ater [svlz..uro]. 
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La ula Farnese è $lata lavata e ritocco e va lulla a male. 
Nella cappe:lla malliore manca il P. E. con lungo braccio del 

Fontana, 

Palazzo del Registro [dei Notai]: ritoccato e pulito il fregio 
della sala di Amico A~pert jn i e il quadro del Pa ... rotti Madonna. 
S. Petronio e S. T ommaso _ ch~ ha palilo. 

S. Paolo: una $Cala cadde ~opra il quadro _ Anime del Pur. 
galorio - d~1 Gueroino. rompendolo: n~ll'accomodarlo il Collina adoprò 
Iroppo ' il suo pennello. Nella cappella del 55.0 manca la M adonna di 
F ranct5CO Francia. 

Corpus Domini [la Santa] ehi~a ,ilalla di nuouo: mancano l'An­
nunziala di Pa,<e:rotto Pa"arotti. il Figliol prodigo di Annibal~ Car. 
racci. due bu~ti dei Zambeccari del Casario, gli affre~hi del Cr~mo­
nini, la M adonna del Rosario e ~anli del Bertu5io, la Madonna. S. An. 
na e aDerenti del Cotignola. la Madonna e sanli di Innocenzo da Imola 
[acqui-tala nel 1829 dalla galleria di Monaco] , la uisione di S. Cate­
rina e sanli del MOTma e i Miracoli ddia Santa dello Zuceari. 

S. Agnese [già in via Ca5t~lfidardo, 5Op~sa nel 17991' pul;IO 
e ritoccato da Francesco Torelli il Ma rtirio di S. Agnese d~1 Domeni­
chino. opera meraoipIio<a. I] Tor~lli vi dipinse lulla l'arca ~ ritoccò i 
manigold i a terra, M ancano i quadrelli nei muri della chieJa. f Ado· 
razione dei M agi dcI Samacchini, il Bat/wmo cli G. C. ddla lCuola 
dei Carracci. la Sioria dell'adulttro di Pelle,t"ino ììbaldi, ]'/ncorona­
::!ione di spine copia dal Reni. 

1\1ontalto rCont1j:io S. Luigil: ripulita la facciata di colore gia/!o 
o bron::!ino di buona mano con ritratti di scienziati illu!tri. ch~ era In 

buono slalo. 

1\1adonna di J\1iramonte r.ià nelle mura Ira porta Ca.tist;lio~ 
e porta S. Mamolo; ·opprtt'sa nel 17981: mancano il frontll~ (anrteli) 
d~1 MarNCOtli. gli anReli di l'tUtto. il S. Giacinto del Baldi. i Ss. Pielro 
e Paolo di Pi~r M aria da Crevalcore. 

S. Maria d elle Grazie r Jtià in via d'Azesdio. 50pprtt',a nel 
18101: manCBno la Vi,ione di S, Caterina firmata Fedtricu~,Zucraru5 
beale Ca/harine Aononie pin",il di anni 69. il S. Gr~Jtorio del Calvart. 
il frontale della M adomll del Carmine (SIrumenli della P allione) del 
Ge5~i , il Cmcijil'o del Bagnacavallo. 

O~pedal(' di R Francesco : <oIto il portico ~ O'tiluita una .Mo­
donna. S. FranceJCo e mol,i ptUtl1rini di buona mano con una pittura 
del Calvi ~ nella capntlla Rinien la Madonna e Sa"'i. del C~vedon~ 
pulita e rovinala da Seha.tiano Ca.tellari e da un fore·tlere. POI ranop-­
patII. da Carlo Giovannini, 



-64-

Compagnia deUa Ne,e [già In via dC'lIa Ne-ve. SOpplUSa Ild 
1608 ~ Ss. An/onio a/xl/e c Sigiullondo (fU muro, anliduuimij ndi· 
proli. 

Croce da S. Paolo [demolita nC'1 1 799]: i 55. Ciro/amo c Pe· 
tTonio a fresco dd Dardani I.\"ali C' nlaccali. 

Madonna della Libertà ltià in via della l.Jbertà. IOppreua nel 
17981: mancano fuori della I cappella a deslra l'affresco del Mlttlli. 
l'ornamento a fresco della cappella maggiore di Andrea &ghizzi. la 
pittura di G. B. Cavazza ncl catino allusiva atla liberazione della 
peste dtl 1630. il ritratto dello sc.ultore Stabelli davanti a S. Lorenzo 
del franc~ Girolamo. 

S . Girola m o {già in via MiramontC', soppressa nel 17981: pulito 
il quadro di Francesco Francia Annunziala e i 55. Girolamo C' Giov. 
80llis/a [ora in Pinacotl!'Ca}. 

Buon Gesù [già in via S. Mamolo. demolito nel 16131: lavati 
I Folli di S. Be'mordino del Pianoro e il S. Bernardino del Borboni: 
ritoccato il S. Bunardino di Amico Aspertini !otto il portico: rimoder­
nata la memoria di Urbano V III con le Virtù di .cultura del Brunelli. 

S.l\1ammolo [già in via S. Mamolo. sopprwo nel 1806): manca 
l' Incoronata a fresco dci Lanon. 

S. Procolo : mancano nella l - cappella a deslra S. Cirolamo e Wl 

vescOtJo del Cottgnola e un. Miracolo di S. Mauro del Pianoro, neU'ul· 
tima cappella un ba~rilievo dell'Onofri e l'affresco del Felini. La 
Madonna del Rosario del Lomba,di dalla 7- cappella è stala portata 
nell'Oralorio. 

Compagnia della Croce [già in piazza S. Domenico. soppressa 
nel 1796]: manca la Vugine incensata dagli Angeli di Franco bo­
logne:.e. 

Compagnia di S. Domenico [già in piana S. Domenico, s0p­

pressa nel l i98]: mancano gli affreschi del Baglione. 
S. Domenico: chiesa rimodernala [Ii allude alla nuova sistema· 

zione della chiesa fatta dal Dotti nel 1i28-321. Mancano !Opra la 
porta maggio~ la Madonna del Rosario. S5. Domenico e Caterina 
da Sitna e i quattro Evangeli5li di Gabriele da,li Occhiali (FCTTan­
linil ritoccati malamente da Giuseppe Pedreui. 

[Questi affreschi decoravano il protiro compiuto da Galeazzo Ma· 
reseoui nel 1489 davanti alla. facciata della chie-a. Alla metà del iIt· 

colo XVIII fu «elio dal Detti un portico che incorporò il protiro t 

risvoltò il lungo braccio meridionale del convento. Queslo portico fu de~ 
molito nel 1874 e del protiro si salvarono i fu li di due colonne dI 
marmo cipollino (avanzo romano' ora nel Muoeo Ci\-;co) e i quatl~ 
grandi penn1.cehi di muralura con ali Evanle!i~ti del Fmantini espofn 
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per lunghi anni nel Chatro dei Morti alle Intemperie e alle _Cltauom 
glOnutlche dei T'alaui delle ICUOIe. POi furono demoliti). 

Mancano: nella cappella Turnm la a destra I Quadri latenli 
S. Giacinto del Facmi e l'Angdo Custode del Dinarelli. (Un Turrin~ 
patrono della cappella. nd 1734 portò l'Angdo Cudoae nel tUO pa· 
lazzo e di lì il quadro. SImile a quello di S. Maria dei Servi, PM6Ò 
al caltello Bevilacqua (già Turnni--ROIII) di PontecchiO (Bologna) J. 

Nella cappella Ludnni (2") i Ss. Lorenzo e Girolamo in. affresco 
del CTemonmi. 

Nella cappella La mbertini (3"') il S. Andrea aocifino dI Durante 
A lberti dI Borgo S. Sepolcro e gli affreschi della volla di Lodovico 
Carracci: nella cappella Berò (4") gli angeli del lìanni: nella cap­
pella Benni (sa) il b. Bdtrando del Tiami e gli ar.!!eli del Bertusio: 
nella cappella Terribilia (6" ) il S. Pio V del Tarulfi: nella cappella 
Chelli (7-) gli affreschi dello Spada e del Cremonin;. 

Nell'opposto pilastro un CrocifiSlo IU muro lì trasportato di anfichità 
incredibile. 

Nella cappella Boccafeni (&) il quadro Madonna e Bambino 
con i Ss. Giacomo e Paolo e il ritratto dell'offerente Lodovioo Bocca· 
diferro di Girolamo da T'I'evi$O [ora nella Galleria Nazionale di Lon· 
dra] e i S.I. P elronio e Domenico in affresco dello $t~uo. 

Nella cappella Barbieri (9') gli affretChi laterali del Cremonini. 
Nd pilastro di rincontro il vero ritratto di S. T omm.uo di Simone 

da Bologna [ora nel transetto settentrionale] e la Madonna, Bambino 
e S. A ntonio· affresco di Cri"toforo [perdulo l. 

Nella cappella Casali (10") la Caduta di S. Paolo dello Spisanelll 
e una Na/ività di C. C. 

Nella cappella maggiore lo J/ondato a chiaroscuro dd Dentone, 
gli Angeli del Mamri e dci Colonna e le 6talue di Sanli Domenicani 
del T edeschi. 

Nel Iransetto la Modonna·e Santi affresco del Quattrocento. 
Nella cappell.1. Pepoli ( I sa) il Crocifi~o di nlie,·o. il S. Vincenzo 

Fetreri del Bagnacavallo. Madonna e SanI; del Bertusio. 
In un pilastro un Praepio di Vitale e in un altro pilastro una antica 

Madonna coperta con colore da un imbianchitore già in un altare 
esterno del coro. 

Nella cappella Pepoli (17a) del P reziosissimo un Pmepio antico 
su lavola, la Dispu/a di S. Caterina del Fontana e le figure nella volta 
del Bertoia [liberate dalle tinte !Ovrappostev.i nel 1936), una Madonna 
su lavota di Michele di Malt~, il Tramitodella VerRine dello Soisa. 
mlli, gli Angeli attomo e le figure a olio nel coro dt,[ Bertu';o. l'anti­
chi,simo Crocifiuo fondo oro che era a S. Nicolò fdeve essere quello 
nella stessa cappella firmato Giunta PisanoJ. due beati domenicani Am-

• 
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bl"OllO Sanst:doru c Ciacomo da Venezia, dci cavalier Bellini. Nel 
lianco fuon della cappella Cuidoth le Anime arI Purg%rio dipinte 
• 5CC:CO su ormuino del Bcrtusio. 

ella cappe-lIa Volta (20") il CrocifiSlo dello Spisanclli. 
Nd pila~ro la Madonna dci Setfe Dolori dci Cavedone. 
Ndl. uppella Gf1i~lardi [dietro la cappella 23: v. C. Zuw\1ni. 

O~r d'Arte incdit", « Il Comune di Bolot:na Il, 19341 il P. E. in 
gloria con Santi del Sahattmi I vi è ancora J c un.l M adonno ant:chiuima 
IU lavola. 

Il S. Raimondo del CalTacci è stato pulIto c ritocco dal Ciovannini. 
L'Arca del San/o è stata pullla [2- metà del ICC. XVlIIl dallo 

Kultore Ale$$andro Barbieri di Reggio c dallo Kalpellino AlcMandro 
Salvolini di Meldola: in lale pulizia la scala degli operatori cadde e 
si ruppe in vari luoghi l'Arca. Il Barbieri fece i rattoppi c aggiunse 
akunc leste in IeTTa cotla. Nel 1768 in occasione della nuova mensa 
d'altare del Satvolini rArea fu ripuhta e in tale puliz.ia si perdettero 
varie dorature. Per i lavori di rifacimento d ella chiesa [sec. XVIII ] 
il monumento di Alessandro T artagni fu disfallo e meno dove è ora 
per istanza della nazione Imolese : alcuni monumenti di leggisti furono 
trasportali nel primo chiostro [ora sono nel Mu~o Civicol, 

Casa Serafini [neU'angolo tra via Manala e via Garibaldi l. La 
Madonna e Bambino del Bagnacavallo predilelta del Reni, dovendo 
le nlOre di S. Giovanni Batti!ta proprietarie dello tltabile aprire una 
botlega da barb:ere soCto di essa. fu lavala dallo steuo barbiere e pri­
vala delle nll"ole che la $O$tenevano. 

S. Pelronio, Del più bel golico d'/lalia' ha avuto troppe imo 
bianchilure. 

Nella Cappella della Modo-ma della Pace [1a a de!tra l 50110 

stati imbiancati [17271 gli ~ffr~chi deIl'A.~rtini. Bagnacavallo ecc. 
II frontale della Madonna dipinlo da Giacomo FlI'8ncia è stato gua­
stato per larui deUo inlaglio aUa moderna dal Casalgrande. Nel pila· 
stro contiquo la Madonna, C. C. e Ire Sanli lalerali di Simone [più 
non ai vedono l e in un altro pilastro S. A nlonio resistente l. 

Mancano: 
nella cappella Pepoli [2-1 un santo domenicano a tempera e una 

Madonna anlichissima su muro: nel vicino pilastro una Madonna antica; 
nel pilastro tra la cappella Marsigli [3-1 e quella dei Notai [~1 

una Madonna a olio di Lippo di Dalmasio e un aATcsco [ora l nella 
cappella dei Notai: 

nd pila·tro vicino alla cappella dei Nolai r 4-1 la statua di S. Ni­
colò da T olenlino. 

nella cappella Castelli [6"1 ripulita e ritoccata malamente il S. Ci­
rolamo del Costa (Kuola ferrarese l : 
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nella cappella Ramazz.olti [8"1 gli Angeli di Camillo Proc.accini 
(la cappella venne ,i,temata dai Malvuzi nel 18141 . 

nella cappella Cospi [9"1 inverniciati gli affreschi di Cirolamo da 
T revllo, che uanno a male; 

nella cappella dei Maoellai [9"1 il quacl.-o dell'altare del Passa· 
rotti ripulito con poca maniera: co~ì l' ornamenlo doralo. Pulito II qua· 
drone del Brini e lavato l'affre!ICo dello ~teuo: 

nella cappella [11-1 le ante deU'antico organo. Ritoccata e mutata 
la Madonna antica su muro li truportata: 

nella ~appella ,maggiore il finto 00/10 del coro [ora scompano 1 del 
Dent.one e Itato nnnovato ma/amen/e da Fiore Pilati, che rirtfrescò i 
colon a manna della tnbuna : ripulite male le due statue di S. Dome-. 
nico e di S. Francesco: 

nella cappella Barbazzi [14a1 il S. Miche/e del Calvart male 
pulito e ritocco da C . PedreUi; 

nella cappella Ghi,el1i [ I sal la stma cosa per il S. Rocco del 
Parmigianino; 

nella cappella Rm,i f I (f l ripulito il quadro del Costa: levati nel 
.1773 dai T urrini i pulii di marmo, che erano $ulla balaultrata e portati 
In un loro giardino vicino a S. Silvestro [i quattro pulii furono trovati da 
Guido Zucchini nel castello Bevilacqua a PontC(;chio e pubblicati nella 
Il Rivi!ta d'Arte li di Firenze, LuRlio-Sett. 1932 : quelli che si vedono 
ora nella cappella .ono una riproduzione l ; 

nella cappella Criffoni (17-1 mancano S. Vincenzo e altri lanti 
del COlla [la pala del Cos.a con la predella di E.n:ole Roberti è stata 
Imembrata e le sue parti si trovano a Ferrara, Londra Milano, New 
Vor", Roma e Vienna ]; 

nella cappella Bolognini [ 19"1 <;fIi affreschi lavati e ritoccati da 
Francesco Dalla Casa; manca od pilastro attiguo il grande Crisloforo 
di Iacopo Avan zi r ora Ti-coperto e attribuito a Iacopo dì Paolo l : 

nella cappella Cospi [2I a : ora Aldrovandi] tavola dorata a ca­
sdle !innata da Simoll't da Bologna: 

nella cappella di S. Aconzio [22-1 le storie laterali [eseguite da 
Giovanni da Modena ] lono state ripulite, mancano nella porta gli or­
namenti. 

Morte [Chiesa ed o'pedale di S. Maria della Morte soppressi 
nel 16011. 

La chiesa è stata imbiancata a' miti giornI e lal/a lo cupola. 
Mancano: 
nella I- cappella di S. Apollonia Illi affmchi dell'Alboresi; 
nella prima volla delh chiesa le Sibille e Proldi ... andi'-Simi del 

Carbieri; 

c 

c 

• 
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MU'ahare di S. Rocco le S5. Apollonia e Lucia e ali ornati del 
Cn:monmi; 

odi. iC'COnd. \'olta \a quadratura etti BauiJlelli con il P. E.: nel 
luncUone la M adonna di S. Luca e il pcl1qnno di Florio M acchi; 

nella terza \oka 'Ili affretehi del Massari. M,Ila quarta volta le 
Sibille e i Proft;lj dello Spada: 

nella cappella maggiore gli .ffrt5Chi laterali e I ptnnacchi della 
cupol. del Procaccini e dci Fiorini: 

odia cappella Sacchi ali affreschi del Baslione. 
Mancano inoltre il Crocifisso eh rilievo e le M arie che piangono 

a RcdentQIJc. 
S . Maria dei Foscherari [chiela già in via Marchesana chiusa 

nel 1808 e destinata a bouoza 1. 
Mancano : /0 M adonna. C. C. e 55. Cirolamo e Liberale del Fae­

cini. I"Annunciazione alral!ar maniore ricoperlo dal Mazzooi e i due 
quadri laterali [N05cilo di C. C. c Cena I di scuola caTl'ac.c.eKa. 

S . Andrea deUe Scuole [chiesa soppressa nd 1798. dove è ora 
Il p31azzo della Banca d'lta!ia l· 

S. Cristoforo ad affresco neU'esterno del campanile è stato ritoccato. 
Mancano il palco a chiaroKuro di Ciulio T TOgli delto Parado:so e 

un S. Andrea affresco del Lianori datato 1442 [ora sulla porta deUa 
residenza deUa chiesa di S . Procolo: v. C. Zucchini. Opere d'arIe ine­
mIe, (( Il Comune di Bologna I), novembre 19341· 

S. Silvestro: [S. SilL,t~lro in canlina IIOrgeva in piazza M inghetti 
n. 2 td era considerata il confeuio 5Qtterranto di S. Maria deUa Chia­
m, cui si accedeva d a via dtlla Scimmia. Nel 1925 S. Silvestro in­
corporata nella casa Pailrinitri era ancora pienamente ricon~ibile .con 
la tua struttura romanica a tre navate ~enute da oolonne con caprtelli 
cubiformi. Nel 1928 è stata demolita: v. C. Zucchini, Edifici di Bolo· 

ma, 193 1, pal. 28]. .. 
M ancano: S,. F rancesco e Antonio da Padova del BolognrOl lalt· 

fali al l° altare e l'Angelo CU310de del Bertusio. 
S s, Cosma e Damiano : [e~i3te la chiesa nella sua struttura mu, 

rana (1580) in via Farini n. 13\. 
M ancano: le tavole del T ran3ilo di S. Ciuuppe, una Madonna 

di rilievo antica, una Madonna in trono con S. Romualdo, la tempera 
su tela del Bagnacavallo dell'altar maniore M adonna e i S,. COlma 
e D amiano. 

Nel 1773 [16 D icembre] l'Oretti vide uICire da qUe!to convento 
di S. Damiano ::avagli [rivendugholil di piazza con facchini che por· 
tuano '*'1.' quadri, di cui uno era 'a Madonna con S. Romualdo ~I 
faTe di quella del Reni ai Cappuccini di Faenza e l'altro i S'- Anlomo 
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da Padova, Pan,io camaldolue e beato Michtle di Firenze d. buoho 
mpintore : li aveva venduti l'abate Mauro Fattorini noto letterato. 

S. Lucia : (in via Cao.tillione, ora destinata a laboratorio deU' lth­
tuto A ldini· Vakriani). 

Mancano : la P roU.J,ione di Cre,orio M agno fatto per conto di 
mon •. Chileui da mdtere a l Baraccano [dove è il quadro oon la Itetl. 
rappreoenlazlone att ribuito dalle vecchie iuide all'Aretusi, ma da Cor­
rado R icci creduto quello dello Zuccari commeuogli dal ehiJe!li: v. Su­
pino, L'arIe nelle chiele di Bolo,na, 1936, pa,. 442 che cita a Rustici, 
Fedtrico Zuccari, (( Rivi,ta Marchigiana Il 1924: v. dello steseo Ru­
stici, Ancora mi.<leriola un'otlemiva contro un quadro upoJfo al (( Ba­
raccano)), (I L'Avvenire d ' Italia l), 8 aprile 1949J, S. Franctlco 50-
utrio, S. Luigi Gonza,a de! Bolognini, l' Immacolata e i S,. Ciu$eppt. 
Cioacchino, Anna e S. CiOt.l. Evan,eli,ta de! Bolognini, la Madonna, 
S. Slanisiao e Ire ~nli de! Bertusio, la M adonna, Bambino e i S,. Ciu­
seppe, Pie/ro, Lortnzo del Samacchioi [che era sulla porta magg)orej. 

S, Lorenzo [in via Castigl)one n. 44; ~oppresso nel 1799] . 
Mancano la Prt!lentazione al 'tmpio di P . Fonlana e i Misleri 

del R owrio cii CinevTa CantoEoli. 
Il quadro Madonna, Bambino, S.I. Lorenzo, S'efano e Uboldo 

forse di pittore cremonese è ~tato rifatto dal Crespi, che vi ha algiunto, 
disopra, tn: puttirri. Nel quadro dell'a!tar maggiore si lene memenlo 
piCloris md. xlvi. 

Crocifisso del CesteUo . Mancano k stOliette a chlarOICUTO 
della Vita di Ctsù del Bapacavallo. 

S. Bernardo ; {chiesa soppressa nel 1798: era .n via degli 
Aritnti n. 42}. 

D ipinta internamente nel 1762 dal figuri'ta Pedretli e dall'orna­
tisla Scandellari. 

Mancano: nelle nicchie le statue di Cabriele F iorini (Annunziala , 
53. SCola$fica, Barbara, Orsola, Cecilia, SebaJfiano e Cirolamo), 1'/11'­
coronazione della Vergin/!, Prtltpio. Missione dello Spinto Sanlo, 
A "ensiont, Auunzione, quath"o Profeti dipinti nella cappella mal­
giore deUa scuo!a del Procaccioi : il P. E. sopra l'arco: il quadro de!­
l'a!lare Ss. D/!rnardo e Michd Arcangelo di Ercole Procaccini ripu­
lito dal Pedn:tti: così i quad.-i !aterali: 

nella cappeUa 1-: l'lncorona::ione della Vergine e i 55. Gioo. BaI­
lista, Ciov. Evangelista e Barbara prime cose del Reni; 

nella cappella 2~: Madonna e S. Mauro di Anton)o Cerola di 
Verona scolaro de! Reni e dell'Albani: Crocifiuione di C. Proc.accini, 
S. Franctlca Romana e S. Carlo quadri ripuliti dal Pedretti. 

( 

( 
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Compagnia degli Angeli [via de&b Anaeli} . 
Manuno I Ss. Pietro e Paolo lalerali dcll'ailar maniore del Cor­

ram. 
Trini tà. Manca all'aha, maggiore la Trinità di O. Samaechini 

iDOla da A Cartacei. 
Manca il MOlè del C.lvart. 
S . Pietro Ma rti re [via Orlco J: L'A uunla .lfrffi:o bclli55imo 

nell'arco per enlrare in cortile buttato a terra pn rimodelnare !'aKo. 
MallCano: in crue..a gli .ffrnchi di Mondini c Alboresi ; 
La Vilita di S. Elisabetta dci Tintoretlo è slala pulita e danneg­

giata. 
Madonna del Baraccano. Manca nella facciata la C/oria di 

Angeli del Cessi. 
Mancano in chie~a: 
nella cappella Ghi5elli le storit lalerali e i quattro dottori nei pen­

naechi [messi di nuovo in vista nel 19491 dell'Arctusi con omati a 
chiaJ"OKUTO del Baltlioni. 

ntllll cappella Boccad,ferro gli omati a Fresco attorno al Croci­
fis.oo di uno $Colaro del Ba!lMcavallo: 

nella cappella maggiore <kle Proftfi e due Angio/i del Lombardi; 
nella cappella Ercolani i SI. Pelronio ~ Floriano laterali del Ba-

gnacavallo. 
S. Giulia no (chiesa ri fatta nel 1781 ). 
Mancano nella cappella ma!ti«e gli affreschi del Colonna. 
Il quadro M adonna. SI. Cioll. Ballilta. Stefano. Cteilia e Lucia 

del Puppini ora in saw~ia è stato pulito malamente. 
Casa Seccadinari (coDglobata nel 1746 nel palazzo De Bian· 

chi Ofa Calari via S. Stefano n. 71 J: d~molita la supcba cappella 
con volta a stucchi th Ati e con bdliuime slorielle Vita ' della M adoona 
del Cremonini. La bella scala a chiocciola è di R. Compagnini : il 
resto di C. Bianconi. 

Furono fatti fondamtnti deboli e la casa fu puntellata in via Col· 
tellini. 

Casa Colonna ora Sampieri. La lunttla Crilio moria al naturale 
dì G . Morina piaciuta ai Carracei è stata demolita da temeraria manCl 
di un mura/OTe guidata dai Sampieri. 

Casa Zani [via S. Stefano n. S6: già palazzo R05:!i]. Ora del· 
rabbatl! Pietro A ntonio Odorici già tesoriere della Romagna: $iccome 
è di uiliuima condizione. come è nolo, c sollevato dalla Fortuna ad unCl 
slalo ricchis.simo. Acquislò il palazzo e si servì dtllo stemma Zani nella 
facciata come sua arma per suggerimento del zalXlglio F rillella. 

Paluro Ghiselli (via S. Stefano n. 631. Ora dei Gambi di 
Ravenna. e: stala rimodernata la facciata. battendo via gli ornati alle 
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finestre .imili a quelli del palazzo MUJOttl [davanh la Madonna dI 
Calliera 1. 

r Nel rCitauto dclla facciata (1927 : Cuido Zucchini) tono stah 
rimessi gli ornatI di cotto. di cui si erano trovati gli originalil. 

S . Cr ist ina: Rlpullll e danneg81ati i quadri dci Baldt ( Trini/à 
e SI. Ciro/amo. Francl!JCO e CriJlina l e del Salviati. 

Ma d onn a d el P iombo [soppressa nel 1798. ora casa urducci}. 
Mancano : 

il Trarlsilo di S. Ciuseppe e i laterali 55. Pielro e lMaddalena 
dclla scuola del Carracei: 

il quadro SI. Carlo. Andrea. Bar/olomeo. Lucia e Apollonia del 
Ma~t elletta: 

il frontale della Madonna con S. Ciouanni e S. Barnaba del 
Francia: 

i 55. F rance5Co, Bernardino e Angeli nella volra ad olio della 
scuola dei Carracei: 

il frontale della M adDnna del/a Neve con i SI. Sebastiano e 
Rocco: 

la Madonna e S. Cirolamo. 
S. Antonio abate [ospedale dei F ate Bene Fratelli soppreuo ntl 

1608. era in .rada Magglore n. 81 l. Il santo all'alta! maggiore restau· 
rato e colorito da Angtlo Piò: quadri ripuliti. 

Masone [soppressa nel 1807. era in srrada Maggiore n. 76l. 
Mancano: 

il B al/e'imo di C. C. e la Decolla;:iDne di S. CiDvonni del 
Miruoli : un Crocifisso grande antico. 

S. Caterina di Strada Maggiore. 
Mancano: 

S. Agoslino che SCfiue. l'ornamento sostituito da uno moderno 
all'altar maggiore. il M arlirio di S. Ca/cina è stato ~po«.ato da Gioac· 
chino Pizzoli nel clipiniere la volta. poi lavato e ritoccato malamente; 

la Sacra Famiglia copia dal Reni pulita dal pittore Carlo Mazza: 
l'ornamento con colonne è stato bulla/o a terra e $OSIitutlo da 

uno modttno di Gaetano R aimondi: 
un busto d'uomo: 
la Madonna clte porge il Bambino a S. France!C(I di Paola 

con i S,. Ciuseppe. Anna e il committente del Fontana. 
Casa Gessi [contro il portico dei Servil: aveva facciata supero 

bamen/e ornala: ogni finutra aveva un poggiolo; bugnali di mam'1I 
fini. Era attribuila al Serlio: ptrdi/a grave. 

Chies..'\ dci Servi: le pitture del portico ~no state lavate nel 1772 
dal pittore Giu'eppe Monticelli per ordme del priore Pellegrino Coltel· 
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liDI c rovmatc. R.locrala la Pf05pdtlva dci Colonna 1111 facaa ali. 

portmena. 
Mancano in chiesa: 
la Madonna c Bambino cm i S,. Cioo. EuanllcliJ/a, Taddeo. Lo­

renzo del Mastdktta. la Madonna c i S,. Elcna. AgMJt, Domenico 
c Crisologo di Lavirua Fontana [era nel paiano Eroolanil c i SI. 
Cirolamo c Ambrogio a Irts:o del Bagllonc attorno; S. Anlonio am­
malalo con S. Slcfano in gloria del Sertusia : la quadratura c le finle 
$l:alue del Bcrtusio. 

Il Paradiso del Calvart è stato ripulito dal Bertuzzi: non ne ave-
va bisogno. 

Mancano: gli .ft .. uohi dci Dcntone nella cappella Bolognini. 
Il S. Filippo Beni:i del De Santi è $lato pulito e ritoccato male. 
Ripuliti troppo nella cappella Desideri il quadro [Trinità. Ss, Giu-

seppe, Lorenzo, Tommruo d'Aquino e Carlo l del 8('rtU5io. gli affreschi 
del Felini e un Crocifiuo con la Vergine e S. Ciovanni del Sama«hirn. 

PuLlo il frontale della Madonna I Profeti} di T. PU58rolti. 
[Nella cappella Gonadini poi Odoricil l'Annun:::ieda di Innocen-

20 da Imola pulita e ritoccata: cosi gli affT6Chi e la quadratura. Ripu­
Lti i hu<ti dei Balogneni. T uuo per OrdtM di Pietro Antonio OdoOO, 
me ft<;e vuotare il 5Cpolcro e vi trovò un cadavere vestito di onnesino 
cremisi e un altro con ~pada antica: ambedue furono portati in un' arca. 
citi primo chiostro. 

[L'Oretti aggiunge] che ciò fu fatto m~lio che in S. Domenico, 
cm.·e nel eostruÌIe il 5Cpokro del Marf:K"Ìallo Gian Luca Pallav)cini 
furono trovati i teschi dtl Reni e della Sirani: un muratore porlò via 
il primo con molti schiamazzi e ri,a r Y. Zucchini, I leschi di Guido 
Reni. di Lug; Ferdinando Monil; e di Giuseppe Dal Sole, (I Il Resto 
del Carlino li, 25 Febbraio 1932]. 

Mancano: 
nella cappella Crati : i putrini del frontale della Madonna, i sanli 

laterali Girolamo e Giov. Ballis/a del F acini e le statuelle di bronzo 
del Mirandola: 

nella cappella dtl Crocihs§O: gli affreschi del Colonna: 
nella cappella dell'Addolorata: le $Ioriette e la Madonna dei 

Selle Dolori di Andrea Cuerra e gli sluochi dorati della volta, il Tran­
sito di S. Giuseppe e la Madonna di S. Luca con santi di Francesco 
Correggio : la S. Cordola laterale di Antonio Bonetli ripulita. 

S. Tommaso di Strada Maggiore [era nell'angolo tra della 
strada e via Guerrazzi: chiesa soppressa nel 1608]. 

Mancano : 
5Cpoll~ e Madonna antKhe sotto il por1ico e un ritratto dtl 

dotto Frontt lipinto dal Francia ricoperto da muro; 
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nel I- altare una M adonna e i Ss. Sebastiano, R occo e Pielà in 
allo della lCuola del Francia; 

nella cappella maggiore una lesta dtl Sal .. a/ore antica e un'a,... 
hchissima Madonna su muro. 

Ripulito da Francesco Valla per ordine del cav. Vincenzo Guidotti 
il quadro Pielà e i Ss. Andrea e FranceJCo del Reni. 

S. Biagio [era nell'an,olo Ira via S. Stefano e via Gumazzi: 
chiesa IOppressa nel 1799]. 

M ancano: 
una statua antichi5~ima di S. Biagio all'alt8f maggiore: 
la Lapida:::ion!! dI S. Barnaba di Macchio Giovinetti su di.e-

gno di L. Carracei; 
Un Crociliuo antico di legno; 
S. Anlonio da Padova del viennese Molicchi 5colaro del Guercino; 
due v~covi a chiaroKuro ~I Oal Sole entro una riquadratura 

de! Graziani nell 'arco per di fuori; 
i pullini e panneggiamenlo del Colonna attomo alla Madonna 

della Sirani e l'affresco attorno del M~azrino; 
Una Madonna sulla luna: 
S. Maria Egiziaca del Mol)cmi; 
affreschi e chiaroscuri del Colonna e del Mitelli. 

Ospedale di S, Biagio, 
Manca; la Madonna e Sanli all'altar maggiore del Bagnaca­

vallo [il quadro passò nel 1756 alla galleria di Oresda: v. l B. Su­
pino, Per un quadro dd BagnacavaUo nella Galleria di Drada, Il Strcn-­
na storica bolognese Il, 1929 e G. Zucchini, Un mI. d'arIe di G. Goz­
zodini, t( Bologna Il, 1951 . 

S. Gio\'anni in Monte. 
Manca nella 2- cappella a destra la Madonna e i Ss. Domenico 

e An/onio da Padova deUa Sirani. La Pietà, scultura anttti, Testau­
rata e ricolorita [ .... G. Belvederi, La Pietà, in I( La chiesa d! S. Gi~ 
vanni in Monte di Bologna Il, 19141. 

Il quadro dell'altar maggiore del Costa è stato malamente ripu. 
lilo ; l'ornamento attorno con due veJC()(); lalt'rali del Cremanini tollo 
[nel I 716 J; le Itorielle della Panione di G. C. di Ercole da F er_ 
rara mancano [vendute nel 17S0 alla galleria di Oresda : Y. G. Zuc­
ehmi, L'olIar maggiore e lo predella di Ercole da Ferrara, U\ Il La 
chiesa di S. Gio ... anni m Monte Il, cit,l. 

Mancano: 
la Madonna e i S,. Giov. Evangelis/o, Giuseppe, Giov. BaI­

lisla del Galasso e del Costa; 
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odI. cappella dI S. Ubaldo un pt<:Colo Croci/Wo della ICuol. 
citi Carracci e iJ Tramilo di S. Cius~pc laterale: 

La S. Cecilia di Raffaello fu in procinto di venmta dai Benti­
\oglio alla Galleri. di Drcsda. 1TI4. per mezzo di BenedtUo XIV 
solkcJlato dall'abate euanova. ciò non avvenne. 

Il quadro del Perugino (Madonna e Bambino in gloria e sanli, 
ora in PinacolecaJ è stato pulito troppo. 

Manca il bdlis.simo tabernacolo di letno doralo di Francesco Mar­
uni [1629], che conteneva il Crislo allo colonna cd è stato sostituito 
da uno moderno di peuimo gusto per ordine dell'abate Tcruzzi (è 
ora Mila cappella di S. Mlmelc cd è usai bello : v. C. Zucchini. 
L'ollorc ddla Crou. in (I La chiesa di S. Giovaooi in Montc Il, cit. l. 

Il tabernacolo del Martini fu venduto ai zauagl; per pochissimo, 
che guadagnarono levando l'oro, 

S . Tecla [era ncIrincrocio di via FaTini can via S. Stefano : fu 
atterrata nel 17981-

Manca nella sagrestia la M adonna, Bambino e i SI. Petronio 
e T eda del Francia del 1496. 

S. Stefano. 
Manca nella chiesa del Crocifiuo la Madonna e Sanli del Monna. 
Nella cappella di S. Giuliana, un'Annun.:iata del Massari e la Vi· 

.rita.:;one di S. Eli511belta e la Natività di G, C. del RatnfiJl@:hi : la 
San/a moribonda del Bertuzzi è stata ripulita. 

ella china del Calvario: la Madonna. con devoti sotto il manto, 
di 5,mone: ritoccate le I/orie della Passione w muro del Felini. 

Nella chiesa di S. Pietro (ora dei 55. V itale cd Agricola l la 
Decolla.:ione di S. Giov. Bat/uta {ora nel museo di S. Stefano] del 
Caccianemici ripulita. 

Nella cappella Gessi {cortile di P ilatol pulita la tavola del Fran­
cia [Crocifi.s.lo, S1. Girolamo, Maddalena, Francesco]: pulito l'o~­
mento [ancon aJ con poco amore. 

Nella chiesa della Trinità mancano gli affre$Chi del Calle!!ini ,u 
disegno del Cessi suo maestro. 

Nella cappella del s.s. manca la M adonna e San /i. 
S. Mich ele dei Lep rosetti: nella chiesa tutta rimodernata 

[ 1765 ] mancano: S. Francelco nel de!erlo e l'Assunla a fre$Co di 
maeslro Biagio : i !uperbi affrCK.hi della coppia Denlone-<Colonna; un 
anlico Croc.ifiS!lo in lavola. Pulito il quadro delrahar maggiore del 
Cessi e un S. Seba.sliano del Sementi. 

Mancano un polittlco di M IChele di Malteo ( Incoronazione dclla 
Vergine e Santi l che era all'alta7 maniore e la lapide sepokrale cb 
Cranolo Accarisi del 1463 [ora al museo Civico l. 

, 
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g, B a r tolom eo di Por ta: manca il quadretto Madonna e S. 
Gioacchino e Anna . Nel l'" allare era un S. Carlo Borromeo senu­
RestO davanll il sepolcro di Verallo con l'anselo di L. Carraca: i pa­
m lo vendettero, ma l'Accademia Clementina nU1Ci ad annullare la 
vendita ed il quadro e Itato collocato come ,i vede sopra l'UlCio dal 
quale ,i paua aUa caw, .. 

L'Annun.:iala dell'Albani c i laterali sono stati puliti da C. Gio­
vannini: così il S. Gaclano del MaSian è ,IalO pulito dal $aneone, 
che aniunse il P, E. . 

Nella cappella maniore i Ire Miracoli di S. Bartolomeo 101'10 staI! 
riloccati e posli in chle.a. Mancano il Salvalore c la Madonna che 
erano sopra li reliquari e il S. Marlino con il poVCT'O del Massan. 

R ipulita troppo la Madonna di Guido Reni: il S. Ciuteppe è 
stato ridipinto dal Bigari. 

Nel porlico veno via S. Vitale è stalo dalo di bianco : così alla 
porta lalerale con la statua di S. Bartolomeo. . 

P ia zza Ravegn a na: la statua di S. Petromo e stata ripulita 
[fu portata nel 1871 in S, Petroniol, .. 

Palazzo l\tanzoli ora Malvasia (via ZambornJ: sh omament~ 
antichi alle finestre. belli corniciamenli, colonne scanneUate con belli 
capi/elli varioli res(aTOno nel centro delle nuove {falte dal Tadolini 
ne! 1760] . 

P a lu.w Bologn etti [ora Rambaldi, ;la C.a~islione ~ . 11: Il 
marchese Leonida Spada ha dlslrutto superbi caminI di maCigno dIte­
snali dal Formigine, 5OSI:Ituili da moderni con ornamenti clIlUCCO: d1,­
strutto un superbo fr~glO forse del T.jbaldi. I cui pezzi !qati con 11 
muro furono portati dal mura/ore Andrea Pedevilla [circa nel 1744 ] 
nella sua casa davanli a S. Nicolò degli Alban. La 1Cala con sculture 
di macigno è 51ata rovinata dalla calcina bianca. _ 

g, Ma r ia de l Carrobbio [era in piazza della, Merc.anzla: sop­
pressa nel 1804 ]: Mancano )'Anunla antica dcllaltar magglOre e 

una P ietà del Francia. _ 
S, Matteo deUe Peseherie [era in via delle PC$Chene : ~prHsa 

nel 1806; la facciala antica è rima$ta occlusa dentro un clnernato­

s rafo l. 
Manca un S. Moltl'o alne1Co belliuimo del IliO. 
1 55. Francesco Molteo e Barbara vicino alla porta del lato esler· 

no a sinistra [ Mich~d Malhei /443 1 wno slati coperti di bianco .. 
g, Mari a della Vita [via ClavatUTel: mancano un C:rocl~$.Io 

antichissimo, l'ornalo dell'altar maggiore di C. Ciacomo MontI e lor-
naia dipinto di G. Ononi. . . 

L'Annun.:ia/a e S, Loren.:o del Tamburini è lIata.vernlClata trop­
po forle : puliti i 55. SebaJliano e Bernardino del Ct"SI. 
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S . Elig io [ora ncl vicolo Ranocchi: chiesa SOpprCUa ali. fine 
del ScttKcntoJ. Il S. Eligio lui muro dI A. Carracci è stato ritoccato. 

Residenza dei Falegnami [era in via CimaTie l: lo Sposalizio 
della Vergine del Samacchim è tlalo levato dall'altare e portato al· 
troVI!: nella residenza. 

Madonna de lla Grada: nell 'Oralorio mancano la Madonna, 
Bambino e S. Antonio da Padova con un S. CiuJcppe di lCultura e 
un Crocifi550 di rilievo. 

Ca rità: neU'Oratono mal'Kano una M adonna su muro e S. Fran­
CeJCO con altro santo laterali 5U muro, una Cloria del Ferranlmi nella 
volta, e Ilorie della M adonna nelle pareti di Paolo Cragnone con ar­
namenti dei lTalelii Rom. 

S. Elisabetta [via Nosadella]: la M adonna. Bambino e S. Eli. 
Jobetla regina d'U~heria del Mastelletta è slala ripulita e ritoccata. 

S. G iovanni Battis ta [dove è ora il M anicomio di via S. Isaia: 
chiesa e convento soppressi nel I 799) . 

M ancano: 
all'ahar maggiore l'ornamento di macigno dorato bello uguale 

a quello dell' altar maggiore di S. GregOf'io: nel luneUone della cap­
pella il chiaroscuro dell'Alboresi, due Angiol; del Cignani e l'orna­
mento del &nesi; 

un S. Domenico del Bone!i. 
Ripuliti: l'Annun:-iala del Calvart. S. Frana:Jco che adora il Cro­

cifiMo di T. Pa!'l5arotti, la Madonna. Bambino e i' S5. Paolo e Ago­
dina del Fontana. la Nalit.'i,à di Ciovanni Bal/isla di L Carucci 
mnacJfglio$(J, pulita con maniera, ma ha sofferfo. 

S, l\1 a m a nte [S. Mamolo. era in via D 'Azeglio ora via Solfe· 
rino e via delle Tovaglie: china soppreua nel 18061 . 

La. facciata consen;ala e dipinta a chiaroscuro dal Carpi con i 
punmi di Felice ToreHi è stata distrutta e rinnovata da Mauro Tesi 
[ 17SSJ. 

S. B a rba ziano [ridotta a garage: via Battisti] : il tabernacolo 
all'altar mauiore bello e superbo forse disegnato dal Fiorini o da 
Malleo Tedeseo [autore del tabernacolo, cantorie e Of"Iano della Mise­
ricorcla l è stalo venduto ai zavagli. 

S . Fra ncesco. Mancano: 
sopra la porta principale l'Annunziafa del Cremonini; 
nel convento la pl'O$pettiva di G. A. Castelli. il Cristo morlo 

c:on la Vergine di A. Ranm scola.ro del Massari sostituito con una 
pr~peltiva di Antonio Bibiena; 

nel refettorio diventato deposito di legname gli affreschi di Fran­
ce-co da Rimini sono tutti guasti; il chiostro dei morti con memorie 
antiche è chiuso; 
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nel portico in piazza Malpighi il ~kro di Accunio e un altro 
I0I)O stati bullati a Ima per fare l'appartamento inferiore e sUVCliore 
del sacrista padre Giuseppe Cof\ini. 

Mancano parecchi polittici. 
La tavola di Innocenzo da Imola neU'appartamento del padre 

mat51ro Canali è Itata rovinata dal Collma. che ha mutato i colOfi 
delle v~ti. 

S. S alvato re: i padri [canonici laleranensil nel secondo chIOStro. 
con piante medIcinali pIantate dall'Aldrollandi. hanno tagbato alberi 
rari e /0 vanno distruggendo. 

Ne! dormitorio superiore è $Iala cambiata di posto la bella porta 
di macigno della libreria. Nella libreria è stato di,trullo . il b:tl fregi~ 
dell'A!pertini f con ~gure ~trane di gladiatori. sileni. caCCIator~, m~tn: 
cavalli. grifi. ipposrifi con quattro ~anti laleranensi e tre dotton l dr ~u~ 
l'Oreui aveva il di~gno ed è ,tato sostituito da altro dello Zaccanm 
per ardine del padre Camillo Roneasli : è stato lavato e. ritoccalo ~ai 
fratelli D alla Ca1a il grande affresco c:on la DiJpu ta dr S. AgoJhno 
e i M(jnichei del Ball;nacavallo e del Pupini. 

M ancano il S. Francesco del Cavedoni. la Nalività e Spowlizio 
di S. Calerina del Samacc:hini, SI. R omualdo e Pelronilla del Cuer­
cino quadro simile a quello del Vaticano. 

Le magnifiche scansie !OlIO state vendite ai l'ava gli e IOJliluile da 
altre di Antonio Cartolari. 

Il disegno delle antiche scranne e delle scale era presso I·Oretti. 
Nella cappella del Noviziato è stata ritoccata la Madonna, Bam­

bino e S. Ciovanni del Mastelletta. 
S . Do menico : il monumento Volta portato neU'ingresso laterale 

deUa chiesa e quello Tartagni [restaurato e postovi un'iscririone del 
1737] erano alla rinfusa nel corlile dalla porla dd convenlo. 

Le cappelle Solimei e Ghi,lardi [v. C. Zucc:hini, Opa~ d'arle 
inedite, (( Il Comune di Bologna Il, 19341 ~no nma~te luon [della 
chiesa nuovamente listemate dal Dotti nel 5«. XVlIll . . 

t stata distrutta la cappella delle Reliquie dLlegnata da IgnazIO 

Danti. dO. 
Nella cappella de! Santo erano magnifiche spalliere i .amLano 

da Bergamo [parte di esse ornano ora gli armadi deJla saglf=$tLa]. 
La antica memoria di Re Enzo è ,tata 5OSI:ituita da una mo­

dern. [173 1J. 
Il busto ritratto di Lodovico Carrac:ci di rame. che era nella cap­

pella Cllsali, è !tato dato a Ercole Lel1i. che ne formò altri in gesso: 
l '~nale ,i è perduto. . 

Le pitture della sagrestia sono state Iroppo pullfe. 

( 

= 

( 
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l monumenti ugnano, Calderini. Salici. B.rbazza e Savio [I~ 
uti per la Ir.nfOTmazione Ktt('«nte!Ca della chiesa J IOno stah collo­
cali ntl primo chiostro [alcuni 1000 ora nel Mu~ Civico l : detti mo­
numenl; hanno ; pezzi TOlti. 

MlU'lCa ntl Refettorio la tTande Crocifiuione con ornamenti al­
tomo, la Disputa dei Jollori, l'ingresso di C. C. in Cerusalemme. il 
Cenacolo. la FloBeJla=iont. due sanli domenicani con I"Ucrizione 
D.O.M. p , Pau/ul MinliochiuJ piclor foroliiJf:nlis ftei! MDXVIII . 

In chiesa poche ,ono le vetrale dI Giacomo da Ulma rima.de: 
pCliti gli stucchi ottimi delle capp«-1Je. 

II S. Giacin/o di L. Carracei è stato pu~to e vi si è rinnovato il 
cielo: pulite la S. Call'rina do Siena del Brizio e la tavola del Lippi. 

Ripulito il monumento PtpOh : ITOPPO ripulito il S. Michele Ar­
cangdo [di Giacomo F raneia]. 

L'Annunziala del Calvart nella cappella dcI SS,o è stala pulila 
malamenle: così il S, Lodot.'ico Berlrando. 

I lavori cii tania del coro IOno !Iati puliti emulali: mutate k la· 
pidi del pavimento. 

S. Francesco: nell'appartamento del padre maestro Canali è il 
quadro {55. Lodovico. FranceJCo, Antonio da Padova, Chiara, Ciu­
uppe c Ciouanni già nella chiesa di S, LodOvlco poi comprali in 
piazza dal pillore M. Collina I che lo ha mutato di pianta rovinandolo 
e c.ambtando il colore ro55O del piviale di S. Domenico. 

S. Colombano: Il Crido morlo che appare al/a Maddalena è. 
stato ripulito e riloccalo da C. Giovannini. 

Casa Valbona [corri,pondeva al n, 7 di via S, Felice]: Bullala 
a lerra la facciata con ornamenti bel/iuimi di macigno, colonne c cor­
nici c SO!!tituita da una facciata liscia e bianca. 

Casa Ramponi (via Rizzoli n. 6]: nella ((Inlonala era \o stem­
ma di un papa con due angioli, chiavi e Iriregno di Gala-50 ferra­

rese P]. 
Casa Oretti [era nf:ll'angolo Mercato di Mezzo-Spaderie : de­

molita IlCIl'allargamento di via Rizzoli ]. 
Il f~io con \o stemma Oretli è stato imbiancato: ne/la wla con­

cdlali i dipinli. 
S, Marco [era in piazza Ravegnana e fu soppressa nel 1797]. 

Mancano nel poggiolo [portico a terrazza1 l'Annunciazione con an­
geli di legno figure al naturak di Ottavio Toselli [messe nel 17581· 

Monte da S, Pietro [Monte di P ielà l: la Pielò che era nel­
l'angolo è stata portata nel mezzo. Manca un'altra Pielò del Fiorini 
che era nella porta pK.cola di via del Monle , 

Pala7.zo Pellicani [era trII via Malconlent i e Campo dei Fiori : 
demolito nel 1664]: rimodernato da R. Compagnini: levati gli orna-
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menti delle finetlre. L'deganle e dimaliuimo fregio della ula fone 
ID Nicolò dell'Abate è. Itala distrutto nel 1775 {v. Zucc.hini, Opae 
d'or/e inedile, (I Il Comune di Bologna )), 1934]. 

S, Martino Maggiore : male ritoccata la M adonna e Angeli 
di u ppo di DalmMIo IOpra la porta dei carri. 

Il campanile è. lIato rimodernato [ 17281. etsendrui levati g~ OIna­
menti e i evppolini [pinnllcolil. 

Casa Zanchctli [via Zamboni (). 8 1: levati i dipinti del Se­
ghizzi nel cortile e altri in casa. 

Palazzo Magnani [ora Salem): sportato con dllre cii bianco 
ai superbi lavori di scalpellino. 

Palaz1.o d ell ' Is tituto [Università): manta no le vetrate colo­
rate disegnate da P. Tibaldi con j fafti di Vlisse. 

Pa lazzo ZanH)Oni [via Belle Arti n. 42 1: maN:.a nell'angolo 
l'Annunzia la di G. M. Mazza. 

Palazzo Fo ntana [via Galliera n, 361: distrullo il fregio della 
sala dell'epoca dci T,baldi. 

Casa Massa ri [via Galliera n. 64): manca sotto il portico la 
lunetla di L. Massari. 

Casa Forti: C. c., Addolorala e S. Giovanni EvangeliJla di 
L. Quaini ritoc.c.ati dallo Scarabelli senza bi<ogno. 

Casa Zambeccari [via S. Maria Maggiore): il Crislo morlo 
di Alcuandro Provagli sotto il portito in via S. Maria Maggiore 
ritoccato. 

Palazzo Gnudi I via Riva cl R eno n. 77): i fregi e dipinti di 
buoni aulori 5Ono slati distrutti da Antonio Gnudi per rimodernare il 
palazzo: uso maledel/o, 

Osteria d e l Zocco P): la Madon na, Bambino e Ciu5eppe 
del Cavedani male rinnovata, 

Casa Gaggi r via S. Vitale n. 13): contro la casa degli An­
gioIi le due facciate dipinte da Girolamo da Trevi50 o da Giovanni 
da Udine 5Ono state cancellate a-,ieme alla bel/iMima MadOnna lO­

pro all'arco in via Belvedere. 
S. G e rvasio (chiesa IIOpprena nel 1798]: la Madonna e i 

Ss. B enedello e Scolas/ica a l nalurale alfrC$CO con ornati cancellato e 
datovi di bianco, 

Casa Zovag noni [via delle Lame n. 571 ora del conte Ca­
vak.a : ,alto il portico la Fupa in Egillo dci Cittadini è stata ritoc.c.ata 
malamente da M , Collinoa al.1uO .1oli/o, 

Casa Crespi [via del Pr.!llello n. 26: vi abitava il pittore G. 
M. vespi ]: nella lunetta sotto il portico manca C. C. tade .1Ot/o 
lo C'oce in ossa con forle caraUae [la lunetta è ora di proprietà Gol­
doni] . 
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Palazzo l\1llrescotti [via Barberia n. 4 J: la Madonna più 
,T.Ode de:! \'cro di Fchce Pa~uahnl detto Las.lna è stata male ri­
toccata da ordinatKsimo dlpinlo~. 

Montalto 'Collegio S. Luit:il: lo stemma topra la porta con 
belli pulii altomo iruigne optra del Cnsl, umbra del Reni. è stata 
pulita e ritocca/a da areli/a mano. 

Angeli ['?1: I"Annun::iala nella luneua è Itata troppo ritocca/a. 
Stalle Albergati: cancellato col bil'nGO il bel hesia a chiaro­

KUro di GIrOlamo da Treviso. 
S.l\Iattia [CTa in via S.lsaia n. 14 ; chic53 sopprmll nel 17991: 

la Pietà del Cremonini sotto il portico ritoccala d3 mano inferiore. 
Portico delle Scuole: manca topTa la porta dei Monti il baSo­

tonlievo CCIÌI Crislo morlo sOl/mulo dagli angioli. 

Palazzo Melara (via Farini n. 11 1: ritoccati dalle bande ddle 
due porle i Mercuri di A. Milani. 

Palazzo Sanuti [via D'Azegho 33]: il busto del Sanuti 50-

pra il balc.om: [ora perdutol e lo stemma e i pUlii neHa porta sono 
deUo Sperandio. autore anche dI un medaglione de!!o !tesso Sanuti 
Nicolò. 

Ss. Rocco e Sebastiano [era in via S. Vitale n. 6\: chiesa 
JOPp1'C55a nel 1798]: mancano di fianco alla porta lOtto il portico i 
Sanli del Samaechini. che erano bene consertXlli. 

Palazzo Ercolani [via S. Stefano n. 30]: lolti daUa facciata 
aotica gli ornamenti a busorilievi delle fine"'tre e rinnovati dal mezzo 
in giù i due gran giganti del Cremonini. 

Casa Rossi [?]: !Ono !tate levate le superbe lesene di macigno 
IOItO il portico simili a quelle ciel palazzo Mah'ezzi e il portKo a c0-

lonne di lq:TlO è slato rifatto con le volte. 
Palazzo Gozzadini [v;a S. Stefano n. 361: riloccale malo­

menle le due figure ciel SabbatiDi di fianco alla porta. 
Casa Mitel1i [contro la chie~ della Trinità): manca la Ma­

donna e Bambino ol/(lle IOIto il portKO. 
CoUegio Poe ti {via Ba,w,ia n. 121: manca la Madonna del 

Rosario e i Sl. Domenico e Calerina da Siena con l'lscriziono compro­
vante che il collegio nel 1630 fu preservato dalla peste. 

S. Pietro martire [via Orfe01: manca la crande prO!pettiva 
del Marina. Sanli Domenicani. nel muTO del convento. 

Casa Lemmi [ora Montignani: via Castiglione n. 33]: la fa c­
ciala. che aveva bassorilievi di terracotta, è Itata rimodernala. 

Oratorio del Piombo: sopprwo: C. C. in croce, Madonna, 
S. GiOlJOnni e Nicodemo opera rara del Carbieri è ttata pulita e 
troppo nloccala dal Ferratini. 

• 
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S. Lodovico [era in via Pralello, chieta soppressa nel 17961: 
accenna al quadro d'lnnocenzo da Imola venduto al Padre Canali 
{v. S. F'raocn:oJ. che IC'mbrava di Raffaello e tt.e fu rifatto dal 
lemerario Mariano Collma. 

S. Stefano: ritoc.cati dal Collina il S. Bonatlenlura che riJUlcila 
un pullo del Cetei, ricordato nel Microc05mo clello Scanelli (pag. 3S7) 
e il David mezza figura al naturale della scuola del Reni. 

S. Martino Maggiore: ,li Angioli del Brizio nell'altare Bel­
lOIIi ora T ubertini sooo lIati ritoc.cati da C . Battista Dalla Caaa. 

S. Agostino Ivia Barberia n. 26]: il S. AgoJlino cl! E. Procaccini 
all'altar maggiore Tovin.ato dal Collina: così l'Ol/erla a Dio di San 
Gioacchino del Tianni . 

S. Maria della Vita: il quadro neUa residenza (atno dell'Ora­
tono l di L. Costa è stalo pulito da N. Bertuzzi per Ofdine del confra ­
teHo Ferratini per lire 70. 

S. Martino Maggiore: ['A5celUione del Cavedone [ora nel­
l'oratorio 1 lopra la porta della chiesa è stata pulita malamente da 
Cacomo Montanari che ne ha rovinale lante. 

S. Michele dei Leprosetti: nel pavimento era una lapide per 
C raziolo Acearisi morto nel 1469. Me fu venduta al conte Marcantonio 
E.rcolani, che la mise nella sua fabbrica detta ddle Agocchie pa" ter­
vi",i del marmo come ha folto di altre. 

S. Domenico : [ripete cose già delle prima1. 
S. Salvatore: gli affreschi del Refettorio [Moltiplicazione dei 

pani e nella volta G. C. e Sl. T ommaso di Canterbury del Bagnar 
cavaUo e di Biagio Pupini I sono ~ati distrutti nel 1 776 e SO!lituiti da 
una Cena del Candolfi [ora in Pinacoteca 1 e da un P . E. neU. 
volta con il testo da F. Mlnozzi. 

S, Giorgio: il quadro di S. Filippo Beni;:i è stato ritoccato da 
C . Varotti per ordine ciel priore Cristofori. 

S. Michele in Bosco: gli specchi intarsiati e dipinti a tempera 
degli annadi della ~agreslia sono &Iati lavati dal laico sacri5la: tut/o 
palì. 

Baraccano: nell'arco [in via S. Stefano] C'f"ano una Madonna 
e un Angelo annunziante di macigno fani fare da Giovanni Il Ben­
tivoglio: I05tiluite dall'attuale. 

Certosa: nell'agosto ( 1773 c.l per ordine del priore Cuastuui 
bolognese don Caristo Petrucci di Roma lavò per lire 800 tutte le 
pitture clelia chiesa e le rovinò moltissimo. 

S. Tommaso di Strada Magfriore: il 2 gennaio 1.77~ i~ un~ 
bottega di zavagli vicini a questa chiesa fu venduta una sene di dl5C'gfll 
di Giuseppe Cuidalotti: vi erano criginali dei V iani. 

• 
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S. Pietro: il Croci/Wo antico di cedro della cripta è slalo levato 
c mi o nelle scale e I06llluito da uno del T adolini [ora eh nuovo nella 
copta). 

Ronzano : ncl 17731000 Ilali Imbiancati i mediocri dipinti [Santi 
c Sante) di frate Moroni gesuato. che nano nei muri lateral della 

du .... 
Casa Sampieri (via S. Stefano n. I l: un Cristo pianlo cla,li 

Il1lgioli. opna stupenda piaciuta ai Carracc:i. è stata buttata a terra 
I('n;:o ncce.uità. 

S. Pietro Ma rtire: una bellissima Auunla dd Marina sopra 
,'arco dci prato è stata distrutta per dipingerne un'altra. 

S. Giacomo Maggiore: la statua di S. Cirolamo al naturale 
è ,Iala levala dal 5UO ornato che sembrava un lossiato c l'ornamento 
è stalo rifatto dallo stuccatore Raimondi e poslOV; un quadro con S. Ci· 
rolamo [nella cappella 3 1 dietro a questo quadro è rimasta parte della 
statua c dell'ornato suddetto da attribuirsi all'ODofli1· 

S. F r ancesco: all'altare Felicini è ~ta to levato nel 1776 il quadro 
del Francia e postovi un altro OI"dmano. 

S . Giorg io : n~1 dicembre del 1777 Francesco VlIlle ha pulito 
la Probatico Piscina di Lodovioo C.IIlTacc:i. 

Madonna di Ga lliera: .111 fianchi del quadro dell"Albani erano 
due Angioli di legno dorato diK:gnati dall'Albani: ora $Ono in granaio. 

Palazzo Pellicani [notizie già dettel· 
S. Maria della Vita: nel 1779 ~i levarono le Marie della Vi/a 

(dì Nicolò daU'Arca 1 e furono messe nell"ingre5!O da via Pescherie. 
11 Transito di S. Ciuseppe figure al naturale di MOIl!ieur Fabricio. 
che era in Wl allare laltTale a quello maniore, è stalo rovinato e 
buttalo nel pietTiccio. 
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Anno M CMXXXIII A/bonus SorbeUi. in his commen/ariis. 710-

tlum incunahulorum. quae in hononitmi Biblio/heca Archigymna$ii ~er­
oanlUT. indictm edere coepil. pro lJeI~e iUo quem ipse breviorem. men­

JOSlJm impujeclumque anno MCMVIII ediderol ; al eius obilu, qui 
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/n ilio aulem operi! mel', lacere non pouum quin Albani Sorbelli, 
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1273. M ACER, FLORIDUS. De natura et usibus herbarum. 

Med:ol!lDi. Antoniut Z"olu. ~tmemis impressit, 1482. 19 

Novembri •. H., 10421; Reichl .• V, 179. (16. D. VI. 35. 
op. l '). 

1274. MACROBIUS, AURELIUS THEOOOSIUS. In somnium Sci· 
pionis exposilio. Saturnalia. 

Ventllll, J . I. Uohannea Rubeu, Vert tlltn. is $«. BMC. et 

Pol.in), 1492,29 Junii. HC.·, 1042'9: Procl" 513 1; BMC .. 
V, 417. t.b. XXXVI·, 1)'1). 80 Ck., 82 R): Polairl. 2552: 
Maignen, Col. Crtnoblc. 387. (16. D. V. 2, op. 2· ). 

1275. __ (16. D. V. 2.op. 2' ). 

1276. M ACROBI U S, AURE.LIUS THEOOOSIUS. In somnium Sci­
pianis exposilio. Salumalia. 

Vellf;lii" • Phil:ppo P incio mantuano, 1 SOO. 29 Detabri,­

HC .• , 10430; Pracl .. 5326 ; BMe.. V. 499; PoI.in, 2S53. 

(16. D. V. 3). 

1277. __ (16. G. V. 24). 

1278. MAFFEUS seu MAPHAEUS, CELSUS, veronensis. D efen­

siones eanonicorum regularium conlra monachos. 

Veneti;s. per Petrum [de Quarenl lis] Bersomm3Cm. 1487. 

IO Januuii. Panm. III. 246. n. 1026; HC.·. 10441. (16. F. 

Il. 8 , op. S') 

1279. M AFFEU S seu MAPHAEUS , CELSUS. 
• 

veranensls. Di5-
suasoria ne chrisliani principe! ecclesiastico! census ulur­

penI. 
Bonooi.c. per Plalonem de Bcncdi<: ti. librorum cxcu" orcm, 

1494. V , Kal. }ul. (27 }un i). H C.·. 10.0143 ; P racl. . 6602; 
BMe.. VI, 827. In OOIIro cxcmplari. ln f. 3', Il . 1-2, Icgi tur : 

... Latuallf; (n J I'II conlrel ationil ... Apud H .: Latcme (n) I si! 
co [nhrcgl llom .... (1 6. Q. IV.bis 9). 
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1280. MACISTER DE MAGISTRIS. JOHANNES. Quaestiones peru­

tiles 5u~r lola philosophia naturali. 
Parmae, ,. L (Damianui de Moylt~ 1C't. Proct. eI BMC), 

1481 , 12 D«embci.. HC.·. 10401 7: Procl., 6860; BMe .. 
VII. 940, t.b. LXXVII·, typ. 150 C" 76 C. (16. F. V. 18). 

1281. - - (16. F. V. 19). 

1282. MAGISTER DE MAGISTRIS, ]OHANNES. Quaestiones peru­
tiles super tota philosq>hia naturali . 

Vene":is, peT Bonetum Loealcllum, sumpt ibus et npensis Otta· 

viani Scoti Modoetiensis, 1481, III Kal. jun. (30 Ma ii ). H ", 
10448. C. diaST. Primum folium (vaeuum ) ) deslderatur. F. 166" 
(,isn. X8): in,ign. Iyp. rubra c. lino OSM . H. primum et ul· 

timum fol ium omittit. E,UmP!ar intesrum 166 Il. (omplectitur. (16. 
C . VI. 3, op. I"). 

1283. MAGISTER DE MAGISTRIS. ] OHANNES. Quaestiones super 

totum cursum logicae. cura fr. Francisci Gregorii. 
Venetiis. I. lo (Bmdus loc.atellus). lumplibui et upensi. Otta­

viani Scoti modoeciensil, 1487, XII K.1. j ul. (20 j unii). H ·. 
10452 (ultimum f.. v.cuum, omittll): BMC., V, 436. Ultimum 

folium. lO5isn. Iyp. (a) el regisltum (b) contlnenl, dnider.1ur. 

(16. G. VI. 3. op. 2"). 

1284. MACISTER DE MACISTRIS. jOHANNES. Quaestiones subti­
les et perutiles super tolum cursum logicae Porphyrii. 

Venetiis. J. I. (Bonelus loc:"tellus). lU$lU et impenlil nobal 
viri Octaviaoi Scoti, 1490. H.", 10455; Carontl. 504 ; Collljn. 

c:.t. Stockholm, I. 68 1; Polam, 2554. C. diav. Postremulil 
folium vacuum dellderatur. ExemplaT in lClrum 168 Il. (,Ign. A I • 

X ' ) complectitur. H . primum et ultlmum fol lum vacuI omitbt 

et consequetlter 166 If. urate indicaI. In lubscriptione H . tlcn­

Iii, pro venetiil habct. (16. E . VI. 5). 

1285. __ Primum et postremum f. . vacua, dctunl. (16. E . V I. 5). 

1286. MAGISTER DE MACI STRIS, j OHANNES. Glossulae super 
Petri H ispani summulas. 
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Vcndii., lo t. (Bonelut LocalcUul), mandato cl imptn •• n0-

bili. viri Oehlvllni Scoti, civi. modoctlC'nllt. 1490, 9 Scptrmbr •. 
C. di,gr. H ·, 10457. NOItrum umlpl.r in f. 2-. I. 2-, col. '", 
,oarisie [n Jai, h.bel, cum H. parUkrur.. notd. (16. G. VI. 7). 

1287.-- (16. C. VI. 6). 

1288. MAGISTER. MARTIN US. Quaestiones morales de fortitu­
dine, ab Aegidio Delpho recognitae. 

Pamiis. I. t. (Johannc. HLgman). In vico sancii J ltobi IId 
inlc~ignium Santln Blrbar.c per Wolfl'ganilum Hopyl I l.mln­
Dum, 1489, l Otctmbril. H ., 10456(1): Proctor, 8128; BMe.. 
VIII, 132, tab. XVlr, typ. 80 R.: Polam, 2558. In nostro 

nemplan duo poslrema folia .ine numero exslllnl, quae Polain 
indicai et de quorum pTanenlia BMC dubilat. (16. C. IV. 13). 

1289. __ Duo poslrem. foli. s. n. delickral1tuT. (16. C. IV. I I ). 

M .... clsTRls. jOH .... NNES DE v. Mogister de MOlliltri,. '1ohannu. 

M .... CISTRIS. M .... RTINUS DE v. M(lgislu. M(JTlinul. 

1290. MAGNI. jACOB US (LEGRAND, j ACOBUS). Sophologium 

seu Sophilogium. 
S. u. n. (Coloni.e. Iyp. « ALBERTI M .... CNI de tlirtutibul" 

(Johannel Solidi l 1«. Proct et QMe: Coloniae .ut B.sau.e se<:. 

P ol.in. c. 14701«. H. c. 1410-13 sc(. Cop., c. 1413 1«. 

Polain). H C.". 10410: Voullième. 615; Proct.. 112'9; BMe.. 
I , 236. tab. XXII I. typ. 98; Polain. 2460. Tria foli. ~!IIlm 
(quorum poJtremum vacuum est) deùkrantur. (16. E. V. 22). 

1291 . M AGNt, ] ACOBUS (LEGRAND, j ACOBUS). Sophologium 

seu Sophilogium. 

Lugduni, per mDllistrum johannclil dc V inlllc, 14'95. 26 Juiii. 
H C., 10419 (Cop. per errOTem 157 ff. indicai); BMe., V III , 
311. In nostro uemp!"ri folia l (I illn. a), 165 (,igD. y). 167 
(sigtl. y' cum In.'I'I. typ.) el 168 (uhimum, vaçuum) dauDI. (16. 

F. VI. 21). 

1292. MAHOMET II. Epislolae magni Turci . Laudivio Zaccroa 
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interp~le. Acc~it Antonu B~cadelli Panonnitani Car­
men de Hermaphrodtla. 

S. I. (P.I ... vii KC. Reichl., Proci. ti BMC.), tyP. D . S. (Pe. 
INS Mavrer .ec. Reichl.. rcc~ Dominicul SLlipTlndul 1«. BMe). 
I. I. (c. 1480). HC .. 10501 : Procl. 7332: Reithl.. V. 182 : 
BMe.. VII, 914, lab. LXXIV·, lf9. '12 R.: PoI.in, 2S61-
(16. E. VI. 7). 

1293. MAILLARDUS, OUVERIUS. Sermones dominicales. 
PIT1,:is, ptr Anthonium Cailbut, in vico Sancii Jacobi ad 

inttnlgnium de b cnuppc d'or. 1498. 30 Aprili •. HC., 10512: 
Rcichl., V, 182 (t)'p. BMe .. VIII, tab. VIii, 6S G). In no­
stIlo atmpl.Ti f. LXIII (,igo. "') mlCT ff. LXI-LXII cl f. LXV 
(sillo. k") ioleT ff. LXVII-LXVIII local .. sunt, per crrorcm gI\!­
tinator~ l.brarii. (16. B. II. 25. op. l"). 

1294. MAILURDUS. OLiVERIUS. Sermones de stipendio peccati 

et wabae premio. 

S. u. Il . (Pariliil. AnlOI'llUI Cailliul. 1498). Reidù .• 1 S63. 
Typi sunI n. 1293. quocum h,ec editio compacta ct. ul videtur. 

uno eodemque Itmpore imprtsN. Clt. (16. B. Il. 2S. op. 2-). 

1295. MAIMONIDES, RHASIS MOSES. Aphorismi secundum doc­

lrinam Caleni. Aphorismi Johannis Damasceni et Rha­

si,. Pronostica H yppocratis. 

Bononilt'. impcnn Bened,cli HecIOTÌ. (dc Phlcllis) librlrii. 
opera 'Vero Platonia (de Benedictis) diligcnlillimi imprClsoris .... 

1489. IV KIo1. jun. (29 Mli;). HC.·. 10524 : P iacI .. 6588; 
BMe.. VI. 624, F. lign. B' de.idmlur. (16. Q. III. 67). 

MAINO vcl MAYNo. jASON DE v. M(lyno ve! Maino. }(lIOn J e. 

1296. MAIORANIS seu MAYRONIS seu MARONIS, FRANCISCUS 

DE. Sermones ab adventu cum quadrigesimali. 

Vent>tiil. per Bcmardinum (Ritum ICU R icium) dc Novari., 

1491. 20 lanullrii _ 1492. H, •• 10HO (Ipud qucm l,buI., 
qUlc in If. [CXCVIII-CCXV) estl.l. duidtrllur); CITanli, H9: 
PracL. 49S9; BMe., V. 403. Fol.um CXCVII. '. n .• album. 

d... .. (16. C. VI. 12). 
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1197. _ - Postrtm.l folia (A'.S-', C'), lf.bul.m conllDl'oti., dauo!. 
(16. C. VI. "). 

1298. MAIORANIS seu MAYRONIS seu MARONIS. FRANCISCUS 

DE. Sermonu de laudibus Sanclorum. Accedunt Tracta­

tus 5uper Pater nosteT. de poenitentia. de artlculis fidei. 

super MagnificaI, de Corpore Christi. de donis Spiritus 

Sancti. de ultimo judlcio. 5uper Missus est. 

- Vendii •• per Put'ITmUln dt PasquahbuI BononitnKm. 1493. 
11 Februar ti. H .·. IOS31 (pottrt'mum fol'um v"uum omittit): 

P,OCI .• 4863; BMC .. V. 392-393; Maignt'n. 278. BMe. el 

Proclor. cum diti X I Februarii non elIel ti diel camis pnvii li . 

ul in lubtcriplione Itlimu5. al dies XX ejuK!em menli.. incerti 
aunl inltr annum MCDXCIII (XX Febr.) el MCDXCIV (XII 

Fcbr.). Vero elI propiu. typographum tdidilst XI pro XX. ti an-­
num editioni. non .Iium fuine quam quocl ind;catur (:'v1CDXCIII). 

(16. C. VI. 13). 

1299. __ Po.lrcmum fol 'um •• Ibum. dcnt (16. ZZ. V. 19). 

1300. MAIORANIS seu MAYRONIS seu MARONIS. FRANCISCUS 

DE. Passus super universalia el praedicamenta Aristolelis. 

Bonanllt'. per mlgalrum j ohl(ll1t'm Schliber de Annuncill •• 

1479. 1 Aprili •. H. •. 10536. (Postremum folium. Vilcuum. omit­

til): Ca,onll, 548; BMe., VI, 818. (16. Q. III. 54). 

MAiTRE (LE), jEAN v. Malult'( Je Maguml, }ohannel. 

MAiTRE (LE), MARTIN v. Malilfer. M(lrfmul. 

1301. MALETA. ALBERICUS. Traclalus de testibu5. 

Mt-diolani. per Ulderieum Scinun~eler. operi et Impensil do­

mini Ptlrianlonii dc Cule1liono. 1491, 14 Novtmbris. HC .. 

10547. (16 A. I. 17). 

M .... l.VEZZI. TROIl.O V. M(I/vi/iil, Troilu5 Je. 

1302. MALVITIIS, TRolLUS DE. De canonizalione sanctorum. 

Bononiac. ptr Ugontm de RUBcrii" 1487. 6 julii. HC.·. 
10549; Proc.i .• 6S66; BMC .. VI. 808. (16. O. III. I). 

MammoLreclu$ Iuper B,bli,m v. M(I((h~,inuJ. }oh(lnnes. 
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1303 MANCINO' US. ANrO~IUS. Sc:.ibc"d. oramtiqur: modus. 

VftlttH, ptr Iùr .... ,dmulIl Bcn.I,ulIl. I, •• (1493. pc»t I .. 
M.ii _ 1494). HC.·, 10591, Prott., 4S83; B01. V, 375. 

H ~ OMe. fll.n', ellm hulC tdlllOCll -4 .. tI .-.ipanl Noet."\IlIl 
tltmp!.t 46 tI comp!«tJlur, IlCul r«te Cop, indICI •. (IO. ZZ. 
V. 17) 

1304. MANCINE] I USo ANTONIU!. Scribendi Olaodique modus. 
VflIdlll, pe' Suno~m Bevitaqulm, 1493. VI Id. QIIIOt. (IO 

Julii). H.., 10592; BMe .. V. 518. Pnrnurn 101. c\lm 1.Jt. de­
,idel.lur. 

1305. M ANCINELLUS. ArrrONIUS. Scribendi orandique modu5. 
VC'fII:'liis, per Joann~m dc Uf~lo, alia. Taculnum dc Tridino, 

1498, III Kal. Nov. (30 Octobril). C. J u. inil. xylagr. H., 
10597; R~ichl .• I. 166. ( 16. E. VI. 32). 

1306. MANCINUS. DoMINICUS. Traclatu5 (Carmen) de P assio­
ne Domini. 

L:psiae, per jacobum Thanner H~rblpolcnscm, 1500. HC .... 
10639; Pracl., 3084; BMe., 111. M8. (16. c. V. 76). 

1307. MANDEVILLE. J OHANNES DE. ltinerariu5 (itaJ.). 
Bologn.l, per mi UIO de Ruger;;. 1488. Cop .• Il. 3835; 

Proct. 6569; Reichl., III. 100; BMC., VI. 808 (80 fI. errale 
IndlCat). Hate cd,tio 82 Il compltetitur. ut rtele Cop. not.1. Foli.­
qn . .l'. a' et Ir.' dwdcr.lnlur. (16. Q. III. 60). 

1308. MANF'REDIS. H IERONYMUS DE. Liher de homine (Libro 

del perch~). 
Bonooi.lc. per me Ulonem RugcrlUrn et DoniDum Berthocum 

R~lCn5el. 1474. I juhi. H. 10689; Proct., 6529; Rcichl. , 
VI. 94; BMC., VI. 805-806: Oslcr. /nc. mcJiu. 59; B,bl. 
Oslcrillna. 7454. Cop. Il. 2623. hane edition~m fal$O Maltio 
c..J~tto ap.gnlL Primum f .. ~plSt. nuncup. contincnl, ct po5tle­
mum f. vaeuum <ksunl. In hac cd,hon.e 110 fI. numeranlur. ut 
reelc Rcichl. indiul. BMC. pottrCllluro f. omltlIl. (16. Q. IL 19). 

1309. M.ANF'REDIS. HIEROl\'YMUS DE. Liber de homine (Libro 

d,) ",,«h,) (; •• L). 

• 
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8010lIl" pe' me Uso di Rllicrii lampatort, 1497 ... m.no. 
HC. 1069 1: p,ott. 6637: Reic.hI .. VI, 94: BMe., VI. 810. 
(16. O. III. 13), 

13 10.-- PrUnllm f. dew (IO. ZZ, IV. 32). 

13 11. M ANFREDIS. H IERONYMUS DE. Centiloquium de medie. 
et inJirmis. 

Boaooiat. pe' me B.cidieriurn Wlnomento de Bacldterla Fel­
.incllrn civem, 1489, XII K.l. Dee. (20 Novcmbri.). HC .. 
10092; Prad., 6577; C"ontl, 5 17: BMe.. VI, 833-834. (16. 
Q. IV, 52). 

13 12. M ANFREDIS. HI ERONYMUS DE. Cenliloquium de medicis 
et infirmis. 

V~nclill. per M. Johanncm Hcrllog (Hamman) dc L...Ddoj •• 
Alcmannum, 1500. 19 Februarii. PanICI, 1IJ. 472. Q . 2613: 
H. 10693. 

2°, lot. (typul in labuli. BMC. non notatur). 2 coll., IL 69_ 
F. 1101 : Hcronymi Manfredi cl.riuuni pllliosophi: ~ !DC'­

dici 17 altro]ogi: eeln]liloquiu(m) ck mcdjc~ 7 infumis: Ad 
illuslrc{mlIJob.(n]nc(m) .i). Bcntivolu[m]: H.III [o]iba.lilpr\.­
mi 61iu[m) Bononierl. 

F. 112-, I. 34; Imprcua lunl plraeJ~Dti.l opwcula Vuact& 
per. M. joh"' lncm Hcrtços. de Landoia alem.lDU(m). AI.» 
tl lomi)ni. 1500. dic I vlcrlo fcbru.ri,. 19. (ScquWltur RcP­
slrum et m.ign. typ.). 

F. 112" vacal. 
PanICI cl H.in hoc optIS indicanl vclul editioncm ab .Iiu _ 

p.aratam, .ed in errore vcnanlur; n.m potlrcma pan l'$t eu !DCI.m 
eollcçtioni. oputCulo!\lm medicorum, qu.m Ilmen non ln~1II 1.11 

multi. indiciblU bibliolr.ph:cil quOi cONului. Opus elum ec:mplc­
lum Hcronymi Manfrwi folia 110-112 occupai (lia:n. I ....... ). 

Coli cct ioni. vcro cdtio complet. ex I 12 foli~ eOtlllal (a" r". 

.', ~). (16. k. l. 27). 

13 13. M ANFREDIS. H IERONYMUS DE. Traclnlus d(: pesl(: (ilal.). 

S.u.n. (Bonon"c, JohanM't $chnbcr <Ho AnnufKi.tl. J'C"I 11_ 
5 Deccmbri. 1478). H .• 10694 ; Procl. 6550; RtKhI. 111, 
100; BMC., VI, 818; 1311»1 OtJfflln&.7-455 (Ib. Q III \.!~ 
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1314. MANFREDIS. HI ERONYMUS DE. T ractatus dt: peste. 

S.II_ft. (Bononiu. H~ftrlcUI de Coloni., non johanoci W.lbtc.k 

ui Rechi .• SKrJl, incunle " 1480). H ,-, 10696; Reichl .. VI, 
94. Typj ,uni rd,tlonit JOH . DE UCNAI'oO. Tractalui dc ~J/II, 
de r~liis cl de duello (H 10092 ; Rcichl.. v. 174) (typ. 9; 
C .. BMe.. VI. 'ab. LXI-). (16. Q_ III. 66), 

1315. MANFREDIS. HI ERONYMUS DE_ Pronosticon ad annum 

1475. 
S.u.n. (Bononi.e. Huso RUliltriul. 1475, non ante 14 Fe­

bruarii). ACCURTI. EJiliones la~c. XV .... p. 51. n. 100. typ. 

R. 97 (Hatb. I): Cal. Bibl. Mauimo, p. 9, n. 24. (16. Q. 
III. 70). 

1316. M ANFREDIS. HI ERONYMUS DE. Pronosticon ad annum 

1476. 
S.u.n. (Bononiae. Hugo Rl1IiItriul. 1476 .• nlt Mattium). Ac­

CURTI. eli., p . 52. n. 101 . Iyp. R . 97 (Haeb. I). (16. Q. 

III. 79). 

1317. MANFREDIS. HIERONYMUS DE. PronMticon ad annum 

1479. 
S.u.n. (BonOlliae. Henricul ck Coloni •• 1479, non .ntc 2 Fe' 

bnmii). PANZER. n. 49 : H.. 10697: BRUNET. III . 1364: 
GRAESSE. IV. 363: RICCAROI. P. I.. T. t.. 90: C .. t. Bib!. 
Ma!Simo. p. IO. D. 26: SERRA-ZANETII. I pron(ulici Ji Cir%rna 
ManfreJi. F.enza. F.lli U:la. 1952. n. VII. Cap .• lub n. H .. 
10697. divenam edlbonem il.lice tx.r.t.t.m des<:ribll: Verooa(. 

)ob. AJvi~. 1479 (BMe .. VII. 949). 
+-. goto (tyP. 91 G .. BMe.. VI. lab. LX I). Il. 30-31. IO /f. 

l. n. (atO l. I. noi. cl par.sr. 
F. l ': Hyc.ronimi m.nfrtdi dignil.imi valis in pronosticon I 

• nni salutU. i. 4. 7. 9. prohemLum. 
F. lOb. l. 26: Pu me H ieronimum dc m.nfredil artium 7 

medieint do-l(tor~m in .tudio iIlClit.e m.lri. Bononic. i. 4. 7. 9. 
dit .e-!cunda J.nuar ii ad lauckm omn~tnti. dti. 

Typi .unl editionis A. TARTACNI Leclura wp. iiI. de !/Ob. 
ob",. (Bonoolilt, H . dt Coloni •• 1477: H. 15279: REtCHL.. 

I, 198; BMe.. VI. 8 15). (16. O. IV. 50). 

• 

• 
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13 IB. MANFREDIS. 

1490. 
HIERONYM US DE.. Pron05bcon ad annum 

S_un. (Bononi.c. B.zakrilU dc Baulnii" 1489. 80ft 'Dlc 

13 OKcmbrc.), Ca!. S,bI. MUlimo. p. 12, n. 40; SE.RRA-ZANl':T­
TI. CII. n. XX. 

4, rom. (1)1).83 R. 8Me.), Il. 32-40." fl lo n. (,'). litL 
iOI!. ,y[car. 

F. "; Hlcronyml Manflt'di in plODO.ticoR iudicii anni .. Iu-
ti •. M,ccccl.:u.,. uOldiurn. 

F. 4b, /. 40: Per mc hJeronymulm) dc ma[nJfrcdis u­
tiu [m l mt:diClI1lcq (ue) doelOlcm. Bon loniatl i. 469 die J3 
deccmb. 

Typi .unl cdillonlll M. PHILEl.PHI Ep;jl%~ (Bononiil~. B. d~ 
Bazaleriij. 1489: H. 12975: BMe.. VI. 833). (16. Q. III. 71). 

1319. MANFREDl s. HIERONYM US DE. Pronosticon ad annum 

1492 (;t.I.). 

S.u.n. (Bononla~. BtllCd.clus Hectoris d~ Phadlis. 1492. non 
ante 23 Februarij). Cal, Bibl. M.qJmo. p. 12. D. 43: SERRA­

ZANETII. ciI. n. XXII. 
4Q

• liIol. (Iyp. 93 G .. BMC .• VI. lab. LXIII·). IL 31-34. 
6 Jf. I. n. (. J. 1 anit. mlilra. c. paralilr. 

F. IO: uordio de m.alro Hieronymo di Manfredi Del iucL­

cio de : I.(n I no dt I ... Iul~ wrrenU. Mcccduu,j. 
F. 6~ l. 26: Per me Hlronymum (5ic) de Ma [oJfredis dotlo-

rtm. arhum 7 mtdcinc: Bononlt. Mcccc. Inni;. die. mi. Fe-

bruari;. FINIS. 
TYPI suni edillonis p. d~ ANCHARAl'iO Repeli/io. C. CQrlonum 

sfuMa Je conslilul;onibus (Bononiae. Ben. Hcd. dc Ph,. 1493; 
H. 952: BMe.. VI. 841; GW .. 1628). (16. O. IV. 49). 

1320. MANFREDI S. SeIPIO DE. Defensio adversus 
progno5tici eLUsdem anni 1494 . 

ddractorem 
~ 

Bononiac. per mt H crculem dc Nan. civem bonaniCllJoem, 
1494, III Non, J unli (3 Junii). PANZER, IV, 250, n. 194: H. 

10698 : Reichl .• V, 186. (16. Q. III. 16). 

1321. MANILI US. MARcus. Astronomicon. 
Nurem~rgae. ex officina Joanni, (Miillcr) ck RcginmOllle ha· 

, 
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bitantis in Nurcmbug. oppido Gennaniu, I. I. (c. 1475), H", 
10703 ; Procl .. 2209; BMe., II. 456; PoI.in, 2588. (IO. 

XX. IV. 6). 

1322. MANILI US . MARCUS. Astronomicon. 
Bononi.c. ~r mc Ugoocm RU8uium ti Dooinum Berlochum. 

1474.20 Martii, HC .. \0707 (87 If. c. UtuO pt"T mOn'rn in­
deatur). Procl. 6526; R~ch1.. V, 186; BMe.. VI, 805 (88 
ff. errale notai). Pol.In, 2589. Ha~ cdll;o completa r1t 90 foliis 
constaI. r ofi. 67", 680.8& lat. spatia v.cua In nostro cxcmplari 

051<:oduOI, quac, In alii. cumpl~. figuri. utronomici, deptctis 

rcplcta !unl. (1 6. O. 111, 9). 

1323. M ANLlIS. J OHANNES J ACOBUS DE. Luminare maius. 
Vendiil, per pTucknlcm virurn Btrnardinum Sta@:aK'lUm dc Tridlno 
M Montcfcrrato, 1499,2 j .nuari i. H·, 10713 (Postrcmum fo­
liurn, vacuum. omittit); Procl., 4839: BMe., V, 368. POIolremum 

folium, vacuum, dCCII. (16. C. V. IO, op. 2.a). 

1324. MANLlIS, j OHANNES jACOBUS DE. Luminare maiu,. 

Vcoetii" per Mali,trum AlberlLnum (Rubcum) Vcrce1lenSCIII. 

I. a. (DaR ante l SOl). H 10709. Editio ,aee. XVI iRCUIlli, (v. 

Rà-h1., V, 187). <16. C. V. 26). 

MA",.,.UANUS. BAPTISTA (HISPAMOLUS, BAPTISTA) v. Doplitla 
Afanluanul. 

MAPHAEUS, CELSUS v. Ma6tul .lC'U Maphacus, Cdsu$, 

1325. MARCHESINUS, jOHANNES. Mammolredus luper Bibliam. 

VenclÙ5. ~r Franciltum (R·nntr) dc Hailbrun cl Nicholaurn 

de Franckfordia KlCios, 1476 (H pcflWram pracbcl a. 1471 : 

rcc.le 1476 1.11 nolarll Cap., R cichl. cl BMC.). He., 10SS7: 
Prati., 4168; Rt lCh1. , 1tI, 98: BMe., V. 194; F. I (,igll. 

A ') et f. 228 (.ign. 3'0), vacua, (kliderantur. (16 A. 11.· 2). 

1326. __ Ff. 1 ti 228, vacua, desunl. (16. A. Il .· 4). 

1327. __ Ff. 1-24, 22S-226 el 228 duidtnnlur. (16 A. 11 · 3). 

1328. MARCHESINUS, j OHANNES. Mammotreclu5 super Bibliam. 

VCMlil', per FranciKum (Renner) dc Ha,lbroo tI Pdf\lm 

, 

• 

, 

, 
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de Barlua .aciO$. 1478. HC.·, 1 OSS8; Prad .. 41 71; BMe., 

V, 19 4. (lO. w 111. 12). 

1329. M ARCHESINUS, j OHANNES. Mammolreclu, super Bibliam. 

VcnetiiJ, per And~am j acobi (de Paltuichi,) dc Calthara, 

impcnli, Oclaviui Scali de ModOll'lia, 1482, 6 jul ii. H C.", 
10562': Prati., 4769; BMC., V, 3S3. (16. A. 11.· l). 

1330. MARCHESINUS, jOHANNES. Mammolreclus luper Bibliam. 

Vcntlii., per FrancÌltum (Rcnncr) de Hailbrun, 1483. He.·, 

10563 (H. 241 tI. ti Cap. 240 ff. per morcm indicanl): Pracl., 

"183 : BMC., V. 198 : Palain. 2606. Haec tdilia compIe" 
ex 242 ff. con,lal. F . I , vacuum, f. 201 (sign. Z) el f. 208 

(,ign. Z,) dftunl. (16. A. Il . 13). 

133'. MARCHESINUS, jOHANNES. Mammolreclus super Bibliam. 

Vtntlii" ,. t. (Cabriel de CraDi. de Papia sec. Prad. el 
BMC.) opera et imprruil FranciKi de Madiis, 1485 . HC.·, 

10S64 (H. 241 ff. indicai; r~IC Cap. 242 ff. nolal); Prod., 

4808: BMC., V, 333. In Da,Ira txtmplari Itxicon ponilur in linc. 

In subKrlptione Irgltur barbarJica pro bDrbuJica. (16. A. Il. IO). 

1332. __ Primum folium Yacuum de,;deralur. In ,ubscriptionc lt(lllUr 

borbaJ.co. (16. A Il . 9). 

1333. MARCHF.SINUS, jOHANNES. Mammolrectus super Bibliam. 

Vrnttii,. per Magillrum Cabrielrm CraNum de Papia. 1486. 

H .. roS6S; Reich1.. I, r6S. Prmum foLum. vacuum. deesl. 

In ,ubKrlplione \cgilur bllTborJi~o (H. BarbDrico nolal.). (16. A­

Il . 14). 

1334. MARCHESINUS. jOHANNES. Mammolrectu5 5uper Bibliam. 

Venctiis, opera Bandi Locatelli Cl lm~nlis nobilis vi" Cela­
viani Scoli civi, modoctltn,i" 1492, Noni. junii (S junii). e. liti. 
ini!. ll),\OIr. H, IOS69; BMC., V. 440. In nemplari quod 
vldil H ind:calur in f. r6b, col. J, l' E,xplicil jahu/a)l. In no,lro 

nemplari \egilur rccte fabula. (16. A. Il. S). 

1335. MARCHESINUS. JOHANNES. Mammolrectus super Bibliam. 

Vcaetiis, per Simoncm Papim~m alias Btvi\aquam, 1492, 12 

I 
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Julii. C. litI. init. xylogr. H·, 10570; Proc.t., ;360 ; BMe.. v. 
517. Primum forum curn bi. dWde,,,,luT. (16. A . Il. 25). 

1336. MARCHESINUS. jOHANNES. Mammotrectu5 5upcr Bibliam. 
Argenlinat, I. I . (Mlrtintn Flac:h ut Proct. et BMe. leslan­

Iur), 1494. H_ •. 10573 (POIt~mum fol,um, ncuum, non noia· 

turI: Protl .. 700: BMe., I , 153, lab. XIV, Iyp. 175 (160). 

P05t~mum folium, vacuum, ~.I. (16. D. II. -44). 

1337. MARCHESINUS, JOHANNES. Mammotrectus supcr Bibliam. 

Venttii" •. t. (Johanncl Rubeu, K't. BMC). 1498, 18 junii. 

H C .• , 10574 (Poltrtmum folium, vacuum. non nolatur): Procl .. 

5702: BMe., V. 5'96. Po.lr~mum folium. vacuum, c!tlic!tutur. 

(16. A. II. 15). 

1338. MARCUS VERONENS IS. Oratio in funere Aegidii H ispani 

cardinalis, cum aliis eiusdem orationibus. 

S.u,n. (Bononiat. justnilnu, df R ublori •• 1497)_ Reichl., V. 

1567. T ypi suni editlon,. HfNRICI CAIAOI EcIDloe (Bonon<lc. 

jult. cIe Ruberil. 1496: v, BMe.. V I . l,lb. LXIV. typ. 94 C,), 

(16. Q III 27). 

1339. MARIA, PAU LUS DE SAI"CTA. D ialogus qui vocatur Seru­

tinium Scripturarum. Epistola Rabbi Samuelis conlra Ju· 

daeorum errores. 
M antuae. ptr me j ohannfm Sc:hallum ITlium doclOlcrn, 1475_ 

HC, 10765; P rod .• 6898; B~C, VlI. 933: PoI~in, 301 1. 

Fol,i 251-270 (Ilgn. M·N), cp" lolam Samucli. Rabbi contlnen' 

til, -deslderantur. (16. A V. I). 

1340. _ _ F Tagmentum huiu! optTi. duo folia lanlurn comp!ectcnl (16. 

CuI. 11). 

1341. MARIA, PAUL.US DE SANCTA. D ialogus qui vocatur Seru­

tinium Seripturarum. 
Moguntile, P ctru, Scholfcr ck Ger!h~lm. 1478, VII Id, Jan. 

(7 J anuaTll ). H C.. 10766 (POftTcmum I" album, non notatur). 

Proct. , 11 4; BMe .. I , 34; Pollin, 30 12. (16. A V.2). 

• 

• 

• 

• 
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1342. M ARIA. PAULUS DE SMCTA. Additiones ad postillam Ni­

colai de Lyra luper Biblia, cum replicis Malhiae Dorindc. 
Venetlis, per F,ancucum Rtnner de H ailbrun. 1483. HC.·, 

3 165; Pdl«MI, 2344; Procl.. 4181 ; BMe., V, 189; CW., 
4287; PolaKl. 674. Procl. et BMe. hanc ~itiollt'm sq>aratun 
Mscribunl, quae conlr. cum Blbli. I.tina •. 1482·83 ab eockm 
typosrapho 1mpressa coma", eli. HC . Pdl«hct, CW. et Pol.in 
rede "d,tionern in tribus voluminibui confeclam cOMider",,,I. Sor­
bell i, lub n. 459 hUlul Indicil. primas duB.s !",ntum parla Tel/a­

mentum udui complcdcntn mdleat ( IO. YY. IV. ;.6). 

1343. MARS1L.IUS AB INC.HEN. Quautiones 5uper libris de genera­

tione et corruptione Aristoteli" emendatae per NicoletUJll 

Vernium. (Tutus Aristotelis cum expositione Aegidii Ro­

mani). 
Vtntl •• ptT Magl>trum Otlnum dt Luna papitnw:m. 1500. 12 

(\r1artil. H •. 10782; Pracl .• 561 1: BMe., V, 569. H ate td'llo 

I 16 Il. compltChtuT ul rtdt BMC. IDdicat. non 117 Il. ul H. 

cenw:t. (16. G. IV. 16), 

1344.-- Pott~mum fallum, vacuum. detti. (16. C. III . 18). 

1345. MARSUS, P ETRUS. Panegyricus in memonam S. J oanni, 

Evangelistae. 
S.U,D. (ROftllf. BartholOftlaws Guldiobed:, 1484. poli 27 De. 

cembm). H. 10788 (qui errll cum haoc cd,tlonem Euchario Sil­
bIor luian.t); P:ocl,. 3597. BMe., IV. 71 (Iyptlsn lab. non 

Dolalur). (16. F. VI. 22). 

1346. MARTIAUS, MARCUS VAL.ERIUS. Epigrammala, cum 

commentariis D omit ii Calderini. 

Vtnelll •• I. t. (J acobus dt Paganlnis Bt<:. Cap., PTobabilitu 

Andrui dt P.ltal;chi. df CattlTo ste. PTocI., typographuI IsnotU! 
.te. BMe., Ifd crrtt Bapti la dt Torti!). 1480. HC·. 108 14 

(H. postremum loliurn album non notatI: Pracl .. 5660; BMe .. 

V. 296. T ypi ti compolltio vere ,imill ma lunl ii" qUle in cdi­
tiODe MaTtilli. a B. <k TOTti. I. 1482 impTfUl coolinentuT 

(BMe .. V, 322, I.b. XX IX·, typ. 114 R .. 78 R). Dupliciltr 
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errai Cop .. qui. Jacobui de Pag.nin" nullum librum ante il. 

1490 imprnsit. (l O. x. III . 26). 

1347. MARTIALIS . MARCUS VALERIUS. Epigrammata. cum com­

menlariis Domitii Cal<krini. 
Yeneliis, per Saplnl"m dc Tori." 1482. 15 JuJiJ, HC., 

108 16: Procl., 4612: BMe., V. 322: Pollln, 2619. (16. 
D. IV, 6), 

1348. M ARTIALIS. MARCUS VALERIUS. Epigrammala (cum 

commentariis Domitii Calderinì et Georgii Merulae). 
Veneliis, I. I. (Chri1tophorul de Pcnlil dc Mandello sec. 

Prod. et BMe.), ' 495, Kal. Aug. (1 Augusti). HC., ' 0824 
(H. ulhmum f. vacuum omittil): Proct" 52'33: BMe.. V, 469 
(typi in lab. desuntI, Polain, 2620. Foli. 139-140 (,lgn. Z'-') 
desickunlur, (16. D. IV. 9). 

1349. MARTIALlS, MARCUS VALERIUS . Epigrammata (cum 

commentariis Domilii Calderinì et Georgii Merulae). 
Venetùs, I. I. (Chri"ophorui de Pen,i. cito MlIncI~llo $tt. Proc::t. 

d BMC.). 1498, 29 Maii. HC .. 10825 ; Proct., 5244; BMe.. 
V. 597. (typi in lab. non not.nlur). (16. D. IV. 30). 

1350. MARTIN US DE TROPPAU (STREPUS), Pm .• ONUS. Mar· 

garita d~CTI~ li, s~u T abula martiniana . 

S.u.n. (Bononille, J ohannel de Nonilingen d H enrlcUI dc 
Harlem, c. 1482·83). H C., 10836 ; Procl., 6563; C,lIijn, 

Upps., 10\3; BMC., VI. 820_ Typi .unl edllionll G. ZERBI 

QUQ~Jlionu ~Iaph!l,icae (H. , 16285 ; s..'\o1C •• VI. 820. lab. 

LXI., typ. 91 G.). Pau vacua post~mi folli evullll eli. (16. 

H. Il. 2). 

135 1. MARTINUS DE TROPPAU (STREPUS), POI..ONUS. Mar. 

garita decreti, s~u T abula martiniana . 
Venetil,. ~r Per~8mum dc P uchalihul ti OominlCum dt 

Bcrtochi. bollOnienscl, 1486, IV Non. Scpl. (2 Scptcmblls). HC.·, 

10844 (duo pollrema folta non nOlanlur); Pracl .• 4854. BMe .. 
V, 391; P olam, 2624 H a«: ~d,tIO ex 84 Il conllil. Poslrcmum 

folium, vacuum,~. (16. H. II. 3). 

) 

, 

, 

, 
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1352. __ S!gnatuflt I~. fl ~ranlur. (16. urt. II). 

1353. MARULLUS, MICHAEL, TARCHANIOTA. Epigrammatum 

libri IV. Hymnorum naturalium libri IV. 
Florenliac. SocICIII Colubri. (Compagnia del Drago), 1497, 

VI KaJ. Dee. (26 Novtmbris). HC.·, 10880 (H. txcmplar imo 
~rfeclum dtscribll; Co.,. !'«It 96 Il. IMical.); Procl., 64 15; 

BMC., VI, 691; Polaln. 2636. (16. E. VI. 15). 

1354.--116. E. VI. 16). 

1355. M ATARATIU S siv~ MATURANTI US , FRANclscus. De com­

ponendis earminibus. Accedunt. Nicolai Perotti, De ge­

neribus metroTum; eiusdem, De Horatii Flacci ae Severini 

Boetii metris; Omniboni Vieentini. De arte metrica; Servii 

Mauri H onorati, Cenlunetron. 
Vt'OCli.l. ~r Muimllm dc Bulricis papicntCm. 1491, 19 Au· 

amI!. H.. , 10892 (quI tllcmplar imperfeclum dutribil). 46 fI. 
I. n. (. '.c' , A'.E', Fa). In n",lro tXcmpl~ri Jcgllur In fine 1m· 
,ordum pro lm,orcswm. (16. l. I. 50). 

1356. MATHASEl..J.NUS seu de MAlTASELANIS, MAlTHAEUS. 

Smgularia dieta etiam notabilia. 
Su,n. (Mtdiolani, Johannes de Honalt. c. 1480). H .. 

10898. (l,I.). T),pl lunl edJlJOn~ DIM DE MUCELLO Dc ftill/is 
iutU, 1479 (T)'p. 90G_. BMC., VI,llb. LIII·). (16.0.1. 14, 

op. 3-). 

1357. MATHASELANUS !tu de MATTASELANIS, MATTHAEUS. 
De suceessiombus ab intestato. Aecedunt: Petri de Ubal­

dis d~ PeTusio, De beneficiorum permutatione; D . Catal­

dini de Boncompagnis de Visso, De translatione Sacri 

Concilii Basileae ad indit3m civitate Ferranae: D. Signo­
relli de H omodeis de Mediolano, De precedentia dodO­

Tis et militis eum additionibus lAidovici BolognIni; D. 

Guidonis de Suuria. De materia tormentorum eum addi­

tionibus Ludoviei Bolognini. 
Bononiu, impetl!l' USOM Ruawi ct BcncdlCti Hcdori$ (de 



- 104 -

Phullis) librorum mfrcatori, 6cklis. Et mdu~ril non lEvi ~iuJd~rn 
Ugonis de RUSfriis imprusoris bononien,;, 6ddiler impressa, 1489, 

18 Februarii. Hc'·, 10903; Protl., 6570; BMe .. VI, 808: 
Polain. 2639. <:op. notaI "Inltura, •. h. tcd conlra .desl t'tiam 

sign. i (I folrum). (16. P. I. 26). 

1358. MATHEOLUS PERUS INUS. De memoria et reminiscentia. 

s, I. (P"lavi;). Pctru !\IIaufn Nonnannus R othomagrnsil 

diocesis, s. I. (ante l. 1475 wc. H, c. 1476!IeC. Cop.). HC.. 
10912'; Proc:l, 6793 ; uTonti, 544; BMe., VII. 913. NOllrum 

in quibusdam diffut ab cxcmplie ah H. et .his dcscriptis: 
F. II> (a) : TRACTATUS CLAR1S<, IMl PIIILOS OPHI ET ME· 

DICI MATHtOLI PER US INI DE MEMORIA.. Il ).m diu Broçl~t 
& Bona ucnlura uir i dignisillmi ... 

F. 6" (a 'l. I. 23: AMEN I P etrus m_ufer narmanu. Ro­

thornadensi.} dyocc(.isl . (16. E. II. 36). 

M ATTASELANIS, MATTHAEUS DE v. Mathaltlanu" Mal/hatuJ. 

MATTH10US, MATTHEOl.US DE v. Ma /hcolui prruJinuJ. 

M AT URANTIUS, F RANC ISCUS, v. MalaraliUl Jiv~ Afaluranliu,. Fro~ 

CUCUI. 

1359. M AYNO vel MAINO. J ASON DE. Lectura su~r primam par­
t~m Codicis. Accedunt Rubrica d~ iur~ ~mphyteutico et 

Pr~lud.ia f~udorum. 

V"~tli,, pt'r B"rnil,d.1Um Sla,ninum dc T ritl:no dc Manlcicr· 

rato, 1499,8 No,·cmbri •. H.", 10953 (I): Polain, 25n. VoIu· 

IIlf'n Il , Lectura .uper ,.-:cuodam paJtcm Codici., d«tt. In n(l5lro 

eumplari in prlncip~o XXII !olia • cum .i,R. a'·b" c· • Tahu!.m 

primi" Cod:ci, parl is nO'lttr cditam per Benedictum de V.di. «o' 

tinenlia, eutanl, de qUlbul H et Palaia l ilent. In fine IH- folia 

(si,". I) de$lderantur. (1 6. P. 1. 33). 

1360. MAYNO vel MAI NO, JASON DE. De iur~ emphyteutlco. 

Bononiac, per U,oncm <k RUilerii., 1481,27 Martii. H", 

10960 (qui u"mplar duobus folii. vaclù d",tilUlum ducnbll et coo-­

lf'Qumtu 64 Il per erronm ,nd,cat): Cllronl" 566 (qUI. ,icut H, 

nUlDf:'raho~m foliorum errlhm lfI dClCriptio~ ottendil). Haa edtlO 

• 

• 

, 

- IO, 

66 Il (primum ", p, Ir llum u<"ua ,uni) complcctilur. In noslro 

umaplari f. 66, v.cuum, dccsI. (16. O. I. In. 

MAYROMS, FRANCISCUS OC v. Afaioranu -'CU Mayroni" Franci· 
ICUI dc. 

1361. M AZZA, C LEMENTE. V ita di San Zenobio. 
Firmze, l. t. (Bartolomeo c;k' Libri !K. Prnet. , R eichl. el 

BMe.), 148 7, 8 dlcembr". HC., 1098 1; Pl"Oet., 6 192: R "ichl., 

V, 192: BMC .. VI, 648, lab. XLV'·, typ. 114 R '. Primum 

folium (liiln. a) <kllc;krarur. (16. H. VI. 20). 

ALBERTUS SERRA.ZANETTI 

(Continua) 



STATUTO 
della 

Commissione per i testi di lingua 

in Bologna 

La Commissione per i TestI di ungua, ittituita Il Bologna dallo Stato 

n~1 1860 e anunla dal Comune nd 1923. curò dal 1860 al 1940 1_ 
stampa della Coflt::ione di opue inedite o rare do/le oriil'ini al utalo XVI. 
A parti re dal 194 1 e .. a rinnovò e ampliò il 5110 pr08ramm<l. proponmdo 

.II'unanimità un nllO\'O Statuto, che fu allor. approva lo dal Comune dI 
8010iJ11. Dopo alcune moc!ibc,u;iom, apporate il 14 mallio dci 1950. 
lo SiaMo è $Ialo di nuovo rallflcato d.1 Sindaco di BoIOI'1&; ~ è quale 

te@;ue. 

STATUTO 

l . t ufficio dell. emUlI.ione per i T ~II di Lingua in Bologna cerare 
edle Bibliotec:he pubbliche e private e prepanre pu I. Il.ampa e pubbll­
UTt Telti di 1inSU1 daUt 01.101 • tutto Il teColo XJX, col CItalo Collt::ione 
d; opere inalik (I Tnrc: promuovere e ()Ur.~ 1. pubbhcn.ione di unI Roc­
co/Io di T tJli per lo J!oria ddlo linlluo ila/ia"", e I. preparazione di lIudi 

Critici. che .iano util i aU .. -'oria della lingua ,lesta. 

2. La Commistione ha Dnl nn.ionali . I Soci ,ono o ,nldenti o com­

lpondenti e hanno uguali diritti e doveri. La dittinl.ione di residf"!lh e COl' 

rispondenti solo importa ~r l'aSltsnuione ddle cariche, ri.ervale ~r con­

lInullà di tradiUoni ai residenti. 

3. ?residente onorario della Corrwmstlone è il Sindaco di Bologna. 

Il Comislio D irettivo è compolto del Pretldcnte. dI'I Vice-Pretidenle, del 

St,retario, ciel T ($Oriere e di un .Ilro Socio tra i relid~i. Sono ridrggibili 

tulli. 
T anlo la nomini del Contlvlio DifettiVO quanto quella dei Soci de\'onD 

, 
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es.sere ralific.a le dal Smdaco dI Bologna. Le Intere di nomln. porteranno 

la nrm~ del Sindaco inaieme con quelle del P resideme e del Segrct..rio. 

-4 . Le proposte di nuovi Soti tono falte per iscritto ali. P residenza da 

Don meno dI cinque Soci restMnll o corr~denti. I Soci re!oicknti e corri­

spondmti, che ti.no "npedlh di Inlervmire all'adun.nza, poPOflO far perve­

nire le loro propotte in tcheda s'Idla ta alla Pres:denza, entro il tennltle D'­

Ialo. P rendono P'f-rte alla votazione i Soci presenti all'adunanza. 

A lla elUJone è ,ufficicate la meti. più uno Mi voti. 

S. Il numelo dci Soci non può ettele ~peTiore a quaranta. 

6. I Soci ti raduneranno ~ inVito del Consi,lio Direttivo almeno due 

volte l'anno. 
II Comiglio Direttivo si aduIIClà ogni qual volta il PrC$idente ne veila 

l'opportunità. 

7. Le elezioni delle cariche saranno fatte da tutti I Soci nell"uhima 

adunanza di ognI tricamo, ~dlante votaziollC penonale o mrdiantc ICheda 

qillita inviata alla Preaidntza. 

8. L... durata nonnale dI tutte te carJChe è lriennale. Veliti<and~ 
nuntl di ufficio entro qunto tennlTle, si proctdetà aUa immediata turro­

sazlone. 

9. Nella pr:ma adunanti annuale del Consiglio Direttivo, il Tesorine 

farà la relazione amnlln.trahv, dcII' anno pl~aente. la quale sali. dal 

COfIIl,lio prelCntata pcr l" 'pplovlll.lont ali. prima adunanu. generale e 

QUIndi trulletla .1I'Amnun.lltllll.ionc MunIcipale. 

IO. N~na adun.nza della Comminione sarà valida, IIC non t&ranno 

inten"t:nuti almeno otto Soci, Ire Mi qU/l1.i l,ano mnnbri del Con,iglio DI­

rettivo. 

II. NCl$U.na plopolla di mocMicallone dello Statuto potrà C!ltre pf'f ll 

In cOllliderlll.ione da.! Coni l,ho Dirdll~o, $>C 11011 sia presenlata c nrmal. 

da almtno cinque Soci. 

12. I vtrbali delle adunante della Commrqione saranno pubblicati 

nella R lvi11a L'Archilllnnluio, im~mc con l'elenco aggiornato dei Soci t 

tutte le comunicaziol1J riguardanti l'aluvità della Commiuione. 

13. Ogni SocIO resJdnlle o COf(J!opOIldnlte potrà proporre al Contigl.o 

D,rctli~o clIC ,iano tlammati la~ori ~r la pubblA::azione. 

, 
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14. I Tuli di lingua, che il Conliglio DUfll1"D proporrio .II'iI..:omblfli 

per \. C al/eriOIle Ji opere intJilc (I ra~. donanno eperr sii. compruti 

nell'apparlllO critico. Non potrà ~rc presa nftSuna drliberllione pr.r 

lavoci che ,iano soltanto avviati o ancora m prq:>arnione. Il Consiglio 

Direttivo delegherÌo ~ Soci. Ke!!i Dd Cons'slio .. ~'O o odi. Comnua­
siaM, per J'esamc di ll8'Ii sinsolo I,voro. La rdn.iOll'lt'. favorevole o ,favo­

~volc .11. pubblicaz.ione. nrÌo mC'Ma ai volI in un',dunanu. deU. Com· 
mlMlone. 

1 S. Alla pubbLcazionc dci T cll; di linilJll provvederà I. Comnlluiont 

COI meni dci qualI dispont. 

16. La pubblicazione deU. Raccollo Ji T elI; IXr la l/uria dello lin­
gua i/oliaml 53T;' il carico della Cau E.dllricr, che, il m1iliori condizioni 

per i ~ni propostlsi dalla CommiSllonc, \orrà luurnel"li \. stampa della 

nuova R accolti!. 

17. I volumetti dclla nuova Raocolta riguarduafWIo 'J!Kialmmle le 

questioni dottr inali, l~iI:.li . grllJlllllaticab, 5tili,tichc, didattiche e pratlt~ 
dell. linsua e il suo tra~formaui dai pi'1Il11 .teoli a tutto il leColo XIX­

Quando lla. credulo utile, alcuni yolumttti polunno anche nc.coalieH 

t~i lIWIori o, tvtDrualmente, qualche IfI1POrtaflte m.cu.;OIlt UnllUittlU 

r«tDle. 
La Ktlla t J'approvaz.ione dei volwnf'ttl UlilnllO deliberate nelle adu-

nanze della CammUsione. 
La nuova colkt.ione porterà \a lt(l'Utflte 1Dtntu:ione: COMMISSIO:-;E 

PER I TESTI DI UNGUA. RACCOLTA 01 TESTI PER LA STORIA DEUJ\ 

UNGUA ITAUANA. 

18. CJi .tudl critici per la Storia cieli. Llnsua. contigliah e promowi 

dalla CommUliione, .aranno pubblicati in riyj~tt o mlKdlallte o altre TIC' 

colie, che il ConsiSlio Direltivo .ualerÌl. di volta ID volla, tteondo sl'in. 

tendimenti t l',",portanza ~nerarle o particolare d'OIInl tinaolo lavoro. 

Consi,lio Dirett ivo, 

Prof. CARLO CALCATERRA, Prtlidenle. 

» FERRUCCIO BERNINI, V, p"Jirhnfe 

" VITTORIO LUGLI, membro. 

)I G IULIO MARZOT, ulrdario. 

DotI. ALBERTO SERRA-lANE"', lesoriere. 

, 
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Soci residenti. 

Prof. F ELICE BATTAGLIA, Prof. VIRCINIO MINZQLINI. 

• loRENZO BIANCBI. • VITTORIO MISTRUZZI . 

, GINO BOTTICUONI • G. B. PICBI. 

• CIORCIO C[NCETTI. Doti, EziO RAIMOND! . 

, EziO C~IIORBOU. Prol. LUIGI SIMEON1. 

, DOM ENICO FAVA. " ALBERTO TRAUZZI. 

" ENRICO M, Fusco. 

Soci corri.pondenti. 

Prof. MICHELE CATALANO, Mcaina, 

FRANCESCO CHIESA, Luiano (Svillen). 

VITTORIO ClAN, Placaria [forino). 

GIANFRANCO CONTINI, DomOOo.sola, 

, 

• , 

• 
" , 
• 
" 
• 
" , 
" 
" 
" 
" 

C IOVANNI CRoelONl, A~blllta (Reggio E.milia). 

VINCENZO DE BARTIIOLOMAEIS, Andtiil (Bali). 

GIACOMO DEVOTO, Fuenle. 

PtE' RO FERRARINO, Padova. 

ALFREDO GAULTTI, MII.no. 

GABRIELE COIDA~ICH, ~no (~ova). 
EMILIO Lo\·ARJN1. Lovadina (Trevito). 

FRAf'OCF.SCO MACC1~1. Fil~!1le. 
CLEMrtoflE MERLO. Pisa. 

BRUNO MICLIORINI. Firtllte. 

C IUSfI'P[ ORTOl..ANI, Venuia. 

CARLO PELLECRINI, F:ltnu. 

AURELIO RONCACUA, Roma. 

ALFRlOO Sc~IIAFfIM , ROIl1a. 

» RAffAELE SPONGANO, P,dov". 

» GIUSEPPE VlOOSSl, Torino. 

Il GIUSEPPE ZOPPI, ZUl1go (Svizzera). 

) 

I 



Giunta Generale La 
della 

di Difesa 

Repubblica Cispadana 
(18on obre 1196 . I , iugno 1197) 

1. . L'istituzione deUa Giunta C) 
Nel primo Congresso Cispadano di Modena, nel quale dal 16 al 

18 ottobre del I i% per volonti!. del Generale Bonaparte si adunarono 
i rapprewt1anti dei Governi provvisori di Bologna. Ferrara. Modena e 

Reggio. per costituire fra loro una Confederazione che aVeMe per i!copo 
Il la !K:urezza e la difesa de:l1a comune libertà )). fu principalmente p'e50 

in esame il problema dell"armamento. tanto per la tutela dell'ordine e 

la protezione dei confini netrambito di cla-cun governo, quanto per la 

nccc5.l'ilà di una difesa della sorgente Federazione Cispadana e per 

t'I NOTA Pll.tUM1NAItE - N.U_ 1011''''"' •• 10"<" •• I.hyo .11. Ropubbh .. Ci"",­
cbu, I. Ci,,"'" di Di/Ulll C""""/o _ ha ..,<000 il }'OOIO cl.. n._I~ k co",,",," 
Ad ...... ",,<uno, pl~ o .... 0 b.cy •• <nl. < ,,,,,,.ap,,.' .. ul~. IWU; al' .... ,;'i d •• 1Ial ....... 
..... 1 p<nodo. ma di pro/est<>. 000 .g,. a~ palloono ,I F .... ioi (Cfi Alli JJ ConJrU'" Ci· 
.,..tlOl1. MHo ciu,; tli Re"io. Ro... 1897). pe' I. pOfle .,11 ....... 1 Conl"_ d, R,"o, 
d p,n.o (AI."; ..... I«:io .... li in fIGlia. T onoo. Bocu. 1(11) 0010 in q .... Mo .11 ..... 
.. Illu..-.. lo Z.ahi III ConfrU'O J, nolo,.... • I .. ".,;,.;_ J.i .o< .. ~ni .i.",../o,.; .1 C.~. 
n_,"", in Mil""o. n, • R ..... , ... "on •• d .. RI .... " .... oIO •• 1915. f .... \0. che o. Jlu. 
""0 br.~ ... o'. l. """oi • produu .1,wB, ''''f><','ul, doc ......... , ... lah .. al COII',""O di BO' 
l .... d.1 " dlC.mbre 17'97. Ma o .... fu p,u. 'o ....... d •• u ....... un. l'optI. <OlIO' 
l'I .... <1<11. Ci .... '. P" 1',01"0 periodo d,I ""o fwuioUfD<o'o. d.l 18 ouob.o 1796 01 
l" IIUI"" 1797. A '1_'. lao:""" ,,, ... ..dc rip.,are ,I p._ol ••• 00 ..... ""dono ... 1 <".,,-
•• <ho""" dolio Giun'" m d'limi ............ '0 1'_ l'A.d .. v.o di 51110 di 801"", •. Si " oH. 
d"1li AllI • Co .. ""i ddl. C, ........ d.n. Iopeli ..... rn, •• I. """Ilo .... <h. n~ .,,",,",uO 
l. N ... ioo; d.l viulno .1 d,cemb •• d.l 1797. 11 .... I •• i.1 ..... "" ... 10 dillo oc ri.",,'. 
l'ti ..... dol 19.10. ~ •• o.d, .... o '1u.olo 0.1 Pro ...... V .. b.l ••• &li Alli •• 1 Coplolell ... dolla 
.. o .... "'ooduu opedill. m ..... i d,lO.dinalo • COIII"IO '1UO"'O .11. <o,riop"nd.nn ,i<ovu'o, .. 
dotumenli ".1"",,; .• ""Iob~, " y.ri. 11 .'''l''<uo fondo .... ot';""'O <01<\10 oque' Ani. 
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coadiuvare i F rancesi nelle loro operazioni di. guerra contro l'I mpero. 

E mentre per il primo scopo i deputati convenuti furono concordi nel 

deliberare che ciascun loverno dovesse annare una propria Guardia 

Civica e Forese. per il fine della comune difesa. $CIuendo la volontà 

esplicita del Bonaparte, consentirono di auoldare cinque coorti. cioè una 

per ognuna delle quattro popolazioni ed una quinta di foresfieri. le quali 

in,ieme formauero una prima legione ifaliana r). e approvarono di con­

seguenza la costituzione di un Comilalo di pubblico difesa. composto dì 
cinque membri. dci quali uno per cia5Cuno dei quattro governi e il quinto 

da estrani a ,orte fra due designati in più da Ferrara e Bologna. 1n 

riconoscimento della premmenza di queste città. P resi questi provvedi­

menti. con qualche riserva dei deputati reggiani circa il contingente di 

600 uomini per ciucuna coorte. numero che pareva sproporzionato alla 

popolazione e alle finanze della loro circo<1 izione - riserva =sclolta nella 

seduta del 18 ottobre con la piena acceltazione degli obblighi c.omuni -. 

si a ffidò la compilazione di un piano organico ad una <:ommi~ione c.om­
posta dei Cittadini Lcopoldo Cicosnara per Ferrara. Giuseppe Olivari 

per M odena. Francesco Scaruffi per Reggio. G. B. Guasta villani per 

Bologna. Nella seduta del 1 7 ,i procedette al1a nomina dei membri 

del Comitato di difesa. me riuscì compoalo di Luigi PaMeSa e Cico­

gnara per Ferrata. Olivari per Modena. Scaroffi per Reggio e Niccolò 
F ava per Bologna. L'indomani. accompagnati da Carlo Caprara Sena­

tore d i Bolognit. es, i si presentarono al Bonaparte al quitle tottopmcro 

il piano organico dei lavori: il G~nerale con-igliò di apportarvi alcune 
modi~cazioni. che poi il Conlre5S0 discusse ed approvò. Fra il testo 

proposto e quello approvalo vi lIOno notevoli dilferenze. ed una vera­

mente essenziale; la CommiMione infalli aveva proposto all'artioolo IO 

che i cinque componenti il Comitato di Difesa non potessero mai (( deli­
berare col Generale in capo. o con i comm~ari francC$i. sopra le co,!i­

luzion; e rClolamenli civili e Guardie sedentarie d~i loro ri,pettivi IO­
vern io ma lIOitanto informare e rifenre secondo le islTUzioni ricevut~, se­

guendo la pura verità e 10110 vinoolo di responsabilità )1. Nel teslo defi­

nitivo questo art. IO fu lolto e nel verb!l\e relativo fu fatla la seguente 

{Il r .. '1uonlo rip.rdl le d.II1>< ... ;....' .Id l'n ..... C""Il"~"" Ci",.dlftO .di Mod ..... 
... di Ili Alli ,~I.I'r"; '" V F,OllI,.. •. Cdl%fo ;lfu>lrotilJO .l''; Un. Joo" ..... b • .1 orf<lb 
.,,0.1i .1011. P'O<';nri. Jo/rE.",ili" • .l,II .. 110,",,''''' noi r""pi .. tlo! m ...... ·"' ... ro I",liono. 
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dichiaraz.ione: (( Si è riconosciuto inutile. p«ciò casatO ») r>. Quan_ 
tunque oonsape'ioli che il Bonaparle fOlle arbitro di ogni loro nqorio. 
i membri della Commissione avevano fOf1C voluto porre una quaJche 

difesa dell'ordinamento interno e per l'esercizio del potere dei singoli 
Ilati e premunire I membri del Comitato di dif~a contro ali eccessi di 
autorità cb cui il Bonaparte li ave5$C ,"'oluti autori o partecipi e). Se l'ar­

ticolo fu cmsoto, certo si fu p«ehè il ConereMO <:Omprete di non dover 

urtare il CelleraIe in materia sì delicata. Molte cose infan i mutarono 
nel colloquio della Commi3$ione col Bonaparte c dopo i tuoi ordini e 

consigli; alsai probabilmente fu il Caprara slwO (). il quale In tuUe le 
fa ccende del CongreMO cercò di faf prevalere le lue vedute per una 

certa 05tenlata superiorità conferitagli dal benevolo rit!;uardo a lui dimo­

strato dal Cenerale hno dai primi incontri in Bologna e in molte ,U(.-
. . Co . . I . cl I Con esso a sotto-ceuive occasioni a mdul1'e 1 mmJM.an e etti a gr 

porre al Bonapa'rte il piano formulato pe-r averne norma e consc~'IO ('). 

11 Bonaparte delinì mcglio e ~peci6catamtnte i compiti dcI Comltato d, 

D ifesa e, quanto alla nomina dei mcmbri di tS~, pure appronndole, 

insinuò ai convenuti che fosse opportuno dani per capo uno chc aVUle un 

nome grande l! molfo conosci'ufo. 
11 constglio fu accettato come un ordine t, nferito al CongretlO, ac­

cadde che il Fava rinunuasse alla nomina, l'Olivari e Il Passega ne 

Kguirono l'esempio e il Cicognar. li avrebbe imitati, se il Congrcl-o 

non ,i fo_ oppo5I:o; si procedette quindi a nuove nomme: 1 Fen-areSi 

al Passega sostituirono Giuseppe Ranaont, i Modenesi in. luogo dd­

l'Oli\'ari elessero il Conte Angdo Scarabelli Pedocca. e I BolognC$l. 

nclla chiarita opinione che il Bonaparte desideratee l'indwÌOfle dd Ca­

prara. lo scelsero come loro rappresentante in poIto dd Fava. 

• 

, 
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In verità il Comifafo o Ciunfa cli difeso. generale , come ebbe poi 

ad intitolani. COli costituita dei cittadini Caprara, Cicognara. Rangone. 

&arabelli e Searuffi. apparve non solo autorevole e capace di un p~ 
ficuo lavoro. ma ben composta per servire di tramite fra il Cenerale in 
capo. da cui d ipese direttamente, e i governi ci$padani, e per funzio­

nare quale organo di colltaamento e di propulsione. 

Terminato ~I Congresso la .sera del 18 ottdbre, il giorno . uocn,..ivo 

alle ore 11 in Modena stessa la C iunta tenne la sua prima adunanza 

pr~nti soltanto Cicognara, Searabelli e Scarulfi, i quali. secondo le i$lru­

zioni verbali del Bonaparte. si recarono preuo il G enerale Rutca coman­

dante delle forze militari 'flcl teTl'itorio di Modena e Bologna, col quale 

dovevano concordare ogni COla inerente al loro ufficio. e con lui ..; 

occuparono degli oggetti stabiliti dal Congresso e decisero \a pubblica_ 

zione del p iano p« la Legione, rinvio d i una notificazione ai govemi 

provvisori e la compilazione d i un p,ogramma per l'organizzazione in­

tema della Giunta, che fu totto inviato al Bonaparte perchè l'appro­

vasse (' ) . 

E poKhè in tesero ohe la mente del Generale si era che la Giunta 

,j nduna5$C in Fe"ara ed ~vi Tì:siedesec, partirono senza indugio da M o­

dena e il giorno 20 In Ferrara, insieme coi coI~hi Caprara e Ran­

gone, si costituirono Iq:almente, d.icd~ro forma definitiva alta loro orga­

nizzazione interna e delibcr~rono di nominare il CulL$lavillani a coman­

dante della Legione. 

Il decreto concement~ l'organizzazione della Giunta è in 15 arti­

coli, fra i qualI, tra altri dI minor conto, li J" .tabili!« in 15 giomi 

il periodo di presidenza da ttn«S1 a tumo da ciascun membro. il 5" 
provvede alta ripartizione deoi dICasteri, di cui quattro relativi alla parte 

tecnica dctli uffici e un quinto alla cormpondenza generale e segreta, 

il & istituisce un 6Cg. etario per la formazione degli atti e s.pediziooe dei 

decreti. il 7° fa obbligo ai membri incaricati di mmioni $peciali di dare 

in compendio un'informazione M:ri tta dellc loro operazioni. l' Il o richiede 

la pluralità dei voti pC'T la validità delle deliberazioni. 

Il 21 ebbero un lungo colloquio col Bonaparte. il quale non solo 

approvò quanto avevano sino allora deliberalO, ma su rapporti pervenuti 

(1) La IdIO •• ~I~oI.,,, ., Go_ili a..,.d .... porto l. dat. , 27 V..d ....... II>n. Ano 
"""lo d"n. R..,..bb"u FrOlle" ... il ,ri .... J.lft",,~ •. 
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da parte di alcuni abitanti ai confini della Romagna. relativamente ad 

eccessi compiuti da gcnle annata a Bagnacavallo e Castelbolocncse. or­
dinò che la Giunta prote51aue in eliO nome al Magistrato dei Savio di 
Ravenna ed agli Anziani di. Faenza. che intef'Cctta.-e le lettere prove· 
nienti dalla Romagna . c a ~l.ZO d. KgU~ti esploratori si infonnuse 

sul vero !ltalO e sui xnlimenti di quelle popolazioni. 11 Bonaparte dun. 
que affidava alla Giunta compiti squisitamente politici. cd eta. Ii • .MOIte 
ICrupol05amente ed esten~ivamente, ecrivendo anche ai quatlro governi 

cispadani una lettera circolare. invitandoli ad infonnarla (I su gli acci­
denti. manovre. mO!l!le del nemico e cabal. interna)) e compiacendoti 

che il Bonaparte la riguardam come 1'01'881'10 (( onde far giunacre le 
suc intenzioni ai governi provvisori l) ( '). 

Le funzioni della Giunta, sino dai tuoi primordio ,i venntTO cOO 
ampliando. ma vennero anche aumenlando le d,lficohà. per dover coro 

rispondere col Bonaparte. col gentTale Bcrthier c.apo di ttato maggiore 

dell'annata. col capo di briBata Yann comandante di piazza a Ferrara 

inc.anc.ato dei lavori di armamento e dell'approvvlt:ionam~to di qutUa 

fOl1eu.a . col gentTale RUK.a prepotto alla IOrveclianza della OfIanizza­

zione della l....t-glone. coi municipi. coi quattro Bovemi riluttanti alle c~ 
ed alle spese nlative al reclutamento dei p,opri contingenti di volontari. 

e con altre autorità minori. fornitori e privati. in vario modo interessati 

alle operanoni di arruolamento. 

Le relazioni della Giunta coi Govenn della FedtTaUone Ci.padana 

furono fin dal princip;o echiette e leali : non pretesa della Giunt30 d i n«­
citare 11,1 questi una preminenza esorbitante. e buon. volontà cl quelli 
nel sottomettersi ai decreti della Giunta in matene a le:; lpettanti. 0'.1· 

tra parte i governi, ;mpre:pauti a ..tenere gli oneri dell'armamento delle 

rispettive coorti e: ostacolati dalla apatta delle popolationi d,~avvelle 
dalla milizia e: ostili ai F TanCt:$i per la loro politica. aVVe:Ba alla chiesa 
e:d agli ec.desialtici, crearono talvolta ,mbarau.i alla Giunta. spesso sol­

lecitata dal Bonapal1e. a wi premeva per llecslità belliche di pota
e 

d i!porTe entro breve della Lqione, che prete ,I nome di CiJpadona. an­

zichè di P rima Ilalico come era Itato dianzi proposlo nel Cong:resso 

di Mode:na, di mettere: le fortene di Ferrata e dt Forte Urbano in 
istato di difesa, di organizzare un buon co,,",o di artitlieria. di TaCCO" 

• 
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,bere lutto il I8lnitro diJpOTlìbi.le Ile:! lemtorio CISpadano e: di avere a 

clsposizione delle truppe francesi tutte le fabbriche di polvere: da spa~ 

ro r). La Giunta fece del 11,10 meglio per agevolare l'necuzione: <l 
tab voleri del Bonaparte. premuta com'era dai governi spaventati 

per le spese a cui andavano incontro, aggiungendosi ai contributi sta­

biliti dal Congresso per l'armamento delle coorti, gli oneTi gravissimi 

da lUSumere p« l'armamento delle:. fortezze, deltberato dal Bonaparte 

a Colllreuo chiuso. e che furono con1ide:rati un 'intollerabile imposi­

zione coattIva. Si tenne pertanto in continua Telazione col Bonaparte, 

amando di obbedire 1n tutto alla sua autorità. ma chiedendogli anohe 

protezione e benevolenza, ne! rapprettntal'!li le dilficoltà ~nanziarie 

in cui .i dibattevano i governi, cercando che le esigenze del liberatore 

non vulneras5ero la potenzialità economica delle popolazioni liberate. E 

poichè le truppe papali ing:roqavano in Romagna e: v'era qualche ac­

cenno di inMJl"(l:enza nei dintorni di Caste!bologllcte. ,ià incorporato 

a][o nato di Bologna, e correvano voci di marchi IÌnglesi in T OK.ana e 

di proaimità di corpi austriaci a Rovigo e al Po. coeì la Giunta pn>­

curava allraveno la corrisponderna col Cenerale in capo di COfI()SIC«e 

quale foese il '1,10 intimo pent.iHo nei riguardi della Confederazione Ci-

5paclana, e 6110 a che punlo questa poICS5e ritenersi sicu.-a da attacchi 

e da improvvi!oO roveKio (1). 
La Vittoria d i Arcole del 15 no,·embre rauodò le ~peranze de; 

Cispadani; a protezione contro le m.idle dei Ponti6ci. il Bonaparte 

promdteva l'invio di coorti della Legione Lombarda. mentre atfrec­

lava l'ordlllamento delle coorti ci'padane. che intende:va CI far mar­

ciare II fuori del loro terrilorlO p« quakhe importante fazione e). 

2 .• La Glunta e il Congresso di Bologna 
Durante il mese di novt1Tlbre. le la cura principale della Ciunta 

fu di incitare i giovani all'arruolamento, di spiare le mosse dei nemici 
della Romagna, e di prov..-edere a un'eventuale diftaa di Ferrara, non 

(1) !Au .... ,M ,.n. 0_,.. ... lla Ci..,.", ".I 19 ~tnol."""i~I •• _. 's' 120 ot""-
17% •. 

(1) !AUor. 01.1. Cj~n" .1 C'n" 0 ... ..,111. ".1 ,s. " ."."";0 ••. V IV. 2& -n "'-
Iob,. 11'96) od .1, .. _CO ..... H 

(') !Ali .. .hl 8_ ...... 1 • .". C..." .. 01.1 Il I,; ...... •. V 12 d.c..bK 17961. 
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minore impegno pose nel saniare lo spirito pubblK.o nelle varie città 

dipc:nc:knti e nel favorire il patriottismo e l'amore alla libertà. Così. ad 

esemplo. curò la stampa di un proclama ai poeti d' Italia. bandendo un 
concoT50 pC:rdlè dessero alla Narione un inno proprio. ~I quale can­

laMe l'odio ai tiranni e l'amore alla libertà. e la divulgazione di altri 

opportuni proclami per combattere il fanatismo e per corroborare lo 

spirito dei Romagnoli. 
Provvide anche a costituirsi un mini.dero. cioè un comple$!.O di im­

piegati e di corrieri. che consentissero il disbrigo delle sue manslom e 

il mantenimento delle relazioni col quartier generale francese e coi 

governi ci!padani. Il ministero fu così formato: Francesco ZaedUroli 
segretario, Filippo Maria Dal Fiume vice_segretario. Valcoano Ca· 
brini l0 aiutanle, Costanzo Olivi amanuense, Domenico Malava,; caso 

sil:l'e, Fran<.es<:O 501imani computista, Vincenzo Betti, Giovanni Ba­

viera. Luigi Sali. Giuseppe Lombardi corrieri (' ). 
I membri della Giunta adottarono l'uniforme dei militi della Le­

gione. che ~ foggiò sul ngurino della l.qione lombarda, ma senza 

grado, con al braccio una fucia rossa, verde e bianca, munita di 

frangia . 
E poichè la somma degli affari, d ivenuta ingente, non consentiva 

più una trattazione collegiale quotidiana delle diveI'$C pratiche, _abi· 

lirono la seguente divisione dei compiti: il Capl'ara fu inc.aricato del­

l'apprestamento dci viveri e dei materiali per le fortene di F mara 
e Forte Urbano, dei mulini da poh'ere e del talnitro e della organiz­

zazione dci corpo di cavalleria; al Cicog:nara spettò il compito di pre­

siedere all'aTTuolamenlo della quinta coorte dei forC5ticri e delle di­
visioni di artiglieria; al Rangone fu affidata la computisteria, la com­

pilazione degli atti e delle lettere e l'approvvigionamento dci viveri 
per la Legione: lo Scanbelli a5SUnse l'incombenza del munizionamen­

to delle fortezze e dell'i$lTuzione delle reclute della quinta coorte; al 

rappresentante di Reggio 8i lasciò l'incarico di affrdtare il rec.\uta­

mento delle altre quattro coorti da parte dei governi provvisori ('). 

Si è dellO al tapprC5entante di Reggio, senza farne il nome, perch
è 

fin dal 2S ottobre, dalla Giunta .i ritirò lo .gearuffi per lWumc
re 

il 

(I) Pr. ' .... .urlare IId"" Ci"" .... p 70, 
(I) P,o<u •• """b"/c .Id'" Ci"n"'. p . IO), 
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comando della coorte teggiana e non fu facile smtituirlo. esendosi il 
governO di Modena e Reggio invano rivoho ai attadini Giovanni CI>­

sia e Ollavio Greco, finchè alla fine accettò l'incarico Giulio Cesare 

T ,u.50ni già membro di quel comitato di governo r). E siccome il Gua. 

llavillani non accettò il comando della Legione wpadana. fu neces­

saria nella Giunta un'altra !OSIituzione, per la nomina avvenuta il 18 
novembre dello Scarabelli a comandante provvisorio della Legione, al 

po5to del quale il medesimo Comitato di governo di Modena e Reg­
gIO elesse l'altro suo membro Giuseppe Luosi, che il I ~ dicembi-e as­

sunse la nuova carica (2). 
In tale definitiva composizione, coi cittadini Caprara, Cicognara, 

LuOO. Rangone e T anoni. la Giunta continuò fino al suo scioglimen­

to, formata di uomini a~sai dist inti e capaci. 
I governi cispadani, fCf'm i agli obblighi ar.sunti nel Co.ngrdo di 

Modena circa i contributi da erogare per l'armamento della Lqione, 

rC$ist~tlero energicamente allo lborso di ahe somme per le fortezze, 

e le più forti lagnanze -i n tal senso furono mott.e: dal Senato di BolI>­

gna e dal Comitato di ioverno ferrarese; la Giunta steMa si trovò alle 

pttse col comandante di pinza Yann, che addOSGava tutte le spne 

per la fortezza di FCTIara alla Giunta e al Comitato senza alcuna mo­

derazione e di pieno arbitrio. Da tali intollerabili condizioni, aggravate 

dalla insistenza d~ 1 BerthiCf' per avere i ruoli della Legione e per lo 
apprestamento dei reparti di cavalleria e di artiglieria. nacque la ne· 

cessità del Congreno di Bologna ( ), ave il 3 Dicembre conv~nnero i 

rapptesentanti dci governi, ~ cioè Antonio Mauari per Ferrara. Carlo 

Testi per Modena e Reggio. Antonio Aldini per Bologna, assistiti 

dai membri delta Giunta Caprara e Cicognara, con \'incarico di esa­

minare la situazione finanziaria, gli obblighi urgenti della Giunta e 

l'eventuale ripartizione delle nuove spese, con la facohà , ave lo ere· 
dC!JSero opportuno. di recarsi dal Bonaparte. per rappresentaTili lo 

stato di fallo e in t~rcedere ptf' un alleviamento degli oneri dtorivanti dal 

suo ordine di allestimento delle fortezze per ospitarvi un corpo cii 3000 

uomini. 
I deputat i convenuti a Bologna, vui/icata la :situazione di casu 

lI) ProcUM ~ .... ..r. Il.11. Ci~n"', pp. 106. US, 131. 
(l' P.IK .... ~.rhl. IId'. Ciwn"'. p. t97. 
1"1 Pu ,I C ..... , .... eh Bol..,._ • ..h c...no bun. O,. ciI.. pp. 701 ••. 
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della Giunta c confiderala l'entità delle UTltoli spese. cklibcnrono di 
presentarsi al Bonaparte in Milano. PrececkJti dal Cic08nara e dal 

Testi. gli altri deputati 1'8 liuntero a Milano e furono ."bilo ricevuti 
dal Bonaparte e. dopo fortunate trattative. po5ta sotlo gli occhi di 
lui una memoria $ullo 6I.alo delle tptK di fortiftcazKme fatte e da fare • 
ascendenti complusivamentc a due milioni e Irc<.enlomila \Tre torinesi. 

somma troppo superiore alle forze della Federazione. ,I Cenerale ae­

con5entì a riduzioni del veuovagliamenlo cd accordò la .ospcnrione di 
tutti i Javori di fortificazione . conc:cdendo anche altre qcvOlc12C ed 
accOflliendo alcul1f; proteste contro abusi di potere commessi da uffi­

ciali dell'armala a danno delle pubbhche amministrazioni. 
Il 13 dicembre il Cicognara, essendo il Caprara rimasto a Mila­

no per ulteriori colloqui col Generale. recò aila Giunta una lellera 

di lui nella quale Cll'ano diclhiarate le faeilitnioni coneewe ('). E ri · 

feri me. a voce, il Generale aveva etpretU l' intenzione che la Giunta 

si lTaJeriuc a Reggio e vi rimanesse durante l'onnai imminente Con· 
gresso, che doveva stringere più fortemente i vincoli fra le città ci· 

spadane (") . 
Ritornato da M ilano anche il Caprara il 20 dicembre, la Giunta 

deliberò di trasferini a Reggio. lasciando a rappresentarla in Ferrara. 

«otro di acquisti per l'organiuaz.ione dclla l.qione, Pietro Borri col 
g.-ado di capitano Ol'lOfario e di ispettore cenerale ( ) . 

Ormai la Leg:ione, anche le non completa, era costituita ed 0pe­

rante : le coorti modencsc e recaiana erano IOtlo il comando dci Ce­
nerale Ru$C.8 .in Carfaanana a domare quei ribrllli, le WOiti ferrarese 

e bolognese erano scale inviate in Lombardia cd erano dISlocate a MI' 

lano e a Bergamo: restavano nCili al\ogQiamenti la coorte dci f",c · 

stieri. l'artifl;lieria e i complementi delle coorti mobilitate; in via di foro 

maz.ione e poco promettente era il corpo di cavalleria ('). 
In comple5$O la Giunta aveva a5$OIto il lUO compito principale e 

il Bonaparte le mostrava la wa fiducia. La convocazione dci Con­
grCllO di Recgio \a poneva di fronte al contToIlo dti deputati dci go-

{'I U!!u" del C.n. n_pei' 011" Ci .. nf<! d.l 20 rri",.,iG, " V (lO o-,..b.., 1796)· 
(1) p_~ .... ,"'. d<l'., C,,,,""'. p. 231. 
t'l Pr"",- lIn~al. d./I. Ci"" .... p. 2~ 1 
(') Per qu."l" ."".rdo ,. ........ .-.0, la doo11lUo"- • I. opc, .. _i deA. \...tI-
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verni cispadani. e poic.hè .i pi"evedeva che il congresso deliberaue la 

proclamazione della repubblica ci'padana una e indivisibile e ne co­
"ltume il governo «ntrale. aVT~ potuto derivarne la fine o la tra· 

.formazione delle funzioni per le quali la c.unta era 61ala ueata, poi­
chè. uscendo dal provvitono. le quattro città cUpadane N acxingeva­

no a conalungersi definitivamente m un unico SCato. 

3. _ La Giunta e il Congresso di Reggio 

Non fu così; anzi. dal Congreuo di Reggio la GAmia uscì raf­

forzata. ebbe ampliali i suoi compiti. accrcsc.iuta la propria autorità 

lui deboli governi provvitOri. acquistò presso il Bonaparte medesimo 

nuova dignità e prcstialo. come il ",lo Ol'Sano politico cispadano ca· 

pace di aueeondare i 5uoi disegni e obbedire alla sua volontà. 
Partiti da Ferrara il 20 dIcembre. i membri della G iunta 5i IOf­

fermarono a Bolocna il 21. il 22 e 23 a Modena. e il 24 si insediaro­

no a Renio, Cià prima. in un proclama dellO dlecmbre Alla Cio· 

ventù delle quallro pnwincie per invJlarla ad arTUOia~ neUe coorti. 

""endemJo lo spunto dall'apPTOllimani della convocazione dci Coo· 
grcuo di Rtn:io. la Ciunta aveva bene augurato ai lavori di euo. trae­

ciandone nobilmente le linee con queste austere parole: (I Stabilire .sul· 
le ineoncu!ISC basi della virtù e dell'onore la difficile aeienza del go­

vernare all'mterno. fra"lCle l'urto e la collisione dCiii interessi parti­

colari dirigendoli al crande tcopO dd bene pubblico. rinforzare e re­

Itnngere i vincoli che già uniKCIlO le Quattro provincie, rintracciare 

tutti I meni che ponono contribuire alla felicità, alla forza. alla g1'"3n­

<lena della Repubblica Cispadana. ceco i srandi soggetti. ceco le vo­

stre auguste cure II ( '). E. ai deputati convenuti il 27 dircuc per le 

stampe un proclama ispirato a te .. i di libertà e di devozione. dichia­

randoti consapevole del lUoi obbhghi di iPustillcare "adempimento dei 
ruoi carichi alla I( rappresentanza nazionale )l. li pregava perciò di 
IIOminare ncl loro Hno (I una deputauone autorizzandola a un minuto 

t5affiC delle sue operazioni li. E qgiungcva che te dalla (I nazionale 

aycmblea faue deliberata ['umone indlMOlubile del1e quattro popola­
ziom)) e fOMe anche in tal caso riconfermata la Giunta ndl'etcI'Cizio 

{'I Ali. ,/.11. Ciun .... N 18. po. H_ 
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delle attuali o di allre incombenze. piacesse ai deputati di decretare 

che la nomina dei. membri della nuova Giunta paniue (( dal 5I.Ilfra­
gio eh qutsto augusto COM<3Ion('). La Giunta in tal modo mostravI 

di riconoscere la sovranità. del ColllleMO e di detiderare eventualmente 

da e.a una nuova e più IOlenne investitura. 
Il 28 dicembre ecco glUngCTe a Rcnio il capo di brisata Mar­

monl aiutante di campo òel GenCC"ale in capo, il quale presentò alla 
Giunta una letlela del Bonaparte data da Milano il 6 nevoso. con cui 

incaricava la G iunta di ooffiunicargli tutto ciò che pote!lle interessare 
la sicurezza del paese. l membri della Giunta dpOIC'I"O al Marmont 
non euervi pel momento cosa alcuna che riguardasse la pe'opria visi­

lanza $1,111' ordine pubblico. e pr«elO accordi per prc:se.ntarlo al Con­
gTC$K), a cui trasmisero copia della lettera ricevuta . L'indomani i de­

putati Pistorirti e hacchi si presentaTOllo all'ufftcio della Giunta ne! 

paiano dell'ex-governatore esten1e. ne rilevarono il Marmont e usi· 
stiti dal Caprara e dal Tauoni. ~ acwmpagnafono solennemente nel· 

la sala d el CongreMO. ave fu accolto da entusia51iche dimostrazioni.. 

E durante tutla la permanenza del M armont a Reggio. con lui si ac· 

cordarono per ogni COM relativa all'ordine pubblico e per concede«, 
dopo un tumultuoso auembramento eh popolo, che, limitatamente a qua­

ranla o cinquanta persone, il pubbhco fosae ammelso ad aMislere alle 

5edute del Congreuo, purchè gli int«VelIuti OIseTVaSlCro il più allOiuto 

silenzio. In tal modo veniva .nCOOOlCiuto ed attuato il principjo dena 

pubblicità delle sedute. 
11 Co~Ie!50 non mancò mai da compiere veno la CNnta atti di 

offic.iolità e d i mpelto; GaSi la invitò ad assistere il 31 dicembre ana 

tolenne proclamazione della R epubblica CiJpadanCl unCl e indivisibil~. 
mentre la G iunta sottopose a un comltala cOllltuito dei deputali Ma .. 

.ari. Amici. Padovani, e Veneri. a tal fine nominati . i fogli dei COIIli. 

ottenendo poi l'autoriz.zazione a chiedeTe ai governi provvi'Clri la som­

ma di 16000 scudi. che occorreva no lui momento per l'amministrazio­

ne delle coorti, con approvazione piena del .uo operato ("). 

Come è nolO, il Conl"cuo. anche per consiglio del Marmont • alla 

fine deliberò la costiluzione di un Coverno generale pro...visorio deUa 

(') V. F,C*u"'. Cii Alli Jol C .......... Ci.,.,J"n. "dI. cin.! Ji R •• ~. R-... t1fl1: 

AU .... 1c> • • 16, pt.1. 10 1 
(t) FlOIItNI, O,. <d .. po,. 26. 
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n,,, supenormente n,pubblica Cispadana. che avrebbe dovulo fu"'-,,, 
ai governi \oca~. ristretti a .,Ii oompiti amministrativi. in attesa di una 

definitiva C05tituDone. per la quale veniva eletto un a~o comitato 

di rcda.z.ione. 
Nel fratt empo quale sarebbe stata la sorte della G iunta"> 

A definirne le funzioni e i poteri provvide nella XIV ICcione 

del 7 gennalo il deputato Ciuseppe Compagnoni di Luso con una 

mozione. che fu tOltO approvala. del seguente tenore: 

Il l " • che la Giunla di genera le dif"e$a è iii minislero d i guCITCI 

della Repubbl ica; 
2<> • che caa dipende dal GOVCfilO Igenerale per le misure eco­

nomiche delle sue ispezioni e dipende dal medesimo per la direzione 

della forza armata. per quanlo però questo s.ia compatibile colla di­
pendenza che deve avere dal Cenerale in capo dell'armata francese 

in Italia. 
» . Che si stabilisca provvitoriamente in quallTo il numero dei 

componenti la suddetta Giunta. di tre in tre mCIi mutabile di un mem­

bro. che verrà rimpiazzato dal dipartimento di quello che !orte. e che 

.i confermino I quattro indrvidw ai quali attualmente è ridotta ))('). 

Era questa conferma una prova di fiducia d~l Congresso v~no 
la Giunta. di cui eTano ~all trovati C$8lhuimi i conti e li erano pIni 
iD coruiÒtrazione i rilievi e le ntceNità. Qe poi la Giunta li rite­
nesse ridotta da cinque a quattro membri. proveniva dal fatto che il 
Rangone nella XIII $CIIIÌone del 6 Igennaio. C'l"a $Ialo elelto con 68 
VOli a segretario di ambaICiala addetto al cittadino Nic.coIò Fava de· 
51inalo a rappr~nlare la Repubblica Ci$padana presto il Govemo 

Francese (I). 
M entre il CongrttlO attendeva a dar corpo al progetto di un go­

verno gen«ale provvitorio della Cispadana. 1'8 gennaio topr~giume 
a R enio il Bonaparte. che, dopo un colloquio con Antonio Aldini. 

ordinò la KltpCl"lsione d~1 CongrCSlO e la sua riconvotarione entro un 

brevinimo termine a M odena. perchè frattanlo ~I ComLtalo di coeti· 

luzione acce1eraue i suoi lavori e la Repubbl i-ca r1tevc&&e al più presto 

il wo detiniti,'o ordinamt.nlo govemativo. 

(II F'C*JML, o,. <il. po.I. 68. 
1"\ 11 F .... ebbe Si .... , e .. , ... npor1Ò il U-' • .ct.._ "rm"" .... U. Co ...... 
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I membri della Giunta si r«.aIono allora dal Generale. che in­
giunse loro di portani a Bologna e di a ttendere i 5UO; ordini{'), la 

qual cono si affrettarono a comunicare al CoDgj(,lo. come pure che 

il Rangone. per volere del Bonaparte. sarebbe rimaslo insieme con 

loro fino alla sua partenza per Parigi; pregavano inoltre di invi­
tare i governi a vCl'Iare nelle loro mani le somme decretate dal Con­

pestO per le spese imminenti (1)-
L'mtervenlo del Bonaparte. ,mtalo per le lungaggini del Congtb­

ilO, equivaleva all'ordine di apprestare la ODItitunone definitiva della 

Cispadana e determinava la sollecita convocazione del terzo CongTe!60 

di Modena. 
Perdurava lTallAnlo ramdio di Mantova. tra imminente la cam­

pagna contro lo Stato Pontific.io. sempre ritardata dall'ottobre prece­

dente. era dunque necessario che la nuova repubblica uscisle dal prov­

visorio e divenim un cwgani$mo IOlido c resi5tcnte. 

Ma per il momento, lullo restò come prima: il Congrem 

li aggiornò, i governi provvisori continuarono a funnooare, la Giunt. 
con tulli i suoi membri reslò l'<:qano vitale di collqamento fra le 

autorità cispadane, ebbe moltre aggravati e mohiplicali 

piti in con$Cgu~za ddla mutevole situazione politica. 

4 . . La Giunta a Bologna e a Modena. 

. . 
, SUOI com· 

Ra~.lrlatasi a Bologna II IO cennaio, la Giunta ebbe notIzia di 

una letlera del Bonaparte ai quattro flovemi con la quale comunicava 

loro che la Giunta di difesa generale continuava ad esistere come in 

passato c ad avere IIOIto la J)'"oprla dipf:nden1.a tutta la Legione Ci­

'Padana; altra lettera del Berthler la informava che doveva avere I­
propria re~ide-nza in Modena, &n-e avrebbe dovuto collaborare col 
generale B~yer comandante ~l1e forze francesi, e intcnckl'1i con 
lui per avere ufficiali da introd.me nei quadri della l...qione (). Le 
quali dispOOzioni rivelavano la piena !ielleia d el Bonaparte nell. 

Giunta e la intenzione di valencne pcT i suoi fini politici e militan. 

(I) All, J~I. Ciu"lo. 1. pp )O1.)()2. 
(l' FIOIU,..,. Alb' e', Aliopio N. 42. I... .. n ... MLI. Co ....... t c....'uo~ di R •• 

dol 9 Ce.. •• ,. 11'97. I 16000 oc...!i Iia..-o <001 .~t'~ 1 • BoI"""" S22l6,4; • F..,..f. 
06).1; • Mockao e R..,.6oIOO. 
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E ta.to ,i vide. Premeva .ul momento al Bonaparte di conOKere 

le trame della Corte romana e le relazioni che tua intratteneva con 

V ienna, per cogliere il destro di una palese ostilità e rottura dell'ar­

misti:r.io, col fine di compiere un'irruzione nel territorio ponti6cio, altla 

voÙa concepita e ritardata, e ciò menlTe giungevano d311a Romagna 

c dalle Marche notizie di concenlramcnti di truppe e di $Oprusi a 

danno dei liberali e voci dJ pro.ima insorgenza, Congedando i mem-­

bri della Giunta da Reggio, aveva dato loro ordine di intcrcettarc le 
lettere che il IO $arebbero pervenute da Venezia a Bologna, di rila­

lCiare quclle spettanti al commcrcio c di passare a lui <luelle chc par­

laucro di affari politici e militari; lo etcsso ordine dovevano comWli­

care al goveroo di Ferrara relativamente alle \ellcre provenienti da 

R oma ('). 
La G iunta provvide in conformità degli ordini ricevuti; inviando al 

Bonaparte le JetlCTe intercettate di. qua1dle importanza c mandando 

<lua e là infonnatori eegreti, lo misc in oondJrionc di meglio conosceTe 

gli intrighi c i preparativi del governo romano_ 
Frananlo il concentramento dellc fone disponibili dclla Lct;ione 

Ci,padana a Bologna dispo!Ito dal Bonapartc per aggregarle alle 

truppe de'hnatc ad operare cattro lo Stalo pontificio, e la convocazionc 

del COnll"eMO Cispadaoo a Modena, ct.bIiCarono la Giunta a 1Cin­
dcrsi in due: il 16 gennaio Cicognara, Rangone e Tassoni si tra,fc­

rirono a Modena, Caprara e Luosi Tima$CTO a Bologna.. Dal 16 al 

30 i trc pauati a Modena d>bero come compito principale di manlc­

nere • contatli col Coll3"etIO, c lo fetcro mediante convegni coi depu­

tati holani, Camli, MaS$llri, Amici('), coi quali trallarono di cose 

militari e di approvvigionamenti, e do"ettero intendel"5i coi gcnerali 

Berruycr c Vietor (LI quale lO5Iituì il Bcrruyer il 28 cennaio) ctrca 

l'npulsione di G iovanni Fantoni (Labindo) dal terntorio ci$pldano 

voluta dal Bonaparte (I), e con Il comitato di govcrno di Modena 

relativamente a un tumulto popoln.re avvenuto il 27 davant1 al Pa­

lazzo ex.ducale ov'era convocato il congleUO, per proteslare contro 

l'uscrita e temut3 abolizione deU'articolo ri@;unrdante la religione cat­

tolica ncl testo dclla costituzionc ci5J>adana. 

('l R.,i ,lro J.,li AI'; It,m; JJlo Ci .... ,.,. W 
t'\ Ali; .1.11" Ciu"l.o, l. P 361 
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A proposito di questo grave incidente, che turbò la tranquillità 

delle sedute e Kmbrò anc.he minacciare J'incolumilà dei deputati. la 

Ciunta si adope.-ò alfinchè la Deputazione municipale di Polizia e 
il Comitato di governo di Modena procedessero Il rigorose inchieste e 
arrestassero gli agitatori colpevoli di aver in q ualche modo offesa la 
maestà sovrana del ~retlO: ma in pari tempo .,.ocurò di disarmaTe 
la collera di Napoleone. imtatissimo per l'aoc.adulo e minacciante se­

vere condanne a carico dei responNlbili (' ) . 

La vittoria del 14 gennaio sull 'ANIDzi a Rivoli e lo scacco DI' 

Ritto al Provera il 16 alla Favorita .,..esso Mantova, liberavano il 
Bonaparte cbi pericoli della più forte pressione austriaca e rendevano 
lnSO$tenibile la poeizione del Wurmser chiuso nella fortezza di Man­

tova, che poi capitolò il 2 febbraio. Poteva quindi il Bonaparte ef· 

fettuare rapidamente la sua campaln. cootro lo Stato Pootmcio. 
Avendo inteJCd.tata a Me,ala (Ferrara) una lettera in data 7 

gennaio del Cardinale Busca Segretario di Stato al Cardl.llale Albani 

Nunzio Pontificio a Vienna, in cui ai patlava di fiMa ntJl'alli~mza 

dell'!mp«atore e apertamente si discorreva di p~parativi militari, cb 
maneggi con la Spagna, di desidtrata lega con J'Au~ria ed anche 

della po!r4.bilità di far scoppiare una gUCTTa di religione contro i Fran· 

cesi, il Bonaparte ne trassc argomento per accusare il Papa di aver 

rotta la treg:ua, violato i paui e promOMa una c.rociata, e fece pub­

blicate sulle gazzette di Milano e di Bologria parte della lettera ln' 
criminata (') . 

Concentrata a Bologna la Divi~ione VlctOf. di cui facevano parte 

tre coorti clelia Legione aspadana. che insieme con altre della Legione 

Lombarda trano poste tOllo il comando del Centrale La Hoz, il ~ 
naparte vi liunse il 25, pastÒ in ra~gna le truppe alla Montagnola 

ed attese a mdinarle e infiammarle alla nuova impresa. JI 30 fea 

una rapida coraa a Modena dove si interdI5Ò ai [avori dci CongrU$O 

e li affrettò. quivi pu~, ~ mezzo dci Cenerale Lederc, ordinò ai 

membri della Ciunta di trovani l'intbnani a Bologna per ricevere 

nuovi ordini. Etli iniziava l' impresa della Romagna e delle Marche 

t'l Alli Jdl. Ciunl .. , Il, pP_ 1· 10 Sul """"h .. do! 21 ...,a-.. 1797 • M"...... 
'Ied.: c.o...,..N, NAT.t.J.I, lA c •• ~Iulion .. • i'paJ"n<I • r .. rlicol .. ...t/ ..... Ii'i ..... ",,!IO/i ... 
n. • Alli • M • ...,ne d,li. 0-' 0';0110 di 5010 ... P.lno P" l'E ... ilo •• R __ p" " 

1940. L.u ... J.J 8..., le"'''' C;w"", Jd /) ,i_ {Io l,bO •• io 17971. 
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con la certezza di baUere la piccola annata ponti6cia radunata fra 

Castelbolognese e F aenza e di procedere vittoriosamente su Ancona, 

e fon'anche su Roma, se ~ Ponte6ce non si fosse acconciato ad ae­

celtare le condizioni di pace del vincitore. La Ciunta diveniva indi­

spensabile per attuare i suoi piani politici : ollre la sorveglianza sul 
Congresso di Modena e l'approvvigionamento delle truppe cj,padane, 

occorreva organizzare e J emocrali:.zare i territori che sarebbero stati oc· 

cupali e tolti al dominiO papale. al quale ufficio gli uomini della Giunta 

Ili sembravano i più idonei, per fedeltà e provata eJpCrienza. 

s, - La Giunta e la campagna del Bonaparte contro 
lo Stato Pontificio , 

Il 1- febbraio. incominciando la marcia delle truppe francesi ncl 

temtorio pontificio, il Bonaparte dispose l'immediata aggregazione di 

Imola alla Rq,ubblica di Bologna (') e vi mandò il Ctcognara P" 

le prime operazioni politiche Mcessarie ad a.icurare la pubblica quiete. 

ad istallate un governo formato da una deputazione di senatori bolo­

Inesi, a dlriaere lo spirito pubblico, per evita~ tumulti e venddte cb imo 

provvisati liacobmi e, mtOmma. per stabilire l'ordine nuovo. Volle inol· 

n e che il Caprara lo seguisse per tutto il tempo della campagna. afhnchè 
lo S«Visse in ogni cosa, quale mtelmediario fra lui e i governi cispadani. 

Avvenuto il 2 febbraio il 'Vittorioeo combattimento del Senio, che 
con la sconfitta dei Pontifici apriva ai Francesi la via della Romagna e 

delle Marche, il Bonaparte !oi portò a Imola. dove già ai trovava, in­

.ieme col segretario della Ciunta Zacchiroli, il Cicognara. che aveva 

riCC'VUto il giuramento di fedeltà alla Rq,ubbl ica francese da parte 

delle municipalità di Imola , Bagnara, Mordano e Riolo. e spiegati 

i loro obblighi veno Bologna a cui erono agl'egati; nel medesimo temo 

po vi liungevano da Bologna i senatori Aldini. Barbana e Bologna 

con 100 mili:iolfi per p~nder p<l.no della c.ittà e del temtorio. 
Il Bonaparte incaricò Zacchiroli cii reeani agli alloagiamenti 

~i tOldati pontifici fan i prigionieri .nello scontro dci Senio e di inteTtO­

garli su quanta truppa vi fOMe a Ra\'enna e se i cont.dini si fOMero 

~olali alla truppa nel combattimento. e avuta Tuposla che aRa-
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"enna non vi potevano e.5$ere che tre compagnie di 160 uominI l'una 
e che al Senio molti contadini avevano realmente preso le anni, ma 

che \a manior parte di eMi era fUisita prima che incominciassc il 
rombattimento. deliberò di pro«dcrc senza indugio .n'occ.upazionc dì 
tulta la Romagna c ordinò che la Giunta da Bologna si portasse m 
Romagna per organizzaM il nuovo Governo ('). 

Il 4 Napoleone era a Forlì c vi ricevette il Ra~one e il T assoni, 
a cui diede precise istruzioni perchè si recamro subito a Ravenna 
a crearvi una A mministrazione Centfale; colà li 8vrtbbc raniunti Il 
Cicoa:nara . dopo aver oaurita la sua mmione iII Imola, mentre il Luosi 
sarebbe rimasto a Bologna per il disbrigo delle relazioni della Giunta 
col Congres<o e coi governi provvi50ri e pcr l'ammmistrazione e il com­

pletamento della Legione CHpadana, sparpagliata fra la divrsionc Vie­

tor, le guarnigioni lombarde e i depositi eDpadani. 

Il Cicognara compì ,I suo incarico in Imola in IOli cinque giomi 

con molta energia e moderanone: il 4, richiamato dai colleghi che do­

vevano truferirsi a Ravenna, poteva scriver loro: (( La mia l5truzione 

è finita, io non ho più nulla a che fare in Imola : gli ho ridotti s.ino a bal­

l8fe in teatro, tutto ho tranquilhtato, mutalo Ho ricevuto i giuramenti 

delle comuni territoriali, ho predicato in pubblico, in privato, ho inviato gli 

ostani, Sigillato le carte. T lItto ciò che rimane sia a cane» della depu­
tazione del $enato. Un comere che mi lpediate per riunirmi a ,·oi con 

intelligenza di Bonaparte. mi autorina a tutto. .. MI amarqgerebbe 

vede,tJIi da voi stuniato se andasle a coronare in Campidoglio il nostro 

liberatore » ("). 
Difficoltà notevoli rimanevano da luperare in l mota. ed erano 

monl"" non tanto da avvenione di eltmenti locali, quanto dal C~I·nale 
Rusea comandante delle fone laSCiate dal Bonaparte a plcsidoo della 

Romagna, il quale col pretesto di ignorare le decisioni del Generale 
in capo, pretendeva di estendere la sua autorità IU tutto il t eTTitono 

delle Legazioni di Forli e Ravenna, non voleva , iconOtCere l'autorità 

del $enato bolognese IU Imola e suo distretto. e tentava introdulTe nella 

municipalità imolete elementi -giacobini a lui graditi, -quali il F antoni 

t l'Alberghetti: sorgeva inoltre qualche inctrteua circa l'appartenenza 

(1) Ai~ .Idi. Ci""lo, Il , p. 19 
{II AllO .ldlG Ci_, Il, p. 26. 
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ad Imola, e quindi a Bologna, dei feudi <i Castel del Rio e T OII5Ìgna­

no. rivendicati da Ravenna. Il Bonaparte risolse l'una e l'altra CON, 

-.tltutndo al Rusca il GeneTale Sahuguet, e decidendo the i due feudi 

contesi foucro attribuiti a Bologna (' ). 
Frattanto Il Rangone e Il T assoni. dopo il loro colloquio col B0-

naparte a Forlì, il S febbraio raniunsero Ravenna. donde le milizie 

pontificie si trano riti.-ate al\a ,·olta di Ancona, e tOl5lo costituirono 

l'Amministrazione Centrale, ncevendone il giuramento dl fedeltà alla 

Repubblica F rantese; a loro il giorno 7 li riunì il Cicognara ed insieme 

avviarono il nuovo regime, tranquilliz.zarono Il dero e la popolazione 

dubbiosa circa il rispetto ckUa religione e assicurarono l'ordine pub.­

blico (2). 
Le informazioni che venivano ricevendo dal quartier 'j!:enerale a 

mezzo del Caprara, che notificava loro la rapida marcia del Bonaparte 

ae! Ancona ed oltre, le notizie degli affari del Congresso di Modena 
e di qualche qituione e malcontento in Bologna e in Fenara. rende­

vano mcresciOlll ai membri deUa Giunta la dimora in Ravenna, dove 

credevano di aver già a .. llo il loro compito: pareva loro che doves­
sero o radunarsi tuni m Bologna o atcompagnare il Bonaparte sino .•• 

al Campidoglio! 
In tal senso il 17 ICrmero al Caprata che otten~ per loro dal 

Bonaparte un'altra più utile e ilradlla destinazione. E in attesa dl 

ordini, intrapresero quel giorno steuo UD viaggio dl ispezione per le 

città tomagnole, dove la condizione degli spiriti in quei primi momenti 

di. mutato reglll'le doveva eNtre ,·igilata e rafforzata. Il 18 furono a 
Faenza e fecero visita alla municipalità, confortandola dl fUnerimenti 

e di consigli; intervenuti al teatro. poterono rilevare la buonI' dISPOSI­

zione degli ammi verso il nuovo ordine di cose.. Parimenti a F orno dO'o·e 

li trattennero il 20, trovarono la municipalità bene organizzata ed avo 

viata; non così a Cesena. dove il Sahuguet, giunlovi lo stesso giomo, 

voleva far fucilare qUllttro popolani indiziati di aver lanciato U$$.Ì con­
tro i toldati franceN in un tumulto, durante i! quale .i eTano udite grida 

di ViVa il Papa. R iuscirono con buooe ragioni a far recedere il '4!ene-­

rale dal .00 duro propoeito. ma do,·ettero constataTe che lo 'Pirito pub.-

"l Alli .lcll_ Ci ...... , ti. Il 26 
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b1ieo non era neppure agli inizi della libertà e che gli animi crano fred· 
mssimi e inclinali al vecchio Coverno. e me lutto era da fa~. Pauatl 
a R imini il 21 , menlTe convmavano coi deputati municipali. ecco giun­

sere improvvi!o il Bonaparte. accompagnalo da' Caprara (') . 
Concluso il 19 il f[ oleolmo il trattalo di pace col Papa. il Cene­

rale si alfmtava a ritornare a Modena, pcT ri.oh'cre le qUHllonl ~ 
Sp"C nel Congre!l5O. che contrariamente ai suoi desIderi. cen troppa len­

tezza e interminabili discussiOni definiva gli articoli della costituZIOne ci· 

spadana. Presentatasi a lu i. la Giunta ebbe ordine di raggiungerlo a 

Bologna; tomali quindi a Ravenna e sbrigate le faccende $05~. il 
23 erano a Bologna. ove si intrattennero col Bonaparte su gli alfari 
della Repubblica. e poicht: egli proseguì alla volla di Modena , ne cl> 
bero Ofdine di trovani colà il 26. lasciando a Boloina pcr le fa ccende 

ordiraTÌe il solo Luosi. 
A Modena il Bonaparte approvò la costituzione cispadana ormai 

redatta e che doveva tosto essere applicata, dopo che i comizi elettorali 
l'avettero approvata e aves.K'fO sccho i deputati del Corpo leaislativo. 

e chiuse il Congresso. 
La Giunta non padetle alcuno dei $OOi poteri; il Generale le o.-eSnò 

d; provvedere alla fUsKme dei mili:::iolli bolOineli nella Lti!;ione Cispa· 

dana. alla o1'1anizzazione della Guardia Nazionale in Imola e alla 

oompleta fusione d i questa CIttà e del .uo go~'emo col a:averno di So­
logna. abolendovi il comando di piazza fran crse. e sollopote al con' 
trollo della Giunta la nuova ' Amministrazione Centrale istituita in Ra­

venna e che fu detta Amminil lro:::ione Cenlro/e dell'Emilia . la quale 

da Ravenna avrebbe dovuto al pIÙ presto tra, ferini a Fo.-Ii. cIttà piÙ 

adatta per la sua posizione a:eocrafica e per le t ue caratteristiche a fun­

zionar da centrale. A tale iCOpO, mentre la G iunta doveva pe.rl'anenire 

risiedere in Bologna. d«ignata cenlrale o capitale della Repubblica 

Cispadana, uno dei suoi membri doveva tra,Jerirs.i in Romagna . per 

promuoyervi lo spirito pubblico in accordo col comandante francese Ge· 

nerale Sahuauet e sorvealìare Il fun7ionamento delle amministrazioni 
locali. I governi provvisori cispadani. fintanto che la costituzione uOlta ' 

ria della repubblica non feme andal!\ in viaore, avevano obbhiO di di· 
pendere dalla Giunta come per il passato e di fornirle i mezzi necessari 

(') Arli J.Ua Ci ........ Il. pp J&.90 
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per mantenere in efficenza la Lec10ne Cispadana e completare I corpi 

di cavalleria e d i artIglieria. per la organizzazione dei quah il Booa­

parte impartiva nuovi ordini con particolare Insistenza (l). 

6. - La Giunta a Bologna. 

Il 7 marzo la Giunta ~i riunì nuovamenle in Bolosna. ma la molte· 

plicità del suoi compali rese necessarie particolari misstoni di a lcuno do 

suoi membri. 
1\ Luosi. che da due mesi era rimasto fermo in BoI08na e con mi· 

rabile attività aveva proV'iedUIO alla amministrazione degli affari o.-eS· 

nari e a lle non facili relazioni coi governi provvisori. sempre restii a for­
nire i mezzi nece"ari al mantenimento della Legione, accompagnalo 

dal fed ele e IOlerte Zacchiroli, si as.sunse la missione di Romasna, che 

presentava gravi d,fficoltà per l'ostilità popolare al nuovo ordme di c~e 
specialmente nei comuni della montagna, per le gelosie Ira municipi, e -per le scarse forze dle li p't$rdiavano ( ) . 

Ma fu neces.~ario anche rin~,o a Mantova. a Mùano e a Bergamo 

del Caprara. per rilevare le condizioni. pt»,me in realtà, delle coorti 

bolOlnrse e fwarue dislocate m Lombardia. di~animate di. ~lt'ito, bito­

Iflevoli di tutto. prouJfne al wloIOlvlmento, se non ~i fo ... -e con tutta 

ene1'1ia proneduto a rrnvilorirle. e pos.sibilmente a riclUamarle da ,i 
lontane Il'lZlom e ricondUTle al loro luogo di origine pet' la difesa della 
nilicente RepubblICa CJ5padana. Do~e\"8 appunto il Caprara abboc­

carsi col Cenerale Ul capo ed ottenere da lui gli ordini opporturu per il 

conlltguimento dI lale rrcopo. 
1\ Il mafZO il Caprara era in Asolo e dal Bonaparte a,e" a 1'1"0-

mtt18 che i desidet'i della Giunta ~arebbeTo dati soddi~fatti; intanto la 

coorte bolognese do~e~a racl..narsi in Mantova. do~e più tardi sa· 

rebbe "ala tra.ferita da Bergamo anche la fernTesc. Scon,.lia,'a 

poi il Cent'Tale dal formare per Il momento un'altra coorte in Homagna, 

dove alcuni patrioti si adopt'f8vano in tal sen<Q, pert:hè ancor tro(lpO 

Incerto e ~favore~ole vi era lo ~pinto pubblico. Il 28 il Caprara era dI 
ritorno a Bologna, dopo avere ispezionMe lt' truppe ci~padane in Lom-

t'l l.dl ..... .lei C." [1.""1>«1< all~ Ci~"ro J<I 9 ,.<n." .... o. V a1 rebb,.io 1797) 
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baroia. averle con50late e rafforzate nella chsciphna. e aver rqolalo i 
conti con le amministrazioni locali per il loro fOldo e il loro manteni­

mento ('). 
Nuove cure anttò lilla Ciunla l'unione alla Ci.padana di Ma»a 

e Carrara, per far concorrere quelle popolazioni all'arruolamenlo di 
milit; per la Legione, e la pnmanenza 3 Mont'Alfonw di due centune 

reg1Z:iant colà rima.te fin dali. spedizione dtl Bmerale Rusca m Gar­

faPlana . t<olale e male ammini~tt'ale, Fu provvecl.rto con !"invio del 

commi'sano Chambaud per eliminare i dioordmi c far ~ntirc a quelle 

truppe l'ui~lcnza di un comando superiore. 
Ma più che le Questioni amm;ni~lrative e militari. rendevano ~an 

ropera e la Tc.pon'abilità dtlh Giunta le questioni politiche SOlVenti 

nd marzo dalle condizioni generali della 1Z:uerTa, dlllle occupazioni fran­

cesi in Italia e dallo <pirito politico dei t~rilori finitimi alla Cispadana. 

cioè qutlh della terraferma veneta e delle Marche ancora presidiati dai 

France~i dopo il trattato di Tolmlino. Non minori cure .uscitavano i 

ri-uhati dei Comizi popolari per l'approvazione della ~tiluzione Ci­
spadana e i rumori di ifl'<OTgenza pro\'enienti dalla Romagna. I problemi 

d~rivanti da tali condizioni di fatto forzavano gli uomini della Giunta 

ad a"umere nei riguardi d~1 Bonaparte una chia,a tutela politica dell". 

CiJpadana. ma anche a lucelare una propria linea di condona di fronte 

agli appelli di Iratemi::a:ione provenienti da citlà non ci'padane e da, 

loro governi provvi'Ori e a considerare l'opportunitÀ ci patrocinare e\·en· 

tuali ampliamenti della Repubbhca e fU'lOne con e"a d, altri territo~. 
ove lo spirito di libertà e la brama d, unione con uno stato già COf'tl­

luito facevanCt rapidi p~re •• i. SoprattuUCt .tava a cuore alla. Giunta 

che l'Amminiotrazione Cenu-ale della Emili" p~para'~ il conll:iun~' 
mento della Romagna alla C;,padana e non vi prevaleuero antajl;onl'm' 

mUnicipali e tendenze separatilte. e. in via di ma 'ima. preme'a 'tabi· 
lire le il Bonaparte ~adi!!.e che la Giunta. da lui sempre conliderata 

orjl;ano vitale ed efficiente ddla unione Ci~padnna. temalte una pru­
dente neutralità di fronte ai suddetti appeIH di fraternil1allone. 0' .... 1':\'0 

gli piac~ una politica di intervento e di intere~~amento non puramente 

formale e di 50Ia convenienza politica. 

1'\ Su I. II'W""'" d.1 c.c>r •••• '..0.; G,OV..,.,. NAf,o,l..'. /I c.~" C.rl. c., ......• !c~ 
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La coorte fmare!-C dal febbraio trovavasi in Bergamo al comando 
del capitano Ippolito Guidetti e fu presente il 14 marzo alla rivolu. 

zione che. orsanizzata dai Franc~i. abbattè in quella cillà la rappre­
sentanza del governo veneziano. II Guidetti 1ttlSO. che aveva favorito 

I patriotli, 815iJtette alla costituzione di quel governo provvisorio che 

fece tOllo aUo di fraternizzazione con la Repubblica Cispadana. II Ca­

prara nel ,uo giro d'ispezione alle coorti cispadane. giun-e a Bergamo 

il 15 e. conOKiuti i fatli. ne informò la Giunta nel timore che il movi­

mento dei Bergamaschi non aves.se l'approvazione delle autorità francesi 

e che l'allo di ade~ione alla Cispadana. compiuto alla presenza di un 

uffìciale della l.etione. potesse comprometlere [a neutralità della Repub­

blica di fronte al Bonaparte e 5piacertli. onde la Giunla ammonì lo!lO 

il Guidetti a non impacciarsi nei "",,i locali. Poi lutto fu chiarito ed il 
Caprara lleuo. abboccatosi col Genera[e Kilmaine. leppe che la rivo­

luzione di BeTtamo era 51ata dcsiderata e incoraggiata dall 'alto e 

neuuna re~pon.abilità poteva derivare ai <oldati della Cispadana J)Te­

senti al fatto. i quali anzi in quito partec.iparono alla ,ep~5ione della 

insorgenu nelle v/ll1i bergamasche. La fraternizzazione cCtn la Ci~pa­

dan" re~ò '010 un allo formale di orientamento del governo provvisorio 

d, Bet'lamo vetlO la libertà e l'indipendenza (' ). 

Altri appelli alla fraternizzazione venivano da Mantova : quella 

municipalità, appena cOIIltuita LI 7 marzo. su propo5ta dci Cittadino 

Teodoro Somenzari. deliberava che, Mantovani chiedesno unione ceti 

popoli c;,padani e tran'padani e grida,~ro (I unità e indivillbilità Il e 

rivolgeva appelli a tutte le municipalità liberate dal dispotismo e alla 

Giunta d, dire'a d~lta Ci.padana. percM lIONene!-<ero [a caula di Man­

tova oppre,.a dai di,agi e dalle requ"izloni di guerra deri\·ale!e dalla 

condizione ~vantajl;gios8 d, e.~re .tata a lungo teatro di operazioni mi­

lilari. in~ocando aLUto, affLnchè h fOl"t~zza non ri(ade~sc nelle mani 

dq;1i Imperiali e per la ,ua polizione .trategica di~eni,« int~pugnabile 
baluardo a difesa della Ci~padana e della Tran~padana (-'). 

Anche in questo C8'<) la Giunla ,.pirò il 5UO contl"gno alla ma·~iml!. 
prudenza. eppure. accettando il voto di unione dei Mantovani. riman-

(1\ C NuUJ. /I C ... l< ( ..n. c.,...-, .k. 
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dava al governo della Repubblica Cispadana di proslima Istituzione ogni 

deewone in proposito. 

La costitunont cj,padana fu votata dal popolo il 19 marzo, e fu­

rono eletti i rapprtsentanti al c...po Ugislativo che doveva adunarsi 
in Bologna nei due ConÙlli dci T renla c dei Srmnta, che poi avreb­
bero nominato il Direttono HCQltivQ della Repubblica. Ma. IMnlTe in 
tal modo la Ci$padana !cmbrava a\-",iani verso un aMeUo regolare c 

stabile, tutto tornava ncl pro~;,ario. sia pcrchè l prdiminari di Leobtn 
del 18 aprile rendevano precarie le condizioni della Cispadana. &ia 
pcrchè le elezioni manCHiate dasI, ari~IO(.ratici e d3,3li ecclesiastici ave­
vano irritato il Bonaparte e di_gustato i liberali. ,ia mfine pcrchè nuove 

gravi difficoltà finanziane e la di.penione della Legione Cispadana 

nelle guarnigtoni di Lombardia, ddla Roma~na e delle Marche. ren­
devallO penosa la situazione generale e facevano desid~rare alla Clunta 

provvedimenti energici e risolutivi, che ~olo il Bonaparte poteva de· 

liberare.. 
La Giunta fu pertanto indotta il 4 aprile a dirigere una lettera 

circolare ai governi c.i~padani p«chè manda5~ro un loro deputato a ,'e· 

rilicare lo stato di ca'l.!'a e le spe-se urgenti, e a con<ultaroi in,ieme in· 

torno alle condiZKmi generali drlla CÌ$padJ.ntI. Si noti infatti la JXl'i­

zione d~lieata della Clunta Mi pnmi giorni di aprile, quando a"li appelli 

di fraternizzazione di Bergamo e Mantova .i atrgiunge~ano le manife­

itazioni e I voti più pre.anti e più attraenli di Arw:ona, che volev, 

definitivamente ~taccaT'lI dallo Stato del Papa. rnc:ntre l'insorgenza 5H· 

luppatui nelle montagne del Cesenate e del Riminese ri,e1ava una 

grave O$I.ilità delle popolazioni romagllOle conlro il nuovo "-alo di _C06t 

e minacciava di irrompere nelle città, e \'.~itazione dltaOlntrice 1\11up-­

pala.i in tutto lo tlato "entto con relativ. velleltù di resi.ten18 dell. 

Hepubblica di Venezia contro i FranCt'lOl. COIHIi/:1ia"a pr«aulLOnl d; 
·1· L C- t che da qualehe ogni genere, anche di carattere mi Itare. a lun a, 

tempo $i !entiva come: slaccata dal Bonaparte, tutto intento alla campa,' 

goa dr! Veotto, e priva di direttive: sicure, amava e chiedeva, secoocm II 
suo diritto, il consiglio e l'aiulo dei (:!overni cispadani, che, per_ quanto 

e$autorati e pl1mimi aU'esaurimento, erano tuttavia autorità lejlttlme c, 

come allora si diceva, t( veglianu n. 
. I. 

Il 7 aprile fu duoque tenuto COIIgre!olO a BolOSna, presenlL per 
, ' d'Con-

Ciunta Caprara, Cicognara, Rangone e Tuwnl, e I CItta 1111 
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taini e Cabrielli per Ferrara, Testi peT Modena e Reggio, Fontana 

per BolOlna. La Giunta informò i convenuti dello !.Iato d. cassa e del­

l'urgenza di nuove 'pese, e li mise al corrente della Utuazione politica 

generale che ~igeva un attento e!lme. Pondetali tuui sii anelli finan­

ziari, riconosccndo la giu,tizia della domanda faua dalla Ciunla che 

i Fovemi raddoppia<'scTo il loro contributo, i deputali ,i accordarono di 

,addiuarla, e quanto a Fenara ~ decise lui punto di rilaceiare diveni 

ordinativi ~ulle comunità di Mlwa Lombarda, Cotmnola, Ar~enta, Lu­

go, Sant'Agata, Conselice e Fu~ignano per la somma di $Cudi 1296380 
a lilolo di duplicato del contributo frrrar~ e per la plO\"Vi~ta di elletti 

nece~sari all'armamento della propria coorte. Il depulalo di Modena e 

Reggio accettò la duplicazione del toldo per il me-e di aprilc e quello 

di Bologna li incaricò di riferire al Senato le risoluzioni prese dagli 

altri. Tuili convennero che la Giunta prcscntaSK uno specchio dclla 

lpesa occorrentc per la comperI'! dei cavalli e de!fli effetti nece~~ri per 

approntarc un corpo di 300 cacciatori a cavallo, che si riteneva indi­

-pensabile alla difeM delll'! Repubblica e al completamento ddla Le­
gione Ci~padana IMinuarollO poi alla Ciunta di tentre pres"O il Cene­

rale Bonaparte, per il tempo che .arebbe slalo nec~~ario, penona ca­

pact, allint di olttntre dal m«ksimo, in mellO ai gravi evcnti cht p0-

tevano accadrre in Italia. H quella miflliore combl1laziont di condilioni 

ch~ u .• icunno ma\l:Riormenlc la fona, la .Iabilità e la prospetità ddla 

Rtpubblica Cispadana 11. 

Pre~a poi in e<arnt la .ilullione polilica. furono d'avvoo che si 
aveuc in vUta dii con5('tluire dalla partt dd Vcncziano che il con~nc 
fosse protratto InO alla hnea dell'AdlRt, appo'ifll'iando 1'i~lanza di Man­

tova, e cht ~i dom"ndu~ con premura che la Romagna veni~'IC ag­

l'egala sollecitamente alla Cilpadana, procurando anche che, se ,i 

fosse S051tnuio in Ancona il de.ideno di Iibtrtà. quella città vcnil<C ad 

aumentare il territorio cispadano, come pure il paC'C intermedio fra 

Rimini e Ancona. 
Evidente è l'importanta di queste deliberazioni del Con\"~o di 

Bol08oa: ~i intravedeva la 1>O'<lbilità di una grande Cilpadana eslen­
denlesi dal T \freno all'Adrintico t fo~'anche ~i delintava e prendt\'a 
forma l'Idea di una 80la rtpubblica italiana con l'unione di tutte le città 

libere o a<piranll a hlxrtà C'). 
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La Giunla si assumeva allora il compito di rendere più streUi i 
rapporti col Bonaparte, di indagare la sua mente e di patrocinare pr~:IeO 

di lui la causa della libertà, atfìnchè i vaghecgiati disegm _i concretas_ 

KTO in atti della sua yolontà e le sorti della Cispadana non fO!l5ero e~po­

ete agli incerti eventi della guerra e della pace_ Deliberarono quindi di 

m\iare piUSO il Generale il Caprara, quello tra i membri della Giunta 

che gli era più acceUo e dalla cui influenza e abilità vi era cagione di 

meslio sperare_ 
Il 26 aprile aveva luogo in Bologna l'inaugurazione del Corpo 

L egislati\'o che procedeva to~to alla nomina del Direttorio Esecutivo('), 

onde la Repubblica Ci'padana, dopo quattro mni dalla sua procla­

mazione, entrava nella fa5e di un vero e proprio organismo politico le­

galmente costituilo. Ma , geliate a Leoben il 18 le pTime ba~ della pace 

con \'I mpero, nella mente del Bonaparte era un fluttuare di Idee rela­

l i~e alla definitiva sistemazione politica dell'halia e il penelTare dei 

F rancesi nel corpo della vecchia Repubblica di S. Marco apriva la \'ia 

a un più Ya~o giuoco diplomatico e a più ampie oonclu_ioni dl-Ila for­

tunata campagna. 

L'azione della Giunla ti pre~nlava difficile e qua i cflnlraddlttOfÌa: 

an«ondare in tutto i piani del Bonaparte dell" CUI \olonlà e_,a era 

emanazione drretta ed era sempre stata fedele esecutrice, e nello ~euo 

tempo garantire ]'e"j~tenza e pTOmOO\'ere l'ampliamento cklla Ci.pada­

na, forse anche resistendo ai voleri di lUI Soprattutto urwcnle apparin 

che il Bonaparte decmaa.e la unione della Romagna alla Cispadana. 

il che ri~pondtya IlIli intere"i dei governi confederati e specialmer.te 

d, Bologna, la cui vita economICa ~i espande\'a vei'1O il Po e ]'AdriatKo. 

Qual'cra intanto la condizione della Romagna) Quali, riwltali 

della mwione Lu05i) 

7 . • La Luosi in Romagna, • • 
miSSIOn e 

Il 13 marzo. accompagn<llo dal ~egret,lrio della Giunta Zacchi, 

Toli, il LU05i era partito per il suo liro di i~pelione in Rom<lgna r)· 

t') p~, il h.ft.,"" ...... ftlo d.1 1"" .. ftO nopaduo .• ..d" LUIGI Il~H. /I ~ ,1~.·",,101 
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Egli doveva .aggiare lo Ipirito pubblico, e lo fecc con molta lag· 

gezza e compren.5lOoe, lenza eco"i, con l'mtento di giovare pratica­

mente alle popolazioni. aaeyolando loro il passaggio dal vecchio iii 
nuovO rqime ed eccitandole colla forza della persuaSlooe ad accettare 

i benefiCI della libertà. lenza T1pudiarne gli meVitabili pc:!L Visitò Imola, 

Castelbolognetoe, Faenza, Forlì. FOI"limpopoli, e si lermò più a lungo 

a Cesena, Rimmi e Ravenna; dovunque ebbe dil"etlt rapporti con le 

mumcipalltà e col clero, alSLstendo all'innalzamento dell'albero della 

libertà; pTOffiOISC pubbliche maililestazlorU di cOlUemo alla politica fran­

cese, favorendo. speCie a Forli, le IOttoscriZioni di cittadini che deside­

ravano l'unione della Homagna alla Repubblica Cispadana, dovunque 

conSIgliando moderaZione e suggerendo pratICi provvedimenti per l'or­

ga nizzazione della Guardia Clyica e l'arTUolamento di una Coorte Emi­

lia da I41:gregaTII alla Legione Cispadana. L'II maggio da Ravenna 

di rigeva una lettera al Dlrettono Esecutivo della Cispadana, per notl­

ficargli che lo s-plTlto pubblico lnI&hOl"ava di giorno in gIOrno e che l'Am­

mlnl.raZIOne Centrale deU'E.rruha aveva 5pedito due deputati al Quar­

ber Generale di Bonaparte 1\ per U$lcurare al Romagnoli una politica 

esLstenza Il. agglunaendo che le mUr\lcipahtà e le cla$.li dei. cittadini e il 

popolo chledeyano di talt'Te tottratlt al governo prov\.;sono e congiunti 

alla Ci~padana. ma ette l'AmmulI$\raZlOile Centrale t.i hnulan a di> 
mandare al Bonaparte proIezione e mente, lulla futura sorte dell'Emilia, 

come le non Iradipe quell"unione da tante parti de!iderata. 

Il LUOSI collaborò anche con e~(ma prudenza e fine autolltà coi 

ICli(rali Irancbi, l!pezlOnando le truppe della Legione Ci5padana lIan­

l.iatc nelle cllld rornatnole dopo 1\ loro richiamo dalle Marche, fa\'~ 
fClido l'energica reprelilOne dqli Intol'8"1lt della montagna cne inle­

IIayano \a ttrada Ira ee,cna e Rimini e che minacciavano ,j Ir;ufor­

mare quella rea-ione In nuova Vandea. e che furono battuti dal Gene­

rale Sahuguet il 20 marlO a Sant'Arcangelo e qUindi d 31 dISfalli a 

Ta\'oleto. Seppe lener te<la al Generale Vidor, che ritornando dalle 

Marche impose a Sant'Arcangelo il 5 aprile una multa di 2000 scu­

di, a tanlo valutando due fucili colà perduti da. militari francesi du-

...., .. l'ot ..... 1 lI'II><io ....... nl. .. ... 0 14 .• """., I~. 1.. ..... 11- I . Fan •• ; 
19. ForI. . 20, ~o,,,.pGPOI~ I.U·U. "'1",1. ). R."""" lO, S ... M.,.IIO; 11. R,,,,,,, .. 
t~. 5u,,'A,a"plo; t9. S ... puo; l i , c ........ 21. \1,,,,11"0; li. ("_1<0. ('~,,,., 
Ra ... n .......... l. t_ ••. b. I·o,h. f ...... ; to. Il ... n.; ....... Q 1. B!op. 
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Tante una zuffa avvtnula il 26 mauo, mentre tra provato che quei cit­

tadini nella stessa giornata a\cvano $ubìlo il la«neggio da parte di 

"M banda di in!Orgt11li c non avevano preso le armi contro i Fran­
cesi. Il momento era aMai pericoloso. IN'rehè, ritirandosi le truppe del 
VictOf clai1!" MarmI". ad eccezione di Ancona, e dalla Ile.a Roma­
gna, que§la regione, irritata dal grave topTU"O tOmmMeO dal VidOf e 

irocorag!lÌata da dimo!'trazioni di jliubilo avvenute in Pe~aro pn ritorna­

re sotto il go\'crno papale in COIIJeg:uenza &o-i pani di Tolentino. aVfe~ 

be potuto c!!!cre fa cile pT1'da di una generale insurrezione. 

Accolte [e lamentele di tutte le municipalità. il LuO'i ~e ne fece 

interpretI! preMO la Giunta, perchè fac~e p~rvenire una vibrata prole­

~Ia sino al Cenerale in capo. af~nchè in qualche modo risarci"",c la mi­
~ra popolazione di Sant'Arcan~elo del SOpflHO patito e deMe ai Roma· 

,noli un esempio di !t'gnalata giustizia, 

La oituazione della Romagna nel mA~g)o. lpecialmente nel Rimi· 

nese. andava sen~ibilmente ~f!iorando. per Ili avvenimenti delk Mar· 

che. dove. ment~ a P esaro ~i bruciava l'alb~ro dell" li~rtà. Ancona. 

pre«idiata dal R ey con trup~ francesi e ei'padane. inclinava a hberlà 

e si adoperava con deputazioni P« aceaUi"aT1; le autorità ci'jladane e 

lo stesso Bonaparte. 
Il ~i allora si mi!.c in rapparto col cittadino G. B. BOllarelli 

della Rove~. (') patriolta aoconetano. p« conOICere e son'e'I'liarc lo 

spirito pubblic.o in quella città e in tutte le Marche, dove. a dett,', elf'!­
l'mformatore. non mancavano buone di<poli1ioni per in"'aurarc la R~ 
pubblic:a. e solo _arebbe ~tato n«e ario un inctnt ivo me ,'enl~'It di fuo­
r; e una intesa coi CHpadani che a,,.tbbe potuto e~'e're con~uita me­

diante uno scambio di deputazioni Il L uosi. ~ntrc continuò a tenn 

, iva la corrisponden1a col Bonarelli, infOfmando la Giunta sulle di· 

-posizioni democratiche de'i liberali di AMona. d'accordo col generale 

Sahuguet si adoperò p« accelerare le forti~Ca7ioni di Rimini. ~ ar­

mare dovunque la Guardia Civic:a e per ce»tituire la Coorte' Emilia 

con reparti d i cavalleria e artiglieria. pe'f'UIUO che JX'" te'ne'r in ri.ptI10 

gli imorgenli della montagna e 1I:arantirc la aic.urel1a dene strade' non 

vi foue altro mezzo che armare i buoni Romagnoli. 
I noltre il Luosi. eht ~n da .,:ovane aveva amalo Ith .Iudi «onl)-

) 
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miei e statistici, rattOfl:lie-v1l duvUIlque notizie e dati concernenti la vIta. 

I prodotti. i commerci e le 6nanu di ogni citta. animato dal desidc­

d)o di porre ~u salde bui le aromini trazMmi municipali e di riu~ire nel· 

la desiderala 118peg:azione della Roma?na alla Cispadana. ad esten­

dere n~lIa rqione l'ordlnamento cispadano senza seoue e r~;,ltn1e pu­

si, t. e col miglioramento generale dello ~alo e delle sue condizioni «a­
nomiche. 

~nonchè l'armi.tizio di Lcobt:n e lo ~voh~imenlo delle Irallative di 

pace fra la Francia e 1·lmpero. a'Tebbero con,entito lo sviluppo della ti­
tU1\2ione politica in Romagna ,«ondo le vedute dd Luo.si e tklla 

Giunta. in nome della Quale effli ave<.-a ao;rito? La sorte dei popoti na 

nelle mani dtl Bonaparte. ma t1!:li 5te."O doveva tener conio delle opi. 

nioni dci D lrdtorio francese e non pottva imporre qualsiasi atto della 

sua volontà all· l mpero. vinto ma non pro!1.rato. e ancora capace di vi­

gorosI" ~i.ltnze diplomatiche e militari_ 

8 ... La mi .. sione Caprara presso il Bonaparte. 

ComI" si è dl"tto, nd COn"ellnO del 7 aprile tra i ml"mbri della Giun· 

la I" i depulati dl"i Itoverni ci~padani. ,i era conH~nuto che la Giunla in· 

via~se un ~uo rappresentanlt al Bonaparte: a tale mi .. ione fu sedia 

il Caprara C) Questi partì il 20 aprile da BolOf(na con i mandati del­

la Giunla e dopo aVI"T tentato di r8{l:IIiuMere il generate a Klagenfurth. 

a Gral1. Il Palmanova. " Mantova. ~ ~na!mente inconlra"i con 

lui a M ilano il 6 maltlio e nei glomi soct.e'J'ivi quotidianamenlt parlar. 

gli I" PfO'jl("ItIlTlfli 11" condilioni e le 'pt':ranlt de; C~padani nella ~nale 
,istemuione dei ternlori hbeTali. Ma il Bonapartt. anlJeM dal"lli a";­

curazione ~ull'indipC'ndcnla del\;" Ci<padan!! e sulla annes,ione della 

Romagna. BII ta'Ciò intra\'Vedere III nece,·itd della unione dei lenitori 

ci'padani con la Tran~pad,1na. 
ConOlCtndo ~rò il Caprara <:ht nella mtnte dd Centrale tutto era 

ancora incerlo e SO'I)C'tO e che v'era la ~ibilità di fonnare una o due 

repubbllcht. comprendl"ndovi il Veneziano. e cht la Ci'padana potev!!. 

ne1\'tvenlualità delle ckie' repubbliche. U1ere unita a una delle due 'e-

"IVtd, G !\~,"L' /I ('_ c~,,~ (" p-", ~!{ .\"~ .... ~~ B Di,,,,, d.1 C.· 
p ..... ~I.!,.o .tI ........ _' .... piO" ,I B, ... p' .... 
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condo il prevalere di opinioni e di inlertssi. ma soprattutto in confonnità 

delle decisioni ultime del Bonaparte. lIimò opportuno un ~uo momm. 
taneo ritorno a Bologna per C(lnferi~ con la Giunta e col Dir~tlorio 
Esecutivo della Cispadana. che appena entralo in carica, per il pre­
cipItare desii avvenimenti consegwli all'anni$l:iz;o di Loeben e per la 
avvcl'5ione del Bonaparte malcontento per il modo come si erano svolte 

le elezioni nella Cispadana Javorevoli alla parte democratica e DOVa­

trice •• i sentiva esautoralo e pur voleva faBi forte in quakhe modo 
detla sua legalità quale rapprt'$cnlanle della volontà popolare e<:prts>a 

nei comizi accettanti una costituzione Icsalmenle emanata e approvata 

dallo stesso Generale in capo. Il Caprara invece, convinto che ncn una 

preghiera o insistenza aVl'C'bbe impedito al Bonaparte di considerare la 

Cispadana come terra d! conquisla e oggetto di pouibili nqoziauoni, 

la cui defimtiva sorte sarebbe dipesa dalle uatlalive di pace più che dal­

le preMioni dei popoli, venuto a Bologna il I S e 16 manio, confortato 

anche dal parere di Antonio Aldini ntornato da Milano, dove aveva 

toSlenulo certo incarico per Il Senato bologneJe, con,igliò al Direttano 

cispadano di dimettwi e di lasciare nelle mani del Bonaparte il de!ti­

no della n!pubblica; la Ciunta frattanto avrebbe continuato ad ~Ire 

nell'mte.-etle di lutti, ed ea;Ii, Caprara, l'avrebbe ufficialmente rappre­

aentata pr~o il Cenerale. Per Ia'\Jpoli di lea;aLtà coMllul.ÌOnale il DI­

n!UOrlo non accettò tale co,"iglio e continuò a trattare col Bonaparte. 

per mezzo ti due suoi deputati. Fava e Go vani, avendo U\ _petto lo 
Itesso Caprara, come uomo ambiz.io!O e faccendiere, m'liso al popo~o, 
Il Caprara, pertanto, sempre in qualità ti membro della Giunta, il 16 

era di nuovo a Milano e ripighava i .uoi colloqui col Bonaparte asse­

condando l'intenzione di lui, .sempre mea;lio decisa e manifesta, di fon­

dere la Ci$padana con la Transpadana, 

Delle varie missioni per le quali Il Caprara era stato inviato al Ba­
naparte. e che questi. agitalO in quei giorni febbrili, appena ucoltava. 

rimandandone la cura ad altro tempo e promettendo anche una sua prOS­

sima vilita a Bologna, l'invialo della Giunt8, che pur ,apeV8 l'arte 

di imistere e aveva motivi per fa ui ascoltare dal GeneTale, dovelle ]i. 

mitarsi '" consegnaTili alcuni memoriali esprimenti I de.ideri della Giun· 

ta e le pot~ibih IOluzioni degli affari pr<npettati. 

Tali memoriali a\'evano per oggetto: 
l ,,) domanda di grazia per alcuni bologne!i deportati a Milano e 

, 
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liberazione dei modenesi rinchiusi in Forte Urbano per il tumulto del 

27 gennaio; 
2") richiesta di un nuovo riparto proporzionale per le future ele­

zioni della Ci~padana, ivi compresa la Romagna, ed exlulione degli 

eccle.iastici dai comizi per un periodo di 30 anni; 

3") lamentele circa la condotta del Generale Victar in Romagna 

e per l'Imposizione di tnbuti o mult~ eccessive ~ ingiuste a CattolICa e 

Sant'Arcangelo; 
4') nomina dci cittadino Stefano Recco a capo della Legione 

Cispadana in 5O!tituzione dello Scar<iliel1i comandante provvj,orio; 

SO) notizie suna Città di Ancona e sui nntagg; che ritrArrebbe 

la Francia da una eltensione del1e frontiere del1a Cispadana nene Mar­

ohe per includer...; Il porto di Ancon8; 
6") n~uità di Mabilire al più presto le !orti del1a Cispadana e 

invito al Bonaparte di recarsi a Bologna, 

Tali richiesle e prOJ>Olle non ebbero sul momento le non risposte 

evasive e vaghe pro~,e, La mente del Bonaparte !paziava ben ol­

tre i limiti clctli inter~i e d~Ue a'pirazioni dei Cispadani, 

9. - Lo scioglimento della Giunta, 

l! 18 maggio. dopo a\ler rieevuto il14 da parte del Dirtttorio fra n­

ce't'; la ratifica dti prrlimimui di pace da lui condu,i con !'Impero e 

d'lpo a\'tr \ltduto il 12 il \'ecchio Senato \eneziano cedere i poteri ad 

una municipalità drmocratlca. Il Bonaparte t.-oocò gli incbt:i e rroe note 

le !ue d~ci.ioni, che comprendevano lo scioglimento dci Direttorio eOt· 

cuti\'O deUa Repubbl,ta Cispadana e la 5OSpens.ione Jint Jie del Cor­

po legi,lilllvo. l'aggrellatione di Modtna e Rtg<;!'io e di MII"a e Carrara 

C'ln In Luni!l; i"nn ali" Repubblica Cj,.alpina e della Roma!l;na alh 

Cispadana, la nomina di un Comitato Centrale di sei membri che pre­
sicde..se alta Ci~padant\ cl»ì Imtmbrata t prOV\'edene alla installa­

zione dellc nuove amministrazioni dipartimentali a BolOQna e FCTTar", 

dove venivano a cnlare gli anlichl govtrni prov\isori. e p05$lbilmtnte 

anche nella Ihmagna. 
La Giunta di difesa cklla Ciopadana, di fronte al CI'l6tilui~j della 

Cisalpina e all'mtrodulionc delle nuo\'c autorità, non a\leva più ralllO-

• 
• 
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ne di l':si~tCTe. almeno nella composizione c con i compiti coi quali aH!­

va fino allora funzionalo. 
, Il Caprara continuò, anche dopo il 18 maggio, a frequentare ogni 

gIOrno la VIlla di Mombello e ad operare pl'e 7 !O il Bonaparte nel ~n­

so di impedire lo scioglimento totale della Giunla e la dis...ooluzione ettl­
la Legione Ci~padana. tanlo faticosamente formala e mantenuta. o al­

meno di Ti~lverc le controvtnie !orp:enli fra la Giunla c i morilun go­

verni ci'padani in punlo di liquida7ione delle pendenze finanziarie. 

In virtù di un decreto emanato dal Bonaparte dal quartitT gene­

rale di Mombello il 28 ma~~io e 'p!'dito alla Giunta per meno del Ca­
prara. la Giunta era sciolta e l<ntituila da un Ispettore generale mili· 

tare. che curas,e l'organin,'I1ione c l'ammini,tra7ione della Legione. 

dalla quale dovevano ~~ere separate le coorti modene!e e r~i!lna, che 

;n!ieme coi contingenti arruolati a Ma!lla e Carral'"a OO"l'vano con~iun­
ger!i con la Legione Lombarda, ml'ntre la Lellione Ci padana ,i SIIreb­

be completlta coi reparti romallnoli e avrl'bbc con!ervato la p'opria au­

tonomia. 
Col'lO!lCiute tah deliberazioni del Bonaparte, la Giunta. richiamato il 

Luosi dalla Romagna, teneva il l ' «iugno in BolCtgna la sua ultima ,e­

duta nel giorno steO!O in cui, c~sati Illi antichi go\'erni, fntrava in ca· 
rica il Comitato CentTale Ciopadano r), Fcco il \'erbale dell'adunan 

ZII a cui furono pr~nti i c.llladini Cic09:nara, l.uo5i, Rantone e T as­

IOni, che ne fu il pr"-idente, mentre il Caprara era tuttOfa a M11ano. 

(, I n coerenza dell'ordine del Generale in capo del 9 pratile anno V, da­

to dal Quartier Generale di Mombello, li c.ittadini componenli la Giun­

ta di difesa ~nerale h!\1lno proceduto alla nomina di quel ~fietto 
cispadano fra loro a cui deve eutre del~ala l'autorità della intera 

Giunta per la OfIanizZIIzione e completamento ddla Legione Cispa­

dana sollo gli ordini del Comitato Centrali' e ddl'ahro degli Sià Stati 

di Modena. che deve sopraintendere a quelle Coorti sollo la dipenden­

za del Comitato di Governo di Modena e RegSio: ed avendo pruenti 

i meriti del Cin.o Caprara e lo zelo con cui ha co!tanlemente !l'nito 

la cau.a pubblica e dJ-impegnate le commi,~ioni più importanti dalla 

&tessa Giunta affidategli. avrebbero desiderato dalllii un aUeslato del­

la riconoscenza nazionale e della confidenza che ~i cittadini compo' 

(l) AI~ .IdI" C;u~l<I, III. P 1 
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nenli la Giunta hanno nei suoi talenti e nel IUO patriott~mo. nominan­

dolo alla prima delle cariche p'edttte. ma considerando l'in'vito deqo 

avuto dal Genn-ale in capo di traUenmi in MLlano presso di Lui, nè 

!apendoti quando pc"a eucre colà trattenuto, le cirOOlltanze esigono 

che il membro l'Ictio entri subito nell'eHlcizio della sua urica, hanno 

decretato che si tenga memoria negli Atti del voto della Giunta sopra 

lal nomina, e SI faccia onorevole menzione dei servigi preslati dal CiII, 

Caprara pr~detto. non meno che del motivo pC'I'" cui hanno credut~ di 
venire ad altra eleÒone. Non potendo quindi l .. de!egarion~ cadere 

che sopra uno deL due Cittadini Cicognara e Rangone. ha questo spon­

taneamente rinunziato a qualunque nomina in di lui favore. conlento 

cl! avere dato fin qui non equivoche prove de! di lui imptfj:no a 5Hvire 

la cau'a pubblica. e il voto dei Ciuadllli Congregati si è fis~alo ;opra il 

Citt. Leopoldo Cicosnara di F~rrara, a cui re$ti delegata ogni facolt.i 

per servire '-Otto gli ordmi de! Comitato UntTak Ci~padano in quali­

tà di hpettore Generale all'organizzazione e completamento della ~­
gione. Avuti poi M!la debita considerazioM i menti dei Cittadini Luosi. 

e T assoni. e considera.ndo che il primo con~rva tuttora la carica di 

membro del ComItato di gov~rno dI Modena e Reggto ~ che il Comi­
tato ~te~so lo imita a rientrarvi. hanno nominato il Citt. Ta~ni come 

hpeltore Generale de\l~ Coorti modenen ~ fq!giane, dopo che in COll­

qu~nza M'mpre d~ll'ordin~ precitato i Cittadini -tn·i hanno dichiarato 

es.t.re da queato momento cl"tate le facoltà della Giunla. ri~l'\'ando di 

unirsi ancora p« qualche iPorno per liquidar~ akuni conti toSpCSi coi 
pauati so\'erni provvilOri ~ mdtne opportunamente gli affari in cor­

rente, decretando che di tutto CIÒ .i dia part~ al Gen~rale In capo e 

li paui copia del pre:o.ente decrtto al Comitato Centrale della Repubbli­

ca Cispachna Il. 
La Giunta p~ 1I101lre akune di.posizioni aaestOrie: accordò 

al Cieognara e al T auoni che riman~vano in carica come ilJ)CttOlÌ mi­

litari. il brevetto di Capi brigata onorari. al Capral'"a, al Luo;i e al Ran­

gone, che cessavano da Of{ni ufficio. conee~~ il pai(amento dello sti­

I>cndio I>cr l'mtero trimt'ltre incominciato dal '0 Aprile ~ lO ~udi eia­

!!Cuno per .pt'le di viaincio. al Luo.i ahri '2 scudi per .pe~ da lui .0-

5tenute in I~omagna_ Il ~g"I"etario Zacchiroli aveva già la·cialo la Giun­

ta da qualche tempo per a ~uTm"rt l'ufficio di uogrdario dtl D,~torio 
Cispadano ed era tI.llo 5Q!Ohtu\to dal Dalfiume. al quale la Giunta at-

\ 
\ 
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tribui il grado di capitano onorario della Legione; a luui ali impiegati 

furono assegnati çonvenienli gt'atilicazioni. 
Il Geognara divenne dunque hpdtore sentrale della Legione Ci­

spadana alle dipendenze del Comitalo Centrale. Non fu facile il $U() 

compito: egli si fece patrocinatore solerte della legione minacciata di 
afacelo nella cri~i derivala dalla separazione delle coorti moden_ e 
reggiana. dalla divisione di quella fore.tiera, dall'arruolamento delle 

coorti romagnale con forte premio di ing!lpio, ma sopra lutto dalla 

incuria del Comitato CenlTale, che aveva 5O'peso ali arruolamenti e non 

provvedeva alle ,pc5e di uwluta n«cnità. Il Cicognara si rivolse di· 

nttamenle al Bonaparte raccomandandogli te tOrti della Legione. che 
aveva le sue ~nemcrcnze rrrililari c il '1,10 valore politico e che non do­
veva andare dj~per'a, ma tali rapporti col Centrale in capo vennero 

a cn~are il 29 luglio colla fine del Comitato Centrale Cispadano e con 

la fu_ione della Ci~padl'ln!l con la CiSl'llpinl'l, Il Cicognara, pur conli­

nuando nella $ua carica, venne a perd('Te quel\a l'Iutonomia che aH'\a 

in certo qual modo con~rvata, quui come pro~utore delle funzioni 

della ce"ata Giunl:l, e d'allora in poi, ri~tretti i luoi compiti l'Id ufficio 

~mplicemente ol'1anizzat;vo, dipt~ dal mini.tra della CUeTTa CISalpi­

no e depme la carica nel dicembre 1797, quando a]['~rcl!\) fu dalo 

nuovo ol'1anico aaetlo, e la Lea:ione ci'padana, c~ala la lua au:o.­

noAlia, divenne quinta lt'l{toM deJrNercito ci .... lpino. 

lO. - Conclusione. 

Con la cessazione della hpezione Generale M.lilare e con'lquen­

le incorporaztone della Legione Cispadana ~U'~rcilo ci:salpi!lo, " 
eltin,ero del tutto le funzioni per le quali la Giunl" er" ~tatil co_lit'lila. 

Essa, come .i è nanato, aveva a~lto compili di molto ril;"o, mi­
tlari e polilici, ol'1anillativi ed i,pettivi, e nel variare delle ,iccnde ~­
rante il periodo dei ~overni provvi~r; e dei congre'\l(li ci.padl'ln;, duran­

t1" i mesi c.onclu~ivi della campl'lgna d'Italia, era ,1,lIa per il Generale 

Bonaparte l'organo più costante di collC1Jamenlo e di più fiÒJeiow ,;­

ferimento nei $Uoi rapporti coi popoli ci'p"dilni. Speçialmente n~lIa h .• e 

di preparazione della guena contro lo Stato Pontificio, ndla democra­

tizzaz.ione della Romagna e nella di',olulinne d .. lIa CI padana, la G,un­

la gli T~ eminenti lervigi, mentre la comple,,;là della ~ilua1ione polilica 

c militare in Italia lo dittOiIi~va dal !)tnsare a un con<olidamento ddla 
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Cispadan.a e del IUO 10verno e dal dare ascolto alJc voci e agh appelli. 

che i>tr Il tramite ddla GiWlla gli erano rivolti. Nè la Ciunta val~ 
al ~n_aparte IOltanto come organo intermediario fra la sua volontÀ e le 
autonta cl!padane, ben!i anche come campo di . . e<penenz.e per lal-
g.aTe la tempra 'C le qualità politiche dei suoi membri. i quali. tcioha 

la G iunta, lIei .ucc~ivi 10vtmi, cisalpmo ed ilalieo, lalirono a più alti 
e uoportanti uffici. 

F ra lante OC(:upazioni politiche e mililari inerenti al $UO compilO 

specifico, non mancarono alla Giunla altri meriti. Ira i quali è bene 

ricordare l'aver invitato i poeti d'Italia a compone un inno di guena. 

Il concol'llo bandito a tal proposilo ~i conc1u~e con l'a'\SCgnl'llione di un 

pre~ ai poeti Luigi Giu,ti e Luigi Cerrelli per i canti da loro pre­

stntall. 

M aggior vanto fu qudlo d'aver cooct!--'O protez.ione e soccorso a 

Ugo Foscolo e a Vincenzo Monti. Il Foscolo, fuggia<co da Venezia nd­

l'aprile 1797 poco prima della caduta dci vecchio govemo ari!locratico, 

,i ÌltriMt; a &IOIma nei cacciatori a cavallo della ~i~ Cupadana 

e il 28 ottenne cblla Ciunta il oonQ;edo (( per molivi di salute li. Il 23 
manio, in 'W'guito a sua domanda da Venezia. ove era lomato dopo 

l' lnsediamento ddla municipalità, ottenne dalla Giunta il grado di 
T enenle onorario al'/{rcaato alla Legione con questa molivfuione: 

(( perdlè ,;a coi ,uoi scrlui promotore dello 'pirito pubblico repubblicano)). 

La ~t-.a Giunla fece lIampa~ a proplÌt' opeo<t j'qde a Bonaparte 

L'~r.tore con la famOla lettera di dedica .lla città di R~io. 
L'ultimo atto della Giunla, r\"lI:i~rato a \'\"rbale sotto h dlta dd 

l " giugno '97, ~ dci ~u\"nte ten<:n' (I Av\"nclo in vi~ta li oudd~,i c:t­

ladinl $Ili ordini impartici dal Cenerale in C'lOO eli pl"'Cmiare gli autori 

di produ1ioni IIlte a ecc;tare lo Ipirito pubhlico e di propa!l;are i loro 

IICritti, decretarono che Il P~ma del Citto Vincenzo Monti intitolato 

1/ P rometeo fos<'c a ,pt'$C della CM'n tklla Giunta ~umplto, f .. er.oo 

qu\"sta un 'opera dell'indicata natura Il. f. tale deliberazione fu poi nd 

IYK_' lC1Juente I\ltunta dIII Clco$l:nl\ra, 
Con In 'tampa dd pr:imo cnnto dd Prometeo, dedicalo al Ciu"di­

no Nnpoleone Tlonaporlt Corllanaanlt Supremo aelr AmHlla d'IIalin, 
la Ciunta chiudrva i .uoi lavori, l~ando IÌl proprio nome non '010 alle 

fortune di Napolront. ma alla gloria ]'tleraria dei due poeti, ndla cui 

opera e nel cui nome sembra accOl1licT5i in .inleoi la multiforme .. ,nima 

italiana n~li anni del !UO primo riw('1tlio nazionale. 

l 
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AP PEND IC E 

Caprara l\Iontttuccoli Cari" dr! Cont~ Niccolò e dI Donna I ppolit~ 
dci Prlnòpi Salviati lordla del Ctrcl'inale Salvlati, nacque in Bolotlna Il 
121dlembre 1755, appaJtrnne al Senato e all'.n8r"'0 Òt:i Francai nella 
lua città fu il più inRuente e allivo :fltamroiarlo fra euo Stn.Lto c il ~ntralt 
Bonaparte, che gli dimostrò I mpatia t ri8uardo. Partecipò al C008rnl0 U, 
• padano di Modena, indi f .. aulorevoll.,mo mfmbro dtUa Clunu di Dlffu 
Cenerale Cispadana che lo mandò p.ù volte In mi .~ne. con mandai ili 

6ducla, presso il Bonaparte. Sciolta 1. Giunta il \ 0 (lU8no 1797 fu in M.· 
lano ID quailia (iJ 'epulato d..! Com~alo Cmt'alt CI'1>'Idano ed Opf"rò ptr la 
futlOne de:]a Cllpadana con la Cllalp n •. 

Dall'agosto 1797 all'agotto 1798 fu Comml!ou='IO dr! Pol~re E.K-cU\I\O 
nd D,parhmento dd Reno, avvenato 1IJl<"< .. lmtnlt da FerdmanJo ~bl'" 
.calch, per i luoi mod, autontar·. Indi ebbe il carica di M nulro pl~tpoIen.. 
l.lano della CiaalpLDa prc-o la RelJllbbIKa Ulurt. 

Ndla reaz,one d..] 1799··bOO fu arrntalo e p.lti pl1110nla a Palma· 
no ..... uberato dopo Mareo80 fu Con..uhore d Stato !N'Ila Rrpubbilu ha· 
ILaDa c GT"\lnde Scudiero DCI ReFo d'hah •. ~IOli ID f\..Uano Il 30 mal' 

IlO 1816. 

Cico~ara Leopoldo nacque a F emlla Il 26 novembre 1767, ben noto 
come .rb.ta e IIOliCO dclla 1,1,1111,11' e dclla calcosrali., ebbe parle Dote,ale 
n.e81, avvcnuncnh polii ci "cl 11,10 kmpo. D,lppr,lna OIt le alla f1\aluZll:>1IC e 
bene accolto in Moden,) d.l Duca Lrcole Rmaldo, alla .mula dci Fran<C1! 
li adoperò ocll. R~g8tnza pro~\1M)Tia a manlCllf're la Irallqullht;' c Il buoo 
ord.me. Fu deputalo cii FelTlra .1 pr 010 ConllrtllO Cll'plld .. no di ~1od<na, 
lrod, membro della CLunla di DI(e •• Grnerll" ddb Repul>bhca C ... padana e. 
.ciolta la Giunta, dal l' S'U8no alla &Ile del 1797 t~1IC )"ufbc!o di hpdlO~ 
Ctllerale mil,tare pcr l'orsan lUllOIIC ddla Lct!ione C1'l",dana. Il BOIIap1llte 
lo ch .. mò a far parte del Corpo Iq .. lallVo Mila Cllalp'na; laSCiato lale uf· 
ficio nel '98. fu m.nlltro pknlpolfDl.lino alli COlte dI Sartkllnil uno al 8en ' 
nalO 1799. Per i .uoi lenllmenti l.beorah t 1D~llxmlent .. h fu tenuto d'occhIO 
daU. poliva francCH che lo etpultt da l'a. '81, dooM p.rli per vlall'are ID 
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OIand. e in Cumanuo. Dopo Ma,",!o tornò in It.li. L .1 __ " 'Com' . . . • T\I <>q.ru li o '1 111 

di Liol'll', dove con pochi ahn com~uè l'duione dd B-,. ". '-
R 

. . ~, ... - e .. prtllOnlte 
dcU. ~bbllU It.llana. Nominato COlltL,lttrc di St., d'I . o Il I ~fO • Icre-
mCIII ... nordmuc l. 't:t101K ddl. ~Tnl c lICCUsat. d' d ' ' . . _ _ , t tsK~ uno CI Clip! 

de,Il un,llan rla/I(ln; c di l\'trc <lccctt.t. d.l Cap tallo urani I. dedicl dd 
urme di T lmol'll' Cimbro, contrlrlO .11, oa.upUIOI"Ie francese. fu arralalo t<I 
HIII.to. Dopo un Inno fu ti_mmeNo lO Milano c nel uln,i,lio UI~lalivo_ 
N"poltone li ra~cl6cò con lUI' P.vi, nd 1805 duranl, 'I ' 
., R d' I I I suo VllllllO 

nn ~no la ". 

fu prr brtve tempo Conlial~rc di Stato .. d.1r Il aprile 1808 Pltti-
der! te dcII. Acndtf'lli. di Beli .. Arti In Venezia, ndla "".le canea I. 

1
" 1 ,- .... ' 

ap ICO e tue krnlcnze e i .uoi INdi. Mon in Vennia il 5 marzo 1833. 
. Vedi: CARLO Z"'C.HI, Ltopoldo Cicogmra con lettere e documtnh inf­

diti in « Nuovi Problemi 'I , Fwara, 1931, fasc.i 10-12: PIETRO PE· 
DRorn, Lo prima Rtpubblica {faliona in un carltli;o dip/om(llico inedi/o, 
Roma, ViUorillno, 1937, paS8. 39·40 . 

LU06i Giusel,pe na(.(!ue >et. Isiala famisli. in Miralldola il 5 .tllem­
bre 1755. Ii lau~ in lJ1uri.prudcnu nella UDJve~il;, di ModMa ed etercitò 
l'avvocalura c !Ottenne le funliooi di lindaco l~a.le nel suo comUDl' occu· 
pandOiI d, .1001 Itahlliò cd l'Cooomici. come "Iulta dal tuO SCllttO Rilleu;on; 
Ju/l'orticO/luro, arli, commercio c mani!a/lure Jd Ducata dd/o MirgnJa/p 
da lui prettntalo al Coole C. B. Munanni. m ... uJtro di s~blnetto dd Duca 
Ercolt III, operi MIla quak dlmollrò l'uh],l;, dcl libero cono delle merci ID 
rcnere e della protUlone di alcune manifatture, In particolare Mila canlp.l 

Quando il 17 ,.urno 1796 le truppe franceli tnlrarono a M,,,ndola, 
l'Au~~au che le comanda"a fu Olplle del Conle Ottavia CTI:'Co che prctelllò 
l'amico U-I al Gmerale come uomo d, alli t.lenti. Il 9 olloble cOlt.tulloel 
iD Modena il COInll.to d, Govcmo, Il wrrau che ne scelte I componenb vi 
comprCle Il LIIOII, Il quale poi Il I- dKcmbrc entrò a far p.lrle dcII. c.unta 
di DlfCla della CtlpJodanl, ID loIILtuzione dello Sc.arabd.li suo eonlwaneo, 
nomuUo IO eomarodanle "!crinale dell. Les,one CilpadMla. CIi alt. ttrvia;1 reli 
dal Luoti nella Giunti per I .. dcmocrabluvone dcIII Romlsnl, lo ckti­
(nlrono a malilOr! uf6ci. Infalh !Ciolta la Clunla, .I LUOlI cblM: I. carica 
di mmillro di GiUltilia e di Alta PohvlI Mila Glllpma, indi J l o lettcmb~ 
1798, per effetto della riforma dci Trou"i fu nomlV-alo membro dci D,~tt~ 
fiO E..eeullvo. 

E.pul.o dalla carica dI Direttore, In.ieme col Sopran,; e l'Adcla.io, dal­
J"Ambl.ciatore Foothi, 'Che tmtò d, .nnullaTe l'operaio ckl T,auvi, nd di­
cembre ddlo IlellO anno (1,1 IImeuo in carica dall'Atnbasciato:>c R,Vlud e 
Icnne per alcuni mCIi la p~ntl dci Di~ttorio. 

Duranle la ~u.lOne au.lr~ru.a con g~ altri componenti dci D.rettorlo 
ai obrò a Oi.mbéry, dove pru.allammle nercilò le funlionl di PICli<knte 

" 
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poi luciati i tollt:Rbl n~rò • Ginevrl e P arigI. R isorta la Cinlpma fu mem.. 
bro MII. Consulta legislativI. partecipò li Comlti di Lione co nel! .. R~b­
hliu h",liana fu uno dei p iù M'mal.ti uomInI dr:! rellllW_ Il 9 S,ulno 180S 
Napoleone nommò il Luosi Cran Giudice M IDiltro della G iu,titi., ehla' 
m.ndolo •• ucackrt ,I ultbrc Spannocchi t gi, .ffldò ,\ Iran lavoro dd 
todice civile. A t.le dign;tà .ggiun~ ,uccMv.rntnlt qudl. di ~D.IOTt t 

Coatt. gran Digrutario ckll. Corona Ferrea, Cnnd'Aqull, dell. l..qiont 
d'OnOff'. membro onor/lrio dell'hhtulo Nazionale di Sc:inu, Lettere e Arll. 
Nd 1814 .• 11. udu!. del R egno. fu rulhmo <kl m:nilln • runaner", in (a. 

Tin; rifiutati gli uffici offerti d,I loverno auslriaco. chIUse la lUI ClrTler' 

politica. Morì in MIlano ,l l ° ouobre 1830. 
Vedi: G . CoM J>AC/'IoOSI . BrrcJi nKrnonr Julio chkllt foNi di C. Uoli. 

M ilano, 1831 ; P . PA POTTI, No!izie iul/a "jlll e opue dci Conle G. LuoJi, 

Mo:len~ , 1850 ; C . VERONESI. l/ Gro" Giudice G . Luo,i, Mocknll, 1865: 
F , CERRETTI, Memorie Iloriche mirando/eli; VoI. XIV IBlosrafie Mirando> 

leti, lomo Il, 1902. 

Ra n gone Giuseppe, conte, nato Il Ferr,,'1 il 14 ",OItO 1764, fu 

membro dtlla C ,unta di D ifeta Cmt'rale ddla Rq>Ubbl ic. Ci.padana, no­
mmato Iqrdario di ugazione • Parigi da' COnlle1$O di Rf"li10, fu poi 

Commissario del Potert' E..tcullvo nel Dlpart mo:nto del BaMO Po dal 19 
ottobre 1798 al l · ,pllie 1799. PartKipò qUindi .i Comir.1 di Lione e fu 
membro dd Collt'gio eld.torale del Doth nella R~ubblic. Itali.n •. Nel 1805 
rinunr.iò. tutte le cllrlChe politiche: morì a V~u. il 24 ~nnalO 1836. 

VedI: Biografia del Conle Giuu:ppc Ro",om::, BoIogn., SaUI, 1836; 

V . MOi'ITI, EpUloiario, l , 428·429 ; Il ,6 1, 100-102 e tell· 

Scarabelli Pedoca An(t"l'Io dL nob'lt' IIn!>ca familli, naeque • MLrlln­
dol. nd 1742, lrudlò in pltr;a letle~ e 610.mia, md. mJlemltlu ndl'UnL­
w.rlila di Modt'nll ove ollenne lauru di IDlegnere ntl '60; t"IIlrò .ub,to dopo 
nellt' milizie nteMl, ne:lIe qualI nd '67 t'bk il ,ra :lo di (II1'11.no ckgll If)­

legnelÌ e nd '72 ebbe la cauedra UNvenll"" d architt'ttura civile e millt.le. 
Contt'mpor.numcnte direlSe importanh liVOri di fOlh6cnionl e Illadt', nd 
'76 fu promoslo t~nte colonndlo, ndl'SI colollflt':lIo, ne:1I'8J br:l"d,m, 
ncll'86 st'nt'ral massiore e sovernatore di Mlrlndola, nell'88 fu faUo con-
11sliere cii 111'0 e nel '9 1 truferi.o al soverno di ClrpL. Venuti i Fran­
CHI li moslrò favorevole alla clemocrui. Il cM enlrò I fM varte dt'!!a Giunla 
di Dife .. Cispadana ed ebbe il comando inlennale clelia. ~sione che t'sii 
orsaniuò e con la quale fe<e la campasnl della Romasna e delle Marche. 
Formata I. Cisalpina, ebbe il gndo di Capo brisala d'arhslierla, fu nomi­
nalo membro del Corpo legislltlvo del quale ICIIRt' ancne la prnLcknu. Re· 
ICIa. IO ID patria dUrlntc l'occupa.;uonc luSlTo-ruua, fu ne:1 1800 fatto mtm­
bIO clelia Con.uha IC1I:iMIUv, dilla qUlle ulCì il l ° ouob~, estendo .tltO 
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nomina'o minillro di le,azione prruo il Duea dI P arma, ufficio che Ili fu 
confermlto alla c~&l.ione del Rt'gno, Morì a P arma od 181,. 

Vedi; F . CEMETTI, /I ,rnaole Conle Scar(l~lIi Petloco, M irandola, 

188 1. 

Ta oni Estense Giulio Cesare, della famirlia del poell AleMall­
dro, ""cque in Mocknl Il 20 malZO 1759, compì i slIOi studi nel Collegio 
S.n Carlo, nel 1778 fu nommlto lenente, indi upltano nelle GuardLe Du­
uli, e nel 1780 cavaliere d 'onore ddb, PrlncllXl'a Mahlclc. Nel '96 .b-­
bracciò le taee ckmoc:rlhChc, It'UÒ lui rOilo la ch .. ve di ci.ambeliallO e • t& 

tllmonilnu dt'i Mloi prlnCipii IpoIÒ una donna di umile condizione 8là Irro­
stala per idf'e rl'pubbl icane. Fu mt'mbro della Glunlll di Difesa Generale 
della R epubbllca Cispadana, nel '97 hpcttore della Ugione CQ!:litu:tll con 
le Coorti R t'ssiana e Mod_ e quincli dqJulato al Corpo Leti.lalivo della 
R epubblica Cilalpina. Nd 1799 cmisr.l in Francia e neU"ottobrc 1800,01-
tTtchè eia membro ciel Collt'slo delto,~le dt'i PO,.ldenl, t'bbe l'ufficio di 
Incaricato d'Affan prt'IIO I, Rcpubbl.ca Usure, donde nel 1801 fu tra­
Ifcrilo alla ~sazlone di Firenze e MI 1809 pa$lò • Napoli . 

Il 26 sennaio 18 12 , pu un mlriso. fu clatlruilo: accorse I P arigi per 
S~\l$IJiCIIII I e nd 181 J IUCCCue al Venturi ne:lla usnione ilaliMi. di Be/na, 
che rt* fino al masSIO 1814 Cacluto Napolt'One, cercò Invano di tOlnl~ 
In IIlzia ciel Duca di Modena: ottenne pensione dal governo aUltrilCO e 

preclt' dimora in MIlano, dove mori il 14 d.umbrc 182 I. 

Zacchiro li F'ranc:esco nacque a Cu.e! Guelfo ne:\ 1730 ed t'~ I. 
.ua islruzione a Luso d Romalnl; fu 'VVillo da primi alla carnera tedI:'­
lialhca, onde fu noto col nome cii abate, ma poi, lasc:i.tll quella vii, Il 

decltcò .lle leBll, Il laureò I Bo101nl e Il IJfllò con ardo:-e nelle polcml­
che kUeranc, IppilUlOOltO com'cra per le lettere c per la cntic:a. Nel 1770 
fu a Roma, bene a«oho In ArCldla col nOlM di Euripilo Naricio. nd '71 
tesui come IqrelallO Monl. Lantt' InqulI'Iore Cent,aie a Maltll e poi fu 
bibl iotKlrio a Napoli p~ .. -o Il p"ncpc di Cariati. PIUÒ qumdi a Lvorno 
e • r"enze dove dedicò al Graoouci Pid.ro Leopoldo la IftJcri:.iont delta , 
Rcale Gol/ma di Firenze, telllfa in linsua francHe. Fu cii nuovo in Roma· 
lJIIa, • M.lano, I Ventlla, Oyt Sodellt' la lirettll amicizia del Marchtse AI­
berlali Caplcelli Senalore bolo~e!lt', 'di cw la$Ciò un EJollio e col quale 
lenne una amena corr"POllclrnll Intllola'a. LtUere copricciose. R llornò più 
la!"'di I Roma e in6ne: .i .tabllì m Imol., acqul1tandone la cittacliDllnza e 

lockndovl I favori del Carclmal Chlararnonli. 
Nd periodo napol«lnico fu Sesrelal10 della Giunta di D.faa Ci,p.lcla-

8&, accompagnò il LuOil ne:l1a 111ft m..,ione: In Romasna e ne fu richiama'o 
per altUmtre l'uffiCIO di ",'l .. tallo del DLl1'ttorio ElC1:ull"o dcIII RepubblICa 
Copadana, mentre I. 11),1 Imola ,li off,lV. il potto .:ii direttore dclla pub--
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bl1uo bibliotea. Nell. Cis.lplll. es<'rCLtò import'lIti funzioni. di Kgrdario 
di .mWntei.ta a Parigi e membro dci Corpo lepl.tivo a Milano. Neii. rea­
l;one dci 1799- 1800 vilole ullnqudlo a Bologna. poi nell. Repubblica h.­
li.n. e nel Rqno d' h .li. fu K8relario di I?fefellu~ .. Mi Dapartuncnti del 
RublCODe e del &rio e infine viu-prdetto Il COMlli.no. Ali. udut. <kl 
Rettno .i ritirò di nuovo" Bo108na, dove "mne • morte il 7 d)u:mbre 1826. 

Vedi: G IUSEPPE CoMPA.CNONI, DrtlIi cenni sapro lo oila e ,Ii ,alli; di 

F. Zoc,hiroli. 1627: M. MENCH INI, Monti, Sherlot e Zocchiroli ID .. Nuo­
Vii AnlolOf!;J3. Il, luglio.. 118oto1o 1895, A. DAL PEZZO. Il ,iorno/e fiortn~· 
no, in (l R ivista delle Biblioteche e desh Archivi », 1924: L. RAVA, 1/ G!­
lodino Zacchiro/i Selretorio genuole ddla Ci~dono, In \I L, Cultura Mo­

derna Il, aprile 1932. 
GIOVANNI NATAlI 

C INA FASOLl 

Tappe ed aspetti dell' avanzata longobarda 

su Bologna 

SoM,.AIlIO: Dal )11 .1 S89·90. _ Lo """"""""'~ di A,II"'f ... - u pro"""';' deU. 
AI", Appe .... 'ae. _ L..c ovuule d, Rolo" • di Lo~Ip.udo. _ I p .. ln' ducoli 
d, P ... IC .... BoI ........ 'molo . _ C.vidol. e I.. co.le •• sia di C&II'Iutou. - 1 ..... 
dlOm.nlo O oro,um..,10 lorodao"o. _ P.obIe ..... or""' .... 

L 'avanzata longd>arda tra il Po e gli Appennini non fu nè fa­

cile nè rapida : fra avanzate, JOSte, rcgresa, riprese. per arrivare da 
P avia a Bologna i Longobardi ci mi~ro centocinquanta.,ei anni, e 

per anivare a Ravenna. e tenerla per qualche tempo. ce ne misero 

akri ventiquattro. 
Avanzando IU Milano. i Long~rdi .'erano lasciati dietro i capo. 

~Idi bizantini di Oderzo, Padova , MOInelìce e quando ebbclo occu­

pata Pavia. si ~pinscro lungo il \'Cnante tlrrcnico della donak appen­

ninica, fin nell'haha meridionale. con lo scopo evidente da impedire 
il paManio attraverso alle vallate ddl'Appennioo ai rinforzi che fa.­

ero sbarcati tU quelle C05le, con ~l plOp .... ito di ricongiungersi con i 
presidi della zona emlliaoo-veocta ('), 

Rientrava nello stesso pano di operazioni un'avanzata lungo il 

versante tettentrionale della donale appenninica. in direzione di Ra­

venna, e difatti. prua Pavia. i Longobardi pas.sarono il Po, e avan­
zando oltre Piacenza lungo la riva del fiume OCCUpaTOno Bracello 

e fone anche quella località che ricevette il nome di Ward~alla. 
Cuastalla, e procedendo per la via E.milia. Ile occuparono ad Wla ad 

una le città, fino a Modena. 
Questo avve:nne in epoca imprecisata. ma anteriormente: alla de­

fezione di Drottone o Drottulfo. del quale cc prima fuit &~1Ii 81~ 

i'l Cfr. c.. p, Boc.rIUTI. s. AI.";,, Ji C •• loW";'. MiI_ I~ pp. ili 4ft, 
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ria capti Il e che evi<kntemente non aV1'Cbbe potuto impadronirsene 

in nome dei Greci .se non faut ,tata in mano a.i Loogobardi. AVVtMe 

.nche prima ddla campagna dell'esarca Romano. che dopo aver fano 

(5 larc Drottone. rioccupò Bre8Ct:Uo. Mantova e Modena e ftte 
defezionare i duchi dì Reggio. P arma e Piacenza (' ). Avvenne fol'K 
prima ancor della venuta in \talia del curopalate B_duano (575). chrt 
anzi può emr stata determinata dalla preoccupazione che destava a 

Bisanzio l'avanzare dei Longobardi 1U1Ia via Emilia . 
Baduario. come è nOCo, fu seonfiuo (') : dove avvcniue lo scontro -

la prima hattll3lia campale Ira Lol1&Obardi e Bizantmi - non si sa, 

ma i resti dell'esercito bizantino dovevano eucre ancora in .grado di 
coprire Ravenna. che fu allaccata soltanto qualche anno dopo, da un 

OOIpo di spedizione che prCJVcniva dal .. ud - lejuendo la litoranea 
o sc.avakanclo gli Appennini - al comando del duca di Spoleto 
F aroaldo (578-82) , dopo che la pace GOn i F raoohi ebbe a,,;curalo 

le spalle (577) (') . 

I Loogobardi con!JCrvarono per poco le loro conquisle. ma nem­

meDO I Bizantml riuscirono a tenere a lungo ciò che avevano ricu­

peralo : Agilulfo rioccupò Panna c Piacenza. forte già nel 592 come 
vuole lo Hartmann ('), ma cmamtnle prima del 601-2, poichè in 

qudl'anno una fltliola del ~. che abitau. a Parma, fu catturata dai 

Bizantini iruicme con il marito Codac:alco Paolo Diacono però non 

d ice dallo che CodeKalco foue duca c racconta luno l'epUodao iD 
modo da far pensare che la cattura avvcniuc per un e&1O fortUito. 

fuori dclla etuà, t non fosse cOlucgUf:nza di una sia pur momentanea 

ricaduta della città sttUa in mano ai Binntmi ('). 
11 COIl~nc _ te di (;On~ne si può in quc,to penodo parlue -

doveva ClImi stabilizzato ad OVf:$t della via che congiungeva Parma 

c B~no. c fol"$C addmttura ad est, poichè Aiilulfo che avcva con­

quiatato Padova c Monselice c riconquistato Cremona c Manlova 

aveva secondo ogni probabilità rioccupato anche Cuutalla. COli come 

(') PAOLO D,ACOIOO. III. 18 e M C H E"i'l. 111 . 141. 
(t) L M H"'UM'!'II'I. C...,~idtl. 1",1,_ in AI A .• Cotha. 1900. Il. 41. 
(') LA denoto .. "",. d, F_", o...d,i di ~WI p •• l. AQfU.Ul R..o.\'r.MI ... n., <-ti . .. ~. 

dewc ._0 "'oto "", .. eh ..... opa.lo di q_e tnoppe. "fIC ••• te ., ... poi. 
l') H .... T.AMI. Il . 10~ r.- l. d .... del )92. 
l') PIoOUI DIACOtfO, IV, 1Jl,Z2. 
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occupando Bismantova (' ) aveva intaccato il sisttma difensivo dti Bi­
zantini afTOCCati nei castelli della provincia dellt AJpi Appcnninc, cftc 
i"ola .... I Longobardi della Tuxia da quelli che stavano aVfoRzando 

m Emilia. 
Le vicende, le alternallYC cL qlKst') lento c contrastalo avantare dei 

Lonsobardi .in Emilia vanno «rtamcnte COIlsiderate nella complcaità 

dena situazione pohhc.a geneTllle, delle relazioni d ei Longobardi con 

i Bizantmi. i Franchi. il Papato, ma l'aMO ancbc COTlsiderate in rap­

porto con le pombdltà di dlfeta che la f'C!8lORe doveva alle condizioni 

c alla conformazione del terreno: il libeTo vagabondare dci fiumi nella 

pianura impaludata non doveva con$Cntire larghe pos.sibilità di 5p05ta­

menti ad un ~to che avanzauc da occidente e dava buon gioco 

ai difen5On. Non dtmentichiamo che il Po, prima della rotta di Fica­

rolo. scorreva moho più a ,ud. preuapoco dove ora scOlTono il Po morto 

di Primaro, cd il Reno. D'ahTO canto le vallate appenrWnicht, paral­

lele le une alle altre c pC1'ptndIColari alla via Emilia. dovevano essere 

abbastanza facili da dlfmdere andle con le forzt limitate di pres.tdi 
isolati, ma è ormai 505Ianzialmef1te ammu50 da tutti che questi pre­

,idi erano organizzall nella provincia delle Alpi Appennint. da Tor­

tona c dalla valle della Scnvia all'Adriatico, anche se c'è qualdw: 

clssenlO lull'tpoca della fua i,tituzione ('). 
La data del 605 propoIta daUo Schneioo mi pale accettabile nel 

aenso che la nuo\'a provinOa, già praticamtnte delimitata dal COf5O 

degli eventi con l'occupazione di Pavia, della T utcia c di parte del­

I·Emilia. venne in quell'anno deliberatamente e rrrdodicllmcnte orga­

nizzata dai Bizantini. 
Crem però che ai debba riprenckrc in ClalllC l'estensione. i limrt.J 

di questa provincia: \o SoMeldel, al castelli nominati da Paolo Dia­

cono (Ferronianum, Mon'ebd/ium, Bobium [Sarsina/e], Urbinum. Ve­
rona) avtva ntenuto di doverne aturiungere altri. documentati fra il 

VII t il IX ltColo tra Piacenza c Panna (Ntbla. BiJmantova, Caslel­

l'Arquato) c quelli che. tec.oodo lo s1CS5O Paolo Dracono. UUlprando 

l'l F. SCII,,-"'L!O( •. Di. Enw.lo,.". .... n n"r ",../ lAnJr''''''nJe in '''''i .... B .. 1ia. 

192 • • I> 40 • p -481 
1') SC" I<l.lDU, <il. . pp. )1.4&, Ali. I.bI,,,,,"," d .... d.Ho Sclu-du ~ do •• , ... -

.. •• Un •• 0<010 do A .so...u.Lt. lA ,...... ....... .1.11. AI,. A,,,,,,,,.,... ~ •• - ... 
XXIX, 19)4. p 171 ...... U fouoUI'Tu", I I"",....-J; ,wl ...... 1. 8<Wol_, LA Cio-

• ... M ......... XXX. t929. 
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conquistò nel 727 avanzando su Bologna (' ) : ma conviene chiecleni 

se non sia il ca$'? di aKrivcl'iliene altri ancor più ad oriente - pn 

esempio i castelli d Samoggia e di Brenlo, ricordati da GiorgMl 

Cipria - e soprallutto se la Provincia non valicaste il crinale appen­

ninico e non comprendesse una parte almeno del "cnante meridionale­
tirrenico: poiWè pare difficile che i Longobardi. se fossero arrivati il 

impadronirsi delle vallate meridionali. non risalissero ai paui per pren­

dere alle spalle i castelli del venante settentrionale-adriatico ('). 

Qu~li preid dovevano mantenersi in grado di resistere gralie 
all'appoggio della popolazione locale, rinsanguata dai profughi delle 

città occupate o minacciate: dai Longobardi: ma dovevano anche rice­

vcrc rifornimenti e rinforzi dal Ravennate. attraverso ad un sistema 
di strade e di sentieri che. senza mai scendere nella pianura occupata 

dai Longobardi, permettevano il plWaggio e i trasporti da una vallata 

all'altra, partendo da quelle Me salivano dal terntorio bizantino. 

Perconi di questo genere - che lo Schneider escludeva (') - si 

possono seguire benissimo anche su una carta al 100.000 e non do­
Hebbe essere impossibile ricostruire almeno in parte gli itinerari teguiti 

dai Bizantini su gli indizi che non manchere~ro di rivelani a chi af· 

frontasse il Pl"oblema. 

Questi caslelli dovevano costituire un ostacolo abbastanza serio: 

(') SC .... UDUI. p. 40 "n, pro il "",Ino .. F.,uni""""" .U. 1.,1.1 . d ••• dolio Sct.r..ocIc· 
aU'UOF" A. SoUtLLJ. Il T ....... "'hi • I" "u,,.fiMl< .I., C •• lnom F_ ..... "um , . Alti 
< M .... A.c. d. Modu., t933, c ... lu"o 1. 1' • .,.; ... .1 ... , CM può cIo.o du coa_' 
d"oll._nle i lu",'" d, CIIi pa.lo S.udì _ ... Il "uno d_ ••• o ch. V....,~,,'u ... , "'''''0 
dallo SC .... ~ock .... pianu •• , è i .. 'o'Ke oull'AppoMUlo p,._ Co'J',aoh' y. G Bvcc,~,. 
L... ,i.., • .li R.rU,,,,"o, <011. LA Ci"" ..... monto ...... 19]() " d~. RL. Ch. II. CI ... . 
di MN''''', \, 120-21 .263 • M",,'_. I. 9 1. D,,~um dto ... y ........ ", ... 110 .. ..- .... .110 
di Bu_. d, .. ",uo 0'\ .... . XIV do, Bol"l"<", p_ B.uaa", dr. C. c..,IlAJ1,IlACCI, 

Hi.lori • .li Dolo,n., BololI"" 1S96. Il, )8. P.",cci. non .. , ",U •• O do.e " r.llu.l. 
S. Giovann, ia PU""<1", .... doye è I·Ollllal. S. Ali'" BoIoc- , cf •. T. Cui"', /I , .. ' 
nl.n. ~olo,n ... ,..11'.101 ro",.no. Alli. M.m., III. ns. 8""'0 do ....... ornapood.re 
ooIl'.,,,,.le B.ulo. Pl""" M""lUno. tI u.leUO di S.motaio, .1I'.bale Co".tlo .... "","".: 
d •. G'QIlCIO C"ftD. od. Cu,zJ<U, up,," 1890. nOI 627 • 6)7. Lo Sc~n.idu. p 50. 
m<11~ ,n nliOYo \·.oi ....... d, IIR. lo ... mi/il"no n.1 ao ...... oIono. ui.l.nl.me"'e un I_'o 
Coro lu".'ooo; .l,fu ..... A qooeo<lO .1.'0 ai pub oceool ... I. no','" .li "" li", .. mol",c";o,,,, 
(= ....... ,.;0." •. lI".rd.,O d. 1r"PP" a""' .... ») I •• Riolo. I ••• 110 d, Crenico", . 

(1) Com. p. ~. foc. ""O .oh. C,imooldo, col • ..do d.n .... onlapa ... F o.I" .. popol~ 
per 'lflP.uaa1i. '''''''0 le ozion; di Q,lhorbo d.. i B ..... ,;",; d, qud .~lIor ......... 0 ~, 
_." .... 11. "",",uaico ........ oa il • ..d. Cf •. PAOLO D,~cOHO. V. 27. 

(') ScHJ<W.ta. cii., p. 45. 

\ 
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Agilulfo era riuscito ad occupare Bismantova ('), ma Rotari che ri· 

prese l'avanzata su tuui i settori, non ati in questo, o se agi non ot­

tenDe riM1llati tangibdi, il che sarebbe ancor più signmc.ativo. 
Rotari nel 643 varcò il confine, avanzò al di là di Modena e 

raggiunse la Scollenna, dove ebbe luogo uno teOnlro che CO$tò ai Bi· 

zantini perdite abballanla gravi, se non riuscirooo a respingere i Lon· 

gobardi alle posizioni di partenza; ma i Bizantini caduti non furono 

certo ottomila, come pretende la tradizione longobarda, racxolta da 

Paolo D iacono, perchè Rotari, se non fu ricacciato, non potè nemmeno 

avanzare su Bologna e Ravenna ('). 
Il limite fra il territorio longobardo e quello bizantino si fissò alla 

Scoltenna - l'attuale Panaro - ma i caste!li della montagna, da 

Verabulum a F erronianum ed oltre, rimasero ai Biuntini, che potevano 

così minacciare le recenti conquiste longooarde, largamente presidiate 

da gruppi arimanniei ("). 
Soltanto nel 727, approfittando della noia emi politico-religi05a, 

l'avanzata fu ripresa da Liutprando: ~Ii potè occupare i castelli di 
V trabufum e di F erronianum che lo avrebbero potuto disturbare sul 

fianco, varcò la Scoltenna , supuò l'ostacolo di Monteveglio, di Sa· 
IT1OIgia, di Bu!50. di Peniceta, e attaocò Bologna, mandando avanti 

!"t'parti di Sarmati (') . 

l'l ScIlP<LIDU, <, • • p. 40 < p . ..e. 
(') P~Ol.O DI~cottO. IV, .. S. 
t"\ L... pubbl ... .-• .,.; R.,. Ch. It .w R ..... o 0.0. chi_ di Mode ... CII" 

d, P . E V.CI ... pe"-'" d, .Il ...... e Lo orM ~ l'''PP' an_aaici ... od<OI""." dono 
ScHI<tJOU: <i. i nJl 6S. 127. )004. 310. 323. 3047, 487, 479. ~7~, 586. UfI; 867, 
L... 1.,," •• d, ca.'. '''l'''I'.~'hc 01 2S.000 0. ....... a .• i~ •• Ie""i .~,,,,i d lUI pu.i. 
otoI •• e in~ .. _ .i 6 ... 0.11. i<ko~~.o.ti ... e 0.11 •• "",Ultl<: ..... ,,'" locahl. Ro"",ni " U~a 
A ...... n; ... M. "n,,-olo • C ... iolo !Sn .. d,on.l. uu numi""" .dla .01], .. a .... 1000'no 
d. Fnl •• jK' n .... p •• lot. d, un'ali .. loeolo •• n."",,. n.lla 10ft • .l, Foti .... ·, ,_' .... 
.Iw, 'ou. cOIII.oIloh , .. ' .l ..... ",."" p,iI nti<hi. P" ",uUIO è poooibol ...... <h. """ -
pet "uMIO _no ,n~ ... ,nh ... ",",con.i. . 

(.) P •••• h • •• p .. " di Sa ..... " ,in .... Ii ........ ,i ... tI, i"'m ..... " .... ,0 ... ' d.lle 
C;II. p,ù .Iu .. d. coo .. ,,""''' ' P.do •• p. n. io p'_ ... uN Sa .. ,,,"ol. a ...... 1 " un. 
S •• ma ... I ""~ A BotOi'" c~ un. S •• modo .0 .... 1''''0 pi •• o d, S. M.rtino .ull. Scol. 
~.no. " IIn Sa ..... ,o"um non t<I.ftlJi<.~", ,"",0(01.10 .l. un do< .• 1·Arch. d, 5'.,0 •• De",a' 
n •• I. 1.9)7. 13 .•. 10M. G.rcao"o ti ,n un. Ie .... a di '1""'0 "",.;od ........... Il ... un<~ 
pa.l. d.lI'i" .. ,."". in Em,I, • .I .. Lonlob.nli e dei S •• rn.li. Cf •. T. CA" .. ,. No" t' 
lo,or'''~ •• Ion,o ~oI.rn< ... An, • M ... , dop. ,I. p".- Ro:n.pa. IV, S. R .. f. poi. o~ 
~ .. .., o 801"1n .... fl nomi d, ... Sch, ..... ,. ~ di com" ~u" ... ,,",m .. rkbba nc 

d SI · 'B I Il., t Lo<>-_L.rdi A.. In co ..... " .... cno o ....... uu I...... , ....... u •• n. ••• ,~. 

I. Curi. Dul,.., .. "m Ol ", Il ... fo ... ,aI,a Bulll •• i, aoa ,.cio. ",11. "'''''' ••• 0.1 p.oblr_: 
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La violenza dell'attacco e l"acc:animcnto della resistenza furono tali. 
che la parte ocxickntale della ciuà fu devastala e per SI'ICOli se ne parlò 

come della (( civitas antlqua rupta Il ( ' ) . 

Pre5a &logna, Liutpran<b passò oltre. occupò Imola. raggiunse 
Classe e Ravenna. e quando !'inlervento di C'.fegono Il lo indusse il 

ritira",i. non nptegò sulla vecx:hia linea della Scoltenna, ma si fermò 
a quella del Sento ('). mentre - al solito _ i Bizantini reslavano 
abbarbicati sulla montagna. dalla destra del Reno in là. nei castelli 

ad oric:ntc di quelli che avevano perduto e !1-onlcggiati da gruppi di 
arimanni insediati il Bologna, il Imola e nelle vallate appenniniche ('). 

Bologna era così er.trata il far parte del regno longobardo. cento­
cinquantasei anni dopo la pre1a di Pavia. 

E ' stato detto e ripetuto che Bologna. Imola e Pmiceta furono 
govemate da duchi locali. per quanto si ammetta che da Rotari in 
poi, nelle terre nuovamente occupate. veniuero posti ga5taldi e non 

duchi. I n realtà. se dci gastaldi e della giurisdizione loro non è rimasta 

Iraoc:ia . i documenti che parlano di duchi a Bologna. Imola e Peni­
cela 5i riferiscono ad individui appartenenli a generazioni posteriori 

fu ..... p.oI.ahihneDlc c"; • p"'Dd~. Il ....... d.n. , .... G. ~ DO<> I. <u';. d. 1 ..... : c ........... , .. 
ò,"'<MI,ue ,,. DOO lIIoh.,. 

('I Cfr. le "tu. di docu ...... ri u. A Husf.I., C ... Iri.lllc .ler Slo.l1 801o,...,. COI· 
I ... ~. 1910 

121 Il Li6cr P"",ifra,Ii •• .d. DVCHUMI:. lo 4Z9. ,,1<:..,..<1 ... , .d .... ·1 ....... '...;. il";'" 
.. d 742-4) ad A •• alf .. po,La del ..... a,,;yo • il h,""-. L.o •• obord,e. iD CI"".'. q ........ 
011"11., 1 .. 01. I: ._ .... lO'" u..,bbc Ur1 .. ckI1 .. oc 1",01. f_ 01.'. OUupoll da AOIOlro 
.dl .... ..In ..... In"u'". 

(I) Cfr. 5cHI<E:IDEIl, a •. p. 162 ..... 
PiK> ..... " di qualche i ... e",,, ",...do..., cM n,,""DI"'~' di ", ••• ".0,1 •• " ...... 1...,.0 

p ... u.ubd~1e l''''aoòo-,do .; ~.o • Gallio M ..... oao lNohic .. ...n. 1914) • • P •• · 
du.o e Sa .... (Nolizia .. ""i. 1894\ I 5""'0 11. V.l ci. Se". (C_ ",.11 . .li 8010".... 
p 8', n 201; • S. C'OU""; iD Pero',"o {Corio 0,,11 . .li 8010'''''' p. 65. D. 2.4 cl • 
1 ... 01 •. nei p ..... deU·.D"'. ,bie ... di S. Ca"';.no. (y ca.'. tOPOllo.6<1 di lmol. drl 
FUll •. del 1705 • No/izi. 1CGlIi. 1894). Pc, l. "",01.,.~. dei BiuDli,,; ,ull .............. . 
cf •• A. P ... ~IU. •• U" p.o6obil. confi,," JdrE:.«C4/0 .li ~"nd ".WApp.nnino 6010-
'n .... A", • M.m. d'P' •• p.t. Ro ......... , IV. " 1915. p. J8 ..... : ..; ti ic!,n.i&cuo 
.... p .... o di ...... di. 10Daoòo-ld" (5"",.01.) C un pOlIO d, ..... rd,. biu"';"o. L. c\.; ... di 
Moftlu.m •• o. P"""" diocotto d.ll. piaOUI ••• r. d.d,u'. I S. M,mdc (Ral. J.d .... ci •. 2981 
Anch. iD qU .... ~OI\ •• , .iO<OI\I •• no dr; .opo." ..... ,pi& .. .,vi, • p .... uo. 8arri .... a -
.... ì .. ""I •• B.U'0n ••. d. fa. pen ..... d un .h ... ... nl.m.nlo di B.i .. ".,; ... 11. drol,. 
del Pau.o. n"" l""tuo d. B.alu ... o. uU C,,' ti. Ro ..... "i .i IrOY. p •• _ c.ot.Il."o 
di Serrav.lle .... Il ..... i,t •• del .0 ......... om"";rno, UD Mo", Ti/in .... (= Ad.linp}) '" 
.aI d·ltI .... S"VIOLt. I. 2. 153. e .... 1. deo-n. del Se .... t •• Bad.lo e B .. alo . ..... I",.· 
10,& A/ti",,; (= Ale/mui. Aldr",.nai = An ..... Dai)) e A""",no", 1= A"' .... i.oo). 
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a quelle Ùle anebbero potuto tenere il governo della città quali rap­

presentanti dei re longOOardi, e non forniscono elemento alcuno perchè 

SI possa affermare che costoro erano diJCendcnti da dignitari Iongobard 

anzichè da dignitari bizantini, come è molto più verosimile (' ). 

Assai più interessante della supposta erezione a <ixato di Bolo­

gna, Imola e Peniceta, me tutto ,ommato si smentisce da sè, è un 'alITa 

questione: presso l'attuale M irandola c'è una località indicata nel 11 40 
castrum Civi/a/i! o Cividalil ("). Tra Casumaro e Bondeno, nel punto 

dove il callaIe Angelino !i unisce con quello di Cento, c 'era una loca­

lità che nel sec. XV veniva chiamata « bocca della città » (civita/i! 
buccam) , nella steua località dove sembra di dover situare la città di 

Ansa-la-regina, di cui si ha notizia nel 1222 ("). 
Per i Longobardi, civita! significava collettività politicamente orga­

nizzata ed era sinonimo di cas/rum, di urbs; così che Belluno e Forum 

}ufii, le due città intorno a cui si imperniava la vita politica e il siste­

ma difensivo della parte orientale del regno erano dette per antono­

masia civita/es, Cividale ('); questo fa pensare che i gruppi arimannici 

stanziati tra Modena e Bologna avesseTO il loro centro politico militare 

in questo Cividale emiliano, la cui chiesa nel sec. X IV era ancora 

dedicata a S. Michele, e preuo la quale c'era l'antichissima corte regia 

di Camurana, che già nel 776 la tradizione fa~va risalire a re Al­

boino : « sicut a lempore Alboini regis usque nune semper a parte 

regia possessa et ordinata i$la !oca fuerun! l) ("). 

(1) A. So .... u, S, ...... ,1<1 JiriUG il<l/i",,_. R ....... 19JO, p . 175. C ROllllolG-A.So01l. 
Le J .. "';""';oni '-boricM, Miwo, V,.Jl .. di, 1940. p. 7B7. n 17. Pcr i duchi di So­
' .. , d •• A. Husu... cil~ p. n e D •• C CVlCtlTl, Le =Ic hlo,,,"; Jet .. c. X. 
BoIop •. Zaaict..lli. 19l6. p . 12 ..... po" i du~h.i d, I_I •• F...,.,.vu,. Mon_nri Id· 
~_li. IV. 5 ~ BvZZJ. Per '" .,ori" di n..,~n ..... Ji Rom ... Are". Soc. Romu' S,. 
P ••• i., 1915. p. 109. po" .. .,dIi di Pe.-e •• . A. c...vDUoIZr. 1/ m_./ao Ji Nonan/o/G, 
il JUCdlo .li P • .,; • .,,, • la chi .... di 80/0"'", Sul!. I ... S.or. h,1.. 22. p. 123. L SCHI .... -
'AAl'.U..I, CoJ. d;pl. lon, .• p 318 noli-, A T~STI R.uP'O"-'. II JUCG/G /on,ohrJo di P.r­
';.<1<1. L·ArehiginD.,i<>. 19'36. p . 41. A So~Il1..LI. S, .... ia di Dolo"",. Solo"". 1936. 

,. "'" 
(') MVAATORI. Anliq. "01. M . AE:. V. 2~·51. 
(') T . USI"'I. No'~ di lopo,.o~ .. "01' .•• il. p. )59 .. " A du" ch,l ...... tri ci .... 

nord dell'i"".ocio tra l, ...-i. Em,li •• ,I s.m ••. ,,,Il •• iv. d, .... d.1 lo ... nle c'e u'" 
louLtò d.nolnl ... l. La Cilld. e ,Il. di ......... di un .Itro . h,I ..... "",,- un·.llro d.nomin.l. 
La ViII .. C •. u',. d·h.liI. .1 IOO.ocKl. f 87): dol .. che oi polrebbt t •• «o'" di inl.rp,eI'" 
...t'.alo .., f_ documeal •• o ili opoc. oDlic •. 

(') C . L Alom"'CH. Duchi. duarli 1"",ob .. Ji. Are" .• ,D.'O. 1910. p. 372-
(') M C. H .. Dip/. K .. ~ .. 113 ••. 776. 
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Ma ,i è anche indotti a pensare che lo spostamento del oentro 

d, gravità dalla via Emilia verso nOl'd fosse in funzione di un plano 

di avanzata non verso Ravenna, il cui prnidio era in grado di difen_ 

dersi validamente e anche di prender l'offensiva, come avevano dimo­

strato gli avvenimenti del 137. ma contro il ducalo di Ferrara, che fu 

effeuivamenle occupato da A$tolfo nel 7S0. 
Se i mona$leri longobardi avevano una funzione politjço..militare, 

il monutero di Nonantola - fondato nel 7S0 da un cognato di A5tol­

fo, il ciuca Anselmo, su terre donate dal re - era situato in modo 

d a poter tencc- d'occhio -il "'Ilare ferrarese e quello bolognese. come 

la fond uione della çhiesa d i Carpi da parte di Malfa. Ma il falliyo 

interessamento di Desiderio e di Ansa per quel «nlro che conservò 

poi il nome della regina, mirava e~lusivamente al F errarese. Non è 

il caso di discutere come si collegaNe questa politiça per CO$ì dire fer­

rarese con la politica veneziana dei re longobardi: basta OS5CII'Yare come 

la malridona Bologna. che Giovanni XJI I nel 967 qualificava anrora 

semplicemente (( oppidum Il ( ' ), non lembra aver destato nei re lon­
gobardi quell'intereue che anacronistica mente ci si immagina. 

Bologna controllava tre vie che portavano in Toscana, ma poichè 
la c.apitale era Pavia, e gli Appennini bisognava ad ogni modo vali­

carli, tanlo valeva conlinuare a comunicare con la Toscana attraverso 

alla vecchia via di Monlebardone. Bologna non era per i Longobardi 

che una tnta di ponte, che un posto avanzato. nel quale si sentivano 

_ come CTano effettivamente _ esercito d'occupazione in paese ne­

mico. e restavano più che mai appartali nei loro accampamenti (1), 

Più intereS!lante ancora è però un altro problema: quello dell'or­

dinamento della proprietà fondiaria : se Rota.i nel 643 avanzò plevio 

accordo con papa Teodoro (' ), se LiUlprando si presentò come amico 

e difensore: della popolazione insorta contro i Bizantini, ç'è da chie­

d ersi 1e fu operato _ cd in caso affermativo enlro quali limiti -:- il p-re­

levamento delle terliae, e quali furono le funzioni delle vane Sale e 

Sa/elle che si trovano nella regione ('). 

(1) C, Cuoc.r.n •. CorI. bolo,~.';. d!. doc. 14. 
(~) PIoGLO D",cotfO. VI. 50, «S""on ........ ..bi ",DC WoIn, i, Pc,..d.ro. ~ R""I. 

.i 1I'1O.0Ò0Jttu. u. u. .. r .. ..... . 

(') G. P . Bot..«TTI, col. p . 1&3. 
(') S.t. BoI ......... S.I."" (CUOCErTI. C .. rI< ~oIor~"", ciI. 2); S.I~IO. (!Ù-I d.ci· 

i , 
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Bisogna andlc tener presente che tra Modena. Bologna e Imol ... 
ti hanno DOlizie e traoce abba!otanza nume.roee di ùaediamenti longo­

bardi. me si mantenevano isolati dal ~o della popolaZIOne e che 
conM'rvarono per secoli la loro individualità e la loro posizione giuridi­

ca (' ). ma non ce n'è nessuno che venga indicalo con l'antico nome di 
fara (I) . e anche qu~to mi pare un dato di un certo interes.sc per la 

storia dell 'evoluzione politico-6OCialc dei Lon@:obardi. che sembravano 

uere onnai rolto e superato gli antichi quadri. Non credo che si Iratti 

di un falto puramente linguistico. anche Ile i Longobardi del sec. V III 
avevano ormai imparato il servini della lingua dd paese; il loro ap­

porto al dialetto bolognese fu abbastanza apprezzabile. e [a parola 
fara non sarebbe morta se non fosx morta la cosa, pochi o molti che 
fOMm) i Longobardi trasferiti nelle nuove terre ('). 

L'avanzata dci Longobardi su Bologna presenta un altro aspetto 

inlere!Sante: quello rel~ioso. 

Se i Lo~obardi che nel 643 arrivarooo alla Sc.oltenna erano pre­

sumibilmente ariani o aderenti allo scisma dei Tre Capitoli. quelli che 

nel 727 arrivarono a Bologna. agli ordini di un re cattolico. non erano 

fene tutti perfettamente ortod05$i. 

Al tempo dei re Liutprando e ·Itdebl'ando, un gruppo di fedeli non 

Il $a se latini o longobardi, ma più f acilmenle longobardi che latini, 

-.,'" lidi, .... A-.;Ii ... SNodi ~ THh. LX, a ll9n, S.I. p,.~el& (SAVIOl.I, A_Ii h-
/" .fIUi. B ......... 1792. III . 2. S4S), per 1"'0". C.""", de S.t •• 5 P.,.u. do S.t. 
(. IT WOOOf<'. C/wm. ;".,,' .... . 1....,1 •• _910. doc • . 133 • 726). P •• Mocku. S.I. (RIII. 
•• 0..." cii .. D. 3114. )466). 

l' ) La",.o. i.D V.l di Sdl. ; 11.1_ Lomh •• da (doc: . • • 1145. Clom. 1m. ci'. 
5(04), i Lomba.d i di M "nl. Vi, ete I . ... Feden.o I l; ".olp eOft uno lUI le" e .. CA. 
GAUDUCZI. L" Il,,tI,,, J; 8 .. 1. """. Anm R Un,v. Bol ....... 1900- 1. p . 71 .. noi.). per 
DGa pori .. ., dei u.i l"'PPi o,,,,,.onic i: qu .. lli di BoI..,. ~ Mod ..... p. _ . I. <,.; "" •• 

• i""l .... po»l ....... ", .. idi .... Io........ ..11<"0 di uno cI.u"". pa,licol •• e dal Ir'IU. l0 di 
.M •• ah. III Bolol" •• Mod ..... nd 1179 (SAVIOl.I . Annoli. Il. 2. 1S8. cI •. Ht.uu,c ll" 
p. 3(9). I L.o..aob •• d; l.p.o"o il 10.0 D ...... a .. che • <0.1. I"".hl.: Fon'"no Lon,ob",' 
.I.",,,, Ch. s.- 11.101 ....... 11e c,.,IfOll.rio. . p""'" 5.000 M •• eon" AnI. 1'01. M. A . .. 
1[1 . 221). Stra,o P • .,..,,,, q"e uo ... 1". Lon,oh .. Jo",., . "el I •• "'orio o. Fo.lllllp"floli (F..,.. 
TUl.Z.I. M .. n. Rov., I. 48). 

C') No ...... 11<1'.'" .h .. , fa •• od o"'"le .I, F ••• nci&"" (CoJ. Ji", />""'" VIII. 
p. 21): • iD .... I. F.,."ti ...... "uh •• Hu';o In"i •• D .... Ione_ ad .... I~ R .... olo • • d •. 
cIoe. X, p, 21) . I. For. p ..... J pollI!! di Frdo, .ul S..dUo. pocha .M_.,n.d oc.,;· 
d ..... di Mod .... m .... C~i ..... MoJ.na • • D. 64, • 993). 

(II GA .. '~Hu;, R . ",ania c ....... ,.; .... B.Ii ,a , 1939 • ..,j. Il . p. 151 . 
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offenero un calmo di pietra per la raccolta delle offerte a quel com. 

pleuo di edifici .acri la cui fondat.ionc è attribuita a S. Petl"Oflio e 

che era indicalo come la «( Sancta Hierusalem II. Questo caUno etiSie 

ancora e porta un 'iscririone con il nome dei due re e del vescovo Bar­
bato, tipico nome Ionlobardo. 

Risaliva fone ai Loll1obardi la ckckazione a S. Giovanni Bat­

lista di una delle chiese dci compleseo della cc Sanda Hierusalem li e 
dci mercalo che li teneva lì presso, ancora nel 5«. Xl. 

Guerrieri longobardi li Teccro seppellire nella « Sanda Hierusa­
lem li e quando le loro O$ea furono ritrovate. furono ritenute esser quelle 

dei Santi Quaranta, perchè erano molte e perchè uno di loro portava 

sul petto una crocetta d'oro ('). 

Alcuni arimanni figurano nel 1068 in pcmesso della chiesa di S, 
Bartolomeo. che era fone un'an~ca cappella arimannica, poco lonlana 

dalla chiesa di S. Donato. lanto così caro agli arimanni (') e quali 

d i fronte alla via Alemagna (= Arimània~) che porta diritta alla 

« Sancta H ierusa lem II : cosi luggeslJva e venerata dai Lonlobardi, più 

sug-gestiva ancora a quei tempi di quanto non lo sia ora, sepoha tra 

le case ("). 

Queste manifestazioni devote dei Loll1obardi a Bo~a non ve-­
gliono clire che un problema religioso non ci foSM:. aochc se è da estlu· 

dere senz'altto che Longobardi e Romani avcucro una divena e di­
"inta ol'1anizzlljone rehgiosa. come ha recentemente suppo5lo un noto 
ed autorevole studioso di C05e; bolognesi (' ). In realtà l'occupazione 

interferiva nei rapporti con Ravenna . d i cui la d iocesi bolognese rima­

neva suffralanea. come tutte le altre dliese emiliane, mentre rimaneva 

ancor viva e per il fallo stesso dcll'ooc.upazione si ravvivava ulterior· 

mente la tTadizione degli antichi rapporti della chiesa bolognese con la 

chiesa milanese e S. Ambrogio : tradizione di cui è imbevuto il più 

tardo eslensore della lenenda di S. Pelronio (') . 

(I ) F. L..r<zoNI , S. pcI.o"io. Va<""o Ji 9 .1o,,,,,. Rom •. 1901. p. 2"": • i" "" .-i_ 
m~nlo 'l'''UI .<cl ....... <pt" •• u"l . .. .. cu., bIN"""" 1",li .. ,.,. "oonl".!all. ;nl'. quu une· . . , 
lo.um q".d ••• ,nll mll1y"''' pt<ll" " .0,,1In.nlu, corpo.l: 'D UIU> v.,.o quo.um """ o.e 
polche.n ..... ClU 'fII'C"IU' .u ••• • • cr •. PC' Il ....... 10 di S. Giov.n ... B.Ni"" SAY 'OU. 
I. 2. 70. 

l ' ) G. P. BOCI/lnl , "fI • .:il .. p. H5. 
(I) SA'IOI.I . A n"oli. \ , 2. 66. 
C' ) A Soto;.t1.I.l , 5'0 .... Jj 8 0101"", ClI., p . 190. 
{Il L... .h", .. di B,enlo. p._ 11.1 0 ....... 0 e '1".110 di P ..... d. l PiIo o, pocl .. <h,lo-
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Al momento dell·occupazione. il problema religioJo a"Wlse detet­

minazloni diverse nelle vane zone suoceuivamente occupate: ma ulla 

volta avvenuta l·occupazme. specialmente se era compiuta da gruppi 

provenienti dalle zone confinanti. tendeva ad assimilarsi dovunque. E. nel 

quadro sencrale della "oria ~ligiosa cd ecclesiastica di tutta la ~. 

SloRC - della quale si sa criticamente molto poco - che si deve 

studiare questo particolare aspetto del]'avanu,la dei Longobardi su 

Bologna. 

Essi erano una minoranza: una minoranza forse ancor più esigua 

di quanto non fosse in Friuli o tra Milano e Pavia. ma era una mi· 

noranza che deteneva il potere. che era tempre sul piede di guerra e 

diffidava della popolazione locale, Iqata a Ravenna da una secolare. 

molteplice tradizione. 

Questi, per il momento, sono fili aspetti plÙ &alienti dell'avan-zata 

e dell'occupazione: il rinnovato fervore di studi longobardi che sembra 

nanimare la storiografia jtaliana, darà indubbiamente modo di inlen· 

derli e valutarli meglio nell'ambito di una nuova inlcpretazione di tutta 

la storia lonsobarda. 
CINA FASOLI 

_tri .... BoI ....... ~ • .ao d«Iic.ol~ • S. Au ..... o, u. veoc ..... o ...,1 ........ n-Io ... 1 VI ...: .. 10. 
CI •. ~ ul"nd. .. io bo!ope:. del ..... IX pubblocel ...... 1 MOIt rH ...,11. R..,~. j,,,,,04e<:tm.. 
XIX. t902. p. 343. d.e petÒ ...... d •• h ... c .... toibur .. pt". una m" t,o.e <o"""""u del 
periodo 1"'lOÒ<'rdo do. qu.lI .. d,; qu&llTo '''oIe d, S. c,.,VOoIlD' BUI". : 1. ,,;.~ ... ~ 
,,"me, I"IIIV<Ul ODe dd e&pO. I. coo<n ..... o. 

Un manuale per gli 

del 
• Bologna lO 

studenti di diritto 

sec. XIII· XIV 

Il Cod. Vaticano Borgh. 97. che contiene le Quae.lIiones domini­
ca/cl et vem::rialel di Bartholomaeus Brixiensis ('), ha. alta fine. una 

piccola appendice che dcI Tu to non ha nulla a che fare col contenuto 

del libro stesso. Si tratta di un fascicolo <lotto fogli (If. 54-61), che 
moho probabilmente era un quaderno a sè etante e solo in un secondo 

tempo deve essere slalo legato all'altro manoscritto('). 

Il luto è stalo scriuo alla fine del XIII o al principio del XIV se­
colo con sctiUW8 piccola e difficilmente Icnibile, ed è pieno di sba­
gli grammaticali e ortografici. cosi che offre nell'insieme un aspetto poco 
Invitanle. Se ci si prendc però la pena di studiarlo un poco più da vi­

cino. allora si scopre che questi poco attraenti fogli contengono un pic­

colo trattato, molto originale. che costituisce un interessante doculMnlo 

per la storia dell'Università di Bologna e specialmenle per la facollà di. 
Giurisprudenza. 

L'opuscolo porta il fifolo ( Areogae lombardorum li ( ' ) ed è un 

(1) ti un pkcolo volume in quarlo (mm. 2JJ" 170) che Cilmp.tnde 6, fOlli 
;Q pt.,amt~. lt O~ ..... I0""t. di Ibrrholomuu. '000 ""rillt ... ~a ~nt dd IJ· ..... , 

(I) I\tl Fondo BO.,h.t<f dtUa Sibhott<a V.tica"". ohe ha un;> p.opria .Ioria 
u""i int •• t<lante (v. 'n q"".to il n/lJI.O articolo ... 0;. &rll"b~ .... H.nd..,hrifr.n dr, 
Bibliolt<. V ... I'ean. _. Tnsdi/i .. , VI, 1948, pp. JSI'l56l, l'inconlrano spt"SSO usi eon· 
,imili: ciM eh frammuli ° piccoli opuKoli .i.no uniti oon al"" optrt. Une ... ,i . 
.-uardo . 1 conttnuto. Abbiamo (ii in Iltro lnOIO pa.l.,o di alo"ni di quuli r"Ii. <b. 
lOBO di alto inle.usc 1'<' la 11Mia d.ll. Chio.,. ° d.U·in<e,narlltoto unh ... irar;o 
(<< Nori.ie .to.iehe del :\llt c XIV ""010 da oodic; Borlhuiani". Ri~.;.rD di SrOt"ia 
della Chiua iN Iloho, IV, '950. pp, 164·'85). Sul lUIO. di eui "ogliamo pa.lar. in 
u,uilO, ha . i,·oho l. nO&Ir~ .Iun';ont il doti. R.inha.d Elee. 

(Il I"(;,.i~,,, a.no/1' /o","",dor"", ,,', ... o.",,,li,,,,,,., COI; si lene in 1.'1 •. La 
fine diot: 8.rp/i(i .. ,,/ or~"q. /" ... bordo",,", La p:o.ola ......... /10 .... '. che non ha .ltun 
•• noo, ~ p.obabilmente "n /0"'''' pt". 011« .. /;0 .... '. L';n,uo l.,to ~. «'m" abhi.,mo gii 
dellO, pitno di urori. c/lJ1 cile di uni I .. in. di <1"t"O ,enert non ur.bbt afFalto da 
m .. a .. igh ... i. Il tetlo Il ... 0 inromlnd. (on lt puoI., Ad ,..'.""'iI,,'.· ... ,,,,"Ta,,, wl 
ad jll~ ", q_i d.u(~ f# ,II></,.ill, ;~ "'ilmcOf"d .... h"","1IS (dr. n .. la 6). 

" 
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manuale pratico p« giovani giuristi. che era destinalo all'uso d~ « lom_ 

bardi») cioè degli studenti della No/io lombarda preMO l'UniveNoità 
di Bologna. 

Già all'inizio del iCCOlo X III esistevano a Bologna due univer­

sità per giuristi (') : l'una desii "l/romon/ani. cioè dcgli stranieri. c ]'al· 
tra dei citramontani. In ambedue ,'crano fannale le cosiddette nalia­

nes, cioè raggruppamenti regionali. ai quali gli studenti appartenevano 

a seconda della loro provenienza. A quanto sembra. all'inizio dci ~. 

XIII l'università dei citramontani comprendeva quattro nazioni: Ro­
mani, Campani (o meridionali), Toscani e Lombardi; ma veT50 la 6ne 
del secolo queste quattro erano sIate rist relte a tre e così restarono. an­

che in avvenire: Lombardi. Toscani e Romani (che avevano anor­

bilo i meridionali). La nalio lombarda, alla quale appartenevano tutti 

i. membri dell' Italia settentrionale ad eccezione dei veneti, pare sia sta­

ta la più antica d i ene (O). 

Il nostro testo dunque ci fa conoscere un manuale destinato al­

l'uso pratico nella nazione lombarda, e probabilmente l'opuKOlo fu 
compilato per e»eTe destinato in particolare a futuri avvocati. E:. com­

posto di molti capitoli, in parte a"ai diversi, mesei insieme senza uno 

schema prestabilito. Essi riportano ordinariamente, ma non sempre, e~m­

pi di uordia, cioè formule con le quali si può introdune un discorso 
(arengo o alloculio) nelle divene circostanze. Oltre questo, abbiamo 

nel nostro testo anche regole pratiche e consigli per siovani « giuristi)l, 

avvisi a tenersi lontani da enori e da vizi che si devono evilare, w:. 
Vale la pena di riportare almeno sommariamenle il conlenuto di que­

sto manuale, pe-rchè, fra l'altro. illustra In modo molto interessante UII 

lato poco noto dell'insegnamento nell'Università di Bologna . 

Il primo brano del nostro te.5l.o è uno di quegli exordia che un avvO­

cato può adoperare in tribunale: si lI"alta di una formula con cui ~ intTO­

duc.e l'C$po$izione del fatto _ lenel facli _ davanti a un allo giudi­
ce ("). Ma dopo questo primo etempio seguono altre cose. Dapprima la 

(o) Si ricordi tbc nel Medioevo il termine «unh'crtiW I non ne'" complela' 
menle l'odierno si,nific.'o. ma atav •• indiCire la corporazinne di maut.i c .tu· 
denti. co.l che neU. Ittua "'''01. potc, ... no bo.niuimo coesistere diverse «Uni,'e.· 
litat .... 

(') Cf •. A SO'U~LI. SIO.-id d~II'U."w~#t·rd di B"IQf1"'" Voi. I. Boloe ..... '9'·' 
pp. 'SO • nu. 

(') C .. ar<bre I·clncipit. (1I01a n. 3). Non l i 'r.,ta. come li fIOlrd>bc .... nsa ...... 

I 
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definizione dell'orolor e del rhelor e lun h di . . .. . , do . g e stmlJOIII ctrca l'IaTI tipi se-
con CUt pouono esse.e cllIlSificati gli oratori: ce ne sono di quelli che 
(f sola magnlludine \'ocum confidunt Il d" Il' .L_ .I . -
. . . • . ' I que I YlC pe:raono Il filo o per 

ILmldlta o per call1va preparazione, di quelli che Il' d" " 
'd ' . d' n~ esor Ire sono b· 

mi I e POI IV,entano più licuri. e di quelli a cui avviene il contrarlo. Poi 
vengono con~lderate alcune cattive abitudini _L rt" " h I _ CIle ce I oraton anno e 
qualI lono assolutamente da "itare ad eKmp;' , .... "l' h " ' . • I ge Inuh I, c e SI p0s-

sono osse~are lpe~'O In molti individuii e che vengono fatti o pe:r pravom 
c.omue/udmtm o per Jupen/ilionem T r " Iv I ' . . . . a 1 ora Ori la o la !I aSCIugano 
la f~ccla, SI accarezuno i capelli dietro gli orecchi, torcono il naso etc. 

COSI pure sono da dilapprovare quelli che fanno finla di improvvisare 
mentre tengono in ta tca il malloscriuo elaboralo: qui fingunl se ignora~ 
rc quoe lonlli$ temporibUJ excuuerunl. 

. A que~te spiegazioni e ammonizioni introduttive segue la parte prin­

clPal~ ~11 opU!colo. cioè una lunga serie di exorJia. utili per divene 

occaSIOIII. La parte più grande di essi proviene dlll'OrJo i1ldiciori1l1 di 

~g~~io FOK~rari (' ) e anche gli altri IIOno probabilmente presi da opere 
SImili: q~estlone. questa. che non abbiamo studiata più a fondo. Le 
formule nportate sono esempi di olloc.uliona. che possono venir tenute 

davanti a papi. cardinali. alti prelati e giudici. imperatori e re. loro can­
cellieri e vicari. Si trovano anche esoni di carattere più modesto, di 
uso più frequente nella profusione di un avvocato comune. 

Sq:ue l'esposizione di akuni trucchi, che un giurista può applical"e 

o deve conOKere e $VentaTe se usati dall'avversario. Così si può tal­

volta, con lo IpostamCflto delJ'intell'unzione, mutare il significato di una 
lettera aggravanle, in un senso del tutto oppo5lo. Lo si illustra con il 
seguente aneddoto sopra Innocenzo III di una omphibologia quae in­
ducilur per punc/o (e) : 

(( Opponebat co.am papa Inn«enl io Strigonien!is archiepiscopus 

de morte resiMe propter lilleras qual inlerfecloribus destinavit, quarum 

tenor talil erat: rq-inam occidere bonum est. limere nolile. et si omnes 

prln~ipi o. di un l.rololO. O di una ~pisl"'" nucvp<>l(Jria. bon.i. queslo lo mOli.' 
~hiaran .. ntt ;1 tt.IO. di un u'(WoIiv ... l,"ndi,o. 

(I) Si t.alla dti Clpp. ' 90-~'0 (ntll'odi~iont di L. WA ..... II"D. Ov~lI", ... , 
CurAirM,' da ,i .... iK~ ·kuQ~isr A,·" Procruc$ im Mi/ll llJlu ... "01. 111_ •• Inn.bruclo:. 
'9.6, l'P. ~S9·.69): , .. ardue n~1 nomo codio< 101. s~v-s6r e 101. 56"'57', Noi rinlra· 
~,a",o per quuta pre<i.uiollt il D •. EI'e. 

(') F'ol. s~r; eorrUliamo (in qUtJIl eil.rione t nell. S~lUt", i) al ... n; ... rori 
del .Opi"., SC"lI indica.lo .. plieila",.nle noi lin80li e .. i, 
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oonse:nserint ego oon conlTadico. Plana eral expositio liUerarum et aro 

gumenlum neceuarium videbatur. $ed propter ardliepiscopum, qui par. 

Icm episcopi confovebat, puncla Coeplt laliter variare: reginam occidere 

bonum dI fimere et posi: limere facicha! punctum. Et de hoc verbo 

nolile faciebat unam di$l.inctionem cum puncto. Si Omnu comemmnl: 

hic faciehat punctum suspensivum. Pattta dicebal : ego non et punctabat 

piane. Deinde hoc verbum con/radico punctabat el faciebat distinctio­

nem 6nalem cum pundo plano. Et ila non sicut iudex ,ed sicut amlct15 

dictum archiepiscopum ab impeditione regi. Hungariae liberavil l). 

Difatti il testo con l'interpunzione mutata suona: reginam occidert 

bonum esI fimut. nolite, d si omnes consemerinl: ego non. contradico. 

I n questa faccenda piutl0610 OKura si tratta certamente d ella morte 

della retlina Gellrude, moglie di Andrea Il e madre di S. Elisabetta, 

uccisa nel 12 13. Arcivescovo di Eszlergom eu allora Giovanni de 

M erania . 

Dopo queslo e a\c:uni altri esempi meno interessanti, illeslo passa a 

un altro argomento: una lunsa di!quis:izione della memoria e delle 

condizioni favorevoli o sfavorevoli che possono esereit<tre un influsso 

buono o cattivo su di essa. 1\ fallore decisivo. dal quale tutto dipende, 

è da ricercarsi neH'humor Jominans, cfle è vario per i diversi tempera· 

menti e produce diveni effetti. La complexio sanguinea è congiunta con 

una buona memoria, quella ph/egmalica invece meno; i cholaici imo 

parano facilme.nle e. dimenticano pr",o, i me1anconici invece imparano 

solo con la manima difficoltà, ma quando hanno capito una cosa la 

ritengono a lungo. Fra i principa/ia impedimenla memoranJi vengono 

ele.ncati, oltre. potus absque moJeramine et superfluilas comedenJi. an­

che IXlna ligamina mulierum: tutte queste cose. hanno la prerogativa di 

diminuire la sensibilità e di O$Cur:ue la cel/ula memorialis. Anche ira e 

superbia, furore e tristezza, labor' superfluus, corruplu! aer, lodor, ebrie· 

la.! chronica, sono cose dann06e per la memoria. D'altra parte esiste un 

numero di artificia/'a suf!rogia , con i quali si può aiutare la memoria: 

diaela temperala, aria buona e fresca, profumi, con i quali di quando in 

quando si deve spruzzare il viso e>, soprattutto però buona compagnia 

e conversazione nella quale tuttavia lia molto limitata la partecipa' 

zione dell'elemento femminile. : 

I 

I 

I 
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.. (.ConVeTXllK curn ... amicis QU05 vitkrc ipsum delmal, quoniam fa­
I1\Illantas eorum qui piacere non J>OS4unt. maximum prantal mnnonae 

noc:umentum: Si~ ei Tari"ima conlabulatio mu]iCT\lm, et quae magi. pIa-. 

ceni per saplenllam qua m per formam. quaniam urum pulchritudo m.. 
ciacu[um in H; continel deceptivum li. 

I n questo comple5S0 di consigli vengono dale anche norme nalte per 

l'organizzazione cii un collet:io. affinchè ]'ambimtc possa garantire le 

condizioni favorevoli per uno studio fruttu oso ('0) : 

( Domus scholaslicae d iKiplinac iII (acre) libero ct puro comtroatur. 

Remota sii a frcqucntationibus mulicrum. a cJamoribus fori et equorum 

strcpitu. a navigio. a lalTatu canum. a nocivis rumoribus. a curruum tre­

mOfC. Longitudincm ct latitudincm habcat coaequa[em. Fenestrarum 

quantitas in ea lal iter ordi netur, quod non sit ibi plu! ve] minus lumini! 

quam natura ipsa requirat. Habitaculum autem in superiore parte con­

sistat. herum non lit nimi, altum neque nimium pavimenlo incumbal, 

quoniam ulrumque memorialem offendi!' Sii a pulvefe et ab omni labe 

mundala . Nec lini in ca imalinu aliquae vel pitturae, nisi forte ,lIae 

quae per imaginationem, id est per imaginariiU formiU et figura, nota­

biJes reductiones faciAllI ad memoriam luper $Citntiis in quib..u ingmia 

exereenlur. $ed omnes pariete, consislorii colore vel lumine viridt ador­

nenlur. Unicus sii ingressuI, et $Calae non ,inl laOOriosae ad ascensum. 

$edes magi!l:ralis in alliori gradu consistal et laliteT praemineal quod 

dottore, ingredimles poninl direcle videre et videri. Duae autem fe. 

nemae vel tres laliter disponanlur quod masi!l:er interdum, et maxm.e 

in amoeno lempore, valeal exteriOfts partes. aTOOm et hortos el po­

meria intueri, quoniam in visione rerum deleclabilium memoria ro!»­
ratur l). 

La ca.a dunque deve rorgere in mezzo ad aria libera e buona, 

lontana da ogni compagnia femminile e da lulli i rumori che distm· 

bano. L a grandezza dci locali, la dispolizione delle fi~re, l'altezza 

del soffitto, lullo è esallamente !l:udiato. P oi la casa deve el5tre linda 

e senza polvere, non deve conlenere quadri, o tull'al più tali che si 
riferiscano alle varie scienze. L e pareti dell'auditorio devono es!left 

colorate in vtl'de o illuminate di luce di questo colore, sempre al fine 

di creare le condizioni migliori ptT la memoria. P er i prof~ori poi ~ 

('0) FaI. sh . 59" 
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provvede in modo particolare ; la loro cattedra deve essere elevala, in 

modo che entrando possano vedere ed esser ve~ti direttamente; le 
fiocslre vanno d~po5Ie in maniera tale da pe,mettere: uno lIuardo sui 

giardini e $1,11 paesaggio vicino. cosa che, specialmente con tempo 

bello. ha buon inftu5.50 sulla memoria. Insomma abbiamo qui un di­

vertente esempio di tgiene edilizia del medioevo. 

A questa disquisizione seguono alcune regole e indicazioni pratiche 

per l'oratore. Dapprima un lungo capitolo sopra l'arte del t'anmmere, 

cioè di parlare in immagini e analogie, e, poco più sotto. 51,11 retto U!O 

dei sinonimi. Frammezzo si trova una serie di argomenti pro e contro 

certi mestieri sospetti. che il futuro avvocato dovrà difendere o impu­
gnare a seconda dei casi, cioè astrologi, geometri. alchimista/!, prophetoe 
ecc. Poi s.eguono alcune inveclivae: conlra verbolos, contro i qual i !i 
mette in guardia con molta energia e con termini che è preferibile non 

riportare, e conlra eos qui desicleranl se in conlroversiis el li/Igiis imo 
• ml.SCere. 

Questa seconda invec!iva è molto intereuante. Essa è diretta non 

tanto contro coloro che vogliono condurre processi. quanto piuttosto 

contro i giuristi. i giudici. e soprattutto contro gli avvocati. E. una at­

cusa violenta e patetica, che non rifugge nemmeno dall'applicazione di 

testi sacri. e dà un quadro molto vivo e molto tetro della condizione 

contemporaMa del Diritto (" ) : 

I( O V05. qui controveniis et litigits cupitis interesse, tonsiderate et 
videte, si possent esse dolom doloribus coaequalu (eorum) qui navigant 

in mari c:ausarum. Si mihi non creditis, interrogate iliO! qui causarum 

conflictibus consueverunt involvi. et ditent vobis quomodo in porret· 

none libelli et contestatlone litis. in reconventione dolosa. in uceptione 

cavillosa. in simulatoriis replicationibu5. in consiliis palliatis. in pro­

tracbonibus terminorum. in longis interpositionibus ... gravatur. h em circa 

formam divini iudicii fit reversio te5tium, dico qui per malignorum advG­

catorum astucias malitiosius instruuntur. P OSI hoc. venit regina pecunia 

cum tubis ductilibus .... in fimmeis aureis, in v~itu deaurato. circum· 

data varietate, portans in capite scriptum carmen dampnancbrum. Nec 

hoc discU515it : hoc rigore iUrls exercet , defert appellationes. rescindlt 

paCCa, laxat habenas. praebet inducias ... et omnia secundum suum male 

(") Fol. 60v • 61< 
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placitum ordinaI et di!pOllit. Cum igjtur in pelago causarum litigan­

tium navicella tempestosi. fluctibus et procellis fluttua gil agitetur, per 

amicabilis compositionis remedium applicare debetis ad portum quittis l). 

Ciò che è slato detto viene i1lU51ra to con una favola: un toniglio 

e una pecora pa!Colano tranquilli e contenti in un gra n prato. finchè 

un giorno la pecora incomincia una lite e Pfttende dal cOTlig~o che gli 
abbandon i il lato est del prato. Il coniglio non vuole e si viene ad un 

processo. La pecora si sceg l~ come (I actor gerens officium )} una vol· 

pe. che pretende come onorario la pelle della pecora: il coniglio li 
prende come avvocato un'alIJa volpe e le p-rometle come compenso 

ugualmente la sua pelliccia. Naturalmente suc.tede, che enlTambi per­

dono la loro pelliccia, senza nulla ottenere: uncle vulpe! incoe­

perunl ad inuicem exu/lare. E la morale di questa favola: (C Lepus et 

avis hominibus improvidis comparantur, qui p-ro l'e modita vel quasi 

nulla sub iudice (vel leone) ordinario vel delegato non desinunt liti­

gare. Vulpes autem sunt advocati, qui postquam habent ,ala ria. liti­

gantes recedunt et ipsi exultanl sicul vÌdores, qui captant predam. spolia 

partiuntur II. 
Seguono ancora una enumerazione dei danni e degli svantaggi 

che un procCftO può portare e. per concludere, una regola aurea per 

tutti quelli che vogliono cercare il loro diritto davanti al tribunale. 

La rubrica suona : Il De tribus rebus sine quibus nemo potest in causis 
aliquibus obtinere Il; e il testo: (( T ria sunI necessaria causari volenti. 

scilicet ius, potentia el pecunia. Nam si iUI habere non credil, frustra 

laborat vel animam laedere comprobalur. Pro certo. si pecunia ~ibi 
defuit. ius quoo sibi competit et sequitUl' non vakbit. Sinuliter si po­
tent iam non habuerit. iUI quoo sibi per sententiam est collalum amittit l). 

L'ult ima parte del nostro opu.!Colo è costituita da una serie di con­

sigli e di norme per quelli che vogliono prendere la parola nei con5ili(l 

di qualsiui genere. Alla fine di tutto il manuale è riportato il brano 

più interessante fra tuni: uno schema dettagliato (non solo un exordium) 

di una adunanza popolare che m~tra con evidenza tome !i procedeva 

in tal i oc.casioni cirta l'anno 1300. 
Prima di tutto vieo data la definizione della concio o concinna/io: 

(I Conctio est conventus populi. qui !CCundum consuetudinem civitatls 

aut loci (per) clamorem tubarum vel c.ampanarum IOnitum tOngTe' 

galur )l. 



- 168-

Squono quindi le regole per gli oratori (" ), sotto la rubrica De 
moribus concionolorum: 

«( Mos concionalorum t1t ascendere el in gtsllbus corporum osten­

dere virtutem ti venustatem. Sed haec. in primi •• ut tis audientla et in­

lelligentia praebeatur. El infulali pr8«ones (U) non des;nunl procla­

mare dicentes: audile. audite! Postea Deum omnipotentem et illius 

Matrem gloriosam et illius aposlol05 vel .anetos martyres, (et) quem 

civ~ aut habitatores lOCOT\Jm patronum reputanl el lulorem exoranl, 

Illa aulem concio ad honorem el statulum miliciae atque populi debtal 

multimode pcrtinere. Insistunt postea laudibus venerationis, et civitates 

et oppida ve! personal magnifici! extol1unt praeconiis el cxultant. Postea 

incipiunt pacificare materiam (H) pro qua fil concio, el nilunlur miti· 

tibus atque popu[o suadere iuxta beneplacitum. 

« Si vero concionator ex officio miralur IOlvere de aliquibu! ultio­

nem. vel ad faciendum e"Xerc.itum intendal mililiam el populum amo· 

nere, ascendit dextrarium nitentem {lt}, qui tetra m videtur in h-emilu 

conculcare. !uper quo ~det ac.c.inclu$ gladio, terribiliter ostendens facitm 

supercilia elevare. extendit aura et pedes. in strepitu agilal calcaria. 

brachium elevai ad suprema. ckxtera manu innult. voce hortatur, infert 

minas. reducit ad memoriam facta c.lariuima et vic.torias antiquorum. 

« In fine, sii quidem cuiuslibet concLtionis, quilibet concional« per­

suadet turbis et agminibus populorum, ut de ii" ~ quae retulit. suam 

debeanl O$lenden: voluntatem. Unde omnes ti singuli tumulluosos cla· 

mores emittunt . pallia elevanl et refledunl et altiu$ ploclamantts di· 

cant: fial, fiati l). 
Naturalmente _ si awunge alla fine - questa oratoria plebea 

non è fatta per le ptnone erudite, ma in halia va lasciata a i laici. che 

per sola consuetudine sono abili a tale compito : (( Verum quia concio­

nandi officium rarissime ad viros peTtinel litteratos. idcirco haec pie­

beia doclrina e!l laicit h aliae relinquenda. qui ad narrandum magna­

lia concionum a sola con5Uetudìne sunI l). 

Con questo finisce il nostro testo. 

(TrUOllo d<l1 flduco). ANNELIESE MA1ER 

(11) Fol. 6,,, ; in ~r,in. : D~ ",,, .. ihl '.",non"' ..... "'. 
( U) " OW,QAtI 1000 , li I trilloni ch, ncl "IO "".tro in modo panico!." 

inf.I",i. (i .. no fra I. 1011. t 'er<J.Oo di . i ... ,li"ne 1'. lI tnrion., 
(It) PGci!tc,,~r = _gN" GI. 
(11) E,Ii monta lIIIp.a .. n bel u .. aUo. 
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NOTIZIE 

Il .. " 0"0 AII.llore elt. P"bblica Io-... ioll. M"",ic.ipal •. - l .. H",;tO 
ai . i,,,lta" dtllt ~Iuion, ~om"l\I.h &1 J1 lI>&I,io "5 ' _ che han"" .;conle'''''lo 
B(ttamen'e il U.att~1't &""", •• t,<o d. la p.«<dmte Ammini."a.;o". _ c IUIO 
""",inato A .. ~. ore ali. Puhblica hlru.iont M le il p'of. dou. CiUHP!>t" Cabtll i, 
o. di"a.io d ; .'oria. filOS<'lia ed «oMmi. pOlit ica MI Li<~ • Luigi Cal.ui _ d.lla 
IIOilr. ci ttà. Et:i ~ ,ucced",o all"On. R.nato Ttp _ . itiral",i ~a1ollla.iamt"n'. 
dalla ~i ta POIi. ica ani,· •• Ila ,'i.,ha ..... 1. n~~'· •• l~.ioni - ed ha ,i .. . .. aIO. ael 
<""'I>l~ .. o e a'u!t ifon". umPO d~lIa .tti,·iCi. Kol ... i.". • int.:I.ttual" dJ DoII'lIna. 
l"clfi<aoc 'l'PO''O dell. ~u •• uII .... e d.lla lua appa .. ,ionat •• on.i)"licà pec i p, o­
b~mi ed ucati,·i. didattici e < .. lIu,,';' La Biblioteca dell'A«hi,innuio _ che .'.p_ 
p .. " t. ad .ff.onta .. noti" fonmmrntali I.,oci di riordinam.nco de.tinat; • ren· 
d~.t pi" dUllil" • pi" Gm"I.nu la struttura o. ,anica d.U·hlilu,o t • po«nzia . ne 
,.and.m.nCe I. IloColll t •• nic"," • funzionali - " o",",, « .tamente n.l nuovo A,_ 
,,11O. t flUtl1a comp."n.ione • fiUti "alido oppoUio ch. <""Ii,,,i,,,ono i bllo.i <On­
cl u.ivi de ll. pi" difficili inll"'''' AI prol. C.b.lIi •• primiama lo no"" .iac~ .. d.­
vo. ione t diamo r ••• icu fniane cbt da po'Ce nOlC'. nO n ,·.n' "",i mc"" 'lu.l fer_ 
vido e lalli,'O .pi rilO di c .... pe.azion •. ch. ~ o."",i di...,,,u'o. ne'la .-ila II<lIa Biblio­
I«a d.1I"Archi.,nnuio. nn elemtnco !fadi.io .... l • . 

AII'On. R.nato Te,' - cht abbiamo .. n'p •• <on,id .. ato com" bibliot«.fio ed 
HO~""""'. poichC "n t.mPO I .. e po . t. dcII. nOlllc. fami,lia - ..... ndiamo 1" .. p ... _ 
, ioM d.ll. nOlI •• ,'in ,.alilJ>dinc IH'r lutto ciII cbe ha lana a ,'anlolllio del n"'trO 
ht;luto. di cui q:i è ICmpre IUto am'eo ftd.le • _ teDi'ore . 

Un. " ... 01 ••• 1. di ._ ... It .. iol>. I>.lia Bibli.teca deIl'Archill;n .... ; • . 
_ Il noto il ,.a't d''''rio che da ollre 'lUll.ul·anoi .... ue<>la ;1 .... IU .. '" e hbe.o 
IvilupPO della Bibli~ ... dtU·A,.,hiainnu'o. Racchiusa in un edifioio bd.:iMi ..... t 
lutoto. ma i ....... tto t non lu_ttibil., PC' la ..... ;""""" mOClumeDla!e. dJ a"",I;'-
_nti • di mod,lin.ioai, la Dibli~ca con il po ...... d'SIi .noi " con il <oD.id.-
, ... ole • ;...:._nt. ,,'c'em.n.o dci p.>"imoDio libraio c .. nula • \to"uli n.ll. u.· 
, t nte • imlH'. i .... n«"O ... ti. di di'POrrt di ou<,,,i 1000ali <"",pl"....,nta'; e di nuo~e 
.ttreaalure. P" da ••• foeo • UD movimento di •• po ... ioo. cb. mi",,«ia di .idurrt 
a un <oD l u1{) .m"", .. o 1. o.i., ..... ;e Ini"n; bib·io,u.6<:b. dtUa ,«cbi ... ,le. di 
po.al;ua.t i fondamentali "ni.i a!ti ad ... icur .. e il .q-olau od dfici~nt~ 01'" 
pubbloco ""1\'[.,i,u,o, 

Le co,'int t i mno; ca"""; dali. IUCrfa han"" con,id .. nolrnent< _", a..alo It 
<:on ... "it. de6cien.t U'lIanich •• I"n.ionali del!. Bibliot«a. co.1 ob. I •• ;I"uion •. 
ail pr«aci. ~ dilfieile ncll""'''lIue"a. ~ di""nuta oee-i .,a.mam.nt. pe'i<ol ..... d 
e. ill . immed iato .d cn.'lr;ch. mi ..... p.ot<1Ii, •• ca.truni'e. pec imprdi ' e cb. I. 
c .o" ica eri.; drUo Ipuio e dtl'. alt ...... "t" •• d.'~.mini una eonll .. ,ion~ e una 
.... tur";on,, I tali da <om~.Omtll~ .. la Itabiliti. d.U·tdificio dell"A«hi,innnio " 
da 'n.'ire complelan .. nl. l'Io o'lra"i funziona'; d.W[sti luIO, 

Un irrtp,uab'le I Irippauio I d.l m«cani,mo d.ll. Biblioteca citato •• italo 
li no ••• pe . cbè I"allual. di , .. iont ~ . iu",;'., """A dopo la libc.uion •. 'On una lon. 
acunila e ,.n.a truna, a olten ... :· .... gnuin"t &i 1000aii al p.;mo piano d.1 
Palauo Cahani i" Via ~-o",h .... ; n, 2. ,Li 0«""",1; pr;m3 d~lI. ,,, ... a daIl"A.· 
chi,';o di Sl>to ~ poi. dal 'Q~O .1 ' 9~5. dall' bt;t"lo Tccoico-[ndUJlrialt I AldJni. 
Va!.riani l. ffi ha potuto. ~on .. affllatu , . prn'·';lo, i. m ..... in,i"m. ""l'Ii ,mp,.' 
,ali. da,h in .. "i.nli dtUa Dibliot«a. cooli',,; •• in q"e"i Io<oli nuo'·. lu;o"i 
bibliOf.alicloc • inllaU,,,~ .li uffici della di •• <iotlf, ohe non pOI ... ano t.o,·., POltO 
nt Ha primili,a "dc in parte oIi.t.una • in 1"-.1< dann.uiala dal bomba.damento 

ICr~ d.1 "9 ,.no.io '9~~ 



170 -

Il ~ di qUdl; ~1I0~; 1".,,,li ~ la fulunI di.ponibilit.lo di JNO"~ ddl~ 1111_ 
m."...., t ... ~It .Ia ........ : pia"ln",no del Pabno Cah'a,,; IIncò,,. o«up;lI~ da 
_, .. ,;.: .. deU'J,n:hi,io di Stato) hul>O con .. "I;\o an. di.nionO' ddl. B,blio1.u 
di .Iaboran 1111 eraooi,,- pia .. o di ,i""a"iua:riollc ,en .. ale. po, .11 .... nir. 1. 
I .... 10' ckll'Arcbirin..uio, por ~.,.Iiluir. nuovi c ampi ""'Iauin;, por ,ddi,t";' ... 
una ruionalc c.llt r ... 1ir.u.1;"~ ~ , .. ,..'n fondamc"u:J dtU'ht;t"lo c \1(' ... icu­
rarc il piuo c rrcob ... i""rtmCnlO t la .i,tt ... a:riOM G'luiu .. definiti .. dci n,a­
",";.:Je bibliorra6co_ OUUIO pi ... "" di r.aodi proPOnioni pr.v~. !'i.tilulio ... di u .... 
",la di co .... ,,!t: .. ionc "cl ,-asli""mo IonI. ddlo ... dti Demaniali. ..dIa ~"" di 
Via F,*~,ari (s; tra'ta di .. Il .... 10 ... lunro J~ melri .. 1",0 .2). in eon'ra­
... c .. lo <!in!!" COli l'IIt.."I. tala di Idlurl, i[ t.uf.rimento d.JL·Uf~~io di di,tribu. 
~ione CIlIKroni,tic.meote collo<:ato neU .... la di Intur. da quasi un u"olo) e dd 
uta!OIO MII. S.ia XVIII (allirua all'al.io della Sal. di cO"lultaziou). il trasporto 
dcll'L'f~cio d.1 p.C'tito ... 11. ulctla oni OC:CUp.tl d.1 c ... 10IO e inA .. e la co~titu' 
zioo. di uo imponen:. magauino lib,ario com,,' endente tutti i loc:ali dc! primo 
piaoo c parte di quelli al pi.nteneno dcI l'alazzo C.l •• ni, Questo proretto ,ene· 
rale - ~he ... rà natu.almente attuato pe. ,....di. d.t. l·enn.n'c lpeta che comporta -
.o ..... ntiri l •• O&titu.io..., di un nuo,'o pod.roso corpo ccnl.ale ddl. Dibliote<:a. ch. 
nrà per molti dcccnn; libe.o clmpo di r.pMdr .. i o di .dlupp:orai e .isol,-ed nel 
modo più el~cace c complelo l·anno ... lIutttione d.llo apalio. Il l'.o,euo •• h. tende 
a ori.ota.e "eflO 1. zona 1 nord dell'Archi,inna,io la futu •• upan.inn. ddl. Bi. 
b'iOle<:. e a libe , arc d. orni ingomb.o i pa,'imenti d.lle "upende .ale luI PI"" 
Iliooe. p.uenl. il Innde ,·.nt.,,;o di .end.re ;ndipend.nti, e nello IIUSo lempo 
po,'ettamne c .... itniamenle r~.o ... :t.li. i pri""ipali .el1or; dell'orluismo lunrio· 
nk dcII, Bibliot..,l: c .. aloeo, ufAci dell. distribuzione c dd pr.stilo • domicilio, 
ul. di lell".a romuM, ... 11 di con.ullazione 

Il primo palSO di q"UII largl • p.olondl rilo,ma i l. oOltitllzionc dell, qla 
di oonllll1uion •• Strllmcnto indi.pen .. bil. d. molti .nni ;0 IlfO o.lle m.ggiori Bi· 
blioteche ;lalilM • maocato li"" ad ora _ • ca ..... doH •• uolula mancan... di 
apuio _ .H. Bib·iOI..,a deH'Archirinnuio, 

Qunu .. I. di "on."~llzione - c_cc di I.coalicrr. non. , •• ndiau ..:affa1at .. u 
mHaU;ca pcrimel.llc 1 doppio balliloio, tircl leuanlamil. ,·O: .. m; _ conlf,buir~ 
1 .... ·Iir. parcecbi rc""rti d.l~ B,bliOleca ocri IOffocat; d. una cece .. i •• ma .... di 
YOIu.mi c • r~ar. alli sludiosi ••• Ii .pecialilli UII """"0 • p.o,·ùdenzill •• u .. idio 
PC' le 10'0 ricerche. I loro lIudi. 

QIIUIO ;mportanli.,ilCQ organ;,rno, come ",,"uno .... Ii diff"en';. dalla ... la pub­
blic. ("he lutti ~'1ono Irtqu<nta,e) p(' I. 1111 ItrUltU.a lpocill. che ni,. I·o,di. 
nam.DIO .isl<'1JI.Itico di q ... :k opere. Ippartencnli • qualoia'i umo deno ..:ibile. 
che lODo cont.ide.a'. sllsoidi londa .... ntali • se"Dno .i 'cri lIudiosi e l,Ii specia. 
li,ti (prolessori .. ni"enit .. ,. in'cg",n,i di hl;tuli ".,.di .upe.iori. per",ne nOI. ntl 
UD'po dciii .udi ccc.). l .. ....,.uo an .... la di altre ""teg".ie di PC''''". (studcnti 
lau •• andi. ",udiOli non d; prof .... ,o"c) uri ."lta.,t" I~n,poraneo. 

l..t lo ...... zion. di que",o nuo'o c con.idere.ole .epll'to .pecial •• i d.,' •• 1 C,,· 
mun. di Bologna. che _ con Resia munifico. i:luminalO - hl ... n,illo la c,,"pi. 
CIII IOmma di t2 milioni, c al Miniote.o dena Pubblica htruzion. (Direzione Ge· 
nerale dene Accademic • Bibliolech.) ch ha ge"".aume"te anicurlto !'inl.gra· 
.;,mc dclla I~ comple .. iva con un contribuI" di alto milioni. 

Tra brt,'e ,,· .. nno inizio i II\'or; di .i"en,uio .. e t di con,olidamento d.1I1 ... Ia 
• ~u.a dell'Ufficio Tecnico Municipalc, In 1~IUiIO, conclu.a II lidluione. laranno co· 
liruite • montale, • cu .. dona Dina ..:eiu. Ic Il.andio ...... ffalMur. ","allichc che a~' 
cOllie.lono _ divi", per mate.i. _ il ma\eri.l. biblio~raAco d .. tinato allo .p«ia~ 
.. ", IU menzionato. Il ll\'oro di collocuinnt di que'lo ma'erial •• a.~ lllnllO e lal" 
c,*>, pe",h~ occorr •• ' dapprima proced ••• Id I«urate ape , uioni di aeluione, qllindi 
; libri ... raono .. htdati e in"enuriati 01 ul. di (on.ull .. ione a,"~ natur.l",en'e 
uo utal..., ...".ralo) c inli .. e collo.,.ti .econdo il pi.no d, d.llifie.zionc .incmatica 
Ipp'e.Ulo dalla d;.czione dell. Bibliotec •. 

L'attuazwDe di Il".''0 prllDO C "lr"arde",le elcm.nlo dd ,·a.to c rldi.,.l. pro­
,eliO di r;organizzazione 8"'ncral. ddla Biblioteca ,1.1~·""rchiginn .. io .p.i.à la ,'11 
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.lla rinl..:ita • Ilio .. iluppo .e.ola ••• c"ntin"" den'llIitllto ~ urrà. r;do .... "i 
llue:l'cI~cienUl e lIud p''''ilio .he I. ,Ì<:c .... zza dellc 'uc ,aeroh. e la oobilt. 
delle lue tradi.i""i merillbO, 

Il cenlenario d e l 1848 e d e l 1849. - Gli avnnim.nti dd ,848. eh'ebbero 
1 B"IOII"I 1I0r;co nulto con la llrio.na'a d.II·1I "10110, • qu~Ui d(l '1l.t9 """ I. 
dir .... d.lla ~,\I;' dall·in ... i"n. lualriaca ~ il marti.io di Vgo Bu.i c d, GiQYanllÌ 
Li,'.alhi, ful\, ...... I~brah nellc 10'0 .icorreo.e nnl~narie da appolili comitali coo 
"on!c,enu. pubblicuIC'ni e mlnif •• 'uion' popolari . 

Lc commemorazioni dd ,114~ fu,ono apor'. il '5 mag,io '948 fon la cOlllc· 
ren ... d; Luigi !i.lvatorelli "" • Gli .v,'cnim.nti d.1 ,S.s in Europa l. c con l'.pe.tura 
di duc inl ...... "ti ""'"tre. b,bIiOIl.~fin l'una, o.dinata da DolIKnico Fu ••• 111 
Bibliole~. IIni"cU'laria c ,·.h.a di cim.li. 'Iam~ e quadri cu""l. da Ma.io Z .. ffa 
con malerial. dd Mu.co del Ri""rl\'Ìment~. Quesle m.nileslazion; furono inlelr.,e 
da un. le"e di conler.nze iIIu.t.ati,'. I.nut. da A"tonio B.nli. C .... r. Spcllanzoo. 
Albe" o M. Ghi",I!) .. li. Gio"lnni Natah • Aldo Spl:licd. L'av,'enimonto dell'l\ ',0-
110 ,849 'en". com",~mO"IO alla Monlagnoll, d .. "nl. una c."mon;a popOI •• e, 
da Ugo Lenoi. Conlm\po.onun,enle Ilia radio lu.ono rievocati in conv,,,u;on; da 
Umberto O_Irhi, Na.ci," nalrtioni, LilIl Lipparini. Cc .. rc C. Muchuini. Al ... 
..nd.o Cc .... lllli. Gino N.noioni, a",,\li c ~gu.e dci '~4l\ ooI08n ... . 

Intcr ... anti lu",no le pu!'bhc .. ;o"i compa ... per la CircOlt.n ... , Oltre al cala· 
lago dclla m01lra biblin,rafiu. u",1 IIn ricco num .. o uni.co tdilo d.l Com;,.to ~ 
~ol conlribulO di tUlli i qu,'lidi.ni Cill.1di1li d'ogni Icr.dcnu con lIC.itli di G;u,,,pPC 
Dozz'. Cio"io BOn~Kliol;. Ugo Le .... i. Lilla L;pparioi. Gin,-.nni M,joli, Na,· 
ciu Baglioni, Um .... rto B_.hi. AIc .... "dro Concllal;. Rodollo F.otini, C ...... 
G. M.rch,.ini. Mario Zuffa c Pi.ro ZI ..... Anch. l • .,,·i,ta del Comun~ di Bolo,,,,, 
pubblicò un numuo dedicalo ~lll.iv.m.nte .1 centenario con artICOli e "udi di 
Cio.'.nni Natali. RndoIlo Flnllni, l'mberto 8.,.ghi. Narcisa B.arlioni. G C. Ma •• 
chcoini. Lill. Lippa.;oi, Ciu ... ppe L,pparini. AIu .. ndro Ccrç.llat;. Gino S.nzi"ni. 
Alberlo Se ... ·Z.Dtlli, Domenico Fu., :\Iario Zuffl. D" ~oIume di d.,. .. _Oli, 
cdiii pcr libera:i,,i dcll ••• ..,. Zan;.holli , 1 cu.1 del Comitalo, c del conlribulo 
re<:I1O dali .. ~putu'ono d; .t"ri. patri. parliamo n.na 'ubrica Au ...... ~ ,~"'i. 

La lerll ddl'lI 1iJ<l.tO n,na p; ...... h~ III 1."eDO dd!';",u"'''"ne. lo ~t, .ico 
Inen;menlO III I«DefI'riato d. And.ea Badioi in una .i,ac. ed .r~c~c c""""edi., 
;nte,prc,,"l. dan. Compalnia bol",oe.K 

Il ccnl.n.,;o d,I ,/149 I .. c<cb.ato I BoI",,,, I opera d~1I0 ,,_ c"",iulo pre· 
lif'lulO dall'on, Renato T •••. ch cu.ò 'IU.II" dotI ,8411, con una ~r;e di tOIlfc •• n ••. 
VIII Lenli il H maulO 'Q.49 pa.lb .ull' .. ..dio di Bol",na, i) '<;1 .\lbe.to M Chi· 
ulberti trallò • l..t .t1lubbliu rOml.,l •• il '9 ,;ur"" Gio,',,"n; Xatll; • La ,C'J!ub­
bli.1 rom'O' • I. ""Ienle .trani .. o l, La .K.ic d,nc conlertou fu .hiu .. da l'aolo 
Polelli rltvOC:lnrlo .11 IraluliU'nento di Ga .. ~ldi l. Al :'olu..., d,l Ri.orri"'.nIO fu 
.ntstita una in,e'fuanle most.a iconotrra~ca t di cim,li ..,Iali,·i a,li n.onim.nti 
bolognni dci ,849, 
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rila~_ Ali ..... tli ... IItll. ~"pI" do!:i udut; ;n ptrn, O'~ ai trOva il .. ",,\c.o 
del ..... rtir •. fu cdebra'o .. ~ur. citI Barnabiti \1n rito nli,i<*l d'tHqui •. 

Il """';t:ltO, in ~labor .. ;on. col MUMO dd RilOr"lMnto, prtdilpoJc una ..-Ira 
i«>n,..aliu e di cimeli illo.enti al Bah; cc .. l 1 .. 0 "'lrti.io. 

l .. occasione di questo ce"lcII&r;o il ",,,," .. m.o\o .1 be;.nabit. fu .. .,ferilo, daLI .. 
PUU!'" San Cuvuio di , .... U,o 8aai. in l'i ..... XX .... ,ombre di froole .1 .u­
H10 di po.t;!. Galliu&, ciot nell .. 2OfUO n_ tlell. ~tUllil dt1l'8 &,...10. OU~I. 
trao!a";o,", fu cdebrata ta .... tti ... dtl 7 ,-,"010 '9~9 con .", diKoroo di Ciu •• p~ 
Doua. tiodaco di BoIoe ..... Su] ba"'lIM'nlO d~:la .tatua fu ""unta I •• ewuente ,,,,,ti· 
";0<1. di Umbotno ~hi: .. C,auoo; UHa.b; - upilaftO di Ciuseppe Caribaldi -
colKliri_ COn Uro Ba»i - il ..... rtirio • b. rlori:o. - e .,0",0 .8~9 •. 

Il uDle ..... io di Ue o Ba .. ; • Ce nto. - Cento, eh. diede i natati .. Uao 
BaSii. w.,itu; un «>mitato d'ono.e p'e.ic<Julo dal .inda~o All>.>no T.mbu.ini e uno 
"",lIli,·o pruic<Jllto da Ciu'lo TaJJina.i, con l'in1<n,o di fommemo ... e rillu!lrt 
~lio. La ctleb.uione 1116dale dIbt lUOIfO 1'8 Rlttmb •• 1849 cnn l'aJl<'.tllra della 
most . a I>.>stiana. ai' al MII!eo del RillO'aimenlO di Boloana, la dedica del lieeo clas' 
,ico al nome dci marti.e c l·inauau.aziont di "" bllSlo ntll'alrio. Al ponlcrinio. 
nel Tutro Comnnale • CillscpJI<' BO'aalli a, Umberto n ... alli cOnlmcmorò Uao Bani. 

Cento. inolt.e, eriaer' al I.andc p.ltriOla IIn mon"menlO, La Commi.,ionc. com· 
P<>"'a da l..'mberlO B",~i pruidcnle. d3Mli KultO.; Ercole Orei. halo Cri,elli. 
dall'arcbiletto Corrado Co.radini e dal pillore Olello Berloni. ba ..,.110. in scluito 
a IIn fonco'lIO a cui p.lnecip.l.ono ledi.i arti"i. il bonetto dello ","~'ore Pa"tlla· 
]ini di 8oIorna, 

Il VII ~t_.rio d e lla batta .. li a d i Fon .. ha. - Ncl '9~9 ricorr,,'a il 
VII «nlcnario della bal1.,lia di FOI~It. nnta d&1 bol ....... 'i conl'O ,li imperiali 
con la ultura di 'C Enzo fi,:io di Fedc.ico Il. Un comililo eeIeb.ali~o costitui, ... 
pr_ l'Eole pro~;nciale per il tlln....., • p.nic<JuIO da Cuido Z ... chini. elabo.ò 110 
\l'U~O pror,-"ma di maniluluioni compr<ndenli l'n«uà,,,,, in p;azu del SClluno 
d.l _ ..... di Cio"anni P...,oli IU •• EnlO, adallato Jl<'r le ..,.ne. c una Rnt di 
ronferc-nu lui duecenlo boIOl1l~. C • ..-i diffitol\' hanno impMilO r.I",lIriOne della 
pri .... p",t. del p'or.lmmll. Invoce le conru.nle lenUle a'ia Sala ROI.a di palazzo> 
d'Accursio e poi alLa oaIa D ... i del Con~T\-atorio a UII .. del trnc.nte nurncro di 
MC(I:Utori. I; sono slWI .... itt ton '';'0 lutceao, II tido fu aperto il J no ... m· 
b •• ""9 eo" la coafcrenza (Ietta dal p.of. Cio.,io Cenettli JI<" indil~zione dci· 
1'0.aIMe) di Lui~ Sim..,ni lu • La 1>.>1I.,lia di Fou.alta •. Il 'o nOHmb.e C .. lo 
Calcale .. a iJlWltrò • La letleratura ne] _010 XII , oolorna ,. 11 17 Cuido Z ... • 
chini trallÒ de «L·archit.ttura dd _010 XIII a 8oI0.na e il Palauo Re Rn .... . 
Il .~ Ciuseppe Li~noi pa.]ò dc « L·art., d.,l ...,.,]0 XIII a Bololna •. Il 9 dicem· 
bre • BolOl1'& nella crOnaca d, fra Salimbene. ebbe pcr ...... itor. Umberlo Be· 
... hi, Il cido, cbe "ceol~ lar,hi •• imo con'enso fra il pubblico 'nltl:.llu)le di 
Doloe .... Ii ebiu .. con la eonfuenza di Lor.uo RII,~ IU «Re Enzo n.ne unooni 
di Cio"ann, PalCOli •. 

le onorao1l.e .. R o lanclino Pall",e . i. - fra i Unii monu ..... nli boloan .. ! 
",biantllli dalla lIIura. lino dci piil belli t li,nificati';. l'areI ebe cu.todiva i ... tI 
di Rol~ndjno Pa .... '.n. fII abl>.>lIl1lO il ... lualio 'P4J d.~1I0 IC""P'O d'una bom~ 
cadllta in piuza SIn Oom.nico. DII lareola.o le olia di PalOal,eri e Qncllc d, 
Opi';o Vi:tzani, Ciacomo Zoppi. Leonardo C."cimbene. CCII" Scudiui • S;I,·t.t.~ 
ZlIccbini fu.ono 'O,'escialc fuori dal u.eola,o. A Cllra dell. Sop.inl,ndenr.a " 
monumenti, rClta dtll"in" Alfredo Da.ba,ti. furono raccolli tllUi i Iran,m.nli del· 
l'in.i,ne monumcnlo ., rico,'erali. inicm. con le alA di Rotandino • dci .uoi compa· 
mi. nel ~icino ton"enlo di San Dom<n'~o. Finila la I"e ... , ancbe la tomI>.> d, Ro· 
landino fu .icOllruita 10110 la dir .. ionc dtll"inl. Darba«i ., dell'in" AmlMi. pu, 
nIO dtUa Soprintendenza. ridando eGli, nelle aut pcrf.tt. linee. il be] monu: 
_nlo • piuza Su Dom.nico, Pcr la tra,]u;on. dclle 011.1 di Rol.ndino e Mah 
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altri notai fu cool,tll,tO ua comiuto ,'Hiodul, ... Um·~,·~ B' . , ""... _l', e .......... ,OM 
d. qucllo pel VII cent.nIT'o d.ll. I>.>ttlllia di F_Iu. La rieornizio ... dclle _ 
e la .. co,tru",on. dc.li .h.l.tri fu,ono com,iule dal ",' F·' F , . a",o • .....,to. \l10-
lire d aotropol.ocla, e n.lI, u... fII collouta u.... Jl<'rlamena bli... ...rittl dal 
p.of, Man_utill. 

.... c ... monia ddl. tr .. l."i"H Uvenoe il 'J ..... n-io '9S0 col ..... Ul. p.o. 
'ram ..... III., o~e IO. nella ba_ilic. di S ... Domenioo ru «ltbr'Ia una MtIA di 
IlIff"I'O, . oOa l a«uzo"ne d.l Rtq"u", di Lu,., Cm-.ubini, eKlllito dall'OO'chmr. 
• cUI cOn del T"I.~ Comuoa!., lIui~di fu ..,mpiura la Ilimulari"". n<ll'arfa ri.o­
"ru,ta. A!la cor,mnn,a ..... i lun • .ri,'a pa'lecipa.ono Iulle le maa~oTl ,ul"riti dI 
n,olOlna. I !fOnlalnn. dci Comu ... , d.WUni ..... il'. dclla Provincia c della Ca ...... 
d I Commtrc.o., Il filO funebre fu celebrala cUI urolinalc ardv_o C. D. Nualli 
Rocu .. Erano Inolt .. p.tlCnti numernoi ""'ai italiani cbe a Bolorna e ~el nam. di 
Roland,no PlSune ... 10'0 Intito mautro, ~olloro chiud.re il conatnlO ebe li ua 
tenulO a Torino. 
. N.I pom.""io,. il prof. Ci"'iio Cen<Clti. nell·a .. la maill.> ddI'Archi,inn .. io. 
rte~ocÒ ]a fiall,a dI Rollndino PUUlre.i •• 1 lerm;n. della q .. ale ; notai ila:iani c 
il comitalo furono ri«vllh nclll rniden .. comllll.>le. 

Alla cerimonia dcIII Ir&lluione d.llc 0111 di Roho<lioo adcrltono. Il fll'OnO 
.n p.I'le p.escnti. Il1O:" IInivcrtilà italiane. ",aniere, 

Una mool • • di . t am p e di C , M , M ;t e lli . - II Ci.oolo .rli'lioo di ool,,~nl 
h •• perto la lua ann"ale Ittiv,l' cOn 1I0a mOllta di .tam~ di CiuJ<'PJI<' Mari. Mi. 
tc11i. Nclla ul. del Circolo, colloclle oon IU"'O in "'lrinClle • b.lchech. fu "po'.11 
I.an pa'lt della collui"nc in po .. eun della C ..... di Ri,,,,rmio di Dolo.-nl. 

La mOitra fu lpertl il ,l' IIO.-emb .. '95' fon uoa hr.vc illu.lruion. di Umbe.to 
B .... 'hi. presidonte dd Circolo. e lu chiu .. il • dic.-mbre COn UD diSt:oT1o di Ciorrio 
Cencetli .ulll uricatur. d.l Mil.1Ii e .li ""cDimuli polilici doi Ri.,.nto. 

Il IV CI .... t .. n.,.;o di C . C . Croce. - Nel '950 ri(orre>-a il IV centenario 
dtlta naSt:ila di Ci .. lIo CCllre C'oc., il f .... """ caoll",O". popola ..... l'''C d<l 
Bfftoldo c del 8~loId'"0. La <btl di na .. ita ~ ronfes""a dallo Il .. .., Croe. in 
una IUlobioerafia pOC1ica. net. q .. ale pr .. iu Inch. che vide b l .... I San Cio .. o"; in 
Persiceto. in di di ... ""v.le - qUlndo più d'esser pazzo orDun si vanll'. Un comi. 
lato cittadino, fOitiluilo in "'.ordo f.a Comun., Eote p,o"inciale ptr il turi ...... od 
enti cllltura:i, .i _nR l'ini''ati.a di ," ...... """.r. onO'anl. al Cr«e. ,on .... ni· 
festaziooi cbc po ....... o in lu<. ]'op. ..... a • la potIi.i' D' di ,ilino ch'Ciii h Della 
lClI •• llu.a popobr< ilah.n., A IIle C~mllalo. r ... i<'<!ulu <b L·",btrto D ...... b;, pat· 
1000iparoDQ Amodoo D.uti. Vinan." D ..... cchi, L .. iCi Em .. )', Ga.,ano F .. 'i. ~Iario 
Maocini. Cino Nen.i"ni. Adelmo 1'.ioli. Albe"o ~c .. a.Za"Clli c Anlonio TMehi, 

Le """"nl. furnno .!'Crte I Bt>I.-..na i] '0 ,iulno '9;0 nd]· ... !a ..... ~ dell·Ar· 
chicinna.io da Carlo Calcal«rll. N.lla ou, ... tiu ... Ia I.cmita di p .. bblico, i] prof 
Calcate ... parlò .u U"'oM;rd ~ ar'~ di G. C, Crou. Alla ~onfer.nu ha lal10 ...... i'o 
I·inaulu ... ian~ dona mO'l.a hiblin,rafica • icoMRrafin d.' Croe~, ordina .. da .-\1. 
be"O Serra·Zane'lIi con ",altri.l. pr .... lenltm~n'. d.lla oibIioc«a comunale. inlt,rato 
cU peui p'o'·eni.nli di quella uni .... ila.ia. Cosi appa .... ro. dopo lanli anni d'obllo, 
i curiosi opII •• oletti Con le pocoie cbe il Crocc compila"a e .'onde,'a lull,. pill.e e. 
in nn. lpec'alc ... ione, le tdi%ion; del Bntoldo c doti 8nroidiMo. sia ntll~ v.uiane 
o.iginale .i. in qllclla poelica. Il.mpala da L.lio dcIII Voli><, La mO$\.1 1"'CiIÒ 
tanlo inlerUst da indurre il Comitalo I proro,arnc la chillsura, 

Da !»rt. IUa i] Co,nunc inliloll.'a al Croec una strIda .illadina, 
Anche a San Ciov.nni in P.flletto furono indel1e OnOran .. al C,oec. II 'Q no· 

vembre "SO Il tcatro comunll., la filllra d.l Crocc fII rievocata dI Umberto Be' 
Iqhi. od ~ in P'OIIetto Il collocamenlO d.l hu,IO dt! l'O''1a in "RI piur.a cill.dina. 

Il cenlenario d.tll nl .. ila doll'aulo"" di 8nr~do ha suscitato ,",,'o inlcr.,,,, fra 
Ili studiOli, 0.] C.ot. Ii occupò particolarmenle il Calcate .. a ... lIa N. ,hlolopi .. c 
nel IUO .eceat. volumc PHM • co~t". 
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RECENSIONI 

c..LCA1U .... c..uo. P,'ro" •• il P.'I.~".i",,". - /I troblt_ d.' " ..... co. (~d 
~oI. 0 ... .-/._ • • c ... ul. di S'ori. ,.,10-...... ). M,lano. Do.t Co.lo Mar~onti, 

Ed, '9-49, in·8. - Il borll1CCII i. Jt~caJ" •• ,.s'n senili ,.1 S,lIcmI/o. Bolorna, 
Ni«lla Zanicl>eUi, Edi.ore. 'gS", in·8. - PfHM • C.n' .. , S'.di •• lIa /><H ...... 
_·/in i',.s .... " • nlk I •• .."c per ...... c. Il0l .... , ... , N'icol. Zanichelli. Edilore, 
'95', i1l4. - I _"ifu'i ~ ..... a'll'i Ul<1. To.ino, '95', io_8, - N.",. S'IId, 
P~, •• "lIl"cAi. Bolo ..... , Lih,ui. Ed",ice Min •• va, '0.-8, '949, 1950. In-8. 

Il .riplice campo di Itudi, in cui, d. un trtnltnni .. , ,i ~ .ndala ,,·018.odo. con 
urattere di tluion., l'.tti,·il:ì di Co.lo Caleatu •• : l'opera ~l l'eI,un, il Sci. 
•• n.o. il Romanlicismo - .,.i,'it:ì eh ..... ma; lo individua ,"=1 r'uppO d'Sli Acca_ 
demi.i eu.opft - li ~ ... icchi.o, nel 'ri.nnio ",1"S- 1950, di nuO~e inda8in; • di 
"uo~ di .. u"io";. 

Al Petrarca, «In la Ri.·ista NvOt; S'.di PrtrQrcllcuhi. promo, •• dall'.-\ccad.mll 
Pet.nclle..a di let ... e, .n; e aci.nz., di A,.uo, il CalclI_ .. a h. d.diu.o nuo"e 
cure. Basta doglia.e i.,. m...-ni6Ci volumi ("01. I, '946; "01, 11. '949; "01. [Il, 
'950) puhblieati dalI. Librui • ...ti.r;ce Min.na di Bol",n •. A.li .mp; lIudi 0011-

tenuti n.i primi due \'olumi, L. ri_ .. (>V.' dcI P~Ir .. rc,,; Modi Pnrorrlluchi ".1-
l'ul. /hl Gosu_ (vol. 1); BOIIon''''' ,"'c,,"iw," rs·,,~Ifd'; Troboldo Cn'a, il .11.-
•• Ian ~ ... ',"SII dcIl'Alfo~.i ("01. II), hi'''lna auiun&cre J· •• poti.ion. nitica di 
lutto il P .... rchismo. pubblicato n.l "01. III den. collan. di .... l\. dal Momi.li.n .. ' 
P.obk ... i ~d orin./.,,,,nt1 (n/i(; di /i"" • ., , 1~"~'o'M'G itoli"Mo, ...titi d.l dotto, 
Ca.lo !.(arEOuti di Milallo. Ou,..,o Ie,itt .. , P".ur .. • il Pctr"rchismo, in cui IOno 
ri ....... I luoco tutte le qu.-stioni petrarchesch~, c"rredato di ampi., ""ornat. e 
rqiOft,&ta bihlio.ra~a, ~ Mamai fondlmenOll. pt'T chiunqu. ,·",lil .... nd ••• a Itud; 
petrarcbc-Khi. si. reI.,,, ... 1 unzoniu. ~ ai .,ion~ che an. op, .. e l.,in. e alla 
bi",ufia citI poeta. 

Co.onlI .... nto di qu .... i lIudi, done num ...... "_rne e da.li acrilli con."",uti 
1101 ,..,I ..... e Ndlo ul ... dci P"I"re" N,l La edirione c.i.ica - eh. ti .u""i.mo 
prouima - delle Ri_ u,~., .. ",,~/O . • cui il Calu.e .. a luto •• vol ..... nt. p.esied •. 

Anal ..... _nt. a quan'o ha fatto pcl P •• TI ..... il C .• i h. offerto una .l.bor.­
.;"". crilia riassunti,,,,, dei nu .... 'o.i IUoi lerilli inlo.-"" 1111 v;ta • ali .... ltUTl 
del '600. nello acrillo, Il ,....w.-_ dtl N,"ttO, pubblicato Inch'"10 nel cillto v0-

I .. ...., del 1oIauo.ali: mi •• bil. pa .... rama ....... ico • bibliorr.fioo: p,........ indl-
I~ .... bile di orni futu,a illdal;n. luI S~~oti.mo. R«~nl.m.nte. iII due volumi 
editi .... ILa Zani.hdli, /I bo.IICCO ia Are.dio e Poni. r c .... ,o. il C. ho riunilo i 
.... Iri .uni piil note~ol; • pt' .. picui lun. m ... ica itali .... e ,ull. "" •• a'",a del 
S,,'..,.nlo. Tra i "Ici d.1 ~01. P ... no ~ Co"'O _ ; piil impe .... tivi del C. - ri­
conii ...... (o1t.~ l'acu.a ;". ...... nt. e (t" •• i .intclira p,eI .. ion.) CU~OIIi ,';/. 
10"" .. /0, •• ';lIudlll, in oui, a ".~i.o dell, ••• colta c.itica di G.nna ... Ma.ia 
llonti, L. ~ .. lIud/~ 01/0 ""pol,'o~G. il C. _u11. O.m. ritI N""~li .• hi .. i ..... h •• la 
pa.ola v i II. n e II. non li,nifi., a/f.tt .. canto .ompot.o da vi!1ani, ma compo­
nimento d'art., di ma •• ,ia vill.n.sea l .• In reahl, I. su.ol. "i 11. n elI l, come 
de.irnari"". di forma pOdic'. ci .... di un d ..... min.to compOnim.nto, .~pari .. a e'~ 
in oc,illi di.l .. tati. .ppa.i,ca in •• ,illi ilalilni, ~ termine t.llera.;o e indica una 
1000m. lirica di un de •• ,minat .. a'rOm.nl0 ~ di una dctcrmina.a mani .... a '1,,_l1a 
• uin che La pa,ol. l'illollo, ",11010 ( •• nto d~l1. "m.) indica c.nti di parti •• ~a ... 
armmento e di d".,minata manie •• , in contr.p"",i.ione 1 forme d'art., d ,nt ... 
na';one di,· •• oa •. Il C. oppO"unamtnte m~lt. ;n ",ardi. dana b<ile aff .. muinn. 
° "uali~a di lo""" 10IDla". att.ibuit •• 11 •••• 1 <kt .. ,';/lu.llt, Im,no"..,do, .nch •. 
• non cnnfo ..... 'e O id.n,i~c"e 1. ,-iUaneltl .on 1. un.o,"="a, ,ilccho, I. un<O­
"ella. IpCUO tra rimoduluione di una villaMlla. Non bi"",na di.o, com. "orrebk 
II t«l,;a .omamia. che. in c~rt .. "mIO, tutto il popolo ddIba ener~ con.id .. atO 
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.n~li« di q~"/I. unl<>rw; ..... 1M ...... ,lc_tr. che ~i fu Un cantore " potta 
ehe fece q~~1 oomponi", ... to c eh. """,o. POI, poo ... ndo 1\1 I&.bbr. ;u""""noli 
par.'. dj,-rn,a,., il n"to dI 'u'II, F .011 Imo"" 'Oll;ooi, ci H'D'bta. il C n~. 1~ 
pn"m' drll. ",Un. Il ..... pol .......... lla W/oli. Inul ..... tbe I. viU • .,..Jtr 11&Il0l._ 
1.&"" .... no nma I. J,rica ",,,., •• 1. dd cinquecrnto. In_m .... I. vitl.a ... U. nOlI pc. 
IOno vantar .. di an. dI' .... '" an. lJW!.i •• del 5""'''10 p;u di qu.an\.o I. abbi.1IO 
00 .... '0 ah •• fio'flIti for",. <kn. noIt • .o. li,i« ",,,siute l. 

Sdl'.h.o at.ilto L. _IMA. tiri Tu.". oono ~rvati. con fino "..10. prna­
l.nl.,...,,,I., I. madri,ali 'a_-=hi, "lUI; inanl,,'oh c mll';(:O.I; forme ti,,<hr, tra I. 
..." ,Ullotoe. i,,"ncdia'amflllc d""" la mort. d.l s><>eta. 

A quula IDI; ..... QUlI'; """'" liOIuzlone di continuità, li alta(c.no q ... 11. luI 
Rolli. btn ""te (p .. lu~i.van" t. ,~ha (OIlIplrta d.ll. molicbr dd R .... !Ta col. 
I ..... ddl'U!rt). e 1111 Ro ..... di.mo itlliano. 

Equilibrata e ~i.ace 1. com"'~mo.ui"". del anlU.o.ie ~ .. ic_no Giulio (À. 

.... e C'oce, la cui varil • ,aia p.odll~iod~. pu' non 101kundooi a di,nitll ar.i­
..ica. de, ... OlI',i ma.c,io.c in.~,._ che nOn I. Ituec:h~vo!e • boroca Iirin d.t 
«IntempO,an«l Claudio Achillini. 

T,a ,li K,iui .""'cnu" nel ~oI. 1/ bQ~oao i .. A'Codi .. , oIt'e il primo .• be dJl 
il htolo alla .... 01 ••• è da ,ico,d.,e, 'pt'<ialm.ntc. il conclu,"'o • Sull'orillinc d.lla 
p.l,ola R i. o, ,i m e n' O _. ""n uhim. dim""., .. ion. ch. la viu è I .. ",.n.o. 
anche ~uando I.mh,. l~n'l O Icmi.pen.a. 

Al rom.ntici!mo. un. ventina d'anni fa. il C. a"cva ,i"oho la lUI int.lliR<:n'. 
i!'ldarin.. pubblicando, n.ll. .ollan ,Ierl·l'tet. rli .."itti pOlemici di Ludo~i." di 
B ...... , dd quale ' .. ccin. un in ........ nt. p,n~lt> cri.ico. R,pte'e l'a.«(1 .... nt". al. 
.uni anni dopO. in co'" uni"",,itari .• «.n.ioni • eu .. di te .. i (p.nico. d·An,lin. 
Zandl.); vi ,i'o,n~ n.lla ".ol".ion. al p,imo 'uo Co"" Unh'e",itario. dali. Cal­
t...t,. d.1 Ca,ducci. Lo "'ouo Inno. pC' la CUI Vtd. puhh:i.ua i M"fti/uli R~ 
"", .. tiri. premet'eodovi un. I .. '.<Hl.,i .... ~. chiari~eat,ice. limpidi .. i .... , qUln.O di 
l'iii all'Hn", ,,,,.ntem.nte, li li~ ...,.illo .u qu • .,o .... ",certant .... om.nto, E ... 1", 
il ,· •• 0 .• T.a .Ii "Jr<'lIi,'i lorm.ti.i pe •• u/fini, dall'~imo ._.. della SU,oI. 
" .... 0" .... (''''''''M'iws. ".""'nci ........... a ......... , ... "","d;s, ........ " .................... Ii.r.-) la 
pa,oLa '" "'.". i e o, f~'''ata ."ll'himo 'o m a III. ,·~n ... a indiea,~ quakb~ ..... 
di piil oon""no al Mot;men'o poe.ieo mode''''' •• he """ l' .... tliyo • ° m a a i ... , 
app.op.iato • indi... formt .p;,ituali ~t- .......... , ,ii .i,,-iut ..... ILa atori., 
'enne • rl""",mi~r~ una nuO'" in.i",iti bnt •• tic., cui noti hutaVaIIO • d .. , ..... re 
l'a,rettivo r O m a n. ~ •• o. .pp'optial" .1 m<>1Ido ,m......,n....., dd!. av,e .. "' .. . 
cnaH~,""h • n"" .nall • ...,.,h., ~ l'a .. .-etti"n ...... a .. i I C o, ii qual •. do un La.o. 
.i .... ifi •• '"'". pOCtiu"...lIte, l·.nd ... a b<i.tia .. iolta a in un ~i ........ o ,,;bellll, ...... 
uoien. o • il .......... i nell'o,i. 01" qu;I 0' li • cap,iccio. "".ndmdo poi • l~n. 
in .. a..,i. di HIH ° di '(NnilaR.-i • _pi.ando mira.o~i d'.mo,. I, dall'all.o .c_ 
c ... na ... c.i.i.amente • do .h~ d· ..... «u.o e di (.1'10 pot ........ '. nolI ... nt,.. ... 
.omanKsch.; ,'.nn •• di •• un i .. ~ni.o lirico dell'anim., .h c:o..attmua ... in 'enJO 
mode.no Il It~... pOe<Oi. • in •• nUl • .....tim~ntal. _ OOOtUPJlOtta ..... eriam ... te 
<bilo Schiller alla pO",i •• o'lIlet.i..- ° .U.nio, I in .ui p,edom;nava l. .."IU. 
In panico).. "",",o, .... 1 principio dell'ottoc ... t... la su,ola • O m. n I i. o, n.h 
de.i.nnion; _11 ... i.li. ...nn~ • lipi!; .. ,. comple •• i,,,,.,,.n.. .utti i n .... vi modi 
di .enti.~. d ... utili "re.tament. ,,,,,,.n.i • "u.lIi indi""""..,.; • alllonomi "'" 
libe.o IvilUllPO den'int.riori •• : v~n .. e 1 ';(DiAea.. ./f~rmazion. di .... ""11'0 .li 
"pi,iti ,.Ii.i",i, pOpolari, .av.n •• t$Ohi, p.t.iottid, delta civilt:ì mod •• na e, ad un 
'empO lihut' di 'q!uire o,ni nuOVO im",,'so .he da q"eQli spi,iti POI"'. d."a .. 1 
in qu~l,i .. i di ... iOlle; Venne a li_nifiu.e in nome d_l ._ntim.nl0 • d.ll. fantali. 
iJ .iconM.imen.o di 11>11. le nuo>e po'libili •• liriche d<lI'anima e dell' ..... cht 
lono forma nuO'" in "".nto I<)no nuO'''' .. nlim.oto • nuo..- bOI. .. i. I .• Il .... 
manticilmo • ..,. In .... il .on.et.o iltintivo d.l' •• , ... ion. conlinua e imp,."i.u 
Ifu,..nte • o&ni ltlllO. Dove In Rui~~e dire m.,..'~. il ''',,:,anti~o .'i!pon~ ,'''":' 
dovo l, Filotoh dic. c""~, .. li .isponde u; ..... ; d"," la ac,~n~ dICe ~nld, e.h 
.i'P<'nde mobm,a; do,'e 1' •• JQlu.i,mo di .. srn"~, .~li ri'J>O?~e ',berla.. . 

Non cl Il.nc],.~mo mai di di .. ch. una cntl.a a""hllea ~ .U. pOrI •• a d, 
tutti .li i ..... oi; .h. v.ra lupe.io'itA ••• "me si .ivel .... o n.ll. fa«llti di .intesi. 
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Ebbe .... _ i tre seritti .. cui abbiamo aceto""to, Pd~/Jrn • il Pe •• ",.." ...... , 1/ tr ... 
~._ dtl ""~~" e la h'TOdui<t'U ai M.Difuti . _ ... tiri (fi~ a.1i oc rill; 'rorici 
• POkmici ;11.1""'0 al Romantici_mD: L\ldo~ifO di Brnne, p,e(ro Boraie.i, C_ 
,-a,,"i BercllO'!, G, D Ro ...... nOli, E......" Visconti. Adcodato RHlI) POIIODO «III· 
,iderani \'dpreA<iollc più $;l"ifieativa di Qunto " .. diulO in faticabile, paladino deO. 
chi .. .,ua in 08ni ; ... pootazionr c di<.bi.r.~one di "r.,bltmi lclI .. ari, <h, dalla 
catlcdno do! Carducci. altamente OIlOra I. lell"c ;t.lia .... , 

Intorno .. quri t~ ",,'ui, come da ne ctntr; f"nh, il C.ttatt.1'lI b .. n ..... alo 
riee...:h., c p<OIpell i,-., ,,, Il.... Ieri. di sc.ini c";.rifical;~i: sulle orir;n; <h'U. 
poHi. t della p ......... ~ullo IIUno, ... mo, lul!'Umantlimo; lull'ATc~d; ••• un. fa· 
"oIa por "'1Ui<ca t in m".in; '\1: pru;so.,;"'tll!O • 1. A«&\kmi. prU;J(I'limenu.l; 
(la SampAOli ... , I F ilopi.lrid i, ,a P atri. S""ieU I.dluaria). 

v"'o maestro. ci~ ~nso.so dclle condizioni dei tiovallj rt .. dio.i. il C. ol tre 
a 'aale ",ritt .. re pieae di dotlrina e di buon 1OIt'nIO, dI .... to e di ama .. per la 
poc!Jia, ha dalo '·'ta a .. na &11. più H . ie Riyi'te Lett ... ri., Cooo .... t •• "' . che. dal 
'928. h. con~Oiliato schiette. aio .... Ili • lorti tn.rti. 1.1I ..... i., it.liane e II raa;.re. 

S .. rico M. F IUrO 

Fusco E,n,co M. LA li.;eG, 1.1>1. no. Fr. Vallardi. '950. yoll. 2. in-8. - Teslo· 
_ 1110. Cr»ofusiq"j di ~II I~"tro'o. 2.a ed, B%ana. Cap~lli, 1946. - HM"'o­
Il;'1iI di Ciro/""", Vild,·i. (Eltr. dalla Rh·i.t. Con.,;ttiM ... , Raccolta n .. o ... ",. 
N. 5.6. '950). Torino. Coap. Ed. S.E I ' 950. in·8. Gioco ... o L.eopo,di 
Culi. Con ;nt.od .. zione e COrrImen,o di E. M F .. lCo. a.a ed .• 801011 ...... Cap­

pelli . ' 95 ' . 

Nella noia co!!ana SI ........ dri GuN"i L..lftr~.i "IIl;u, l·tditore FranctKo Val· 
lardi ha pubblicato la Itori. dell. lirioa italian •• dalle oriaini .d 01"1;' 

Oena lirica itali.na. dan·A,..,adia .i I.mpi mode.ni. a,·.va ini~i.to la Iralla· 
zio .... I»rc«hi aIIIli fa, Abd·el·Kader Salu, p,..,.." l·tdilore Vanardi. rna l·o""n. 
inlerrotta dalla mone deW ... tor •• ilOR f .. ..,n\in .... '.. U,,·oper •• toria luna lirie.a 
i~iana. dane o."ini alla fine del HC. XVIII - che ~.ò mai "ide la .1 .... - .ra 
.w:a prOllettata da Flaminio Pell..,.iDi. L· .. ,,,,,,,,nto ledU_ "It.i Il,,,h,,,i. i Qua1' 
pe.ò. ,"'II, ei,cOKrisStro la IIa\tu;on. a queo.to O a '1 ... 1 ""riooo. a '1 .... 10 o a 
Q .. d oecoIo, Quasi 'I»Hntati di do,'u ,noI"ani in '1 .... 1 _.t "'''11''"''' ch~ o, la 
p-roduzione liriu ~Oftt~mporallCa. 

La trattazione ul!ardiana r..:.nt., do,· .. ta a .. n ~oIo 'Iudi.,oo ~ d.>«nte del 
licto • Cah,,"ni a Enrico .,a.ia Fusco, comp'endt, nel primo ,'oI .. m~. di ~illQ .. e· 
unto p&Ciae, sci HCoIi. mentn. ntl lec:ondo. d·alt.t oln'l .. ..:~nto. lullO I·Ortocenta 
e la prima mtt.ì. dtl Noy..: .... to. 

SproponiOflC? A prima ... iOla par~bbt di li, non per chi. cnrnt I· ... ton, a,·todo 
Idto unti naia di ~ol .. mi di ",,"ia. dal duec.nto al nu".~en'o. ue .. a rot>outata 
la attta ~ .. "",ioriti d.lI·Ottoo.nto l"Ili altTi ICColi •• d ecct~one dci T.ec.D'O •• 
l'Ottocento n...,a ,i .. dicalo il ,rande "':010 dtll. li.i~a italiana ~ • tommi Ii .. ci: 
i] P ct ••• u, il i.,.eo~.di. il Pascoli. 

Forse .. na maniore tllelUione di t.attacione d.ll. fIOC'i. d.WA~udia c ~tll. 
poesia napolconioa a ... rtbbe ,;ovato e bilO •• nli r. mtno il .. Il1O d, .prJ)1>OT1,one 
'n le due parti ~ = un critieo non JIIIÒ che "'1ui'e il P'orrio ,usto e ch,. come 
il Fusco, nOlI. ha sentito ì poeti doll'Arcadi ••• ui q .... li il l(iudiz;o o, H,"eri • .,,,,o (a tutta 
lente Hn.". spina dorsale . ). nr.bbt d.tto. di:unsandOli. cOle inulili o in.in~ ••. 

Vediamo invece q .. ello che c·o,. di n .. o,'O. in 'luc"·op.ra: ciò ch. dalla e.,ILCIo. 
cosI ddta wfM;"I, o oct"dt""C/'. pot ....... e.t Itcwato o re.pinto, 

Prima di tutto. la messa a JIIInlO dei ,"al(',; liriti. nella inte ••• santinima in­
Uoduli olU! « P .. ati d'arri,·o e preme .. e mctodolOJlelLe. corredata dI b,blio~.afia. 

Poi . la rapida. ~uccoe.o. dichiaUliont dcllo ".1 "O<'Q. il ,iudll'O lui petra.ch .. mo 
concetto e limili; l. \·alQf"Ìu.uinne di ate .. n; tl ...... nli <Io.lla li.k. uicent6Ca coo:. 
• la c"",iena dci valore <Io.lla' parai.,: la int.!"fITeUtion ... nilaria. in uoa sto .. a 
inler;n.. int •• cuantiuima. della Ii.i,," pa.ini.na; la o<ono.nan't inl",p •• la';on< 
dti S,pokri del Foscolo: a unlo della dilpe.uione a ~.ch~ unto d.i limiti d.1-
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l'uomo, O condanna a .i .......... d.ntrn la InAlata aspi.azione ad u .... illllOOfia im_ 
mortalit ........ ntre la , .. nd. Immorl.ahta " .""nima •• Quella dotao api",O eht per_ 
ud. Ili cu~ri Come tlU (<>''''o;:a.- il li,n,ficah"o fr.mll>ttll.>nlmo dot L# Gr~" , 
i Quattrn lempi <kllo nol,,,"'"tn delll li.ica leopa.dia.... Ilttraauyi di CODIt:m. 
plazione e "O ... ion.; il .,urli.io ampio. documenla,i,..;"", lui linci ...... ,;.,.i c mi. 
nori ddl'Ouoctnto, COlI c,opllol, ,""""Ii come Quello lui Ca.d"""i e J, po«i. dei 
profusori. e capil"li pi.ni ili ponia '·e.a • propria cnm~ Qutlij 1,,1 P_oli • rul 
d·Ann .. nzio ( , ). il ,rand~ poeta Medllerr,nen ch~ l'Italia dilno.e in ocni 'uo ac­
•• nIO. Nè .i può dimtntica.e la .i~.I"l.azioot. corqJÌou e imJlOl ... li~ •• cbe il 
,.-u""o b della h,ica del Rapiurdi. 

C •• IO. m.nch.~,.;"ue td ami •• ioni pot.I(Ino .. Inani. ~ .... u do~o. Ma Il 
Fu""o ha ben d .. hia •• to, nella P.efazio" •• cb. la OIai,.ioae di molli poeti, non ad 
i,norann .na I ralJlon ,'.duta. d .. t _.i'· ... i. NOlI l; dim.nlicbino due CCIIC: 
il numero 1Ir1lranrlt d.i .-t ••• "iator' c i limi.i diI"",,,; di una l.attlZlOne, 
Con"'",!"t. ".11 •• ueceuiv •• di.;oni, orni. iOlli e lacune saraDno colmalO, e fone 
fa" •• ohim~. Inch. molte elim,na.;oni. 

Qu.nto ana bibliol . afia, che ... , appa.~ intel1i8.nl~. q8iornata t raaionat •• 
noi. hanca"'."I •• an.i che aC~'6C;ula, I. vnrremmo tidotla. e petoh~ .i'ult •• ebbe 
uOlpre incompletI c pe.c"" aillono r.""florii biblio,rafici "". mattria e l'n au _ 
tore (~); ~però lo .pa.io d .. licato I Una più ,,'ua bibhOirafia. lo p.ef." rcmmo 
utilinalO ... na tr.uuinnc Itorico-.. ,.tica. 

L'ope.a del F u..,o mo>tra .. n doppin impegno: .. no. otrgonivo. il panicola •• 
;I .. dio d i .. na 'llivil~ dello .pi.ito. ralt.o &Qui,ilamente lunesti,·o, a .. 'obiOllraA<o. 

Chi del F".co .bbi. letlo • Tu,a .... nIO' ... ono il """,m.nto ai Canti del 
Leopa rdi. n.ll. HConda Wi.ion •• e It lue anlolo,ie. nell'inttoduzione " nei Com· 
menti, aa con qual. ferVote .,Ii "·Inl. quotidianamen,., OIIIi ma"iluta';""e d.ll. 
\IO ... ia, I. 'tuale ~ "". lui ""nlna atti~it.i tltllo .pirilo c qua$Ì oi,ru6cativa rltIla 
.a8iOll d·~ .. cre del mondo. 

Perciò n.:l ...... _ Lllica, "b .. UII seo.." qua.; cosmico. cbe a .. ,icina lt ~oci 
più lonlan. nel t.mpo • n.110 I~O. nella fa,idic,ta di .. " mOlo iol •• io •• i_ 
primibil.. Don ",,",H. plU O rn~no """"hoer'u., e,· ... ione da un torment...., p-ro­
.. "It, n~ ~reh. oblio O cOILtempluione be.totifiunte. ma ""r la It ..... rarione -
iIOll •• la. ma .. il\.lIle <10.1 _o dCiii allri • """'.,·";cenda,,,i dtUe II.lJÌ000i 
il c,nlO .. mano. 

BlIOina "00_'" al F .... o tal. f • ..-o •• nella lua t5po1'Zloae o. altl"Hi, .be 
tale fe.vo.e .,li ;mmettt iD .. "" ... iIlUI& .i,ilata. _ta al "Ilio di Q",,1ta ..... -
.ibiht'" artittica elL. lo contr.ddi'tin .... , (AI Qual p.opoSito. ricordi.>..., la comm~-
mo.anone cbe il F .. ..,o foec. a S.ntl C.oe. del Sanaio. alla P'eseDu do! CapO 
de'lo Stato, del .,ecista Corolamo \'i,.lIi , doeu_nto esemplare di ~n.arita e d, 

.. inlesi). , 
li "alort aUloblOllrafi.co di qunta ",nr~ d.lla linu, di Qu«to ~neTe d, a .. lo­

biorra6, linl"b.i .. ima. ~ anche la chi.,'e di volta per a»oIv",. il FuiICo dlll~ 
taccia d, ..... ' l'la'o al carrO della h.iu come dcltrnunatlM,.mo lI~ne.e _ '. le " ' 

...oles .. ;.oni.u ••• interpr.tando il IUCCO d.lll lezione Impan,t •. dal Mon.tale (J), 
d, non a"u e,Ii forte ben d'luito, a 1110 10mpO. il Croe •. V .. e' .... "'" '1. Fu...,o: 
"he t .. tta la .ua ,·ila ha dedICalO ali. l.n .... d.i poeti. non ... 10 per el,~ .. on. d, 
Itudinoo ma ""r I. ""'" innata t.nden ... ,Ila POCJia . • non pOIe,·. cht 1C,,,·e.e "na 

(.) Vedal' il oap. X dI TUla .... ·n'" (ed oit. "2·' ,.l.per c""fronta.n. la 1 i.i­
C i t' con I"atmosf.ra dCiii anni di ........ cbc I·A. "'''003 anche n.l cap. XX I 

dtlla _ Li.ica -. . ' ed t' c.i,ici di 
(Il Cfr. la colla ... direttI dal M"""Shono • problem, o".nlam.n, 

lin,., _ ';i I.tte.a'".a l1ali a n ••. M,lano. Manor •. IL. ' 94~-9. ,. 4 
• F /I N alO Comtr' d.1l0 Str/J 

(,) E. Monl.l •• SI,,,,o d,WA.<lba n.C(., In, •. 
I , , ,,- '. ,,,.tn di ...... ll"inci .... tt •• d-I •• ", ... 0 '.". l'OoIiamo. tra c a,'. eo," .• , c,"'. ~ • LI I ,.. , ........... ilo di UNCri-

anltanto trt. «ome ...,lIa <lno"nell. I, e '''' ""\'O. tU, re • ._~-
zion. di nomi Itran,.d, 

" 
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Itoril ddla lirka _ C.d, \:a qu.l~ poi. nf<'~uariam(nl(. por quanlo abbiamo urçalO 
di cbiarir( l'iii 101, parlando di moto do,:; uni ( d(l1'av\ic(ndani dtlle lt\i'ÌolI.i, 
,. _ra _ th( oon a.mm~!\t ~ibihli di n~\"IPdilMnti. hl • operi the bbo,lIt.i 
aia (OIl., .. lIall. IpcI'ialmcntc Ptr t.. part~ moderna. anchc It t.. piil dilCutib;l~ _ (6). 

A noi i .. modo particolar~ ciò !>On di.pil«. Etto"" la rll'ioO(. 
Il FllICo no .. app.artien~ ad alcull. Iruppo critico mmtul~ n~ nulr~ lapir: ... ;OII; 

• cattodr~ uoiv",niluie: due c"",, cb( reudono il 1010 riudizio indipolI.dtnte da 
q~I.u..i correote, In ah r; leno;n;' E' un uomo libero, 

DiC<' il fiori: I Un uomo \'lIle per Il lUI penonalit' C noli. ptT il ....... e che 
porta: le li cbu.m:a Ciu~ppc. Carlo O FranceleO Cc Hnu. qutllO nomt ... rebbe 
dIfficile ricordarli) II(In liudichcri di t~ ponundo al tuo nomc •• 11a ,i 01 1 C P P i t' 
che non "i!!c. ma aCa orill'in~le .... n", della lua ,ila. C7l, 

O,""SIO Ptn5;ero si addic.: a .hiarire qudl0 .he noi ainceramente erodiamo che 
aia Enrico Mari. FUKO ed abbiamo "oluIO ,i,n,ticare. 

Cu,ou. P IUO. Il 1>0fI1~ di CO.ltl .... uhio di Vlro"o, Verona, Valdoncs" ed,. '9S', 
in 44 . 

I l nonle ~ il dt."tino di una dclle pi,', uuuui"iche co,'rurinni .rlÌ!liche mc· 
diocvali italiane. di uno dci monumenli Ira i piil ammirati d·Europa. il Ponte 
Seali,ero di Verona. sarà d'ora in &,'anti lepto Ill'opora ~ppalS;onall C eo.&s, 
ci .... di un ,enial •• Iudio", emiliano, L· ... hilctto prol. Pino Canola Soprinlcn. 
dente ai :lolonume"'i per Verona e Manlon. (he 08gi può rnlclliare con commo.­
.... oodd'lfarion~ la pobbli~a ~on ..... r3.ione doi .uoi inleU;~nti c I.nui sforzi. con 
la i ..... ~ruione del pnnte rito".llito. h~ docnmentato que". '''''l'''' di storia 
cO<l ..... nobili .. i .... pubblicazione ddla quale .i deH doliare an~hc la .I~an"", 
e la Itt ..... tCzza in OIni drlllalio I..,oi~o. 

Il Illrrilo pnnte trf<'.nlc<CO di C~n.-randc I l . che ron~~ndo il ca"ono .odo della 
poi ... ,... ..,ali,era _ simbolo a",hit.-noni(o e In.bc pnlilko di una dellc più siani_ 
ticati\"e Ii' ..... ie ilaliane - ""anlcna l',''di~ po' '1'lÌun, ... la perireria bnrrhi· 
8ia ... ...-t1 ... I.ionale. pe~ OItn; .\'.nicn ..... O<Ilro lotbi,li tittadini (e li penoi, PC' 
~"al"';l. a ManI",'" e alla Citta""Ua \·i",onl" di P,,~.n .... che ha. anch· ... ». il 
Po alle J~I1.). non .bbe tino ai lÌo.ni IIII<tri una ~Ioria ~rtk"la ... FO"e pcr 
Ql>CSlo si oon ..... 11 10ota"iP,lmonle i"t'lIo. Oanneuial0. pora:tro, Il0l10 i Frane.si 
ntl ,802. r., lodevolmenle ,"lIu.ato dall'lmpcratore Fr .... e""o d·Au.u;a ncl ,8'0, 
Noo ~ licnro il n"",~ dtl suo • .,10 •• Cle VlTit ;pnln; Ito.iche allribuli~e SOfIa 

di"",sso dal C. in un upilolo di noie crilitbt lUna ba •• ""Ila nulril2 bibliOltati. 
locale). m.a .• nche a"nnimo. nllO rHI •. tra i pnnl; monumenlali illli.ni (. pen_ 
.iamo anche a Veoezia. I Fironu. a Puia) ... no dti più lipici in quaolo ha la 
catlt~ri"ica di "".re immnlcsimalO in un~ operI forli~.aloril milillre di primo 
ordine. il • Ca.t.!vtahio.. Sembra quasi _ leppur. mo.'ruosamen'e - logico 
cbe que". I~ funrione lo Abbia traRic.mente cninvolto n.ne \·ico"de dclli ullimi 
';orni. an.i dcII. nllime ore. d.l1. tf<'enle l''U'' 

Le paltin. n.no quali il C~uola, che ~trenu.mtnle. ....,he tnn riochio "..­
".Ie. dii ... i mnnumcnti veronesi. narra qUell. ,·i«nde. 'MO lucidc c .ommosse 
nena loro IIObri.I~. An.itntto, dopo la "rolerione a81i effetti Rnliacrei. la pru· 
d.nte ti<erc~ di rilio"i • do,i \("pn~r~f,d .i quali colhh".11 .n.he I·.",h. Franco 
5",,1Ia. pn; i la"n.i pe. la neutrali,,,,,io,,e • ..,opl bollici. ciao! "". e,'ita.. i 
prOpolili di di.truzione da parle delle lutoril' mililari l.dCl.he. Fu oIlenulo. 

(4) P, C ..... anÌ, ('~" Slori" dell" Lin(lI. in C .... '.-'.;N ... 'OS'. n, '. paJl. '10".1~· 
- Sandra Builca. P",,/i l />Otm. (dl Il'''''O in Sod!Jlitio. n 4'5·6. ""~o. BoIlIII'n •. 
(5) A. Fa'd. RIUJr".... dci Por/i, SI"""'''' drlla l,ne. i,,,I<,,"a, in C""';rr( drl 

LiMO. Cill,/lno. '05'-
(6) I... Ruuo. In BdflOfM. S~. '9S0. 
(,) F, Flora, La />Otri&. " ... t,;ra, Roma, Laterza, '736, pp. ,,·.11, 
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.ncbe pcr l'inluttNlmenlO del p.o!. lIq:emann, eminenle storico c a",i~o deO' III-­
ha, un docwnento dI pranzia formale cbe IUlllV" I oulla ,;O\·ò d, frontt alt.. 
psicoo; brutale <idla dill.n. c • ta" .. del'- dilPtrs;one dei Comandi uspouabili 
superiori, 

Il l,. apnle '94$, un"amente • IUlti al; altri ponti di Verona. anche qu.llo 
detlo • Pidra l, lo Suli, .. o, ... Itò io aria pc. ""Ile al tritolo; .... 1lI .fouo PC' 
i",pedi re la dUema inullit iatlurl or. "110 ~anO, 

Fin dal prilllO IIIOfIlCntO d ~:u:oIa peroaa a .ieoJlrui.lo. Ma ,Ii ann, !lODO dif~, 
ciii. i problemi dell" .. te ~ delt.. .'O.il •• anche i loro diritl; . ...,,0 poIJIOIli alle 
nf<'U"" piu immodiate quando .nche don lOdO poIemiumCIIle u,'en.ti. 

Eppure non .i _,Ò, La aiol. di fabbricar. era Mala ed era tuLla nron_ 
• suli,era. Amorou.mente Il ricuper .. ono dal letto <1<:1 fiume i marmi infrn" o 
Ibrec~iall e il Colto ancora ulili ..... bilc. It p.ohl ..... fu p,,,,,,"IO al:e luto.il' lo­
tali c cenlrali C pruenl.,o anche in ambi.nti inlernuiodali, Finalm.lIle ncl dicem· 
bre '048 il "eronCle Minimo Guido Goncl'- Cc ben compronsibiLe ... rl questo amore 
ad nn monumonlO inlllllt non toIlanto !k1I1 .... citi') lu,ori ... 11 la redazione de­
finitiva dell'elaborato pro.rllO .1 quale .ollabo.a.ono valorDli tecnici e Irti",i e 
buow mautranlC. 1 !.~ori fu rono in;.iati ne! ~nnaio '9So. previe ""'tofonda.ioni 
dci piloni "malti ,n pied,. l'er la .icosl.u.ioroe delle a.cate fu riulihzQLO. il piu 
pnssibile. il malniale rituperato (c .i tinvenI>Cro Ira eSSO frammenti di marmi 
",olpili della Verona rumini) ri",onlrandone le ca"e di pro""nicn .... Ilcune delle 
quali rntOnO riaperte appn,ilamente ~ atudiudo l~ d.lie~" armoni ...... ÌOfIe tr~ma· 
lica della palina che \(nne ollenuta cOn sabbia' .. re c setti d'acqua. Il 1uoro. lunao 
C dillieiLe. insidillO dallc piene ".1 ~ume. non ,'enne inlorrollo nrppure di notlC. 
Il iO lu,lio '9S' il pnnle era risorto. 

LI belli .. i .... pubb\iuriooo. oh dlXumedll l'opera di UILI ricootruzionc chc non 
ba soltanlO nlore malc,iale pon:h~ dimo., •• la \'olonli < la aenialili d.,1i it.lil'" 
r;_,CIIli periodicamenle nei _oli. no_anle lulle le traversie (ed ~ qUHtO il 
il leI,o d'-IIILO). ~ cQrrodll1 di belle loI ...... Ac. di flprodu.zioni di .arc ltampe antiche 
C di rilie"; minurioaament~ di~llt1Ili. . 

Co .. qu •• 'O t...-<Iro il C .. ""I.1. che ha o ..... i una \:ar,a .,peri.n .... dei ~O~um ... 11 
itali.oi da lUI amor"",men" !tudilli c iUuotr~1i irt ...,..lIenti pobbllcanoal o \l' 

gil.1li e re"lurati. dalla Lornhardi. • Pix.n .... <bila Sicilia al, \'cneto. b. ~a­
ciunto q ..... lcbe c ...... di piil di un semplice • numCro. ,"'- lua aii r",". _ blbho-­
,ra"a l. Oue«ta llrandi.,... opera ,·eron.,... ,II lornerà dI. ,ra~. todd,sfu.on. pro-­
feuionale. ma • .-.l .oprlliullo. per I. titcOllaue part",o1.n, UII .vaI.ore eh. dc­
~ni.d • Mntimenlal. I. Ma CUI n"" sarà cb, ual lal'J"l ,c .. o ma,l''''' JII~C. 

E...Ji<> .V .. dlli Rou. 



• 
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iL l'i" importanle unlli_o!n Mllo,i,,!.. dd dopocutrt.. ma C~ IIn apporlO 
di ;lIeot;~lc importan ..... "l patrimonio dclla cultura italiana, .h. lui "'q"I$liIO 
con AOlonio GramlCi "UIIO dri più " ..... ,·oh ........ tori d.WF.uropa contemporan.lI.., 
H<:ondo il (iudizio di Lu;!i Ru~oo. ri~ilo " '''11 tempo d. tlltta una litri. di cri· 
\.Id • di In>d,osi d.n. l'tU ,-a.ie ItMlllt, d" Giulio Capri" " Gio.rio Zampa, da 
Arrico CajunU " Manimo .\iII. oltr. cb. IOttnlinUlo ,; ... ...,..mo",. <b.,li 1111' 

dio-i orie"tati ;n KlUO ...... "i.\.a. 
Si p<Mrcbbe u.!., aginnac,. cbe, ~1I.h~ ,-.... t •• ia .un 1'«0 di 'l"toti se";l1i 

di Gr_i. eua è in ~.lt;i. " IUlfOlIl; .ffatto i~.IfU~l. alla loro Impo.t ....... . 
Cio) deri, .. da ...... parte (bL ...... 10.1.'0 di,.,.ttn di chi ,'ede ....... ap'u di"bol ... ", 
orlli alfnmazi"". di .,.Miero 1.ico c 1I0ricl". in Italia (Ci"/ld C.""I;.-. ~ I;unla 
al punto di afl'umarc che • ntll'optr. di Gramsci nulla I; "on cII_ VE'" portar. 
UII cont.ibuto a:la cultu.a dd :etlo.e al. nonchc dal po ....... n~r~. peu,no neRIi amo 
bieot; dell'alta ~uhu,a. di un diffu.o P'tR;urlirio antic"mun .. ta; dall'alt.a dalla 
lIovita Sttosa den'opera di Gramlc;. la qual •. ,ip.oponendo in dioc"uio"e Rli aspetti 
."enziali della cultu,a del nost'o Pa .. e. eooti\Uioct por eiò .t."o un palu" in· 
,'ilO ad una ,'a!la a~iont di rt,'isio ..... di inobgin. n«e.,ariamente I.n'a ~ fa,i. 
eou.. ma piu partieolarmente difficile per un ambien't cullu,.I •• eome qu.lIo ;ta· 
liano, ancon in g,an parte chiu.o • l''o,'incial., 

Rimandiamo tunav;a Quelli t,a i nottti l~ttori eh~ tlc.ide, ... ".,,, una p;ir 
ampia ;nfo.muione sui p.imi commenti .Ut opere di CumJel. allo ",mIo ch. a 
questO a"omenIO ha dodicalo Cius.ppe Carbone .ulla .i,isu Sod"d (Anoo VII. 
N_ l. m:oroo '9S'). correrlato da una bibliOlufia usai ampia, 

Pu. Ira I. QKilluioni e I" incert''''e ddl. p.ime .«.n.ioni c dei p.imi uUi 

sull'opr •• di Cram""i. si i andata ,nan manO g;u!liMando • consolidando la ,-I· 
liditi. ddla interpretuione ch. F.lice Platone prQJXIneu n.ll. p.eluione al "0-

lum. 1/ "' .. tl'ri4/i ....... d~o t lo filolOfio d. 8,..,d '110 CroCf: ,Ciò .b. più pro­
fondamtutt """'~ • a""", .. iona G.am.ci i il p.obl • ."a della (..,azion. di un 
nuOyO Stalo. d.llo Slalo """.aio. il probl ....... d.~:a .,emonia d.lla da • .., operaia 
ndla ..xi"'. moderna ~ d,la lunzioo. dq:1i int.lI~IUlIi • della cultu,a in questo 

nuovo SU'o c io qu.m """,-a ..... i.t ••. 
Solo ... fani tenendo conto ~lla po .. onaIi,. politica di Anto;>nio G.am""i. fonda· 

tor. c capo d.1 Partilo Comun .. ,a haliano • ., po .. ibil. id."tifiure " centro dci ,lIOÌ 
intensli c in tal modo .0Uet'''' le """,. le OPe,,'uinni, i hammenti d,,1i .c,i!!i 
del calU .. ;0 una un;la orRanica .• 0010 in tal modo il pen_i .. o di Cram ... i ci si 
dilpi<lbu. oella SUI intc,na (Ot,.n ... h. La .-a,i~'" ~ tiochu.r.a d.gli a.gomenli 
afJ.ooUti 000 iofirma, _. al cont.a.io. mi.abilment" confor""'. 

PoI •• mmo all.ti aJJcnnare chc, da un punto di ,'i"a ",.t<><lol08;co, la pnma ,m­
p,cui"". del l.no.e. l'iOA(,nam.n'o p'ù pal .... h. Ii .it.ar lin da una pn ...... let· 
lura di C.am .. i. ~ p.op.io que.to tuo "pe1" .. or~ .. n.,h a ..... ";,,,.nt; appa.en. 
t ..... ote piir insignific....,t; O "'lI:li ani coli e libri più ",erli"".i. il nttllO con la ,ult'" 
~orica c COli i filooi di CU;\u •• cb~ n. OOnO upre .. i"ne, .... !>l'b. per q"esto la 
let,ur. ~11e opere di C.am""i ~ q""nto ",ai Il;mol,,"'r . • bit ..... " ",ardare. oh •• 
la .uperfidt ch. può Clter. trita ° banal •• ntl fitto d.na r .. lt~. ndl. piegbt dena 
vita C ddla c.Ltura •• a tn.ne ... ."pre nuo,-i a.,om.nti per l. c,emplificnion. t 
la dim08" .. ion" dell'esaIlU.r.a del quadro eh. I·autor. ci "'OfII'Ine. 

E' chia,o cht un tal metodo di indaRin •• apparentemente •• i"ematico. ma in 
realt'" lutto in .. ,ito n.1 nodo di uO pcMicro .oe •• nt •• "nita,io. Jlr •• uppone nna 
nitida tonlollpc:volu .... c,itica. una imma.pne d.ll ... altA t">It~,.nl. ,U un~ ,ilione 
, i,oroaamenle .. ien,ifica. Qnel,a concuione unit .. ia t dial.ttica dci mondn. Gram..,i 
la trova ncl mar"i.mo.lenini.mo. (Adottiamo ,·olul.m.nte tal. t.rminnloRia, " ... 
chi anch. ncl caso di questo aUlore ~ fiata .iprol'<'.11 la (\i ...... ion. - a no'''O 
lÌudizio vuota _ ,. 'Sli li. ma."i.ta lenza "sc" l.nini,la, o I.nin;.ta ,.nu .,. 
.... ma ... ,iSla: con la co"wlant. conclu.ion. eh. il IUO penoie.o ~ lIato definito 
dai uri c,itici salI;> ..... ,Ar,1;> , P<',";<l wli-:/I;>. 0"".'0 1010 I,,,;nislo , P<',n<l ..,Iid"). 

Dal ma,,,ismo-Ienini,mo t.ae Gram~i I. con,~pe.olu"" cht: _ il ,-"0 ~ il 
fluo _' .• non il fauo dci """it,,· ... i. ma la ... Iti ntl 'Ul) 13 .. ;; ci .... la cr.u

i 
.. 

nc 

d"le c~ e dql; uomini ullÌti in un p.ocrdc •• unico eh .... uO,'e .nlla tram. MI 
eompln.o.o dei fa ...... ' ti economici. lIOCiali; la fanna.ionc e lo .vilu ...... d.lla socift'" 

-~-----------­. ." 
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umana • d.i ........ "; .t ... i dell'uom<> con ]a natu,a alln,..,.so l'atti.it.\t dqli u0-

mini .t~" Di qui il '11(1 eOl><ftto. Mauiota. d.1 di"..,i •• c_t ,caIt.\t • MIla raoJ,'" 
come di~,mrc; oono.tu cb',,1i pnv contrappon. a q"",]:o Iklla filotoI\a ideali,ti· 
ca l. (Polmlto T",liam. n.1 volum. GrII .... c<1. 

• Se • " ........ ;0 _ .... i ... infatti G.alllKi - n.1 pc ....... lIui,c ..... " ."",..,i-
mcn", fi ...... Mi cl;>ocfth .. nu. i quali la .ult,;. oon pOtr.bbe "U1"e """'p ..... 
occorr. anch. cd ~. ani. impr""ind,bile ~ ... re • "M.da.., .h. rul\~ in movi· 
.".nto ~ (oncetto d.lla .ealtà, ... Iot:icatntute 11"77""10 tu ... distinti. lIor;eIl'Ilea\e 
de,'ono .. .., ••• o .... pit; C('mt noit'" in..-pa.abil., Altrim ... ti .""iene ciII cb< a .. • 
,-i.ne al C ...... che la .t,,, •• diventa ..... 'Ior;a 1,,",,"1 •. una .. n.i. di cOn<rtti, 
• in ultima .nali_i. una .t"ria delh int.llenuali. anri una "oria au.obi",.a/ic. dd 
pen,iero d.1 Crote. nna "oria dI _h. """.hi .... (II _Itrio/inno "ori"" -'. 
pp, ~,6.2'7). Il che induco il C,oc'. It<"ondl;> C,am""i. _ in una nUOva. Il .. oa 
fo ....... di sneiol' .. i1mo ,dra/,l/lel;>. non meno buffo e inconc:ud.n'. del .... iolQKi mo 

"""itivi'tico l. 
Muo,'.ndo da '11lC.,a prom~ .... G,.mJCi int.nde la Intla per il .inno,·am.~to 

cultural. come un •• petto n"" ... ario d~lla ]otIa per il rinnova"",nlo econom;cn • 
aodale del l'a",,; lotta nel cui co,"o ~ """,,ibil. asli inl.\lett".li ;Ial;ani lupe,art 
il di,'a.io tra l' ...... e il pen •• rt; il che poi si,nifica ricoll.garli an;vam.nte e 
con.apc,'ol",.nte .. Ila ,'ita , ai p.olilemi ,Iella n ... ione • dd t><>JlOI", E tal. p.obl,.. 
matiu '" IlQ, C.a",,,,i a trao:da .. I. Ii~ di un. lIo.ia dCIii iotellettuaH italiani. 
SlO.Ì3 ch •• ~i .t'Par. in ,un "arte ,1"min>1a dalla te"denza al c.,.n'Q",,~iti.m"_ 
la cui l';;' pr%llda radice ~ da .;«..,a •• i nel I.game tra ~,i • la Chi"sa. o'Ra· 
nismo. appunlo. coomoPOhta. che ha 'ri'o quindi non ""O - all<h. PC' eyident; 
.a~ioni t .. mporali _ in •• n.., <nn"ari" .11. uni,i l'<'litica d'Italia. ma h~ .non· 
tonato pot .... oli /l:li u"mini ,Ii .ultura dalle: qu .. tinn; ~ dai p.oblemi d.lla _ietl 
italiana. Qu •• to di.lacce, tra gli ""m;ni di cultu.a • la ~ita d.1 l'a .... ha .,'u,n 
con,..uen .. di/Sei'mente 'alulahil; non 1010 ",. la r.odu~io". ;nt.llett ..... I •. <he 
ha finito (()/ riman •••• "et.ata .;.ptltQ a quella di ah'e Ruodi nari,,"i civili. 
ma per la Il .... _i(ti it.llbna n.1 .u" in.i~m~ ,\ddirittura. per Granlcl • la 
funzi"". i"' .. lUl.in .... l. o c",m",,",ila dCiIi intdlettuali [italiani l ~ cau .... I ef­
fetto d.1l0 .,aro di di •• ..,.uione 'n cui .i ...... n. la ptniwla dalla caduta d.ll"lnI· 
pero .omano oil'1<) .1 ,/171;> o_ IGli i.'rllruw,.Ji. '. paR_ S)· 

C .... l 'a .to,ia dCIIli int.llettuali divi.n. pan. ;nterram. della storia politica t 
...-..:i,.e. ,~wlG ,d rl.nl;> in.i.me di qu~'U .11;>.i~_ l', .. i,i.n, .\" •• !a che li (l''''''''' da 
u.... parte ana ""rt'coIa.. bon"a d'Ili inl~lIt1tua1i. portati a rittu ... i Quali' Uri 

,rupp<> .hiu""" una •• _t._ (. ~iccom. qu~t. ,·arie ca'<j!(IfÌ~ di int.llettuali tr.di, 
zio .... 1i ... ntono con •• pi.ito di eorpo. la loro inin''''OI"b continui'à .toria t 
la 10.0 • " ..... Ii~u •• .,.1 co.i l'<'nll'''''' ......... com. au'"""",i • iodipe,,<in>li da] 
..-u ...... _i.l. dnminante, Ou .. t<1 antopooioionc non ~ ..,na conWI{UtnU ... 1 <am­
po ide~IOJIÌco • l'<'hti<:o. c(><\Wl{Utn.e di ,'._Ia ponata: tutta la fil~ ideali," ai 
Jluil I.cilment. c"" .... t' •• e .. 'n .,,'e_ta "",i.ion~ a"unta dal coml'l •• .., ..... i.l. per cni 
Rli ;n"lIelluali .i •• «l01l0 • indipend.nti o. autonomi. ri, .. titi d; cara",ri 10'0 
p.opri. ftc .• (Gli iMrlkUwGli, p_ 5» _ ma dall'altra ne: nn]..,. la funzion~ .ia 
.on'.o le poI1i";oni .l1u._ , rli.prc/I:Ì.,ti,'. d.ll. nc.hi. da .. i ,Ii.i,."'i U_l .. _t~ 
e ".rtanto ti",,,,n" ,id f.rmenti .ulturali. ,i. cont.o Rli .km.oli di oettari.mo ch, 
po •• nno ml"ifcotat.; Mila formuion~ • nei primi ,,~lnppi dd m",-im.nto Ofl<'uin. 
in InCt •• u.ptrau pcr la l'ropria aUlonon,i •• quindi - fioo ... quan"" pe.manla 
in Un3 h .. di .. Iati,·. immatu.i'à _ "rocl"-. a ,·od ... ,I, intellettuali '010 come 

agenti. ""fin""", d.n. cI ••• i .hututrid. 
In .. ",II'" non \'Ì ~ l'<'"ibilitA di nrkani .. a.tione "",ial. ",lidi. duratu,a ~ la 

cla"e di.i~.ntt nOn ,i ..... d ..... ill.e il .uo pot ... politleo r.on 1010 attra>eno 
il dominio. ma .nch~ ." •• v ... O il <""."n'" dti ,0,·« ... li - ,. non .. ca. c!~_ 
dalla fas~ t<"nomico-eO'1",r.ti,'~, l.à dn,'. a una detenn;oa'" struttura t<onom,~o­
IOdale Mn c""i'I'<'",13 la /nrmari"ne di "u",-i il'll.II.IIU3\i ~ la capaci" di auorb .. e 
Rli int.lI.u"ali tradi.innali .• i hanno d,Ile fo.muioru i".tabili, cl.,tinale ad ;n,'ol. 

,'er.i " a .,,,na,e. 
C.am."; .. emphfiea larR~ment. '1"..ta .u. t ..... nin,endo alla "oria d'ltalia e 

• quella i ..... nazional ••• offrondo c".i una nllO,-a pr ... pettÌ\oa di indagioe • di .illet· 

( 
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.;".w, storica, .11a cui lue •• dai Comuni .110 Stalo f&l<:iUa o • q"do al1".le dei 
_poi, Itltuml"";, ..... lio li illi\n'CI_ • Ii lpiO,.,no ddun,i ... l; f",""'.ni d ..... 
~atiri. ~.I"ral ...... ~. al polo """""'o. ~ "mp.e prlORnl. nel !N'lIliero di C.am""i 
I. p''''J)01li\'& di u ... lIOCifti _"._. o,'e CiMo con lo 'PII.i,. dcJJc et'l'cn ... di 
dominio di cl ... , li eslln ...... nche lo St.,o e li , ... liua plenam.nle il • mondo 
d61. lIberti l, 

e ... l. c .... d;,'.rsa termiDOloei •• Ii ril,."-,,OO .t:cvol_nte M,li ac.ltt; di Cramxi 
i punii oodali del pena;ero ",.u;;.ta, cbe. dalle pri_ lo,m .. tulo"; dci • M._ritti 
"",,,,,mico-lil-.!ici dci '844 a, hallno Ilt~ il lu"io c.mmino cht ha corodolto alla 
loro .11 ..... 1Q1LC n.lla co.liluziooc .lalal. dell'Unione s.,..'ieti ... cb. Ir"".'.nno ap-
pliu.ziooe integnle ""U. lIOCict.à c(lm .. ni". oni U. c ... trn~w ..... , E ti H.b .• ppunl". 
• laI proposito il Rapporto di Stalin .1 XVIII COlLI'""" del patl;lo bollCe'-;co: 
• ..,no cambiale anche le fuozioni dci n ... t.o Stalo lotl.liota, E' .enul. a manca.o. 
~ scomparsa. la InrulÌone d.lla rcp."'''''' ... mala .1I·inte,no ckl pane, pe.ché lo 
.frutt ..... mo c !lato .Iiminalo, IIL .frultator; nOn esi'lollO più e non ~; C quindi 
più ntlL.uno da ~prime .. _ Ora il compite fondamentale d.l """"O StaIO. noWin­
I .. no del Pane. Wl\5i!le in .. n l.voro ,"cilico di orll.niuuione .. onomica. in un 
la,oro cnlt .. ral •• oducati,'o l. (aMo.i"ni d'I Ie"i"i,,,,o. M_a. '940, PlI&', 651 
"",,,>11). 

E' ""rtanlo clLia.o com. sia cost.nl. preoccupazione di Cramsci. nel aindicare 
dell. profondil! • dcII •• n,piena d, .. n mo";',,.nto .torico. la ,'alnl .. io"," della capa_ 
cit.iL d; quoslo mo,imenIo di comp.en<le.e •• ommuo,-.re Ili Ilrali più la.ahi del 
popolo. di .... rcilare UM inAucn ......... 1., trasfo.mat.ice lul1e ""lSe d.i conladini 
p.ima. di opcrai c "'onudioi poi. cb. c ... lil"i~ono I·imm .... a mo .. io •• n13 d.lla po. 
POladoroe, Ciò Ipi.p l'inlerusc di Gramsci por l Ci.cob;ni • 1. 10'0 .rion. POli­
tic. - che 1.00'a ..... perf.tta Cotti.pondenu.. d·alt.on,l •. Con (t".l1o che Mau od 
Engel. dimolt ••• ollO por l" C .. e .. a d.i conladini in Cctm.ania O ch. la ." .. ale ,IO­
,iOl.a6. SO"idica .;'-oIae alle Jt<tq...-n'a f.anuoi del "",io<\o d.Ua Ftnn"" O ai 
mori degli ICbia"i ntU'amica Roma. 

lo q"esta luce la '~Ito il ai"di"o ch. C._i formul. del ..... tto Rioo'aim.nIQ 
(aiudi';o eh. a torto qu~c .. 1111 IL. ,'oIulo .a,-vicinuo " quello dcI Gobe1li. di cui 
lODO ben nott J.e difl' .. entiuimc p ... n ...... clL •• d.1 • .,10. ,,"ne d.finito ""Ilo 110$<0 

Cramsc; ... t •• tto I e "ldl.r.tio .). G,.msci ril ...... cbe le ~i ooci.1i del mo,i. 
.... nlo ti_gimontal. In cni jIOi.i~ 1. borahesia italiana f .. tODO ~tr ...... m"". ti· 
lllret! •. btto QUetlo che cond .. ~.., IIoOCeuariamen' •• 1 e"",p.um .... con 1. "cecbie 
(", .. f~ud.ali, e c~ '''ICilò di co~on.u. in form. 'pu.o oti .. inali e particolar­
menle ,~nci. 1. reli'lenza p,ima • la lott •• pert. più tardi. nell. campalnt ilali~. 

" •• Iaaci.ndo aperto e u~io.n~e il p,,,hleml d~lI. mal ••• ntali, .he ah.o,~ 1 •• Ic'" 
borallcsia. """ politica più .udace e spregi .. dicat •• ba Upulo contene.e .nell. 50 """ 

.,"':~e'._ 

Qnest •• ol .... i ............... , e limiulh,. d.llo ,,'iluppo .. ll •• io ... dari ,Ilo Su..o 
bo"hese i,.liano 1. 1\Ia II~ria particol ••• di ....,idipend.ou 'n politic. "Ier •• 
di rq>r ....... oe partio::ola.meul. ,·;ol.nta al1"intnno; finiti pcr tondurr. la et ... ,e 
din~ .. I. ila!iana .1 f .... i,mo .• - q .. eslo Gnn""i non fu c ... I.Clto • ,'odetlol 
alla Repubblic. ledesc. di Sllò. 

Di fronlc " una botah«i. ;"",a1'l". _ '''0",10 il li .. dilio di GrarI'LKi - di 
,i..,l" ••• i a.andi l»"oIIlnni nari,...li ilali.ni. 1010 nn' nuO)". fo ...... ,o.ici P'. iII 
"ado di .n..,ilare una I""lonl. tOn.tt;'·a ",,"ional.-POPOla •• : q"esla lo..... G •• ",..,; 
la id ... tifi .... n.l p.ole!.ri.to. ",idalo ""l .uo P.rtito di a,-"n",,,di •• _ il moderno 
P';nc;1lt l, Ad .'$0 ,polla il tnmpilO di un •• ifo.m. inl.llettuale • morale lrgatO 
a uo prOlramma di rifonna .. "nnmiu. _ anli il P'OIfr.mm. di riforma .. onomiu 
o! .ppunto il modo COne.elo con cui ai p.~.enla "lini rifo .. na inlcllottualc c morale .... 
(i~ 01L. poi lirnifica creare il le ... no PC' nn ulteriore I\"il .. ppo d.!la ,·olonl. col­
lo11i,'. ",,"ionat. popoluc V'''o il c"mpimenlO di una lo.ma lur>triore e l(>Iale di 
c;,-ilu. mode.na I {.y"" "NI MuAi"t~II;, pali (I) 

Cram",i ~.dt le condizinni poIIit;,'e "". Iale rifo.m. ,""on"",ic •• cnl1uralt _ "d· 
l' • ., I< .. u di a'nppi _iali n,balli [il p.ol"ui .. o l CI)II"."iOlllcm."'c avilnppali ncl 
u.mpo ddb p.odn';one ;ndu.tti.le c cAr "bbiono .al/viN"'O u ddr .... ,,,,,lo li..,.ll" 
d, C.I'M'" lIa';c ... ,ol,l;ca I (.\",,'~ INI Mt<tA'''''''/Ii .•• paf, )'), Si potIla mentt 
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,n. parte doli. c'cuio...- da noi ... ttolillua le ti """I ((II'Ii ••• " pri_ yOO la 
_unli.l. di, ... n;tà di 'luuto aUetli, .... .,. .. .ullo Il .... ]. _.n;ciMlO d. Cbl.,.." .h., 
ai I.",pi Mila _Ond.I Int ...... 'QD.I.l., ulul"-''''' l. poMibohu. di .il\o ..... ddla. da", 
OPt ... i~ in tumini 101I ... uo q\&llnUlat;y, (la famou ..... t. piu uno a), ... h. Pt._· 
""".:0, "_'O MI" ,,, .... /fin ..... 110 nduh .. .) ""UiODlO. ~rOPPO"""" __ s.,~tro t 
i"fatl; il ,;ud,tio eh. d., api dd vecchio Parlolo SociJ,li.tu. ..... Cu_.: • Il nul· 
Ii,mo QPPOf1u";.ta • ,iform;_ - t,Ii ocri,-. - eh. ha domi""o il Partllo lOti ... 

h.ta italiano ~ deei",. • dcci. di an";.. do~.tbb: fa •• "" p>cco:.. .......... di cO­
.de""" .ull. alOe rttporwbihtà • la. ..... int.al*'it' .. otudian .• comprendere, ..... 01· 
.et. Il,,' .. ione educati •• I (CIIUO da P Tachllt;' .n C ............ , .... ' ~6). 

ConfolUlo dan. Iotll &«ani,1 c"ndotla da ~;n in RII •• ia t f"""i ,.... ICIttr .... 
Il movimento ~n.io .U. Ipontan01olà • dare ,d ...... ""," di'n;""" ~i .. nl. e ron­
upu<lle dei fini e dei muzi don. lolta ri.'olu';OIW"i •. C.a.m",i oe nprmde l. bai­
tattia luI particolare lor .. no d.lla Inua';ono. italiana e dene nUO-e .k·..iuiolli • 'n­
c."u~ ch. I; .OO .. ano ""'Ilil"lando .... he I .. ori d·ltalia, 

EKmpl ••• per tilore ~loo<>fico ~ la pOIemic. {partiooLa.m.nl •• accoll. in Il ..... 
,,,,,idlinm> IIarKO t I .. (l/OJofio di Btud -H .. C.IX •. m3 .ip ........ p ... umme ..... Ii 
allri vol"mi) condalla da Cnun"'i non solo contro il 'evi.io";.mo ~onomico e filo­
IOfico P''''''OIlO "" Benedctto e.oce • Giovanni Gentile. ma a""he conl.o il rn«c.­
nid.mo e l'ec:onom;tmo di Bu~harin. con il lIual. troppi ancor. conlondono il ma .. i­
Imo _ pol.mica eh. v. v;lta lppunlO nel q .. ad.o dell •• uI ..... lion. dol m3 .... mo 
che. mallrado il colpo d'al. di Anlo";O W,io/a, .r. lultavia indi.lltnubilo com­
pi •• e in Italia cum •• Ie,"enlo d.na riforma itLterdtual. f mo.al. Iltr c .. i Gr.m!\<"i 
si batt., 

M. Ione I. pagine più li,nific.liv. di Il .. esle ~ro ckl u •• o .. J\<I!'oono rit.o­
va,"; ntl .I,,,,,AiG,~J1j; qu, ali. C ... \.lnl ..... tau ed .le,'aluu del di""or.., cn. 
tico di C"rl'LKi. Ii conlliunle in modo piil dirfllO e palese 1. pob.i ..... ckl c.po 
pohtu,o. del r •• ndt odut.'Ot. de:l. cl ...... ~ •• ia ilaliana. Cr.rl'LKi .. eh. _ L·e' ... 
m.nto d .. i.,vo di orni lil .... .;o<>c ~ l. lo .... ""rmaoenlcme"le o'a.";.UI. e predi-
1[)O<\.l di luna' m.ano cb •• i p,,~ fa ... , ... ure """ .. do li aioolC& cbe UM til .. nione 
i f.vo.tL'oIe (od ~ I."or.v .... I00I0 in qnanlo "M \.lle loru eti'Ia •• ,. pie .... d, 
ardo •• combatti,'o); poN:ii> il CòmpilO "," ..... ';.le .. queUo <b .ltoDdert .;., __ tu,a· 
......Ie • pazLtnltmmle • fonna,e. ,,'il .. ppoan •• md.,.e oe"'pre più """ .......... c"",· 
patta. con .. Ilt,'oIe di oe .10 ..... q .... ,. lo ...... (.\'"", nJ ,I.Ioc.i4".,U, __ o, pau, 49-50) . 
Perciò .nclLe d~ clLi ..... d.ll. priaionia. pii' Ira i n,.,.-i dolb c~.u ... caN: ... n •. 
tlli .fI't~ .... !ilic ..... nle i p.obIt1II; d.lb cOlRruzi_ del partito del p~d.n.lo. 
d.lbL ..... llralqÌa e dcII ....... tanic.a. della , .... ';Ia inlcr ... e delle '''. "'*",ouc di 
oduc:ui""., Fo .. e 1>(10 ...... 0 •• _ per 4 .... 010 lo prn"""',l - che _ WC". ~,~o 
dal care .... c che prop.io l. 111& ...... pl~ .. f<dclt.à alli ideali. della pr",,~ u.­
cem.nle •• pi" ,..ldalntnle l"o'a.";uuione da lui c .... I •• ma • ccrto eroo .. "",'ol •• 
come acri'et. Palmi.o TOIti .. lli ccb. non .i può oduu..t or non b'u".ndo. elle 
oduta.e ,'uol ditt ~" •• t, cILe oduea.e ,'u<.>l d". aof(.i.e p'" b ca ..... che ti c ICtlu.. 
cbe oduc.t. li.a;ni6ca d •• t la pr"pri. viu. Iltr <l''OI't& caLU&.. ",' . 

Anche d. questi .... ni, n..,. ..... ;an>tnle linlchei <d "11 ... ".,, • bc,,_le ,e"""n, 
coniO come la p.<>bltmalica di C ....... i .i •• 'oIlia .ltra,c~ .. na, amph .. " .... IIlmma 

d 
,. d- tcmi la c"i riochuu lIU~ facilmente Io<on,'ol ..... ,l leuore .v,'UIO ~ 

, mOllvle,. l 'r ConI' 
p,o.'i""ialismo e .11"."d3 .~i.lizuz, .. ne di Iroppa «cu tn.a •. Ita ,ana_ opo.a 
di C •• mICi ... illiamn inf.tti ad un lenlal"O di ouo"a 10ndaDon. <lell._ ...,.tra c .. l. 

. , ,', ",."." " mO"C dal .i,·oll""."to culturale ...... tllla. nt ola· lura """'o""'. ". _ " . " • 
L. • ~.. I. linte di .viluppo piu (atau.rist;camenIC illhan,. ".'1 c'O< .. 
"".a , m .. ,I'" c " "di 

.. ,_ . ,. """., ,.1 notlrO P" ... noo menO che a,la n'a""u .. II.... u,,. pro .... m, v,,, e . . 1 h' 
.. visione di lutl. l. I ... Iloria politica c .uh .. rale; _ '~'·UI011' .... ,U'~ m."le •• 11< -.. 
ttndelll< a fa.e Ilo.ia cunl","po •• ru.. a chi.ri.e c, ... lo linee dell uWOe per nllno-

n ... 1"Ilali., 'G .' d 'oar. , .... 
l! Q"ind' f...,il. p .. ,i.ionc cile l'OPOn di AntonIO r ........ ' Ila .. " •• • 

Ilu." ...... b p.od ... i"n. cultu .. l. i'.Ii ..... nei p,iI ,-....... mpl, dalla pohuca, .1Ia Id. 
I< •• tura. ""11. IIOtiotrrafi" an. filooo6 .. Toce •• lla .ttual •• encr .. ,ooe <b lIIud,,,., 
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ira bn; turr~ npi<bmenu i frulli doPl1'immt'1L.o p.",i",,,,,;,, eh. dal fondo ddb "ri_ 
cion. di Tut; C........,i bio dato aU'I~I;a, 

V'H".'O. J.uN R.· .. nJ .d ,J/I"i .... , ... 

"wS- " V"Ii" • J/lil>rc d,II .. p.,.,ti" 
Mu.; ...... Ca .. ed D'.\n ... , 
F.,,""t •. Ib IO~Q. 

Il pri ..... dc1 due ,-olWDi (<<"ine ...... ; n;lid < .. totr;lIor; fra"" ... ; e ;talian;. 
"01\ lutti di tb.u. .-«."It, opportuna .... N., n,noi i .... i.mt. Il I.,ulli ~ un ."nCO rar, 
~Io ., I;"'oriloe. che; podi • morali.ti, lui Quali .,,"«ntra il ."" ..... rdo •• i".I. 
al'. hot. di una .ua ";~ICI di linu"t. t """,nil~, 11 ruoto ~ico non li di .. ocia 
d.ll Wft_ etico. AcutO', 'n Il''''''. fIIIli~. Illltlk III Mano" t Carmen, I.lic~ 
.... n~ • ..,onte. Ma f_ le più btll. I\<'HWI dlNl;catt l,l Il.,,1)' De R,..nicr, mo •• -
Ii,t.a .. pot"<1I. IOPTaltutto II<>"ta. 

Il ~",ndo volume «na ViU"" • V.I~ry. non ~ soltanto un"ntol""i., ma una 
>'i.it> .... h.ri.a di turta I. 1'<1<"'1 fr.",,~. cnn p.t'.nlu;on; t "n,c eh. ,;,da"" 
t'uomo di pOlO, lo studioso c t't<loxalorc, Un·antoloRi. ~ ~fmprc un documrnto di 
~ .. 1tura e di ,';Ia moralr, quando RH uomini eh la can,pilano ..:ono. loro ,'olta 
..,riUori r arti.ti. 

Ma quHta grnuiu ossc,,,,,,,;on. non de,r far p" ... rr 'ouo .ilent;o I •• ut~ntid .. 
fine:r.n di un (Ommento vigil.,i"imo, Lasci~mo Itare i """,n,i. IU cui, appunto 
pt,..,h~ più ;n "i.t. c più ~tudi"i. rra piil diffidi. I. nOIa ;ntrodutti,'., Inbri. w 
~uricnu, • formi.mori ai moounis.imi: .\pollinai ••. Pittu)', Claud.l, Val~,)'. 

Sea-uiamo l. nOI. ali. 1iri~a Le ,..,., M;r~br .. w' • Fluir. d.n·""'!ua, <ki ,io,ni, 
drt:'am",.; un .... andt luOl!o oomu"" di..,iolto in mu,k •. Abbandonati. c",l. Stna 
punlta'!ri.lura. i "mi vaono ano:h·c.,i. utu.li, .omr l'acqua c il Innpo; il PO<1a 
.h. Ii dirt C<l'l. UO<Ino. in,;.tendo n.l ,ilo.nello ••• n..,. .1 ...... la voc. fa "'nt;re 
[a 'Ull <1cr .... _ia. alla quale ... li ri~M, ....,ntr. tutU ..... va •. 

CM ...... dice;1 Lu,li dc[ Phuy~ Metlc IIh .. la"'tnto in .i:ie\(' I. q ..... rtin' d.:la 
T.,w.mr d· .\'01 .... D._ c di E .... per ennclud.~, _ c'~ in Pta-uy qu.lco-». drl­
I·antie •• nima fr • ...:.,..,. dd mi,lio.e Mf:dio E"o, che 1. r .... oI. das.in pare abbi. 
«>oItrflto, i ... _mto. c I·Otlocento non ha m.i ri."..,iUlo oan l'in~nua 'o.,.a popo-
!afta di altu ... di """"le pqi ... thc 'tmp]i.c"",ntt .i elnano alb «1'aOOe """,i ••. 
P.ro]. ch ..... nDO ;nt .... nlt dali. p .... ntazi""" dcI P~P)' fall. d.1 lutti nel "o]u"",, 
d,.; .. ~, 'u ."'''''01010, Criniano e fra""nt. 1. ~ua fo'''' tr. ]. 'wc nclla Fr.""i. 
relici .... rilliaoa, per cu; (omhall~ ......... ri,· •. ridictndo • si e ai , •• Ielli: 

Hn~totu crtu qori ~a.u _II ,.,.~ hl ,..,~ c~"..~/lr. _is ,,,wn'M qM' cr 
, .. , Sflftl". jouj~ fIIU"r .. 

Pu.r non c:oodi"idtodo ]·eotnsi.vrno dtl lu~1i per il Claurl.t. 
"ornto - ~;amo I. f.lica da lui romp,ut. per .V ... Cl .... rt .i 
dt t·u, ..... u 'ai/e li JI"';~ c dene Ci"q ".a"d'l tJdn 

Ia ... tino ... t 
l<1tori l'aulore 

Opportunamente puntualc il ."",m"'lo •• ecetico di L, ' ...... i/i«.· .... nll dd V.léry 
• l'ultimo dri lTandi .i",boli.ti. nuo,o e piil '·ero. ",a cnl """ dd luO .,.. •• br.li mo. 
d.llo dono assiduo eh. e,[; dci .esto aceetUna Come I~ nobilla, 1. "lio~f <t.lI'a"e •. 

MAaoll~ CIIUA'OO, l/(J/'a "',4... :1 1I/~111 p«~u. TO:IIII ;,,,1;""111 ("" r"",ultJrltJ Y 

T,adwri611. Bue ..... Ayr ... Instituto de nludi ... ilat'an.,.. 'OH, _ Enl"~ IO","' 
rl ~tfJ ... iell/" de BNltdt1l1l Cr«f'. lb, ,0~6. _ C''''111 d. M_u,," .. :1 p,'la~ 
a Fari,,"J', NII/111 y h'blillll.tJM lb '04~. _ Viflllno Alfi"; ,'Hla dt la ~;~I"" 
k."';c., Ib. '95'. 

Da molti anni di.tttore den'htitulo di l.tttt.aturc "tolatille. al1'Unh·.t.il;l di 
B ... _ An... noto awli nudin.i italiani """,attutlo rome oqu;.il0 tradUIIO.e di 
Caldrron dr la B.rca. di Lopo de Vtp, dol C.,,'anl". Cher.rdo Marono, ret.ntt­
m01lle, COli poretchi ~o1umi, ha dato , •• nde impul.o .i .apporti (ullu.ali ;lalo·a • .II<'''· 
tini. OuHt. pubblic.,.i.,.,; ..:ono la piil ,-;"u ••• pn ••• ion. di una cultura anio.na'. 

I 
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• di un .mott d, portia, vibr.nlo .. "" .i t"""; dena Rivi'la port""" .. La 0;., ... . 
da lui dirrlta e ...... pil.1a I •• UII lruP90 di ])(><ti c di te .. tt"";. che .... n ri_ ... o 
.. p,omtIM •. 

:-<ella collana dM • Qua.l .. ni .ri'tt;. ""Wi"'I' dalla facolu di ]<1I"e d.n. 
Unive,.il' .'I~",i ..... 1. du~ Intol",it. drU. ponia •• i]lIo";.tica c drl D,~o~_. 
c .lla .m""e d, oc:.ini .. ili., lutI'U~nn,,,,,, c lui Ri ...... im ... to, ..; I<>D!> UpUllt; 
qua.tro inletu.an" ,<>lumi. IU] r<1ra,c •• R11·AIS"i. luI Croco e 'u. rapporti tra 
il Meo~nd'1 r l'cl.yo • FarineLli. 

L·ant<>k>tti. ptlf>KbMC ........... in.i ..... t dal ai"...n. prof~,.t Ca,lo Albrrlo 
Ronrhi M.rchi - il 'L~.tc ha Incht, "ppn"~n ...... n'., .. Iri~n,o una .u. tr...nu:;· nr dd 
fra'nmen'o Sal." ~ard, 0"0 .. - flu, u •• ~d" ••• Iim,lata h.di<, lirich., Ir. e ... · 
~OD' • ",notti _ po<h,~d. ri .... c tu".,i:>. a ,".ir. L. ~ ... _ia d~L 1'<1"""., 
neU. _ua .lup[i(f i,pira~""" 1".litica cd rrntica. "",ranuno po-r la bonli dell. tra­
du~ionc .da Ira autori ,Li d" .... tpocb.: dr! ....,. XVl· En.iqu. C.,.., ... c..,ci· 
1"0 de la V~. Ju.n Ilo .... n; del ..... XVII Ocro.tdo d. 0.100 ...... rr.~ci""'o 
dc Qu.v.da Vili ..... ; d,I .... , XIX Alborto li'la 

Un. introduoion. bi(lfjrafic •• di Ciu'>tVPt V.l."tini • uno lIudio e';li(o <kl M.-
ronr (Eo'",,"o d PrtrtJ'C.). in cui II(Ino. in un C."II ..... 0, p .... prtb,i i ,' •• i motivi 
critiri, "pe<:i.lmenl. il lu.bam."'o 0101 PotI~ nell •• ~a penan ..... il\,.,,;""" Ira Lau.a 
c Sant·A,,,",ino. romplo,ano il volum •. 

(."rido .01 euuri.nte. n.Ua 'ua ~t';"lrlto ... , il uRlio luI pon.;.ro dci Crneo, 
l'lili,";m. l'UKiorn.t. bihl;,,,,.ah •. più ancora. l'appondiu .ul peo.itro ,..,O\ico 
d.i precu'..:o.i c.ociani: il Vico, il dr Sancti., il Ca.du..,;' 0.1 Ca.du.ci a me 
.. mb", ~n Ii .... to il ... allo.e, 

• Una mnral ... n. y roncrtta. fundata .ob ••• 1 .ult" d. la liura. IObre I •• diai"" 
dci pasado, .obrr l. tr.diri"n: cl a •• icultnr .LevI,lo •• imbalo dr una eh'iIi .. ~ibn; 
la mcnlira d ... lorrlda y fu.ti, .. I •. t. .u,I.,"" h".afta dd , .... prr ........ o. [.,. celns 
pùdic", do I", P'~t>Ì'" .enli",i.nt". .I ... ~.u. I lt}· .. ma.a] •• , ..... oran .... ftI$C_ 

ti.nz",. li ... h.:i. que lO ,,,l,,ior. diru d. IU ~o. flUo .. e", )' ,.nrTOOo':' pcIfIa. 
dora d. hbort .. d,.. y M (i"iliudo'!n .[ mundo ; patria de [u an~.,. <k 1. ti ...... Y 
dc ]. ,-.ia, c1à.~ y .. na y por .... mi.mo ~nl;.omanli~a Y an'"" .. I1<:>': r ......... r 
,.brli ..... ,enlil y •• mo'!niu )' por lo tantn ~"Iib.o.b.o .. y .y ..... a tu •• ~n'uru .. a 
ti ideaI qu~ ti l~hf1a~ y Q". t""linuam ... te inculco'! con ... IT"" ......... Y eoa .u 
ob,a de ma .. t,o. dt hi.loriaoo. y dr ~rilico •. 

..1I,n hol ! •• 'oro M[ Morone - brlln in ..,non ;"ioo - è I. ,....,oIta MII •• 0I'1'i. 
IpondrrtU epi"rhrt t,a M,ntn,l .. y P.lar" ... nUr? F.rint]'i, cnrr~u <lotla 
comptda hibli~.r.fia f"'n<lll..... C,,,, ~uanta (,,",m,,~ont. cb,u~q~t !thbi. ~-

, . , '1 ",, __ 11,· I,,-rl ]. __ '.nte _"'... ."" cu, ,t ~h., .... c"n_ ... ,,,to e .v.' ... , ..... " , ,~ •• _~w .-.... 
c'nde la introduzione· Sr_". .... di u .Il .... trll. , 

• Pululan la~ """"",i:u en IIIi. )' .. a ..... ria M e,·oca.l ... El pnm ....... ~.o 
. T' -ado p<tt "'ro nobih .. ,mo IUfll<1 <k una p."lun,ada cO""'l>On,I-"".,.n unI', a""mpan 

.. pirilu. Pie'o Cobrtti. '" di..,;polo; 10>. Ia.~ "., ..... f"...fldns 1 ..,Iuubl,.. por 1a~ 
c.l1" dt Rnma; una pot<1'n com"","""':I('lbn. Q"~ .1 h,e .. r •. rlo T ••• o .n.!>or 
'''''10 y (1\,. d. Leo!>a.di .n b Vi"[a R..nieri .• n la. larl~ra.~. dt] V .. uhio .... ".t: 
I", Pronri"", del Pi.mnnl •• y ham", hufopo<\es dr una de]"', ..... y ,e .. trad. da, 

'

·A J' 1 C_n..,. pa ••• "",m.."..,t",. ... y ~.er;tora la dU'I"'''' n< "a; "n pa!Offl .. t 
,. b" ]u.,o una ,i.ita • m; c ..... dt M""' ...... n.'.r""'o. Tun O ron 

.... '-cnlura um ,n,. Y , h h d .ft.... rI i1'lim(l 
01 o..,uhor RUlel1i,)' "O ,tu"" dr .m'w .... y.po~~~n abo •• , l"""y;: habi; ab .. ndr> 
."curntr" .• n l. Mevada Tu.in •• rl<»>df h.b,. , .... a uocu o 
, _, •.• , ,. nUt,'e dur ..... ft", d •• lIian,;.nto .. 
~ ~ hò nt.a.u c~.a""n c ...... ".o • El querido. in"l~idabtt ma,,"n y '111"0 me t."rt COI 

"O ",nUr. ""t •• na1. y QuilO ,enc""" lod. "" fu d.,n. (on ~. 
- I Il t por mnli.',," politic ... , oIt • E[ may01 clol". dr .u ,'i,1.> h.bia .. do o • lam,c" O. 

Ben.d<1'o Croce. T 'o'! L 1 d'. , .. nd .. ilalian". 
• Lo rncnntr~ "ib"nlt .un po,l. ,,·con' •• ftnnr, ,aCI n." , . , . ., 

I cl'Jr<>I (omu .... df'l'u"" • U., ,Mn. 
'. habian .n~""I.~,lo Y abta.,: .. o.n c.~,c ·7'b ~an .. po-ro ... , "jot b.iII.ban 
lA"" ~ ~.po ... iòn, No h.b,an p.onune" o po. r>-1 ' 

do tm""i"'n. 
_ Fue la i1llim •• Io"la ~ .u ,'ioD le ... na •. 
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Ho riport.oto qunta ,*,.i .... ","",h~ ,li l,udì _ cult .. r. ~ ,rntiluQ e CO ... " ... ,; 
.~ • .,~,;,no dirsi 1010 qu.""o l'trudiziorw non rimane rUMulo-Iualo, ad .... i.nle lo lpi. 
rito, IN. I; .... sol,·., ;0 bHtinrantc Inaero dI '\'~_ .. il"". 

o.e...o tri .... to III cent ..... ri" dlell'Altkti ~ lo studio" Vitiorio A16tr; porta de la 
,-;nud beNica l, ;11 cui ~ _n"!:I, r.pi~ntc ma pen;p;cWUDm". tutta !'opna 
~U·&ltJ&iano. cbI1e Ri_ .11. V,rl~ ............. MI. d • ..: ...... ti .... ,. ~I lUO centro lo­

,-cale, coi Ii~\iti critici ri~p.:tti\-;; l~rt1 c .;ovi~u. (Le rime; c peuo"',ri di 
'tJ~ trapeli.,); alfitrismo e prcrn"",nlid.mo der1i S'M' ....... • ..., DrIJM~r (tr.,wit); 
il hn~pio di alcuni penonqg, traiici e r.ffumui.,.... del '''POnlomo; il IUpor-
n_o dd ,;ulliamo. E qui ~ bt~ nfuire un patio <kl M.rOtlc: .. t.a t.arNia 
<k Al6rri, COIlrui"" ocbrc mooklo. de Plula",o, puedt h.lx. Inticipado "01> Iu 
ualtaciòn de lu ;ndi\idoa:idadel potentn. el tonCrp10 del S."rA_Iw~ 'I acuo 
lu..t.Io el del V.ic" que aiI~ dn;pUQ pobla.oa l •• litullu .... mundialel. Pe.o ui.," 
u .... difel'ltDriJo fuodameolal tDlr. su, sombrios lirano. r ~IOS lUI hertd",oo do­
pnerados. 7 ~ que d V,m_ouel! 'juiere u. modelo y a<:mplo, pr~onero d. una 
moral mb .le.-ada y de una nl.Ol!'lO vi.ion dc la vida: mi.nlr ... el li,un alfieriano 
~ obitlo dc .nc.aciòn, auo quando en el fe ... or de la PllliÒTI c.udora .1 pod~ 
aluota. a .".,mpiaceese Ccn d y cui a admi.arlo l. 

E quala, .. mbr.a andle a oDi la diffe.tnta., Ira il IUptTuomo nidano e il tiunno. 
Se non che. non aulo O oon urupre .-a allineato al lupe.uomo il "'.''''0 <Idi, 1.3. 

.e<lia aWeriana. ma qu~lche volta ° .ptJIO, l'eroe "e'O e p.oprio o il "'ndice dell. 
lit..ni, o L'autore .. e..so della Vila, nel qual caso - ;n di .. ""o rdo col Marone e<I 
allri crilici - a m. &cmbrl che l'Alfie.i "r.a~~Mn6i il lupe'uomo del 
Ni~uche • dd d'Aonunzio. 

e. M. FU(I 

IohCHtl, Ea"LIO. Mllul"; • Sc~ri d.WUllitJn"#ild di P~a "ti Ristw"i_-"'(I "u,,>­
...u_ (,S'S-,S,o). Fi",nze, C_ C. Sansoui. '949. in-8·, 

Per l"uoi\'tT>ili di Pisa. .. ,,.,,,do tnot"non;aJl,u di IludiClli Icxah • di ])(nti In 
_teria, _uno ha ,nt.aprao .""ora una Ilor;. che, .iHdendo e iMqraDdo l'''''''''a 
f-'a_ow. del Fab.oni c tenendo contO dei \lri cont.ibuti di cmi""oli eruditi. 
ci offra un C«,," di ootizie, v.,bate e licure, ... io ..... te c doo:umentatc, intorno alla 
.-ita ""':to"lice dello Studio. dalle 10nllne o";sini Il .,oroi 00l1r; 

NOtI li ~ fallO. duftCJUe. PC' rum.,t .. il'" pi ... na. Quello eh •• i ~ fallO pcr molle .Ltre; 
e .i ])( ...... PC' esem",o, a quella di BoI~. La qualoi: _ oltre a,n CUtlIO, 60 dal 
'909, q pubblica";o~ _ouo>ental. d., documenti per la lUI .to.i., dalle o.i';ni fino 
al _010 XV, con i .. ,,1Idi • ou ..... Clli "olumi dc:l CIIARTULARIUM STUOII BO­
!\O!\IE!\SIS; oh'e u ...... ric DOIevo1e pt1" numuo fd eccellenza di monDl.afie par· 
mb - ditci Inoi fa. prima deLla ruen. ultiour, .ÌIIoumc\'l la lUI "ori. In due 
opere di ri<OIIOIciuto inlercuc di .... I .... i.o: la pri .... lui Mtdi_. cu .... di Alb.>no 
Sorbelli. la KCOOda .ul1"E14 ....., ........ a ~u .. di Lu"; Simconi; e quiodi. subito dopO 
q rut •• a. in un .r.-o volume dal titolo AI",a Mal~r 61I111i_"" Carlo Calcate"a 
P"'I-C",,,. l"umveniti d; BolOgna nella storia dclla cultu .. e dcII. civilt~. 

Naturalmentc, noo ai '"Uoi di'e con quato che l'uni.'e .. iti di Pisa oon abbia 
\l'tDIIto ad illuslrare la SUI aecoI"e t .. di~ione. le .ii fin dal '9~1 li era ~i ... 
di olJrir. 'Il; lIudiClli uno Ipt<ia!e volume, in occllione deL VI centcnario .... 11. 
fooduiooe dclla uni,.. .. iti ('94J)_ Ma le dolo .... "i«ode che colpirono in mCldo 
panieol.n Pi .. c la .ua uni,~ .. id., impedirono l'opera. e produJluo la ])(rdita di 
u .... pane note~ole del m.teriale chc li (ra "enuto preparando. TU"I\'ia, Ic circo­
ltanze dolorosi .. imc non hanno permu.'O che li celebra»" la data IU accennata. 
ecconc un'altra pure .. Io";osl, che può ossu ... ione per ricordare nobili , ... ta pa­
t";otti<:he c avvcoimell1.i recenti: il «nte .... rio. ci~. della bana,li, di Cm1.-'one. fa­
mota ......... e ooto, pe. l'eroica rfli.tenza dci "olontari to.cani. IOItO Dc Lauaie •. 

Per mette.e in valore I. mcmnt;' di carattc'e politico dclla uni"e .. ità pinna. 
du.antc tutto il pt1"iodo del RiIlO ... imeOIO .... zional~ daL ,S'5 .1 ,H10. ch, piir p.e­
parato, per la llIttilica competenza .i' ...,qui.it~_ dci p.of_ Er.ilio "'ichel, cbe ha 
__ i migliori suoi .oni oelh stlldi .iwrallncotali, ckdican.t",i """ralluno, con 
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podc.osi q,·o.i. frUl'i di :un.h. c L.bor,o. ",cc'che in .rchi~i ... lla..; ai Ului, 
"Ila Ito .. a inclall""-'"& dc.1i tluJi pol"i<; d.1 ..... "0 ""_ ~ 

N~ _nO lo>p(lrtante, n ........... mm.r ... oIe, non aoIo per lo: lue ilttt_o ... ndi 
pqine, .... per il .... mulo .nor"", di ""'lZie v.,illtc c comroUale ,ui doo:ulOCnti ori-
"nari, ol ~to ...... nifi<o ,'olumc IU' Maestri e Scola.i dello Studio pi .. no, per 
oIlre un cinquantennio; il pc,.; ..... pi" .i«o di fatti. di .n ... i ...... ". di I,,"e c d, 
~ittorie del _010 KorllO. Tutti I ,,'u thiITi pcnD<\IICri. c "''' .appresentati,i .... Ir 
Hudi c ",,11. politica, nellc coopir .. ion.i c nei moti .IYolulÌonari, oci campi di Nt­
llllla, ...,lIc nrcrri c ncah ~lh., ci PIM"DO .. an" al pclllirro nella Iratt • .,oo. 
ril(icbmeale Itor",a. c ne: corucmpu .. ~oIc alla letlura • r ... il. ,Il·;at~lli .. nza, _ 
"""",iccia, non vave. 

~on ~ pouibile induaia .. i IU' s-rticolari. _udo troppo .-Uta l. mole; bi_ 
,na cool.n .... i d, d.r. un·id .. _ .... ria dell"intrrCMc e _ dd v~lore dd vol~me. 
cbe potra et.ere fonle di n<>li~'e • di incitamenlO p<r .ltn b.-orI ""nlcol .. ., ... u. 

E' c,'idocnte the, tranand""i di I""ia unJ\crliuri. pi ... na ... """ni c ''''cnde, -
oltTi: i fan. Rentrali c i pe'''''''''I'; di fa .... narionale. - .iano della Tooc:a .... in 
modo parlicolare_ l'cr'" nOn .. rebbe in",il. ~were I rappOrti con le alt.c uni.e .. it' 
fuori della .. ,ione .• Ipt<ialmcnl. con qucll. bolol_· A"".nni.a ficu,. PI,,,,,t­
tic~e .om.,nole ed e""h.ne se n. incolt."" lenta. dubbio oelllnd..:. dc, nomi 
di p'uona. che chiude il ,-oIum •. J:: anche ....,.,nni a "iccnde It~ic~e ne! tHtO, come 
J"indiri .. o che il Circolo uni.n,ilario democratico di BaLDI .... mv,a,-a .,h .,udcllu 
di Piu. che ne,.lno inn.uia\<). in frC<juen'i c damo.OIC dimoolrU'O<Ii, .n. pro: 
ct.m .. ionc di un aov.rno p.u\"vi ..... io • Fi •• nu nel febbraio IS49. nelle. pe.~e dI 
Guerruzi, M .... ini c Monta""UL Dicnano i bol08ncsi: _ l.copoldo d AUlma h. 
.ubito cond'Rna ... rt. tiri 'e ... Fratelli. un'cra no.-cl:' Ii lnau,ur~ ,,~a-I p.r ,,,'. 
per code.tI te .. a doi m; • ...,oli. dell'inllcrnO c del. valor.: Era dI !t,pudoo. d, ,lo". 
c di !t'onfi, In nome ~'la Patria, dr<Mdate ''1'0100'': Il POPoio 11b<ro, tJV1tfCll<> c 

, , " ,. .- .- _",. ,arnmcm.-Ir che q uu .. ,rande; apprcndete "ro 1 .ran,,,, _ • n\lO\' "''', ... . 
del di.poti.mo ~ pe.duta pc.- semprc in Europa < dile ~he I •.• up ...... "'."IC, d., p0-

poli ~ L, o..rnocraria. L. 'luale te ... riti c (iu \lna e chc ~ontà c .-" .. 11'" C so .... a-

niti di popolo. e u ...... lia1\U comu,,",'_ .. _ , . 
Le ,,"".ine vibranti di \>IIt.ioni.mo dd p'Hf"lIte .00u"" .• fatU !"""'ohQlml eh. 

"i li •• '01"000 i pe .. """n' i\:u ... i che ,-i ope.I"". lo id .. mq-oa".'"", di PfDlre:" 
f di ci,'ill" che ~; «heni.n" , tUlto ci'" non oooliluUoce. ma fa Ull I~" p," h­
.ide"''' I. preplO"';ooc d.lLa Itoria .eoerale di Ulll delle un,,'e",ll PlU anllC c 
e ,10.iOH d·ltali., 

.. 'l"" " Soc~t..,.,a t,·.n~1i .... 11 
Dal profilo di un apootoln della Fe<le CII~D<'Ca nc. -., r Al t . d Il"Afric:a 

, , . ,d' San ~-.. "cnc:o Sa.-e"o a qu.ll0 dCIII n ... ora or' • 
I«Ondo • • .. tI"e I I l' della imzta:. ci.·iliuuiOftc d.1 ConII· 
e.ntraLe ch. ditel.to .1I"0noctnlo afi 11 "na .. be\! dci nOSI.o _010 th ...... i IU"; 
ncnle Nero, riunRiamo ad una delle 'Ute l'''' ,', ,_ ..... Lo .. ALcuni C1Ihmi, 

. _'-'._ l' d- I\cL ... I m""'" • mon y.- . 
primi docennl. C>JO>< onore' r u ., la Ci,·'ltà. e<liti d •• 1 ... Seuol •• 
r..,.nli, volun .. tti lLeli. Colleuon •• C.' oml~ C l . t3nti che non tOf1, .. te".11O 
di Br.I<'; •. ci illuminano IU qu.tle "lcc~le_ cos qUCl 6 d aH" spno lutte 
il Padre Roberto o. Nobili. lIe."ita Itahano m, orto, n,",,',', \. O::,.anoo e"mc t,h, 

. , 'delLe popo az.nnl • "".' 1. lue fatl.he l'" ,convcr",one - " o"'.ito dci "" ... c a<ctllln-.. ,t" • __ eampc ... trar., no o v· , 
.innovando ... teml p'oc" on •. ~.... _. _,- - lut; -r il beoc d.lle an,-

'do! t -the c oU~"'""O S"1I<" r ... u.... . 
done Le .""tum.n •• ""n' a f1 d l li superò .f~cat.."ente i cont ... :.. 
o>e, Ootto .,.11. lin.u. c n.\la cuhuTl c J>O.C'" .., , ._~, niuanl; 

, - . ord,nc \Ta ,h tu.ope' I"",a ' 
auumc!>do un poolO " l'",no . .. , , "_AD. .... ... 'ui.'~t.,.. , _ .~ , • tonqulOlllOTl c .......... • 

Altro mondo 'tu.llo O\e or muO\~~ 

( 

( 
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r. perO c~ _'rlI banno Il.I(i .. ,,,, te _. in. "I",.t., in Qutl falCill(lol.O "",bi~nte 
ch., ~ ..o.tituito dal,.." f,;.,. Centrale. Ambi"" ' e unico. ~r .;t.ue, (;,ilti, '''0lI<,0''''., 
prr ri«h ...... ..,,,nllllllo. c'w 1....,;1: .. 0lI0 otmptr I. cur;.h.,. cIq:i IitUprilo.i. Da.li 
a"!,,,hi Padri C.pputtin; .,.,.... il Cnna e il C.rh. eh<!' nd 1«<.10 XVII lIabili. 
t. IlO i lo""; ('nIOIall; c .... quell .. rqilllfti, .. !ln,.,.na .. d, Su...;, .... Mia .. i, li 
'i ........ ai """";0.; Il00II' di q_a parina .10r"- ... 11. lIo.i. delle esplora";""i. 
l.i'.; ..... I<)N' C S .... le)'. due li."." eh resuno .",,)Irit. nel r .. o~ dqli uomini di 
c ltura ., di .>i" .... . 

eo.. eo&i. o.eIla «<onda ","io del " .. ,,<>Io XIX .i .prirono ""<n'c Itrade alla ci­
\ilt.lo. AUe Ivro fatich dobbiamo Un !ClorO di cRfrnizioni K; .. !t,fiche che li ta.eb. 
~ro poi pnfuio .... t ... ma cbc ,~to. fin !b allora. ~tc .1 ""'i,i" dcII. uma_ 
Diti. le(litl;man<!o - anche a.'; ICOPÌ della clc .... ~ioM <kllc ......... indi,u. c ddl. 
ulÌhuui .... " .. umanio unh-"""I., ddlc ri""huaa di qudt.o lerre p.i mlli,·~ _ 
b. Pl"'~""';""~ ~ b. dominarion~ d~ popoli tu.ollri. E.:~o pertU la ,«cbi. Eli. 
....... nloriu .. t.i~e ddr."frica con la SII" intelli,.,,,,,a , con la ,"a int •• p.en I.nra. 
""" può focilm~nt. rinuncia.e .ne btne,"uenr~ u4ui.tatt pe r (Ii ,fo'zi dI Qa ... ti 
0\1"; 6(1i. Il l. ""store. eVll"<ll.1iro 1\1110 p.no da id<tali mi~.ionari e il v310.0t0 
l. aio ..... 1iota ..... imat".e Ir<'nial. di mille ini.iativ ...... 'I.tro compiti compkmenta.; 
nobili.uimi ."cbe n"; .iruardi dello. pian delll Khiavitu. compiti CM ai .ilollt.o in 
"o" dimenlicabili epi50di di umana oolida.ieti. ch. It popOluioni locali. ali ....... "" il 
llentimento di umili ma nobili •• imi "'POf'Cnti. "P!'l"O Ipp.nzare ed esall.'e in ,uti 
""" di_nticali nè dim~nticabilL 

Alt..., modo. ma non di.· ... a ispi.uinnt. quella dell't,ploratore del mondo anico. 
La mad •• di Amund,. ... il ma'Kio ..... plo . atore nO'HIr"~. tt~ di Uua uqlli_<. 
t liDI. i"lIl1erua IllC'atral, ben PIIÒ api,(art nel p.ofondo del mi.tt.o p icolo,i«> 
il destino del:a alta pe.SII<Ialili di cbi ,ide l. l'uno ~ l· .. lt.o polo •. 

Dalla .. n~ntu.OA ncognizione del fa,·oI0t0 l. Pa • .-.gio ,,"o.d O,·est •. dali .. 
En.opa Illa America. ('906) .. 11 ... pica wnqu;"ta dci Polo Sud ( ' 01 l). da; pnmi 
tontali,'i di ,'010 in aeropl .. no ".!]. Un", dtll'Anid. (I9~5) al p.imo t.ioofale 1<1 •• 

,-<>lo del Polo "otd c"" l'ilaliaoo diri,ibil •• N"'le. (Io~6). la ,-ila del nO!ltrO "1'1 ... 
Bio .. f .. .,..ni giot"" t .... " .... un id.,.l. fh. 00.' ....... ". Of[ni con_;dot,.,.ti~n~ di 
IIlilili. uma ...... E per cbi ~rcde "ei ,-aloti t1 .. "i ~ ni.ti.,,; dello l. .pi.ilo,. eo.sa 
_ pot~va ner. mig'ion w.onam~~to di !]'Utllo ch. ebbe ""I .ublim~ unificio ch. 
I·."......i "r<"<"hio matOf.O di ,i"'tlfÌ p~an f .... <Ii H _t· '. 'I"ando> ,'ollt ~rti.~ l'ti" 
oaln.e i ltIuf .... hi dtlb. .pedi..i.,... ~''''il~ Clo~~I_ E ..... pio I .. minooo.o di Ulll I.nt. 
.,.; • ., cbt ba..uo ad tlernare un n"",._ 

SA' TT", C'vupn:, Il />t.uier" ;Ial;'." "~lr{"_Mti",,, ~ "d R;lI<ISri",~.'". I. 
L·V ...... si"'" 11 ·1 11. - Il Rir".K;"'''''O. BoI ......... C...",e Zuffi Editor •• '9.0-
.'95'. in 8. - l,,'.od~M.~ .. II .. ~"~. BoIorna, H, l OH, io 8. _ ~ 't",,;t 
d~lr .. _~ , 1'~dru:tL~ MI R;~",(liIttN<'o_ Bolot:na, id, 'OH. in Il. - Il ...... · 
"-'IIS di Ci ..... ".,- G~"'il, {in Gi()r-.... I~ 6',,"CO Jdl .. (iloloMo ;1 .. li .. "o. faK. 1·11. 
1 9~1l, Firenze. Ca .. Ed. Sa"",ni. 194;. in Il, 

Di queslo tn."nio - '940.'05' _ ~ la monunltntal. Storia del RinaJCim.I\I~. 
in t •• ~olurni. di CiuJCppe Saitta. decoronmente cdlt .. dal dOliO. C ... are Z .. ffi di 
Bolo"...' Il P",ti~ro i,,,I,,.,,o "~/J'U""'''''Ii",,, r ,,~I Ri"uà",,''''o: ,fllardo d'aquila 
IU tutti (li upftli d,II. ,-il.1. d.1l0 Ipi.iIO. nei .t!:ol i XIV. XV. XV I . XV II .at· 
conto 'uunti, -o q .. lnl'.1I.o mai. per chi all·.mO'f !'l" l't,p,!'>.in ... aniMica uni.<a 
il 1""'<' d.lla indagine fil.,.ofica. Una upotitione in cui _ ~on(.nialmt.,te al (a.al· 
ttre drl Rinuo:imt.,to: la luiooe dtl1(: c .... _ I ... l.no 101, ... ttut!o 1. OJIt.t' il 
POtma e il t"'lU.to. il dialolo filooofico c l'dorio. lo. Idlura flmili •••• la mrdita· 
tio... eriti".; It.illuft sa~actm.nte ;r.terrOf[ .. t. e i nte.pretat.: Ilua.; una 't.i, di 
~rafi,. mirabilmente coll ... alt. a off.i .. il l'',Ii.drico panoramI. della ,';ta opi. 
.itnale di una età m.,.,·i,liou, Ar'tu U q~""" pe. molti .Iudiooi, c .. me !'l'r il Clf' 
d"""i; ",,'tu .. q~", per al"i. com~ il Saitla, (l': in qllr"t dut p.Dlptlli.'e di tli. 
limile, ~ l·int ....... ,. degli "orici). 

I 
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Per 1 • ..,,,.ta l'unI",," ,lo. u"",nea", .. nt. <tU ... ,. st,,,;,. (he poI.(b!>t .... ho- inh· 
100a .. i: 1/ (inl<! d~/ """"""""_/" . ..,"" "ffrire ulle" .... i ",,",blhti di f.hiliu., fii 
e di .. ,b'tra.i. """"Nlfie ("ncwIOIIi Cu KIlIIt· ... I(AU) _ C_. ""n.oppa ... ~ _o> 
,·i~If. iII 'l'~'' ulllm; I .. Iri _ .i ..... i ... ~ quri ,.loTl che i _(io.i .• trto.evo11 t"nci 
""Ila (wt ..... ital ...... ,ina ... "u a,na"., ......., in rilievo' d.oJ BUKkluo.dI. V....,. 
MiiDlz. SymOndo. Bu,~. I , J""chim..,,,. Ca .. " ... Trott:Kh~. al Dc Sa"",i •• C, ..... 
f;..nulf. Ba.zell"'h. Volpe. _; la lciMnil • la .. enialili. ,\dIa inda!JÌw. in orni Clmpo. 
la "eri" .ffett .......... 11 .. nat ..... t ndla ",,,,ili.. ;a ".trod"'UlOne ddlc f'>fze ........ ~. 
INIle.iali e int.Utll .... li, •• ,'" ... ''l''i dnerna; il llen ... dr!!. vita .• 0 .... hellezu e 
JH:'n.;e.o. eternamtnte .io&lOfntt III '1""lli ch" il Ca,ducci. in U<la h"'c1" (W]' •• b .. · 
""", .. ; "",,, .. ddl'~,,, """", doell'.ld /uor/uor", 

Umann'mo ~ R, ..... i ..... nto. in unlta.;o pr<xnoo ........ vi .. i dal Saitta come 1. 
I.a"cle eti. in (ui ICl o"inlo 1""'''0 .,:1" t~ O infranlt It ;b:orr~ di or"! .ul,,",~ ." 
di orni vi"""lo (dall' .. i.,,,I.li_mo e dal dogmati.mo); tende a ht.:'ra.".da tullo CI,) 
~he in<tp,,, Il "010 dtll .. Ra"""e: .noo" .... CO"'lmlta CM ""." I età. ]alCa ,mod ...... : 

Quuto imp]~nhi!t """,,o di t .... one ~ di .... ,ion •• il Saltta n]n- ... _.n .. Ulorl 
,randi c mino.i. n"" _l".i i «>nfo.",i,lI. allrn" .. imalIftnte ....... >all nTl momtn1t 
d,II .. 1"'0 lpontan,it', compruo il Tu.... . ' _ 

L·Auto.e non n.g. aleul" posi1ioni confo.nustiobc. ma d. ad .. .., Il ""'10 v .. : 
lo ... umano ~ diAlettioo ••• n ... tl.,-a.l~ a no.m. O ,'i,ione If"n .. alt d. ,'Ila. come Il 
tra ind".trilto di fu. un "u. nobilo r co",pianto i"lleKno. Vlad,mlTO LabouahLn. 
n.l 1"0 • Rinuc:imento .,i"iano _ " con non maRli ...... ""'OtslO . .., 1"" con dottrl"'. 
q"akhe IlorlCO oontempO.an,o_ Tutt. qUtot .. topo.i,ione e .,,.tanlemente .m,mat. da 
un ... ffio di aha Pll"ia. non ",'0 pr. il nf .. im • ..to ad ~ .. potI,<he o d, ~hco 
•• g"m."to. CCOI',. lo. Ii.ica del Poni """. ,Ii E.oici FUrl"; d.l B.--uno. I., pnat.t dd 
Cam""neU. o le leo.i. d,II·.m",. , .. ] filone pl'lonico-ficiniann. ma !M" I.nt""»m,, 
]i.ico inint .. mt ..... dell' .. uto ... S"""., ,",., ,.Ji'. Mewl .go/~, "''''~'''-

:>id I vol .. me lonO .turii.'i i p.imordi dell'L'ma .... ,mo~ I <'!'l'ra ,dtl . Petra''''' t 
D . . • ~, , ,,, .. ,,.,,' mMali_h .... lLllc; man'On • mInO"; .lt a".""ot,. del """ucc, •.• , .... "II' .• -. . r _ . , '. _. P d ti 

.Ii arioloteli,i. i platonici. cnn capitoli concl"",,,-, stuptnd, "'" F,e""" IU lCO •• 

Mi.andol. e lui PODI.".., . , • d- Leonardo da Vinti. 
Il I l ,ol .. me comprtndt 1'.lItnl""mo na ..... ddlOJltn_,' . o 

, _. C la dr] Pom ........ zoi· u,,'ampia dlChl .... ~""" d.ll. poti, a 
del Fnc:ut ... o. n ar, "". ~ - 1'...- dello ZM;"'!" 
e della cnli<a ]etterana ne] RlnutlI"~DlO e, ,.n eoo<lustor>e. _ . - C B 001 a 
,'iIM di Pa.lin,.,nlO SItllalo e la cnhca d,U 0JIt'. drl PaI".'" e dI ' . 

,_ ,,", ._ ......... -.. K"""fica modrrn._ 
Potta che pe ... ltrO Ile"... .. v",.m.n o ,,,""'" 'T - B • - ,. r;. 'ero e ,ropr,t ,.. elni<>. .--uno. 

Il III '01 ...... ~ ...... "ectUuo'" , .......... "', , .. ',. 'f' 
C,."nella .h"hia,·.lh, Cuicciardini. Ca'il,; e ." "onC, POl>tlCl._ .~,no"' •• ""T~.'.~I 

• - b. ""'t acula "n>->"n' ~. 
e c""lronfo.m"ti. per c"nclnd"" Con l' otFI 'uo!amo.,t. il Carduoci di ... 

L'Uma"nlmn .iuo,·a <01 T...., la .UI u IIIIll ""'. t_ ~ ad ' 
:be con lui lin;oc. la ...... tra ...... 1. l'iv. lett<:::::t Dl.2.IO"'~: ":b=.lllcht :np~=~ 
ma elli ... ""h~ intrl\\rd •• e qu.l t'reolQ ". co~b. ellorica 00 .... "",Ii per 
. , l'ber i d ]l' ontn e do .... 1:1 ammantran\tm, • 
In p,tI... .' ,I .. " u, . ..nno colr •• di.t. ",idato dalla .agio ... , ben lUpe. 
lermine .. , I,mld,. cH '. potIl L-/wP I malgrado Il"i",.aki e il p-.o ddle 
•• rli.. II poeta dolla. G,'rU"'rt",,,; h ' .f:,~b. di una p.ofonda lu<:t intt.iorr. la 
vKchi. dotttlnt .ello.",he , fil" ... < e. _ h ~_ ò defini",i il I<H- d./l<> 

. de I .... capOlaH"" rot"co. c e uocn pu . 
Ilual~ l' cnn. ~ .. n~ ". • di ; •• di p'''''''. l'i..,,, di I""onlru~nu. 
~I""',, ma Il "fI'\I~ MI1 alla IU~ 01>< a pon. ,- ... l'et~ modrrna. 

, , cl CM p.OIInnunZlano a gran, H' 
ma .eintillante di C(Lncet\l •• III, _ , ,' .. "' d-no d' .. ",. nI.-..o i mtnO'~ polt"", .ptCU a.. ~& 
l' ... ib il TUlO. zeppure c~n u"\. , Calil(O; oome "ooto.o aend tutlo il d.amnll 
acu"to ad Un H.uno. Can,,,,,nel h tI~.iua il pcn.i.,o n"ovO • libero che d3 
intimo d.lb. "ila , della ,.;,.n ... o •• an 

Ca" ... io corre .ino a nO;', h accomuna le qualtro ••• ndi 
H" .iferlto il (indIzio .ul Ta.O(> {non ou, .... , O. C • d'equ,libno da c .. , ~ ,ella 

" 

'f mal l. d""um~nu'(' "'...., , 
vittime dt • contro" o' f OD ,i ]:uc:i. mai dom,na.~ 
]·.'pNizione Itotiu d,l Sailta ~~::,:I\ n:~ ":IO~:,o::~~fi<ial •. ma indap.. ltf.e, 
dal P,K"ntet'" 1 .. 00. cOO't 1"" _, ",,1I.et! n<taKimenale (ioè col _ 
_ .v .... nf .. i,.;e con f~.lti .110 .\>",to • 
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" to ..... uno, iDdi.pt ..... bilt iII tal" Im..rt di la,or; _ Itorico "h" ~ tutt'uno 
"Q1I la. md:'! J"";a. 

Si ,....rdi •• p«i':mtlrlt ..... 1 III _01 .. _. il cap;,,,lo l'" BrullO (uno 00 lil ... oli 
pOLi -"h' dal Saina) t. tn Ih altri. il pii .... _"cnlC'. 0 .. 1 DI .... bf-\s id,'''"'''' 
• Il p"';II<1"" oaIdo da cui il Bnlno """, .. " fin cb '1"",1 O9oOra, f: cile ;Il tUII" l" 
_ ,'IÌ' "" or,J;~t t una «><>"t .. i_ t "..., i fOrp; ;"f"f;or; al mmi t ai ."perio'; 
.oa:u:da" ... O .... ,'ordi ... t qa .... "nnnnooi_ ch" b. dtll'uni.tI"oo (j"altOlt& di unito 
t di r",,_ lÌ' .humito d.ll .. ombr" idNJi. MOlta (u; non po».iamo uc"nden: ad 
etIMI: UCCtIY'Oftt cb .. non" ripo.o dol'a m,nlt <Coni" corpo ,l fU:>O. ma attivi •• 
eh" Don powo ~ "On ha fU';II"!O n:nc>. 11 nmmi,.., di Il''"le ombre idnli lÌ' il 
cammino .InIO ~Ila ullia"", c;M dtlla ''''''''u. ~ ha quiDdi IlIleIa mirabile fun­
ah",,, di ~piO'Pn: IUlle l .. fo.mt. eh" -'0 tonl~utt n~l. Tuili. La mcnle uma .... 
in ci~ dd'trlSC't dalla natII'" la qual" d .. , 'N,,0>1.,..., z~nn ""'<q.a ... '~<UJ", r 4J'dc,," 
" ... "'iNIJ4S •. 

Oui. ~ Fà lurto B.uno (col p.~ntimtnto del Vico) ndl. piro/a e nello apirito. 
L·OJ>t'.a. dnlicata .lla memO.;3 dci , •• nde am;co t mat'Otro. Ciovam'; Gentile 
CM dal Saitta fu rorasgiOs.:tmente e n,!"",,,amt11te commemorato. ntl macgio del 

'H .• U' .... n-... demia dcl'e s.,itn~t di Bolo,o.> _ ,; co.OIll. di Una . icchi .. im •.• alri~ 
nata hihlio,.afia, 

:"Jqli anni in cui il Sailta pr..".,. . na la Storia del Rina,ciment o. dava alla """'1>1. 
ah.i importanti scritti ~ tra cu i «La t,..,ria ddl·amo.e e l'nlucnio"" nel Rinasci. 
mento. in cui ...,.,0 t'Oposti i dialOfl'h i di ~t Ebreo td ah.i tnttati. c una h"o­
Il,,ri/1flt gli" F.losofo>. indi'pt-no.abile p.emuaa culturale ~T chi u nque si ~ich; &&1; 
oludi til,*,~ci, O~.a che d<1l'ni .. im ...... nte .i If~ann ai leni oeol,utlci di filo­
lOfia. lam,,*,. dd Fio.entino c del Genlile. 

Il M. Fuco 

\'u .... u S'LVIO. S •• B •• NI.II". BrflC;a, La Scuola. "HO, in ,6 •. 

"
..;C~O'I cand,do filiale tnlusia.mo. e i".i~mt CO" l. laci'it' • la nitirlcu. di un 

(OO" .... '."lt "'''aI<"e, il rompil..Dlo benem •• ilo Pa,I •• Sih'io Vi,mM' h. t.acciato 
p • ...6I, di ~.). .. BenedetlO (,,><O·H)"). Fi,ura che ~;Ka_,.-;a e ,; ... nles~e.' ....... 

pre ,,~'Ia 'toria del Medio E,o e che .• .Jiff,,~nu. d~i e&<luchi Re d.lb loL't'.a. trovò 
ftt"Ha opcr~ ani,'j,a dri .uni monaci. di tolo.o ciooò cht .i i.pi ••• OIIo e luttora .i 

",.allO .lla ",i.ah.l •• ..,.,la de loro ,nnde P;ot.ian:a. '".ze di .;nno,'a:riO<lt c di 
Pt,polUl1ioftt. E'arlila t cen, • .Ia. orpni.u.tort iodd....,. m~.t.o di opi,ito .... l1a 
I"rmnl. contiunla del'" o.aziont e dd luoro com. nt)lt fali~h della tvanl'l'li •. 
u.:ri0<l~ "PC Il ,lia. e ""Ho tutc'a t oell. propa/l .. iODe mila scienza &aera c pro­
f. .... ~a" ~TLtdet·o ha U'O'''IO ;n .. "i tempo IU.br di r.nuni,ator; e di lIudi,.;. 
Ma q .... " brII informalt, a.sio ..... te ed "'luihhrale pIL~nt lulle quaH uddc la 
IIlLnea mano rlcll'Ollimo Pad.e Oli"ttana. hanno un ,'alo'e che ."pe. a !'int ...... . 
.. t...-no menm~TL'e cultuul., pr.che IOTLO la ultima le.timo .. ianza di lutla u .... vita, 
&op;tntt.....,t~ .~ pcr I. /lloria di Dio e ~. ,'i ideali di nna ,.IOOC F.",i,lia 
relilli..- I.pinla aUe f't .. n~ n".me di un incompO.ubil. Fondalore, E di questa viu. 
Jn alLOni"", amico del Pad.e Vi.man, traccia in fint d.,1 "olumcIlO la .;nsola. e 
P'{'/;<Ua dcdi:rioDt alla Chi ...... all·O.di .... , .Ua Scuola, in I>Irticolar •• qudla Uni. 
' ... tti C.ltolica di Milano che fu la '..,onda lamillia dci huon l'ad .. che egli ac· 
canio al ouo amiro P,,,I.t Ctmelli uppoe cr ... <tr~ amo.ooam.ntf fin daRli inizi. 
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Bu u ", Ooouoo. 8J"I, iJ g;(Ir./t. 801osna, Ca ... Ed. Cawo.lli. (Collni~nc . 1 b. 
bri di pOlT'C' a). "5t, in·lI". 

Innaruitu\lo. un brn .... nno iot . odultivo; li "".oIa " ponic'. _ con cui • de­
tinil' la <olln,ont - I,mbnlen·i. il p'''II.amma; inratti. sia i quad .. ni cht i lib.i p'.' 
acntano auto.i Dati t •• aciuli ",II" l',n'una d .. l. due I""i • &i pOnicali fehinei 
L·ini.i.ciya ~ co'a,giOla. I\l«i. (I ... n"o oi tralla di pubblic •• e libri d, _i.· di 
qutlla potlia tanto n<1l'l.na in 'lue.l; tempi di me«.nica p.ot"ila. 

Ed eccoci .Il'oper. di nn .io,an< po.-u, rareo",,~ndat.a da un'afl"tttuo_ p.eh­
.ione di Di""o V.le.i, .,;on"t di una "oha •. Odox..do fkrtani li affarci~ ~. I. 
pr i .... ronqoilla d·art~. cOn le t.entaduc li.ich~ • ...,colle SOllo il litolo .ia .. unlho 
dtl lema dQminanlc. Infatti. lo ... ol~t .. i del tefll])<> nen. 24 ore ,1(O"C in •• In 
p"te dclle Ii . i.chc (e.du .. le uhime, d.di""le ad alcuni mui) ron ;n.;,lcn .. e ti 
com~nrtr. d.t ItnilO ""nico del potl.ll, il quale ci off.e una ,Imma di ... n ... ioni 
I~rticola.i .. imc. dal p,," p.olondo ""oramento a un ,.,gio di più alta I~ran ... 

Pa.ll.t di peTlon.lil' ." dichi ••• ,. in picno i lo • .., a""or p .. m>1u.o in va.ie 
POt"ie li indi,idui un'~ o un • modn. di traMn .. i Macotri. Si "oda. ad .. empio, 
la lirica. Co"i.""ndenu I che ba Ulll. nell. dn-ivuiooc dalla mloit •• O' .... nnun· 
zianl del "Poema pu.di.iac<!. (pu, ImmeU.""o l'in,'olnnta.icta); .i ,'.d,a • R; · 
torno l, in cui .ffi" •• li mah""oniu c d(~ct ombra trepu'ICol •• e di Guido Co .. "",, 
(riporto 1010 uo. quartina'. • luglIO ....... ' ... lIDi il/tul ......... - .~d '.,(Ii" 
/HI/ .. (r /lGrt .. W.d) _ f ... """ 1I·".·r/t ...... , .. , .............. - .r ..... t'I'" c~ _or. ,,"o 
d ........ o a); .i veda • o.-.olo";u"" l, di nmet;c. uns.retliao.> imp.onta (e __ o . l!. (II, 

~ti ... i r~"'''''_' _ 'rjlt>lcr' di tiIU"'-d. - A.i_ lra .... lt. - "K"r" t/"do.) 
~ tt ... ..,i.mo alt.c c,u.:rioni 

M. la J)<1''IOOlLhta in niluppo ~ nidonle i" 1 ..... pane dcll'oprra, ])\l' no .. d;. 
octrllandooi _ nell. ]),I.ti p;u .ma.e - da una op«ie di opiri",.l. rll_:rione 
]),I.arda a <lutlla ben .. ~. del ,,, citato Guido Ed ~ ""id·nle .• " ,poria' , modu-, 
in ... kune pen".II.te ain..,tui. lolid. in limiht~-dilLi "uo,'c. Fa'e a\lu . .,one •• ve'" 
finali dtlll li.;"a • Di plHide IC'l""" •.. C..dt _ , .. 1/ .. ....... ,,, '"d, c"",,, .. 

fior. _ ruli,... ~I. ",i. (W .... ,."il .. ,; ••. ()ppu.~. a QU ... I; "tui dali. lirica "T.t 
u"zoni •• p;eni di luce: " ,.11 ''<'Mld l'.-bH. cAt .. , • .,; "..,ti oru/"ti - .',,"11'" i 

. ,. "./ ,. ,...... dCqU glN/''''' • ,.. .. 1;.- _(W., .. ........ J"~." - '" ....... p 'd fI' ~,~, €G" • - -- • 

t a qU"13 imma~n~ s~n.~olue (d, • Pram"'tnIO')'. ....... ... I~ ",,/1, Jn .. · 

md .... _ Il .. ,t.- d .... i, "Ort .. ~ •• P _ p,. Cd"'~ i .... utu,hi/i •. 
D·.lt.o cuto. "i ~ l'ani ...... • d"mi .... l, OI'p .... linDC d.l .iornn. de:b "~,a, d~l1o 

n"lIt. con .iKni~c .. ion; Iuvi por l'anima del pOcla. 6nn a ,ne e p'opTlC .. nll 
. d·· l"~ "". ,wd"/d'~ - /. ftolU c.~ ./OgllI. -";oni di "nunc.a e 'Jp;II'mo:"... , W"" . . 

I .. ,"id ci~<d (r."Jrr.. Dio f,,~" m'~ .. p",dw'". (D3 c l',ne''.,, I; t.'1U"h IO"." 
, yt,,; pii, I.ui della raccolt.), E, por mc,ho. documenlare q~ •• to ',..,.""'~.' p". 
me"iant. occo altri b •• n;: "_ L',I/,milr - c.d" J""'d .1 ""o c .. ,,",:~ - <-, 
iM IJlorMo ~,n,p _ ",'.Jo ,.(Id Ile' M ..... '. (Da e Slaura.~; .... S,dI. n .... . dtl "'/1": 
_ il wrd. 'r .. sr(liora: _ IN la '''''''''' •. j I. "', ...... "'.- - c.~ (~~ n .lIl'c 
,id"IO _ S"'''f'I'' .. " 'r .... onlo .",'"d< - i, •• 't .. Ib, a (e Del ,·"ue.); 'k'~' 
!Ii(lr"; j ." , .. r'f •• n· _ dr//" " ... b,". br,',,,,. - Lo aL,,"'''"'' #r<;;,c T ( < , 

• 
. --'"d< _ / .. h<",,'t ( ... ",i"o _ uu ....... 1,' c 'jl<TG""' ( a. ."'PG e 

•• 20. ..... ' I Uomo_ 
m.mo.ia a); c li "edlno ;n"lt.t c 11 ,al1.IIO" • "".'''0. a, ~e illumi;" l'anima ""_ 

... on trll10 _ d"IO il ,,"'. - un caldo "IUlLr<~O d, Il> di f.dc 
., ....... i.ac"lo dclla matern,la. p.o.ompono IllL ano 

p .... a c la fa .'11 1ft .... 
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" ...... di '~ran ..... "plal' ...,1 • DiII o • tu";, i; 0fIt •• di forte rootruzio ..... in_ 
I a, e nel co(l'(mpo pIe .... di '-fri " forte porti(i'i. IItU ... imi liti due ullimi urti; 

• Eli il n./ .. 4<~ ... ,.11/1 .-.. trt"'_,,, 
N ...... "".,t, .. d,lr", ... c/o. _Ho l. ,.,,_ 'lUi i. 

Dal Inmonl,) .. upo, dan. ,."a opllrnooiu. dali. n('OtI .. dHOlantt', ,11"';1>0. rCloKa e 
pruftlflt .... t .. ; ~ Uo brutn> rito'Due all'io,t'no lun,o I .. Hali~ .... ttro O.e ,h. mi .... 
raDO I .. quali r ... i d,,1 Tempo, C'" l'alba .... 'i .i può ritornart, anth .. iltraHno 
I .. trNlu,".a d"I:o. p.upria Urlle: t .. ritrovin" ".,i"oi. ~dud •. \l'i c f.'vo,r. 

S. B"oa .. i I .... nltt. l'iii all'alba, appunlO, I .. puaodo qUt] IUO t'trio crudo ,nli. 
mi.mo <!nolato. prombil",,,"! .. t.o>'u" l'iii p.t110 le ilfqQ per ;ntitro, 

G. F .. bQ"~ F~tudli 

8"",c., LOU"lO. Cardwn' I." a"i"t/ • Ulliud. A p,opollilo dell. J'OH'. S.i 
c .... " .. di Mor .... lJo .. ,,~"'/l }\ ... /s Ilu.faltn Bul\>llna, N, Zallichdli. '\15', ill.g' . 

OccaJionc a quute belle pa,ine. in cu, Storia c Paui •. cOnle due nobili Donne, 
"cnionalme"te non puntig:iose, d '\lO a,n riconolltiuto e;alCuna il p.oprio Urat­
le.e e i prop.i limiti, .o.ridouo c si lorridono. lono Itlte le NOI. JIori~Ac ,,/l'ode 
• S., C" ... ". di J,f"'UflO I del prol. Lui" SIlMOH', pubblicate ncl fall<'. ' . '948 dci 
C."."' .... "'. 

Il Bianchi, alla fonte della ballata, ,ii Idditata dal Carducci (Ln rh'o/ulio"s 
J'IIIJJi.:. L. I, up. IV, pa" 54, di Ed,ar Quinct) _ footc. di cui melle ""ne io 
"lino lo spirito patriollico lipicamente franccse _ I"iuo,e l. ballala di Lud"i, 
L'hlaJ>d: Kv"ig K".1s MUr'dhrl: la travcrt.ata del Re C.rlo, che il Cardncei potc 
1~1(ttC DdLa .-crsionc franc~ in.crita da Clllon Paril, oella ..... 1Ii.1lotrc ",,,'i­
fW tk C"'rle_~. ballala d; cui dii u .... ledele tr.duoione di ollo"".i {la primI, 
cbe io co ..... }. 

In qUella ballata. il Carducci ""cbbe .,uto l: mod,'lo ~r la parte c.ntrale 
d.U. '<Ia ode, c,,", La .apprc"n' .. ;"ne d.' pr ........ U; che ci,co...uao Federico: il 
Si.e d·HolIeJUoUerll. il VelCO"o di Sp" •. l·a.ciHOCo,o di Maron ... , Dilpoldo 
c il coote del Tirolo. 

Due footi dlUlQue: l'uoa. diciamo cosi. poIitiu: il fucillo dcU'idQ illl~riale 
(dal Qui,...,) e ]'altra pocliu: ]'alteu;amcnIO de,Ii .ulore,'oI; IleIUKi deU'impe. 
r.'ore (daU·L'blaod). 

Il BilDC-bi Doli si limita .Ua indic"lione, ma aCUllmeOI( riu.tilica l',pp.1.cntc 
cotIl.addi';on~ del poeta ... 1"'10" dcII,. forza c dell'idea del Comune (/I P"~/,,. 
.... .,,,) cb( qui appa.ill<'e .uecubo dell'.u!o.iti ,mperial(: e la ,iuotifica ilei bilO 
d.( l'Impero. .ncbc rermanico. anchc nella "" .... nl dell"od'llo Barbaro_, cri 
...... prc un r;f'lcuo d(ll,. Romanil';' imp".iale, l'''lana e c.i.,ilna (il pap:lIO). 

Chi "00 ricordo !( lIupt:nd~ l'''ria~ dd Ibrrdlolli: l'al,,. "',lIi(Il c IIG/id ~fJIJ"" 
ia cui ~ appunlO dlmoot',,-Io come il ,cnlO di Roma pe.petueri l'Impero ncl Papalo 
_Iituendo. un domioio turitorialt, uni dittalu, •• pi.i!Ulle? 

Piu iottressanli I~ .nalori. con l,. .tf~ ~,,.A~,, ~ht hanno tI,ione, come oppc..r. 
tunam.nle ricordo il Bianchi. anch. in una certI aflinit' t con,uialiti Ira i ,tue 
POtti. indopto., di memorie "".iche, Ma .. coltiamo il Bianch;, • Le ;nntrabili 
Inalorie COO la Mr~~,dh~1 co ... i.tono in qUtato: n<l prnentar. lubilO, ini.ialmentc, 
la lilu .. ione al punto critico e rap,damente IlI'ultimo la chiu," ri",luli .. ;naspella­
IImente lieta .nzi che ntaotror.ca; nell'introdurre t," qun'i due I •• raini, cOme 
dent.o una eo.oice, il dia!oriulre de; pcr ... nag,i; ncl contrapporre,. quuli il cOn­
terno • ;1 carallere dc] SO>1.no. Sono dunque .nalarie nella IIne. dt] diurno. ncl. 
l'ialelaillu.a, ,entr;che cd .. t"n""'t, ch~ dci ... to la n.tu.1 sleUa dell'a'ro­
mCIIlo offre 'I><1nIlO« c, qUI.i dirci, n«uuric; Unlo vero che li riocomuno pure 
0.1 Quinot, dove DOli maoc,. ,"mmcno lo ,pUOIO dillo,ico iII qucll'i ... i.te.e ntl 
coaflillo O dibattito Irl Iè e le dc, co'le,.,; oo<,lIanl; hl ..:rupoli t intunsi , 

• N~tLa /tIUrfalorl l';noicme t stat",o ..• Vice ... rn. mo,;mento c ~i,ore C'(IICQ-d,am-
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matico .... i~.DO da cimI. rODOO ; C.",;.- di J"~~.fIII. l a .ppa .. na l'ulon~ ~ • 
u" punto fermo; '" ... lti lutto • ' .... ion.; null •• i «IIt .... 1 Ir...",o cb. "UI 
uom,n, c COlt, '" UDO od altro llento. luo,i c dCIIlro l'accerehiame''to l, 
, Ahr. fin; """ro.';o"i, .uU. ballata ""'iQ c .ui m<1ri adoperll;. e_p;it1I .... 
Il IUCC.,.O IIr,'o. 

E. /ti Fourl 

C.Lc.tTUIlA C._LO. AI _ _ I.,. SltulUw.", • L'U"iwrsil. do 8t>1l1gu ...,/100 " ..... 
dd/. n/I ••• c dd/ • ..... /, •. 801ornl, Ni",,11 Zanicbclli, Edi,o ... '9.8, in-S". 

Chiunque .bbi. ICO.... qucII'os>cra, li ... ri dClto: .1I...,lIftt; ~11lmÌ, ""adotti 
l u <tu ... to modello, cil..,uno por. Uni'crliti. e S!ud,o Suporriore fu,.. lIeDli"" dun. 
quel c l'hllil n.ebbe ] ..... piil .lori .... «I i.truni,.. "'oril, ]'OPUI che potrebbe 
"ppella"i: Il P.imalO dell'hali. ncl mondo, 

Elistono "OIIle mono,'ah ."lIe ,...ie Uni"crsili ;I.liaa •• ma quui IlItle in. 
compltte ;n q ..... oto O .ono uoa mi..,ellanea di lini di IUlori diYOTOi, llen .. "',anica 
uniti e ';Iiont, o tOnl.nrono ",udi lulle oririni • luHe ,'ic.nd. Itoricbe, .elltioi • 
queoto O ,. quel puiodo, I qu,,'" O I quclla diocipliol. Slo,ie ,ene,"lmenle c,n­
ceUcr.llthe, d ·;nIU .. le '-;uridico. 

(.'ope .. d.1 C.lcllerrl li .~OSII da tutte le 11t,. pc .. h~ ~ II eo".,.ilione .... au, 
lenza fquilibr; O ,p.opo •• ion'. di quanto, o.ll •• arie di.dpline. Boloru, mi .uo 
,Iori_ Altnco h. d.tto al moodo, dal du""en'o Id Olli. E n":l. disciplino .... 11. 
• no,lI lIudi AIO$Olici, con o",al. chiare ... ch. per le d,scipline slo,icb. c 1<11c­
raric, con v(.lIlilit' da uomo del RiDllltimeolO. il C.lute ... ha "poMo la matenl 
dcII. dottrina e il '"ceo dcl:'in"'rnameuIO, per modo che di ciucu"" dillt;pli .... ' 
pnuano r;cO.truir< rll .~iluppi, atlr •• erlO i _oli. 

Il P'UDO capitolo intu.oo Ili, ri .... ill del dintto dalla S;/~ ... /Ico./Icon'c. del ,.«Iio 
.'0 c Ili. o,irini <k!lo lIudio ,iuridico d, Bol"",", - c lfilaDO i ma ... tri FC'I)O. 
I .... rio. A«u •• io, C,uI.no ( di .... pol; - si ehiode con la Itupc ...... PII''''' lulla 
on,'nalill dcIII cultura di BoIocna ,ispetto ,. q~lIe d, Fariri e di Oxfo.d. 

Squollo I]tri no~. capitoli. in cui n,i,·. tutta La aor;,. della U.iwuiIU, COlI 
I. ~icead. dramOla!icbe d.,li ordioi I .. DCcseaoo c dommica"". COlI I. "'''0,," dol. 
l' .. ., d,c,alidi. d.lI'"" "",a",,; il t.a,.,Iio dol t~CIIIO, ,li st...J'" H __ .'a/i.,; 
l'iod.,ioe ~I-.~c. c della !'Oltur •• Il.1 Ri""ocimento; la c.isi cuhu •• I. del M'. 
«010; ,] .innonm,,,,o lCltrrario lIor;«> • riundico del _. XVIII; lo • Sludio I 
tra Il RivoluEio,,~. Il ...... i"oc • il Rltor.i .... "IO; e la .... .."ifi ... Il«tIlÌone del. 
I·Uni'· .. ·.it.ll mode.nl. Parine tutte - di.o tUlte _ pt:tvlSe di ... pitn .. e d, IOlfio 
di poesia, Il naturali"l tro,'.r' di ch. pa ...... i le.rendo le ""ci~ .uIL\ld.o"lndi 
• luI c.rdaao, 'u ~lan;li, .11 Z.n])\li c .u C;ol,..ni, ..,1 Righ; c lui ~Iu~oa~; ~ 

IiIOlOfo, lellendo i !>Irl,Tali .u Poml><1nall', P"..,oJ.Q ~ o.'eng.roo da c..,..: Il 
l<1t(rIlO Hruir' ,] camm;ao trionfale delll poni. ,'oI,.re d. Cuido Cuinizc~i Il 
C.,ducci c al P .... oI;. 

.10 non poliO ritrlr d; tUIIO I pieno I dirò ~on D.nle. 
Ciò che (ooviene .i]eva.e ~ i] len'o.e con tui quul'ope .. r IItritta, : • ..,.,ale 

n,;nut. informuione. ~r IIIni brlnel dello lI<'ibilt, Il fede che l'Autore m ... tra e 
comunic,. al letto.e, n.1I1 m'Slioae del ... pe,o. 

Non pOlSilmo .simcrt; da] .if •• i •• I •• onclu,iooe: c O",i popolo ~ rrand~ per 
ciò che hl dato c d' .lla dvilt'. Lo Stud,o di Bolor"" da piu che Otlo _oli c 
m.110 ~ ~elll Iloril d'Europa uni fonte uhtrlo ... , I cui IUlli aUi"loo,,:' Che c .... 
hl dato in .inICl; l A,,, in;oi la paroll ju ""n I.n •• io c i IIOSiatoro; UOI d •• 
dic/IlNdi coi dett.tor;' che per lunro t.",po leanero un primato: Un Ii~ .... t. ,l'''''''';' 
d; .denae cOn ]'U~j,,",ila' arlisla'M ... , Quindi idee, .eoperlc. i",'cnaion, .. 1Y",.~~nll 

lett ... ri c ",i.ntifio!; c. palllndo pcr uni lott. inC,,""nle t.a mater,. c, "~rII~: 
tr" natu •• c umanit.!, tra filotofi,. e tf'(l]DIIi •• ~ lllito I U,," dell~ C"""e.,on, Pl~ 
"llte e più •• mon;eh dello ..,ihile. Il dramma del peo.;ero aella vICenda d.; IICCOI, 
~ c.,.l ,raod., che le fi,ur. lingol~, ,'«lUI. IUUO sfoodo del tempo, .. mbrano talo .. 

" 
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_.;r~ Mn _~Mlfl cOPlot imm'ril\; dll'll' ....... U'alUI idoa. """Ii .bblano pt.­

du!<l Il .,.... dIol tortlO·· 
lo' fa C c».rNa'a di lCXXlI ~vol., .0"e.ah ... "I. r;I .. II;, • di COll'Oli ;ndl~;, 

E, .\f Fu". 

c..u'" L"I(;.' tPl, 1/ Hl S ... F.WMtlCII d. 801_ lA "' •• ,ori .. BO:o.-.... Ti­
,.,..... Lui., Parma .• ,.8, 10-8", ""V, 
Inln ..... alla cbiosa eli S ..... F",lI.c~ di BolOC ....... no dti p\l1 in.i,n; ~pi di 

a..,llIttttuno JOIio. ;talka, si,te una ,'uta I.Uuatura, t,.mpronden •• numtr ... ' lIudi 
,.n.icolar. _ di ... tti a ;D1I.lra .......... _ .. Ii. opt'r. d'",t • dne ..... enti lIoroci • icono­
.nftci npardaD.i il bo:li ... ,1IlO ,0mpÌo o " ",c.tt •• in rih.,·o ; lavo" di 'e6III1'O 
tdnh • clI.ati. ~ .~iONlta .ni .... d'.rti.la, da "11011.0 Rubb.an; - c .. 1'1.1. 

tola ... "",nfia dì carall ••• ,.. ..... 1. dovuta. colu, eh. ha rido .. I'O, .n. ""'8I\ifica 
cbieu daDD~i:oU. dane ;",;",;. d.l ttmpo t dall'incuria dCiii "011""i, 1. pu •• W 
d,.pol, lormo pnmitiv." La monografia del Rllbillan;, IIlCil" ntl ,866. pur av~ndo 
,l m~nto dì rappresentare fino ad oel; 1'lInico tontr,buto loOalanliRlc ali. conOloCenu 
d.n~ ,'ìcende lIoricbe e art;5tiche dci Tempio francncallo, non ai poteva natural­
mm'e cOl\5id,nn completa ~ Ikfinitl\". Dal ,866 ad oUi molti dOCllmen.i, liti .d 
;U" •• ran c-on m&ilÌOl"1' ri«hu" c pncioione di elem.nti informativi l. orilinoi, 
le I .. i (OOt",";'e e :~ sutcUli,·. vi<:~nd. della ""p"nda ~mma .. chi .. uonica, 100110 

~"uti alla luce. Ad ... ';ornare a e a iutegrare l'opera ;ncvitabilm~lIt~ ,",,<,uh,,,'" 
del Rubboall; ha ora provved"t" il P. l."ili G.r,"i, d.i F.a'i !>lino.; Conventuali 
di 8<oI".na. pubblicando questo .. ..:"",. de"'" ntl conttnuto. O'luito ,m dhcace 
ne!la ma'ena c _t"O"to da nO .",pio c .... ,do apparato docu",,"laTio • bibliolrafi.o. 

L'.'\, per i,.quadnore c dar nu.lto alla ."a nannio,," eon Ull. ,'i.ione Ilorica 
d'i"";",,~, pnode le mO'n dai pnmordi d,l fr.ne .... neti"'" • 8.,101"" (,., ,., '36) 
c dalI. lo ...... zione dri primi to,,,'e,,.i fr.llt_."i. corr~uelldo ioeuttnn • conl,,­
atolli di n.i cronisti. Itorici • q"i...!i. alla luc. di doc:"mcnti o.ilinali, roca dell.-
llia'. _iz,. "'Ili illiri delta. ,randi ..... 00truticM. p"mo eltrllpio. iII Italia. di 
cbieloa lOIia .. tre DI.."t. COli orlllli ...... di .rchi .ampanli (11)5-0:)6). Le luC' 
CHfin lui c .. t",~ti ... (1236.'.100) do1 Tempio. rcru,c.no d.ll'.lIn ...... eonV'D'O 
(~ XIII.XIVI. i monwmoti e l. op<-rr d'arte "etelll","h~ roIIIpiutt p"r .dornare 
'iDt""O. le ani""te c le Itulormui"n; <>p".le dal Ri""..-i",.nto • tutto il sc­

((Ilo XVIII n.lla chiesa c nel C'OCIven.o formano la mateTia di cinq"e capitoli di 
MI""I. '"'ercMt pc.- la dorilia di dati • d, non""li 'p"'tO inediti O poco e .... 

DOIri"ti, L'A. ""<TI in sceu"O le viunde del Tempio. de! eonnnto t d.na fami,'ia Ir*n­
(o ........ dal ouchtpio fra ... ~ d.' "01; c dalI .... Wr .... inn. n.pnlf<'nica dCllli 0'­
dini reli,i"'; lino .i I"",'" n ... ln. m~ICndo ti, parti"",'.re c"idellu LI riapertur. 
della chiHa c i ptlmi .tIU,," (,8."411). la n...,va _p.enione dd ,1166, la ti" .... 
rhlul:Ì".,e dcI eOllv ... to e b Ito,il partic":an8,;.ta d" ... ta"ri compi"ti d~L R"tr 
bi.ni c dal Comitalo per B<>IOlna ~Ioritll·arti.ti,a (1~1l~ ''120), 

Infi ... l'A. "lIiunge notilie I"ne "llim. ,·i".nd. d.I Te"'pio e del con,·enIO. dalLa 
ddinitiva li.temazionc dn Frati io locali li. occupati d.lI'lnt.ndon,.. di Finanoa. 
dan. nllOve opct. di 'esta"ro t dalli .n.ni",cnli più i ... porunti fino an'oTTendo 
bombardamtnto a.,eo d.l ~ .. l"rlio '943, che oq"aTdà la f..,cia .. , demolì IR parte 
mediana ddl. c".pidt-, rid"". a un tum"lo di macerie il portico ddl. pOrta mag' 
tio ••. il lellO. le "olte di q"ali t"lIe 1. tlmplle d.l\t tre nava". i ",,,.i. Ili archi. 

i c""I .. «oni c par«thi pilast.i, 
Se",ooo UII capilolo 1,,1L. ,iCOlI""ione dolla B.,ilic. elel"it. dana locale So' 

pnnlellden,.. .i Monumenti, dcUato dall'illl. Vitto,e Amaldi e "n .. pitolo I"li. 
B.oilin c il convenlO "come li presenllno 01';' dov"to al dotto F.rdinando Ro· 
d.i."u. Purt.oppo quest'ultimo dililen,iooimo Il,,dio (ehe cotlitui..-. un. I"ida 
prr>i..-a • complell) " infanilo di mol'i enori tipOl.alici .Ie"ni .... i ,.ni. che 
.... n poIl(jno certo eUe" ,;,,"ifica,i dali. lI«t,.il6 di non ritardare I·".citl del 
.-0:_ (di rill non li ""li dar colpa .1 coll." dott, Rod,i,,,U, di c"i con ..... i.",.. 

bt:oe la CO<II\l'fI.n:o:& .. la mio"li~ ... I«UrltUU,1), 
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Chittdono il .... 1 volume un'Appcodiu Con.tll ... t~ indicali .... 1 .ui ""'"" .... oti dtc 
f".ooo ,,, in S. F •• nulto, L. "",e. l·,l._ dellì &rafiei 01<11. ree"'" r_ttn .. _ 
d.lla B .. llica t infine u ... riCCI Itri. di n,tid. Il,'ole fllO.i ,"to. 

Il p Lu,cI C.r.ni, che con lantl d,~.,i"a c coo li pT"londa tonOloCenu, dcII. 
fon'i IIMiche c docum<nl'''. ha eom"".to 'l1l .. IO v.,:"me fond.ment.Le ~ _", 
,icnte. m .. ita '· ... m."t" l. Intil""ltne Mlli .tud",.i bai< , ..... i. che poI .. nno .,nol­
moftle toll_". I fondo le Otll,lIi e I •• to.i~ d. tino d.i p;ù mirab,h c lif1l.;ft,u,tiv' 

upola"ori anh't~topici dci ,.nio itali.no. A S 

Ro ... 'cuU FUO"'AMOO. CIi "'Tne., di MU~.TIIUII (E.tratto da LI M~(II"-. 
" 6, CiUlno ' 9$'), 
L'orator;o che I·;neon". ,,,lLa dc.lr., n.l p.imo trlttO d.lL. "'. doWOoxrv'"t1. 

cra .«re"'I. d. mi .. bili c,.mpoli~ioni che occ .. pa,·ano t"lt1 la pare'. inl~r ... d.ll. 

!acciaIa. l. due L.u •• h. 
Di qU<lli .tr.e..,hi, alc"ni di.tru"i, .ltri lIac •• ti e trls""rlili nena Pin ... .,trc. 

Nnional. di aolo,oa di.corre .1 Rod.i(lu'" oI<,<rivc"do ",inutamento qu.n; .. i· 
Ilen'i, Sono "o.ie d.l ncehio tnt.m.nlo _.,,,,,,,.nen" alla ac"oLI bolo(lnu. dci _. 
XIV, Il p.escpe ... rtlm."t. d, Villl. da Bololoa. MODo"afl. corred.ta di no'''' 

Loclqr 

M .. '"OL''' l'turo. MuwIII. d.WllllinMII di<>l,lIo IIo'optl •. S" .... i • It,.i. Cr .. '" 
"",lIell V«"~Qlllr;Q. aololU. Soc;el. Tipo,Tlfi .. Ma .. cciani, '950. in·t6·, 

l.. n ..... i ... di fOCli ... "III .... 11 •• "nitana T.pp .... nt .. ion. fu"d;n d.l dia· 
ltUo boLoe" .. e. contempo •• ndo l~ ni •• n •• ",ientifiche CQn la tradilione lufica l ... 
nle, fu da me _Ion"t. "".t«bi anni fa in q" .... ri_iot •. T.a il li_teOll .. i.nlL· 
fico d.LI'Unl.Uri. cntnpl,.ato • d; dilfie,Le 1.1I".a. c quelLo .... pi.ieo t iOlt.bile 
uplo dal T .. tooi. d.L T •• bbi t, con m;\Uio.~ libertà. conill.ione. dalli Itrill",i 
(ontempO,.nei dialettali .• · .... ""n. "n oill«lla unificato inte.medio. Tn'"", fa ip· 
.. ila; •• nome dc L·tlr<~igiM"""'O, l'inoilne IlotlololO prof. Ca,lo Taa;lil",ai e il 
,,010 t aw.nulO cu\lore di "udi Lin,,,i.,i.i • p.olondo coo.->Io'( dcI n(>OtrO d,a­
IrllO Alberto Monarini. a .. ,mpila." "n pront .... rio _ ,rafleo a \IC<" m~t' .. fin. al d,· 
IoOrdille • an. eonlraddilion; .. iOlelltl n.i m.todi ITifici .wlo ••• i dana .... n

i
". 

parte d.,H ..-ri"oTi di.·eltali balocn'" d.l "" ... to c dd p.cvntt. 
In .ttna dci pron."ano del TalLiI\'itti • dd Menarini, il "'01, Pi~TO )hinoL· 

d; _ th. lIon " un ILOIloI ..... d, prolesai,,". ( " "n ,'a1t11lC ",.,dicol ..... ~ "n bo­
ICln .. e ..-hi.llo c ,,<,nOlC~ • fo"do iL di.lollo pettoni.no - ha poo""o di n.,h,ere 
poT coniO ."" lo sp,noso p.oblema. E bi"'lna Ti ... n" ..... ch., .tt .... "d.,.; .tt~lI' 
m.nte ad u ... Itmpli •• c ca-IInte TlPP.cHtll .. io". oI<i fOllem; ... li ~ ,i"It'to a 
fi,,,,e "n ", .. odo ch •• oltre a ret ... "na ind"bbi. cbiaTific .. ione ".:Ia dibattuta 
qu .. ti"no. con •• nle ai bolol"eo; e ai non bolocneoi di 1 ...... e .~"ol(l\("I~ • di i .. -
tendere il di.lrlto nOltrano. E' un ri5ululo, quellO. che *,,,,n. paretch; p"nll di 
"anl."io .L ~laino1d; .ilp'tlO ali. labili concLu.ioni ra"iullto d~i p.«.,lenh di.: 
lottolol

i
, E ....... M non manchino Ilcun. di .. utihi.ii • lornture a ch. il Ma,"ol<!, 

ha inl.odotte 1)tr il lod.,'ol. i~tonto di Tonder thi ••• e IccU!libile la ,uh ."ch~ 
ai lottori ".pron.dut; •• tutta,i. il tUO .iSI.ma ha, i~ tompleslO. "na i"'pOStalio .. o 
loei<:a. 11M or,anicili • una p.t<;.ionc. tah da r.nd~rlo .util. e. lradilO non .oo1~ 
ai bolOln.li (ho ,crh'ono in di.lttto O .,110 app~ ... Ouh l.tto" e 1 .. ?1tatotl d. 
""";c, pTOJ~ c comm.,di. prUeni.n., ma .nch •• i di.letloloa: i di p,ol.e,,":,one. 

Il bel yolu""tto del M.inoLdi ~ prtsentato d,l p.of. C,no Bol\llh~n,. d,,<C"<lte 
dcl!'h,;t"to di Ilottololia d,nl "OItrl Un;v ... ill, ton p.rol. che cOlli,,,i .. o".o "na 
fT.nc. c 1"lo .. ,'nle IW.ov.lion. dd melodi unIi dall'A. e un a",bitO ~,(OnOK,mento 
dci rì."ltati Kienlifid c prati'; da lui "1I,;"lIt;, 

L'A. atudi. innlllli t"tlO il di.l.tto bololnrs. n.; suoi .. petti lon.tic;, eque' 
ILI parI. don. l''' lrattazione h. un·illl"".lanu partitol •• e • un intore .. e pratico. 
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;L' W: ... lt a llabiLi,e ...... ,rafia .... ou di {..,iO .. Ippliulioac Oocoo "n b.hC t,I­...... "'Ia ""' .... _ ~ .. n.bca del d,.lotlo bloe"''''''. 1'/\ 011' ... u..,. rapida .... 
ok • .._ dd!'.ra dq i .. ..di.; .. dttll -':';110'; \..."Ii N ,,,Ir. lIuiDdi 
... 1 n .... del probl~ ddla 1(".;lIlIra dialettal .. , _ ... inando i 1111em; d. traln;­
n.~M dtlLUeoIi. del eo; .... ,ud' t dcll'l'"p.tL1i. ,datti a,li Il,,.IIOoIi ...... u""po 
du'; cii ...... diacr'lici t ptrciÒ """ adnuli ,Il, Hi,tn ... dena p'atin. .. _u .... 
A~ Le. ,,, parte il .i ........ ort0lnfiro dolI. Cotontd,·Dtrli - I,,"dente I \.a· 
1I:f1"" I .. voci ICO""" il l"olUl (0 .. _ - il M.inoldi, dopo .... 11 .. _",uio'" t 
,...;0 ....... 1111 COO"l'i...,.,IIti, .. dopo •• u ..,.nan l • .."itlll" ctilllolocica ""PIX' lon­
"' .... dalla pn>DIUKia. Ii ... il 1"" .isl ....... di Irue.i"ont, il piil '-;(;no ".,..'bil .. ,n. 
n:al, l'fOlluDCia, ....... difl"ttnza di quello drUa Coront<li- n .... li, 100iu.m .. "lt coll .. -
piO li JI.oeCd"Kllt; ..,itlllu..,;, rid..."nd" ,I minimo indilptnubilr ; H,n; dia· 
~nti(i. A qU(llte p,uae_ ~ne .. li l'A. Il K, .. i'e lo It .. dio <kU.IlIi;uo d"Ie ,'ouli 
10D.ld!e, ddl'uunto tonKo, delle eQM(lnonll, dti fenom.ni di prost,..i. di afuni, di 
.11""''''' e di ef,et,ttli, .~ot>do n .. merali .... mpi, 

L. J«<>IIda pa.te dtl vo<ume tratta d,ff ..... m.nte dell. morfolo.i. del diol.tto bo· 
''''_ t dn'nna «>1I,id",ata come UII. nn",t .... tonti.a, poicH forma II primi 
cn""na\ln ampia e bo". coo,din.t. - diai, In1'. completa - dd di.lelto no­
.tnn(>. !imit.ndoti i .... ,~ antniori I b.evi cenni. LI lucidi npos'~ion. delle re-
101• '",m .... tic.li • rlbbondan"", dellli .umpi fanno di q .... to tratt.to .. nl guida 
pulltualiui"", (d esa ... ·tut., 

La I •• u ""ne '"<Cllllie .. n '·DI'.boIltio bol ... ne.e·italiano. compilato con criteri 
.prriah. ci~ .""tituito in .... n parte di ,"O(i .. hi.l1.m.nte bollii".';. COlI ch. p' •• 
~tl .. a quadn) ialnnPatilSimo d.ll. tipiche up" •• ioni dcnl ""rl.la bolo~n .... 
Q_o lessi.o ~ il ""t .. ralt com""ndio dell. nOrme f""Clich. della primi patle del 
l:ibro. poich~ lt "DI'i 10110 f«ld_nto tnttrilt. I~ondo il metodo l'.fico .o .... nt •• 
tali DO ....... ha il merito di rq-i.trl,e molti I .... mini n .. o,i, che noa .i Iro .. lno nei 
~I:iolari pubblicati ;a addiet.o. on""i 1OTj)U ... ,i (il piil ,..,cnl. ~ ,. del '00,1) • 

P'" di poi':' ...... ,i,; da pa,tcCbi .nni, l: 'DI'lbolario ~ pr«(d .. to da oppeln .. nt "". 
.... nmu hinteIÌ ddla t."",rilione foneti"", ..... ta • "ot ... m.fol",kh.). In ."""n· 
d,e.: ,I M illOldi pubbli"", r.I.DI'o dci nomi p."",.i del di.l.flo bol"lnen (nomi d; 
pe~. DOCIli ,.o,nliei d.1 torril"'io bolOl_ e d.ll. p,o,·i...,ie finitime c di 
quakhe .......... ci'ti O "".ri .... e _ i" IIIohi ali il lerminc itLilno ri .... ". imm .. talo 
_ • lIOItIi ,s..1l. ,,~.dt di Bolo ...... ) 

Du~ ..,opi i",,,,,runli ~ quindi u,riunto l'A. eotl qunlo tUO "",n .. al •.• h .. 
1" .. lt...,. ia ordiat di data. ma di ,ran lun,a il ,n- pu il mctodo originaI. t con· 
~,~n'e ~ prr I. ri<cbuu ddb mattTia: qu.llo di off.i ... i c"llo.i .1.1 ~i.'etIO boI...-_ uno .t~"to ,."Iido • ,c" .. ino c .i ,lonol.,..i mtlti,,; di int ........ c di 
Itudio. Lo di~. ;1 Boni,lioni n.n. p,.fui"".: .... il f~1ice intuito del P",f, ~lai""l· 
di • l'aCUI"""" con c .. i .,li .,... • .va • do"Kri.t i fenom.ni più .a.atl.Ti.tici de.: bolo­
... _ oditrtlO .• endono 1. ,II. infor .... zio"i .. lili t inle.euanli aneb. pcr il 1'01'0-
1...-0, tanlo più i" quanto l'Autort di p.opoAito li Itti.n •• n. pura ~ temp1ic. de­
ICTiziont acn.t.a qllCn. preoccupll.rioni .Io,iche o etimol"liche c~., ,n molti lib.; 
del .m.re .• het31M1 1. trbituuu. <k1 fatti l. Ammiuiont p.nio» • I;.ni~c.ti,a di 
.. " lul"' ... ,oI. S\1K,ali.ta, la q .. ale contribuisc. " I ..... n.re il ,unde ..alo •• pr.tico 
• lci ... ti6co del Libro. 
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ANNUNZI E SPUNTI 
(A cura di ALBaRTO StUA-ZANETT.) 

* Il «ntcna.io ddlo Ilo,i.,.., aiornat. dcll"R •• oto ,R4~ ~ l1ato .t"1.b •• to • So­
IOCna con pa'\lCo1. .. sole"nil •• (oli _lteplici manifC'tui""i - di.., .. i. c""ft· 
renu. "'OItrt. co""trli n"n.'be •• duni •• pelllcoLi popolari n.ll. M""1.,,,,,, •• M·l. 
Pinn VIII Aluoto _ con l'i''1o:r,,..,to iII ", .... di c;ttadilli d· .... "i d_o AlI'Am· 
mioi.t.lI;o"e Comuoal. di Bolo,lII .pettl ,I muito di a ... promOllO 1. c.·.b •.• >41 .... 

• d ...... ,mp._ o tUtl. I. "umUOK iniziati •• una 1.,.hi.i..... <>..",11113 c un 
.arauue d .. O'OIIO, .I."ato C f ... ido eh. hlo"", .onltlbuito noli solo l,i". I .. c r,n· 
leresse di !llituti • d, pc"""e d'lIIn; pU1t d'halil. ma IDI'be a .ichia ....... la d,· 
rclla parl..,ipazi"u di .. pp.",,"la"" ci.ili, pohtich •• cultu •• li d'.It .. citllo. rcr 
'"IIO.dina •• I al1UI.e il "a.to p'''a,"mm. il Comun. di BolOlilla a .. t'·1 .00Iiluit" un 
Comitato chiamando. p)tlttipa"i - f.1 Ili alt.i - ; •• pp ..... nlanli d.n·Un"er. 
.itl d~lli Studi. dtlli l."tuli cult .. ,ali t "O.ici cittadini. Tra l •. moh. ,nizi."ti~c 
cult ... ali p.omo,,, dal Com't.to, e d'lna d' ....... ,nalata la pubbheu.,nnt d ... 1\\" 
lilnineati", docum.nti uffici.ll delli .rchivi eitta.lini "Ialiv; al periodo immod,ata· 
mente p.ccedente c le .... nlt la .tO.;CI ~orn31a ddl'S al""IO, L'impr ..... u ... m. 
d.1 Comit.IO bollii"." dell'htitulO Nu;ona\. PC' 1. Storia <101 RilO •• imtnto hl­
liano e curala dal p.uf, CtOVA .... ' NATALI, ,nclriuto d.Wil1M'lnamcnto di "o.i. del 
Riso.,imento n.n·Univ ... it. di Bnllllna, c uni'· .... l .... nle noto c "imato per .Ii 
ori,inali • fondamcnlal; cont<ibllll in que.lo pani(ola •• <"ampo .di lIudi, ai. t (on· 
(I"ta cOn l'UK,la di un ,'oiume d .. orolO nelll ,' .. le .. Ier .... ,nler.-.nt>p,mo "cl 
eonlenuto: Bolol1J1# dol ,~ I",ho ..s l' s,"~ ... " .... '''4~ (Bol~na, Ni.0I1 Zan;"helli, 
'9~8, in.R"), Il 1""0 dci docum.nti ufficiali t,atli dal1'An:hivio di SUIO d, Bol<>l"o 
~ prK«IutO da ..... inl.oduzione d~l Na'o·i. chc .app._nla n"" .. Lo una. punlull. 
.d elficac' ill".t<ar:;onc d.n. fonti documelllaric pc, I. p.ima ""Ila pubbllatc, ma 
.DI'h ...... vi .... chi ... c d.finiti .... ; .... trllli"" •. iDQUldral1 "cl panorama d~n •• ,. 
I .. uionc Icnerale il.lionl. dCIIli .v ... ni_nti che p.«o.--.e,o la _morlbil. "or~'. 
bo:<>I"'''' d.ll'."i""',o di CIIi fu .. o't<> p.ulaloni'l. I·R .plO il popolo. pcI.OtI.,ano 
e infine dtll •• ondido..i e,,,ili, politicb •• mililari .\ICC~i,". Qu .. ""' . • ~vou .. _, 
i~"minall d • ...,dutt c di ri .. dizi fondali IU , ... tim"nian .. doc .. menta',., ,ne.bt •. 11-
ber. da ogni 1O .... "lI1ll1r. IcU .. nd.ria • t<a.diEional. il ,lo.ioso cpi'lOd,o cht 
IC<I"istl, sfroncblo d' .... "i Impli6cazionc rett<ori"", .. d·.,.."i orpello .d,b .. ".,"" "n 
.iI ... ,o nitido 'nci,ivo «I ,""nzil'" ItlO non. d,m,n""e. ma a porre n.n. IlI<c 
dell. verid ~,orica l'impotlanu. c il Ji,ni6ulo indi",ulibili. drlrcpioodio mcd ... i", . 

I doc .. menti _ lellt .. e prDl'I.mi _ IOnO be" ,87 • oroll.a" _ondo 1. d"a d, 
""nenu. E •• i p.o'tngono dall'A.ch;vio Monli·Bianc~etti. dcp08i'ato p.,...., l'A.· 
~'.' d' 5'"" di Bo1 .... (ov. I0Il0 COn'H""le o.i.i .... li e eop" di «>rr'"j)OfId.nu ."'''0 , d', ., 
ffici.li I •• u .... ule diI prolqatn conI. Cuar~ Bi.DI'ben' al ............ to , a"",a •• , :"0 "f~cio) dalh atti ,;",.lli dtlb Lt,uion. e da .• It~e .fonti. TrattaI;, ,,.,111 .ml'· 

lio. partt, di docu .... nti o.ilinali • inrdili • la . ,,<."b, .. ,ma i!,>cum.nlU1o"e c op­
port .. nam.nte .ompl.l>'" con prDl'lami • nou~cu,on, a stampa . 



198 -

~"U~. ad "no dd fatti più ,I<>ti i d.n •• "., •• ,,,,,.I~ ~ diretta I r;.lfu ...... r~ ,Il 
• ...,ilo .1IICIc>I, oh I .... no J'!rti!\I!ro mn' .im., • &101"'_ 

L'importlonu dd '·olllm •. d".u'o ,n, cullaborui,,". c .!Ic nun,. Indarini ..II 
lIOIi •• Uo.OIi cult"r; di <,o,;. dci Ri.M.imo"t", ,,~n I", ... no bifllllno d'u •• r mc'" 
i. "Io,,, .. Ba"a il _pl'n .1,.,0 d •• lavori ,n ••• ill ocl ,,,,l''IM ".,. de'trminar. 
1'" ......... htJo t il • .loro .J,11' .ppono b!Juto dal ....... mo hilluto It"r;~o ~irt.(lino: 
Oo"'~Leo Fu .. , l'n_sA; C'O.'A .... ' NUHI. I 'dp~l; Mffir;"li d"/ G, • ...,.,J. 
p"~ .a. "CL ,.,, dlU" .g<>slo /'1'" ID .. 1/ Gowno .. IOIU'" • lo ........ !i ... "'~ .. ," 
_ •• .." M P. _Ir.".,. ""I. UM'O~ BUIGNt. Et.; 4.1/'I '(1<1'10 d,' 
"", I. ~.,.,. IkIl"A",.'1'Ò4 A"C'I·l~~~. G'OVAloIMI )fAIOLl, L', "_1<> "", .. 
LII ..... l'tr"lllfl. B"~ , il ",,1 _1/. (cwrUI'<>" ....... drn.. .... , ..... C .. , .. /, .... 
T.,,, .. Pt'-, Uco U. .... ,. AynH ,.... r.~ ... ,.,,; l''IUO lA,. ... Lo R_""" • 
rl'lll .,."a 1&'_", CIOlall) C ... "nl. Aie ...... ",gi ...... 11' .... obi<lgro/lo dd 
p .... 1 "' ..... C ......... (&&opa. T'powrlfia Lui'; Panu, I~.) . 

• " .. (!,~do «1IIm.ariO ddla lUloeHl di VItI",io Alliui ('949) la citti dI All' 
ba ,./feTto ., oum~ro.i"imi ,i"tal<.r; iuli.ni c .Irlnieri due slupende MOIln bI, 
bli.,.,.afi(bc; UIUI ad Pllaua di !lrllill(l (Mo.'ra A.lese) <kd,(ata aUe memo.ie 
ci~ih, lette.arie e reliri __ dell. lo.te r ItnrTOU (i"'. che fu in primi.OIml linea 
-ua C<>"<Iui.ta c IIdla difesa dellt hbtn' (omunali; l'ahra (M"""I Alliulana), nel 
PllaUO AJ6cri. di.~ta a toGIpor'e uni .inle,i chiara od efficace drlta vita c del. 
l'arie 6d Irlnde pxla ".~co. lDflIiante r(>.~'~ione di luoi lutotT.fi e di l'an 
partt ckllr Nia,,"; dtlle tUe """,n. puticobnnrrtte di q"tl:e l'i':' n.c. Lr due Mo, 
.Ct ....... ltate ..,..aai~te C p.eocotatr i" forma H:ramentl: oric'nale c ,;,..ificlt;"a 
dal Pn.1 Do ..... 'C"O F~ ..... che III III lelltre di impnse ~ Maestro i""nmpa .. bile 
,.... _~_ e aul~",volu ... la OttUioue <kl Con,resao Nario .... lt dei Blhlio, 
kcan. Imuto !>tI .... nio 19-49 a Tori .... e Id A<ti. lIbbiamo poIuto Immirare l. 
_fIino'e e si"",tarc di5posiziont dc' wpiotO t prea_ materiale biblio,raFoco e 
.",. nt<trio de,lle dot !ol .... trr .... alinal. dal F ..... 1I0n ..,10 to" <.ile.i t«n,d e 
.:òmtiki Itt' I dare il 1IlUI ....... rilit\o e on •• ....,cUlione loriea li cimeli. ma 
.""he e(dl k'CQ'llI"rrtti ntetici che non abbiamo mai ri""ontnti in Ih.e Mostre 
(N,,'i ....... fn l'altro. che nume.Qlt ,·tl.ine, Ip~itamenle costruite tu prOietti drl 
FUI . .ono IIate 6n.1.te alle par~i .n ... c:h~ IPI'Oi,;alr IU mobili ~omr li f .. di lO:ito; 
.... e .... (h. (O ...... nr .i vi.illt(lri di If\'ardart. eon maR,io •• comod,t', IWe.e, dn-
cam .... li .,,,,ici t ic:onoguFoci trc., e ndlo Ila ... tcmpO crea un tlcmento dft:orlti~o 
di.. lioWI ... i all' ............ dtll'i"tiem~). 

Il catai .... delle due: M""tre .tdaltO d.1 Fin - MOllr. d""';c • .,rtlr~l"cn'.". 
(Mh. c...a A;fieri [Bol ....... S.T EB - Soci~' Ti_ra6ea Editrice Bnl<>8oe ... ). 
1,",0) _ .. ua minbllt modt110 dd leollft, che topr'me. ~n nclla ""It tipo­
rn'ea. il fiQi .. i ...... (USlo c la • ...,noqlit'. d~l compilatort_ l'n. io .. odullone 
-.c. ri"on. i" ...... ain."; doi .. a c Nl"cntr. le ,":ceMe di A.~' dallt o.i,ini, 
ai .... alb I"",,,"ne functsc dd 1709 e ,'la ."uurazi....., pbauda drl .1114. c i,,· 
rbca I. ,d.ti,t fOll.i dot:umtt1urie. Selllc la accuratissima d_.izione: biblioln~u. 
I~ o ,..,..ndata di i .. terp .. "" ... mt ""liZle .t"riche. drl ""'lrTiale topoo!ol nella 
M.r. __ o diVIsa .. : cinqu~ ... zioru . SIMi. ci~ilc, Siori. f«'l ... ia,';u. O.ilint 
&lla tllmpa e primi mOllumcnli ti"",nFoci di Atti (Sal. dell'Niolle)_ Se.illo,; uti­
(i.alli (Sal. di Fede.ico Delll V.lle e Fcdetl(o A~i ... ri COOIC di Camenoo) c V •• ia. 
Di l''odc ,ntun'e e .... Iore: ~ l. parte dcdi.,,13 li "","OIC.;\li, llli aUl~rlfi c alle 
edi .. oni dcii" .t, .... a Allieri .. ",,_ Dr; .... oooc.illi il Fav. offre, pi':' chc una dc. 
ICTlziMe:_ UIII minuta anali.i, UDi ,uida ('.ui .... cd naur;ente per Ili "u,Ii<)li di 
-.. al~""n •. OcHe .-dizioni. ditl.iINitc In (i"<lue ..,.iolli - T'.red;e • QP(re del, 
l'Alfim, Si .. trnlt u •• .-die. Edilioni della ... ill. ()po:.e ... inori, Alfi .. ia .. i e Inlillfie, ""ru _ il F r«.I u .. ' ..... pi. e p.«i ... de ... "ziOM ... n' .... U, Il'''''''''' il lib.o de-
..... 110 .. \lII·'mpona .... c on carattere pan.rollri. da narualli ....... ".lioo; c 
coaf ..... I1, dle .. odono veramU\( ~.1~1I e compltta queIU pont fonda_lIl.le dtl 
catai...... Se il <:OOI1p1~ dei ........... rin' t d.tli lul.,.,..6 npp.ntlll. UIl campo 
f..,01140 di nccrQ e di Modio per ,h ........ lIrti. qutllo dcllt Nilion; Ilfieriue WlU-
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I ","'oh" Il' ...... nn.z n/N ~i c_."i., fopie di dorum.ntl ton l' .. utcolica. 
.. c dci. M t«_ 

.. Stl r rlr:'o WIi .... de! · ........ ta .o.tJ di q'l'foIl ";,i.11 ho ~ i" .1l;t~O I ...... 
t • ., d'; .~ t il tOn!HU'O _ ... ~ t 'rlfllll.~ d.n. p.M ... d, UJoUUTO PaatTl. 
Ch.1 .... Ili t .... tltria"'; - , • ....., ...... p.tdi:t~on.e l''f' la c:a"'palU y"d. c 
..,Ia".' .... bn.1tIt don. infinite t a...:ane Y~i drll. "'.'u .... P<" le pi«Oit toH d· ...... ; 
.,.,mo In. do ..... t., ...... .,l •• , l .... dI _tallil t di ",.I",«,,,i .. , "". il .. · 
-,...no .... pal'U""'t Il10000 f .. m,]iar, - ai ;n',aHe<!OI>O, P'" ne'l ... ..,plie. ru,,­
~ cii I I<nll .. ambito'al. t di .fondo. • .... be: ntU. I .... opoor. IUI •• lt. Molto 
qli ba .. fino per il Inl.o, ....... ardua i I.a ,ic • ...,. di forme e,"ich. aU ... d., 
lain .. q,oaIc tntdenu., .. qlQ.lc t","<tole _PPl"''''. qunla .\li~i\". T •• "o ."",.n­
tico. ••• ""orolut. in';"'"t.a. Iimboli.,,1 Fra il POH.II • il ."mmwi .... ""f" lIon nille 
1C111IZion. di .... "I;" .. lIà: .p<»o il Itll.o dc! P'(ltli ~ pura pofIil • di fr~ll.nl. la 
o ..... POni. i .lpp.tRota';"". litiea. pittu •• d'.",bitllit. Un u.all~re di.tinti,·o. !>fn 
e,id~ntf, fftlcrce dalle commfdie dd ProIlI. il CI •• ltere pau .. no. d,ri,-ante dall·ap.­
paMi<>nalo e iDouuribile .u ...... mento .. viC<"ndc. ficu,. o paua.r; den .. 'u .. I .. ra 
... tln. IL tuO tut.o, come la ,ua potO''', Don mcII. in mOllra intendi_nt; inno_ 
.... tnn. nOlI "dnmb.a motivi polemici o voluli tll.ui.n,.nti mor .. ltuian!i In "pporlo 
all .... it" • ai cootum; del Il0011'0 tempo. Euo IlIi" ••• 1l'eterDO ricorrtnlc flulluare 
cIri .... ti_nti. delle paJ.Sioni, dell. m'orri. u .... nc f pe..,i~ .. pparn,n •• d orni o!)OCa. 
M .. 1000 la ,-;'iOll •. l .. inltrprt\ ... iDn •• 1" .iC""lrutiOM; dell. ,icend •• dell'10m­
blcnt. i .. cui l. vi ..... d. Ii ,,'0111<'''0, eh. lmpTimono un ".cenIO di ind,,·idu.liti •• 
DCllo .t .... tfftlpo, di uDiwrsaliti al tCllro drl Prolli. E "Ilio •• un .. lt.o orCDO di· 
It;,.ti~o, ch<: DO" nle .. r!usifiu.., la .ua ope •• lul •• l. ennn cli ... bit ••• i e con· 
,..,.,..lOII&1i ttldDi d·u.... relldcnA. d·u... oruol ... m .. !>fili! contribuI"" .. dona.le 
ealor. di " ...... i~l • lpoot,..,.iti di .. p ...... io .... : l .. ooaci.n~""" ric .... dr!l" '·.Tili. 
Il tealro de: Protli riBettc '00 lumi ....... chi,.UA l. rulti ...... 1100 con la Ipi~at .. 
•• Tooachittiu r-appTtM"tarionc <!ti ... ril\l ...... con la d.lic .. t.u .. com ... ...,. d'un 
n>Otl: _no .11a bonli, alla pi~i • alI ... 0lidaTldi. 

Al IIOIlI .... cOlJ!ft>tdioc-ulo li o.vODO cOll1mt<li. in lincua itali.na c commedic io 
dial~ M........ Ricordo, dell. lu. commed'e i.. :incua italian., lc Ifr-nti I 
L'_bno Itll I .... ,...... (io tre atti .• ..,bittlt.ta i .. campaCni' un pino...,. peTdut .. la 
lDfICIi •• ch· .... ptr lo; IIOn solo la dolcc compacna d.lla 01q .. i'I("II.A .......... b. I .. 
..... IDDIkU ... la l"'" ispi .. tri«. ~ot .. , ..,on .... '10 dal doIor •• di tot1i~ .. i l .. ,'ita. 
Lo .. !va """ _vc • vi"u""" fanciulla. CM 1<'1 .. conduce .ll"'III<>T~ e .. Warl. 'UL. 
Ce"""edi •• ~ con .... ta iot.""puion. ptico1oric" e .itt. di to"i d.am ..... tici 
~ """,Ili): La .1/..., ....... hl I"".., (In t.e .,t;; a'rom.oto ..,.b • ...., e di ard ... ,.,,-
!iu"zi_ ..,.,Dica, 1..'0 sac:~.dot~ pitto.e .·iftn.mora d.n. fanciull. ch. Ila ..,.,11 .. 
"""'" -IIIOd.U" per un quadro den. IoladonlUl, M .. Ho'" 1" fOTA di li!>fr.ni delL'in­
fdicc pua;01lf • di redi .... .,i ft.ll .. fed •• ncll'adempimenlO d.ll .. lu' ",i<5'o". Non 
Ili. pula di .. , tuttavi •.• b. i mot;~i filOlOOf\ci, t.oloriti t u ..... ni che ."O"'PJoI""no il 
-.cerdotc ndlJ. 10\Ul • flCu" villori. d.1l0 J9irito .ulla pauion., ""o'aano cftn con-
-n_Dt. cbiarcza); lA , ... ,. ,,,l''' '<>glia (in I •• ,,1\;; un .. mad •• peTde l'unico fi_ 
ali.oIo io u"" orribile scia",ra alpina_ Lo It, .. io 1" rende inHft,ibil •• ""tile n.i 
rappnrti COD il ..... rilo. il qu.l., n.1l'H77v.uiono dell'illJ<lpportabilc ,Ìlua.io .... Ii 
lllt;" ciTcuir. o .onqui".r. da \lIU donna di facIli costumi. lo ,,.,,,r. II dilluuo c 
il rilllOfiO ehc ,....,ila in lui qUHU in.a .... ,'oll.,e pa •• ione. TÌ<'..,Ono • diltlCurlo 
dalla • pio~.a. e lo riav,icinarlo .lla mOli i._ 1.& ""lei" d'un nuOVO filllo ,iunlni 
• rido""e ai duc co"iuri qu.n·i .. timo. It .. no • p.ofondo .. nlimento ch'~ la ..,la 
bit ... .J.u,a dctrun;o" •• dcii. _ familia ••. L ... ictnda li , .. oda con un inttn.., 
.alor~ comuni .. tivo, .ttrav .. lo .. un di.lolO 'PO .. t.nttl • Il';nl.nlc o .. "'tn. 
.l&Jliat~. COlI Hpena lecIta d'Cli cll~ti); Il .001/0 drl "ero'o fin H' .lIi; un 
IlrW" drl CT .... IIIoDdo ..,d""e u ... po ..... , on~ta • in .. pt.11 "Cna di c .. mpaln. 
• qui1>d.t r.bbando .... , D.lla r.b~onc na ... uo fiCliu • I" po, .... donna - iCnD-
bil_ .. tt dilpl'tuata •• tlpinta dal mOftdo cTud.'~. cb. non ,·t<lc in l.i che u .... 

I 

- 20 1 -

.oIpevole in~~ .... _ viw ...... i di .na_i •• di ."",limt"llIO • di ... I .. ri., A "'1>\'unl 
il fichn .; p.~nt •• 1 , ... Iottl,," per ch,eder.1i .>tion. dd viI ... btNoadOnD., 11 "PO' 
.001u ,; ptnt •• Tieo-,n_. il fiCho c .... CO<>tIi. nel' ... ua c"A, 101" quando ,a .un ,.-
c .. ndo Itm"" p'ClpODI .. n·.bband"oal" d, fa.I ..... lpoN, qu .. ta nfi" .... ~ • ucc,d~. 
E .i u .. i<!t pe.cht .. ",~ ch. d,nln.; llL'opi .. iofj~ pubbhea ._ noO ~ ,"U eh. "n 
..lillo di dOlI .... cb~ ftel .ul .. oliO i It,di , ... " .... U.biH del .~. pcU&to; ,...cht b.a 
paura che lo IpeltrO in"'Iw;I~ del 1110 pa_1O di.lr"n" I" fd'CII .. del .110 .6110""'''' 
Il PrOll1 ,"eriun .. _ in '1U"to dnrrl1n1 di ~i'a cODl"ne -:- ~",,"~nll dI c •• ndr 

.ommoaiollf • TI_. 1 1C,,1""e .. nli .... nti .... Talt.TI con ,..co ..... _ .oftT." .... 1 La 
Tralti); e.w .. _ •• {i,. I .... tll· un ,«<hio d·.1>\ittl Ilampo. lutorn."o .( .... T· 
lore d'""" "",.al •• ilJÌcb. di~f"I' ..... icida per dil.ndta l'fj""" • ,I P"~'110 d.l· 
L'antico '"O ." ... '0. L·"zion. comincI". h.,' •• t.anquin .. , in " ... C'" di, .... plln.: 
1.& id,llicl e ... ~n. atn",,,I .. ,, 1',ntOTbida .. poco • poco. Ii pOpOI. di. vl .. nd •• d; 
fiau , .... lIr ..... 1O • un • c ••• ~Ddo •• tuprndlt",entc ... duato "_~ ''''])H'''''' ne 
lT";co fi""l •. Comm.di •• icu di c .. nl ... ti. dI urall'" d, ... un ,con pentlrln,. ~I­
ficaci. c ... ,l''pp''li con corr.,,'" • con "v"11«nt( ,'ent'. D.hOtOtc lC.ne d, .. ,~" 
Ilmi!ia .. , inQ" .. d.al. d. una he:Ka e viw. corni",: .C'dl •. vallollO • r._nd". {II" 

po ... nli e piti imprc .. ionlnti rli .l.menli d.lmmalIC' cII. dapp.""" ""pelllino w,:,e 
OICU.i p ..... nli"'cnti ntlL'uione ..,cniCl e Il''lnd, man ~no .al,ono .11. lu"..fiel~. 
.ino I conunlr .... i nd 1000o • le.,ibil. cpiluco); L, ", .. ~."...rt, dtl ,,,,Ia «o"",,,edll 
in un .. no. cl .. IOlIn un "t\.",. ,i",OO\;"o. adombrI I Inll"'" .... nU! d~ll" n.lur.a 
poetica d.ll' .. ulo", P. di d,fficilc u«u.,on •• di non .. evole com"...,n.,on, pe. ,I 
• • 0ft0 puhblico); 1.< con,n· di Un .. ",or,. (u ... 110): Lo ", .. d .. c~. vidI ,<>I C"""., 
(~ I\li); L'""",, fili ... IJ a\li); '-.. li~I".lo dell" f.,...lIa u~ ...... (J 1111); 
L'o""'11 fll"do, f. quad.i); Lo "ntltra ,,,I ~OJco. (I Quadro); L"" fo.<>Io l'' ... · ,,,,,1. (, iliO) (Di qUCl" <o",,,,.d .. - non "ncora r .. pp ..... n\.ot. -. con<*O 1010 
l'ultim. di ~ ... !l0 .... I,iol\;co. ncl:1 qua100 fanno da ,fondo pa6.1CIl d.lI, ,1I':' .. rl 

" d' "1" ... ,'ic,noia raccll,ude alti • cOO1mo~.nti el.mtn~I hTlc, ( 
,UIOrl""" • , '. 
de:Krilli,i), - 'bo'- I\.t M,UIIO "n'im 

Al P.olli li d.,·ODO. ,nolt.e. commedie in d, .. ~Io "'In,.. c . -
pronta o,ili".l •• impoTI.nli •• i ..... n.lll ItOTia d~l tutrO , ....... ol~ nOl\luno.. S.l 
n",I.O t .. t.o di.l~tal. _ dali. ",i,ini li"o al .rand. Teslonl • ~' lUOI. n ...... ...,.l 
im'Utori non Itmpre fehci _ domi .... no 1 ........ "1. la plCUJ.. ,I bllOn11."w, •. I .. 
e .... ro ... I" ... e la ... ti.a. Il ~ ..... del ridicolo e in ... lo ~.~ popolo ~.on",n ... "",olto 
d' r i ... li .... 11a btlla e .1110 uricatun. 0,,(1;10 t,p,co atlra:ll"m~n\o}. ch. luI· 
I~"i~nc.:~ ~ eh( unO dei piio ~picc .. ~i .~nt ...... gni dell'indole bol ........ - .. f "0"' 
il I~II. pe.ch" I. nI.u.a uman" è molt.pli •• tolto tUl" le lalllud,n, _,!a :tt ... 
D .. K>ere rOc>iniont che la partata prtroni ..... Au,da. b~lll.n.'. ~ .pcd,,~. ~ • ,PTl 
mere 501u,nto penoi«i ••• ntim.nti Cio ..... h. bu,l~h, .. alra:n • "d,col,. O1>,n,o,1( 
a .. tita • pTofonda .... nl .... d..:"a Inch •• i nOlI" 110rn" chc b ....... ""c I,,,to u ... 
parte p ... ~al.nl. n.cli indi.iui • n •• li ",'iluwi. delta le:,.ral"'''. d,alellal. ho_l<>lln .... 
Per '1" .. 10 il IUlro ptt.o"iano ~ "aIO. in t11'II. l _tempi. _nz,alm ... 'c c,,_m,co • '~I 
, d

' , bo,.,M" ,ur pT ... nlando carallc".lIch. ..bocTlam.n.. I ...... h. P< a 
,II'UO. , . d' ' ' ,'- -.c,1> non 
f 

" 

., .... ione dOn ~ inf •• iore Igli ... t" Il ~II ,la IIn, C ... 
O ....... pcT. . ' .~'" 'tO 

, . I "'ll .. ri .. ", c""~.~.ri",,ol, eh. per Ch ah" ",I.tt, no" •• 11 DO_ 
p" .., •• ,,,,,cre I l '. 'b· U t.i' Il 
E il P ro,li nell. IU, paUi •• ncll •• ". commed .. d,aldlalo. • l'UI m'D •. ,~ -
ditalo .1 dialetto bol ...... u. la facolti di C'p" ...... , lun. la c.m~a_ d., .. nllm.nu 
umani, Il '"O , ... trO in ",,01colo li diltace" qUlnd, daUI lrad,a,one c,,",un. _e 

, ,,', __ ,"_ ani--l, d_ fart. dr .. mmaliciti, o soA".., dI ",ah ... o"l1 
lvol •• "n,umen e , •• "" ,.- ba d· 

li c" I .. h·olll appart. ncl dramma. qu.lch ....... O lIuta,' alo: 
" d, ,olh"n .' .Iem .... r. in un lorri.., bona.io • indulg.nt~. ben lonlano dII ,on, 
pore com,.o, Il y' . 1 . I KlChi (n"" di rado 

muollni • rhtanciani ehc Ipt'lO p .... nlano cc", 1'0 pellonl ar . . 
!i trall. di comm.di • ..,,,lIe ,n a!l.i di.leni e lradoll' i .. bolol"ese ... man':I'~') 
che di tanto in t .. n,o ci lec&<l. d· • ..,ollare lui palcosc ... ici della n""tra cUI. n_ 
dando comro fo.rcnle il P,olli ha dim",ralo eh. la pa.lata bol~nn., po.U.I', luori 

. . <k "Ila d,Ila l'''' tf~c.cla .. P'" ..... , .. n.' 
dell'u,,,"l. ehma umoTl.II.O. non p" n . ed· I 111 a 
,aIe ad 'mpri .... r ... l1e .il"uloni d •• ",m.uch. u". iDtimiti, una ,mm N,a CI , . un 

. . ... d· Ili chc commuo"oDO • cOOllu,J\ano. on. n'o, 
.. mphc,li • "na .. mu, .. nA ,~ .. 



• 
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du .. .,... dIIt .... bdll"'". il qualt ,..r ..... 1 lue di.lellO. 1 ..... paulone. il .uo 
dal ,.. e la lua "" .... ia _ p"lI ohe _. ridicolo e .nac,.,.,;.ti.o. La It.poat. piil 
cI"","te all'",,'nt(!IIC Indllli_l. 1111 dati il pubblito bolotn.... che ha ..,lIIp,. 

ET '" to.. t<'CI' ... lk... • C01I ""bi.1I0 ~_ 1. • ........ ed.. dialOltali do' Prattl. '''atti El '_.Ih,. n S .. L ••• ·.u (j .wl .. \.J .... No ..... (J .nil. L. , ...... .. 
.. ili • ,. IJ .ml. e'Alnedie d....., d, lo ..... gla,. ed .-in dnmmllticita, ... 110 
_. "' l'' nPO~eota.e _ ..... l pi.no e ';,nifi.ati~o_ E il pubhhto h. «!al. 

Pi II q_.'. ri«:buca di ,,"cia. di """,ori, •• di luvare comunrc.ti,'O ,,""hiuda 
I· ...... ilo:..> .. <li quttlO «)II!tmedioc .. le> ""itano. oe"".o d.,I. facili «IRqui"e. 
1"1,*10 di ~crità c """.attutto Ilnce,e> .. Ila fftrim",ui_ dell ..... \'ita ;oterior. 
• acll. v • .mft t "el •• appr~ ... n,.do ... del mondo ,00eri" .. , 

,'lru ... «!aImcdie di.lcnali dd P'CH'i - El du.ul , .. , l' ..... br .. (J .lIi). El ..... ' 
nI R_'" h 111,1. L' .. 'o"',, du.",I. L'l'" (r ..... c~4 .. l'II .. "Iò "'. {, Ino} non 
.... ..., • ...,.:, ... vcd"IO 1. 1 .... luI p&l.~ni«l e di •• che I. comPIIlni. dialenali 
l~. cuuno di.pentame .. te commwi. nuove da .mmaoni.e al pubbli«l Il~io d.l 
v«chio rrpenorio, ch, e>rmai tOBOt«, ..... mori.\ 

.. RI ul. kll>f1I'C'; AI ,!uintn Inne> di vita ~ ,iunll la .hi,t. inl.rnazionale 
d·.n •• 100te"': Sod4JiN. diTen. dal pillor. [Ialo Cin,i O',lno del Ciree>lo Ar.i-
Mleo di Bolo ...... StJ<h,/i'; .. ha .cd .. iooi n,II_ p.ineiPOlll ritti d·hali. e dell'coltro, 
Informa'i .. i ..... d~l me>~im.nlo arli.,ico lIIondi.I •• pubbliCI ani.oH d·lr.e e di 1.11.-
.. tu .... di ..,,,,pel.u\i M"110';. i"'POnlnti .ub.iche. rl'Ctn.ion; e li,i.he. Stampata 
.... _ ... lt, io cana pat;na ••. offre, in OIni I& .. ;colo. M\1e "produtioni di opere 
d·.rI •• "",,a1eolemente di pittori c:ont""POtan.i. di upo&ilO.i io mo'tre pe, ... n.1i O 
coI1C1ti~., 

Altn ri\~ .... boIot. Ile. di più .io~.ne wstenu ( •• 1 ~. In"o) ~ P.".lià, cdit. 
d.Ll'edilort CaPl'tlli. L'ultimo luci«llo. doppio. i ded,cato .i ltu •• at; emiliani. 

.. 8 ruouta la diana P« la ou .... rOSll .. hic .. dll'J1i o .... ni.ti dilOl .. nti c m .. ti,­

.... ti clI. domifta e impeo·nv. in molle chi... d'It.IiI. .l'Profiltande> dell'i,_ 
ta""', dcl1·ill ...... ibiltti. i .. fano di toIC ml1li .. 1; .... della ri"rCIIU'" di mez~i d_l'. 

eior patt. dci p&J'fOC'i di cilli • di .. mlU .... 1 La ela_. luU"'. in,'.d.nte " 
pc<potbraate, dqti orpoiati praticolli, cbe con una lacilon.ria. una luperflt-i.lit~ • 
..... 'lIIp ...... OOM tecnica t .n"tica davvero M ..... ~n.nti e um,li.nti, maltrattano 
l·an. IIICl1icale. la lilU'';' c, • timpani dci llI'd.li. ~ in .'1.,,,.. per l, compa ... 
di ..... _ e pote"te MrumenlO d,dattico • I""""ti"" capace di eliminare. in b"\'e 
t $ ... con _odi efficaci"'m; e .lla pon.t. di tutti. 1. PIa ... d.l d,lettanli.mo. 
obDdo llIIpabo ad una. "";"na.le scuola rironutri.e • incltalri«. che ...... i • da. 
... ' •• una _va cat.i0ri. di ",,,all!>t; .,JUC.riti nel c .... PO ul'Culi,'o .•• 1I.tico e 
cna'i ...... d.· .. i .... ' •• ooppianlarc l"iodo: .......... ndri. di .uo".tori da ItraplU(I, ch, 
.... U ... hKoroo • turbano il. dl'Co.o. l. 1I01ennit! • 1. mi.t' ••• Imool". delle lun_ 
~;o"i rth"<* Qut:lto ~,ume .. to .• h. non h. preced.n\! .i.pette> li pa •• icola.i lleopi 
c~ pt ........ t Un t.altato dovuto al apien ......... t •• o •• n. p.olond. c.pericn ... 
di un illSl"'. C luto • ..-n1. COlll"",itor •• o.,.ni.Ia t ali. ini.i.,i.,. iIIum,n.ta e 
I .... ida cii O" editore .hltOent. benem ... 'o: il M.o V'''lIlU COLUI. VITO IlA 
B<,~DO (pscudoooimo del comm_ V.nol'o CAn ..... ), Il tr.ttato. pubbliclto in opleo. 
eI,d. e nitida , .. 'c tiPOirafica c nel c"mode> lorma'o in·II' oblunle>. ~ in\t.ola'o: 
S~...ho "..._na .u/r""tIG"islo, ~ .... ~k ..... ~li d. (O .. I'Q"~"I,, a'''' .... i<o , fo~ Trt 
r .... .ri _ T •• _.odi ~ I~ Sello" euil",", t l'n,odidolla (di VIIIU1IZ Couu). 
T...:IuziOl\Ol'. coIl.boruioo •• '1'CIlO,.afia di V'TO pa 801100. B.ri .... e>. Edi.'oni 
Carta ••. '949-'95', l voli. + , faM, complem.nta,e. [I ti.olo. In,'cro l'''PPO mo­
dett,~ l>C1II d,vo t"rr, in i .... nno: .i trIlla di un maouale di inte,namenlo tco­
.ito e pr.hco eI.bor.'o coo c.i,.ri d,dM,i.i tnndnni e con un. IlpicQ'" cotl bene 
acco.data Con la «",pliciti piil nidenle. the .nehe i p"neipianh t ,Ii autodidatti 
pc Il ....... 'r ...... l,e .. oIm.ot. e con 1. lieU' ..... d, liu".,n. con una l''id. t.nlO 
r-.a di prOCetli. di cOR1i,1; c di .timoli. I r'.uh.u ....,ellenli , duntu", M., in 
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reali"', l' .. .,;l~ .tt"buIO dI or.'" ,. .......... I; "f~r;.'" eoItall1O al punlo .11 par­
Irlln, perdl~ il C<>Ut<. da'l~ ~ .... i~",,,i tl .... ' .. tari. c~...t1><'C l'.lIievo .• I.ado • 
,udn, ~tnoo 1. "0II<l""'. di una t"ni ... ,'nllDentale. di ...... __ u .rh.Uta ~ 
att1Ka, di Il .... pood'I>unu d.lb f",...". ..... icalc c dI una f~ll! di ;,.,pr<J'n'l"-
~;"De ., di C""'","'~I"n~ tult',It." tbc p.,. ..... , I Il !fanato t POI .eso p'" ~<no.I' 
bOle c piil (" ... ple'" <bile di.bluh" dalle .ruw!u,Qn; c dalLe ... ,unlr dotI C ..... a, 
plllic.,larm.nlc ;mpo,'a"'; .. on. pAri, du!.tII"a o<,&",IU(.IO, poo<:bt (".11>..,<1110 aI-
1'.lli,~o ,."", ... !Od _urienti "oti.;. lu\le ",atteri.lich, .,o.icbe. hlu'lleb', cOll'''\· 
,in e lon,che dd ~~ d,,1i Il .. ,,,,,,,11 

Il pr;...o volume dd 1 •• \1.&10 , <k<!iulo .11a 8a>OI. d· .... ' ..... ; ..... COlI cl"""II\; 
di contra",,""IO, .. .,,,0.& t forme ",,,.;ca1i, t COIlin."'" ..... faoe di pr~ru",nc 
.110 .llId,o <idl'o ••• no t odIo III,..., Icm"" un valido tonl,ibulo .n. f"",,.volle 
tecnica e "ti>lica delL'.llievo. Dopo up·.mpi •• IImpid. ipl,odu';on. citi Ca ....... 
che ",OIt. in .ilino le pa,tlrol •• i p,e.o,.I'~. dcll·IIG,"' ..... w'" (clemenli C,,"IUU'''''' . 
ti",bro doi """hi. rc,i.tri. tipi e ",ooelh). l''ida alla i",pootazione d~U'allino lullo 
al.u",.nto (poai.ione del COtl'O. ulI') dci peda:i, pooi"o"i doli. b.acc'. c d.lle 
man'). e rec. b .. vi m' duoi tenn, di t.Mi. muoi •• le. h •. i~i';o il cor ... ~n~ • 
p.oprio dci Colier. ch. Ii .~ol,_ alna'·.''''' ...."ci:r.i P"'I''''''·'' ch. tonducnno 1.1-
lic"'" • prend .. con"",en... non 11010 ddla tl'Cnic. CSCCUUq. ma .n<h do! .~n. 
trappulllo C d_II. pIlliloni.. L'o,illinahti dcI mOl<>do .rgu,to d.1 Coli.. con." •• 
aOJlu tullO n.ll'anah,i di o,ni .inlOlo .. .,.ci.io ..... mi""to l'cl .uo .•• peIlO tl'Cn,co 
e dinami.o e , .. I '''0 ."ntenulO .ni.lico w ",'OIico (da nota~ ch. ,1 conlenulo m,,· 
.i •• l. dUli c'c.ci.i non t ","i incolo'. e totalment. pie,.to .1 leni.io dcl~"'"'''' 
.ion. p.atiu. ma. .1 conturio. ha Mmpre un "inificato .. p ..... vn • ~u ""Co.). 
I n fine. 'Iu .. to p"mo toroo fi,uTlno> "",,'i melodie "",n e.lnll. d.n .nlol ..... 
.. Cuti •• Sion. del Ca .. ar. e •• moni .... t. da F. Caudana_ , 

11 .«Mdo ,'olum. c"'llIui ... uo compl.IO C perfOlto Trutato. di •• mon:., _.on 
tntril • pralica d'impro'..-iN.'onc per intnludia ••• modul .... n or, .. ",. I. .l!,~vo. 
the ha impa.a.o • ,unna.t (on .,t •• (011 peri~ia l·".,._iw ... nel primo co .... , 
trO\l q", un>. ind>uribi1c miniera di .e.o· •• ntiche e nUO~e (qu ... t. ult,m. Nn>.· 
mcnle .nlli~ ... te), ch •• iunno non ... 10 • c'""p ..... d.re I. m ... 'ch. e ad cw.~"I • 
con effcl'o _ COP 1"",0. ma .nche • tttta.e &<>Iid. f.."da .... nt. per la .000po ..... ·ne 
• l"imp.o""i .... iont. L'aUie\'<) ch( .i .. u • ""pad.on,", del comp" .... d, ~n .. 
tecni.he 10r....,Ji w "'OIich prol...., dal Goll.. ,n qu..,o ...,,,,,<10 ......... ~ 
,ii coo:idtU"i un ._ulo ••. un ,ni,u e un m .... ,.i.ta ben .1 di """I d" c0-

muni o ••• ni.t! t di «ni .o",.oos;to.i di mu.ic. _r.... _ . . 
II t ... o ,"olume ~p.ende il K".,I. d·arllano. cnn_ tecn,CI. fon .. ,.' ...... tr.­

:ti""e e rc~orio pratico. loche to •• lt, Cbi _0_ ... i •• lIr ........ , due ,..,...... 
prffc<lcn.i. l' •• mon, •. il cootrappunlO , l, lorme mu~i.,.1i • \IOU'1Nk bc h._ tt«u­
li,e bene •• iluppolte, può .,." ... fat ... accoo •• ni al! n,gano e cot'h~~ tutll I M' 
.nli lecnici, t,mbnd C lonici e raffina •• e .... t .... r. 1 ....... ,." .. bilot. ,n1Ol"'" c 
le ...... perien.e di .o",poaitorc c di impr .... ",.,.tO •• , A .... h. qu ... to l'oIume p"-
Mnta in p.inc,pio una doli. e minuli""" iatrodunoo., do,·"ta .1 Carr •• a. ...11. 
qu.:e Ai illu ••• ano I. pre.opli.'c lit" •• i.he dc1I'o .. ,allO: I~ sua. cv_olu .. "". ,n hah., 
la ,,,a .,,.tru:r.ione .1I001e, l, t •• ti .... I n,,,tn .. ah. I ..... tn aUllh .... I, ,ue 
po('iharità lon,ch •. tin,b"che •• 000.i.,i.he (utili..,it,lO rel.",,:o_ d"" .. th~O .1i.M. 
ti.e> di tUII. le ,·""i ,1.n·or •• M), La t.atta.,,,,,. del Con« _ ~ di.,,,, lO vi"" ""~" 
ri."ard.oti .i.pelliv.menl. I. pOd01l'Cni.. d·~:nJin •. ~upcno... l. lonal't~ ,!,de'll.­
atich, {nell. (oon,.,.i.ioni per o.pno c n.n ,neo.n,c"IU'. d.n. mde>d,c). I ar,a.no 
• il canlo pOpOla.e, lnt....,.".,.li .. im. con.ide.ui"ni. 5ul. P'OI'''~ dea. poelol"'''' •• 
.. 101l'"lc dtlla 'cQiltrni""e. uni piccola ma li"n,lic.t".,. .,<cot. d, .nllchl per' 
o ••• ni •• i.i .mpiam.nle • IIpient_meot. studiati n.na 1000ma • nel contonulo (dd 
fol"ffat ~el Mur""hhau.t'. di J " l' e M C Fi .. h«. di J S Bach) f ,nfine un 
punlu.i. w effi .. ce .om"",nto dtl Ca..... IU, .. ~thl.i~ort" del Coli... ch,_ 
.app, ... nta un indi,pcllb;l •• ,b.evi','ie>. dj i.tr"n~n, • d, «In~'ah ptT ,I (omp'­
mcnto dell. ,' ... ,ni .. lo"" dclll.rganl-tl._ ch,udo~O ,1 ~In,fi«l ~olulJ\t.. 1 

Il ,·.Ior. didalli«l • l·inter" ••• n"",,o d •• h ... rc,", • dca:h esemp' • «Imp .... 
m,o'e> dc:lo •• udio d.ll. t ..... lit~ l'Ctltlialtich. n.ne ml1liche PC' wlfllno l" '0110 
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brani po6fomcl di o.lalMlo di I "N ... ' ..... a c.b,ielL Valm,i,.., Tommuo Lud. 
\ ..-.0.0 dI f....",baId!. di W,II,.", a,~. di Jn .. Tittlouu ., di F.obe •• n) ., _ 
l'n t_ il -.--n> .tillitiro ., ani<l;C'O don, toIIIpa. .. iolli ori,;IUI'; dd Colltr. 
a).,..- ... _od'c popolari anrjc,1w. , .,. Ifftli ...... \a .. i. h .. no .b q.: 110 ''''nO ,-.,h.-
_ ........... "" alllDl,*"" ""Ila qual, t'o ... ""'. poi •• I«'Ih~r, ....... be d'."'e,,-
bo .. !>.l'n. , iII _rdo ,....ftno roti l. "i~lI" cieli .... blu" lIaf'O, ,i.pondrnt; 
alle MUh<pllC'i ."<,,,t. ckl wni .... di ,hl"", • 111< I "".,Ii." r ilo "",1;ora" 
il pNt> ... popolo. 

11 Ca,ra •• ha opfO<""'~~ alllrunto .1 primo wlume (_1101. ,f •• T",,",i~,,,) 
.... Il ..... ·0 inl ...... ';>1) ,.".ralo. (<'f,t, ...... ,. "lUI ;"'rod .. %;o~ ch. illo"'ra ; Ura.-
I~ .. I .. f_aon.i c»I anlo "'rorll .. ". una 'a,,,I,, .wll. ''' .... lit.i. ... lIth ... " ,rl.-
ù~ •• p ....... >o,,(. Il0l;'';, lui modi ,TGO.;a .. i un prontuario d,II. t ... "oo,.i""i. un 
"n!lm .. -..matrto ... n ........... r~l;ca , •• d,u",n, popolan .d.na'a dall'/\. n<>l. 
~lUItl~t doli. M'mio.,nru.. roti lKmpi 1'1".,1<; di """u;oo., all'.,.,a"o. ,.alici·leale _Ii "," l lnOdl l".elfO.iani ..... uno dri qu~li P'",,"I:I. la ..,ala 'f,,'nle. ; due ... odi 
dH\ut> e I., nri. u;u,_ilÌoni lia dell'aulenlico ~~ dtl pla,ale. cd ~ K,uilO da 
...... p.aiu diduuhc. ch. q>i.,. la fo .... ;u",n~ • l'a«ocnpa.nam.nIO d.Ue ..,ale, d. 
ftt.<Ìn pralici ,..; ri.".tti~i modi, d. due inni .rtao.i.ni ~on p •• ludio • postludio, 
Lt m .. lod, ..... R~ .... ~, .nnonizule Heondo la fa_ leuol. di Sol .. mtt dal 1lIIe­

Mro Maufl) Toai. wno Iran. d.lr.otoloaia C" .. "." Si .... 
l;imp.1ISII .lluata in manie •• cool .u~.ba dall'MilO" C ...... (d,t ~ anch. un 

elIO' pNlHIIO musici!I:I. olt .. ~h. un Inimator. impa.t'''lbilt) ha i: "llo.e e il 
."'al" di un v.ro • proptlO p.i ..... lo tdiloriak, poioH il I.IUIIO dr! Coli •• 
COItiI1D..,.. la ,,"'...., ~", Itampola iII halia, ''''ra .... nt •• o ... "l.ta pr. I. PTep.· 
ruio ... IlPCnita • la fo,.-malione .pinlllli •• Inilliu di alll.nlici o •• anilli. Ii: ta,,_ 
pi El IDta 1""".1 ti .... uo piil p(1t .... \ •• piil li .... o pr ...... il:l. •• un ... o"i ...... lo di 
nn...," ........ lo • di n.ll.Ucita. 1.1.1. da 'rI,il .. i •• 11Ie ~ulioni d, ohiru. - .ncht ... i 
..... In piil ..... i·i - qudll di,nido. qUflla d""alezu oh. i luoah, ... ri t"'01I0 . 

• 'lIn(luo F", .. "tLLI. V ......... • pii Sroliprn (V"'OIll, LiMllipi. v •• o ..... di Chi­
di .. e Fio,.,.,;, '950). 2 la belhui ..... .,.,..r ... no p.onunoi~l. dal F. il.] lrlu![nO 
,~ ... Ila Sala di TtOI.,.;.a d.n. Bibli"'«a Com"".I. di Ve.una per il dclo di 
,..,nl ... ur 1I0rich. YOOloaui ;lIdnl. d&!'. A .. ocia.l>_ It.li.na PC' I. Bibli~lrcb._ di 
ru:o il F " \'iCl-Pruidr"l~ u%i" ... l. f P""id~nt. drll ..... o ....... lIno.trid."tiBII. 
Il Fa ndli _ ~ IiOIta"lo " ... lIiriw"lO promoto •• di ;";';ali"e di.nt. a mtltue 
iD I ... I piil ,mpana,," • Drll't"ti prohl .... i d.ll~ Bib1iotrcM ital ... "" (tali ~ anche 
lDftRbro drl C_i,li" • .",.,no.e d..Ue B,bhnl«h.) e un h"'ido e upienl. o.,.n;s­
Dlore di lGa",f .. I.I.%iou.i .:uJ1" .. li, .... anche lUI. ~o di vall.l. cllh" ... di fUSIO 
.";10. ~na Cltti. di V ......... rli ~ •• i può di •• , il ,,..'u l ..... , paich~ d.Il'.rt. 
~ dtlla .Ioria drila 1Iupt"Dda .tmlGa .ali,tr' n_lino me.lio di llli con.,..,. OlI"; 
... rt.irola.e. Clni piil .if'OO'to upetto. In q .... la (onf ..... o _ .t&D1pata (on lin .... u 
ed tI"",,,u • ritta di bell. illllsl ... ;o"i _ I. pa.ine p1i1 b ... ".. d.!l:. <Io.ia v •• o. 
_ ri.-iv""o _ nel lt_ttO polIO ....... de111 vrcchia V •• ona .."Iul.l. dall'Adi •• 
alll_ e 1r1V<llaente, iTU di pootti 11I •• ili e di pa.a~ui merla.i, di .. I"t di torri t 
.... _.,;Ii. """"lIta di .lo.io$( e , .. "diOH ~ .. ti.ia .oma ... , di .tupendi palaui, di 
1 ... 1li • di tombe - CO" la luce, la bel ....... la veTlI" delle OOle ,'illUI., tanto pr­
DtI'ao>I •• allResti", ~ la virtil evocatri •• d.Il'A. t tanlO limpida. comm.,.u e 
" .... ",.,. " 11 ri.",,,,,,;olle ambitntal.. Come dolee ...... \e ~ notl.l.l.i.,. ... emt Ivapa.a 
ramo • .,.. I .... nda di Cilllitlla t Romro d,naui alla ,uiti Ilofin! Comc .-.r-
""'" !',mia ... e pot."ttmeoto> ""olpll. 1. Ii,ur. di MUlillO, di AI"".lo • di Can 
C.all<k dell. Scala 1 CODIC li ",,0\1". ncna vi,idl. rapp •• unluionc dei falli. dtlle 
... "" ..... d.llc .... , l. vil.l. e r ... i .... della forte V.roBII I,«cnlt""a! E .. ramente 
.traordi .... ri. " I .. facolù. di .'''Iesi d.lI'A poioh~ in b.c,,,, """lio t.li ~ .iun\o .. 
ebrei "" qud,o c ..... plno • aH,nct"t. d.r. ~IC.nd~ di Ve.ona .ah ..... , q .. d 
cbt piil conta, lo .pirito e iJ colo •• d.1 \.mpO, 

• L'apl ' -;onat" amore pt". BoIoana a .. tiu e n...,..a. po, la ."a ~nt •• impali~a • 
.... ,~ e ,,_ialo, per il a..., dialmo franco t leiolLO t "na .;«hi .. i .... , ......... di 

- 20, -
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"" t ''''' .... n'; .nime E qu 
opto .. pod>r'. th, per ""i ha un ""I,,,. 

c "ituillte u .. aspetlo d.n. 
,i .. nlh"."vo • fondamelltale 

* n o .1 partito ..... "" .. ".,( di qUftta ri ... ,a cumini.mo ."han\o dIolI' •• peIlO 
• .1 •• an',,1to 1& beli. ""bb·ia.o<i, ne "Iill dalll be ........ ill •• \li"'w.i\1Ul Cu. 
C ....... ,l, Be ......... (195'); VtTO D .. Bo~,,,, (V,no"o C ......... ) I.ilo .... .v.H .... 
R"""". ~ C .... ..... 1~li t- r "" ,..rlm"";"'" • ..u~ui ... "I Di,,,,,,, S...-"II"".. Sì 
Irll .... d, una r~ colI .... d, m..!od ... rttnli,"c f d; canli porola'i anonimi O di 
a"',," .. Idll • bkldt"ù < ... ,esto laUftO t itali.no) p.~nU,i 00" didncali. " ••• 
"IDilli" doOa",. ptlo' ... ·i td (fliead .• y ........ n!~ .'n,oIar. il fallO che ..... peMo 
....., ... l<.Ion .. , lÌ .... ,.. a .,.,.,. "Ul,. " ... lllIi aTtiltici ed COIletici di n"'t"'''~ .il;'. 
.... p"f .... _ui t!uo.di ... ti.mero,. WMplld c ad_'i ai can,u.i t ... h n.pni.,; 
f.nIIti di .I.....,""ri ~ibilit • .--\IIi", L· .. _iuuiono dfll( ..... lodi. "'10' 
n&n.e ..... f,n,-,nlt w •• e .. !t ali. ca,.,' .. irt",b. ';'miche ed .sp .... " • .,.1 no· 
bil. t boU, .. "no cani,," tOllW""O • tr ..... ndal" tblla ChiC"U Rom.oa L· .. "",ni,. 
.,._ ... d ...... ti ... tioh, pop;>l:>..i ( d. 'I ",Ili «Jrnpoo" da un:>. cl." ... hio .. d. mu-
_.,' dtl .... ,10 I.mpo (tra i quali fa ottima fiaura ;1 .accoali'o •• -tdi'I>'. \·il1orio 
Carr .... ch. di..-ua d· ....... oIlr. th. un up;tn,. o ••• n; .. IIO'. d·impr .... ,1,­
lorllli. u .. "' .... cbll a~rrilo • Rn.,bilo) è lit". (clIOt.uita ton Q ... II ••• m!,'i­
t,ti eh. in ."rl' ~ uu.i dif~tilt) ..... tal. da da •• ilino • (olMe 'PP'oP".'i aU. 
_I!>di( .. ouli. Tal'·olll ; Cloti HIDO prntdutl da .I .... n.i ~ sun •• ,,,i b.all; .1 ... • 

-cn"li fbe pa .... I ......... t ''''·uP\>lno l( nwlod, •• ocali tbc im .... dialun.nlt "'­
.-o. • l'" r~" WIIIli da .. li orpn .,i ..-. preludi. inluludi O po.t1 .. d" 
0-•• _, Ju i unti ......... 1"lIt1. le 5,,1001.- CO",''''''',, •• IUlli (010'0 ch ......... no 
1" •• , ... ,~ .. o l"o..llIO. E CCtr.'ÌluiKot un otlimo mU10 didattico • fn.mauvo .1\0 
• Id,podi", ~. ~Zlooi app,ouimatift • diltlU .. t~h. ch. pu".oppo ~",itwno 
... >ti alI·o",br. da c:ampani. I. "otl toIunlo di qutlli •• m\>l.noli .. ). 

.. Tra Iot pubbloc-.';oni ... t .. n .. tt io ""lIio .U. di •• ';oDt di qUelu riv;," R­

...... !ia""'. ~ondo u ... eon~uetudi"" ,,,,,,,i n.di';o ... I •. le nlJU.nu: AUUDO Z .. ,o. 
.... LI", .. "" 0_ .. ,. .. .,... • Bu.,... ...... <tto G. Vt(:~ .... o. - ""~I lfl CU' · ...... 0 d.:/io N.­
s ... ,. tli 8_d.ll. XIII. Parm •• ~ .... l. Tip Ben.d.tti .... ,os, (Sono le tre CCIII­
fe'fo"," I.nu" n.Ua Sal. d~lIa T.ulnion. in li. O~m.lli(o di Bologna. il 3'4-5 marto 
'95' dal "",f Z.w. d(n·L'ni,-.ni,à di ~.poIi. c dai dolli Maulri dello Studio do­
~no bolOf"""'. P Allol1llO d'A .... to t p, lbnotonweo G_ Vian.to .• 110 .. OPII 
di f .. "'",-,"r. l(Vmpl .. ~ , .... t la mo,lteplic( IIliwi'';' di .. o ;lIu",e Fi.ho di 
S O_mleo' \"ina.nm Mari. O .. ioi. eonli .... l •• IJ anni ... .-,rovo di Ma .. frodori. 
dal '6n al ,~, 01. CoKna dal ,6tIO .1 r6116. ,0.,..," ...... 0 di ~n.v(oto dal ,684 
al "~4 ed. (1,"0 Sommo Pontefice, .01 ......... di BtntddlO XIII. .... 1 '7'4 Ou .. to 
""", .. buto ,a •• "a I"...,..ta deI.·Onini .om."u •• a BellC"O"uto quando •• a A.ti-
.... 010 dtlla cm •• i .,..,. .. òvi .. """"i ..... " ...... dnpo l·.lu",n •• J'"n'o~( •. le 
~ rdu .. ,"; ~ lo Sh>dio dolDtll .... ftO di B,,' ........ i06n( metle iII Iu<. Ili ..... tti. 
• nratten • I ...,..ta nf...".,.~rit. d(1 '130 Pnn!.6tat". Bentdetlo XIII oItr. eh. 
pc. la ... n,iLì. delt ..... ",\.1 ...... ""';ato onn. iode'tbili .... la ,UI oncr.i<l ui"tJ. 
IIC'Ì ri,...,di citi "IOHn;"mo t dci ... tumi ..,.Iai&llici. per la dif... dei di.illi 
della S Std.. di fron'" ai P.iocip, ... ",ti ,uno pe, la f"ndlo";ono di Mon,i f ... · 
_nllri t ... r r.tti.i" lOCiJ.l. da lu, ..-0111. d'retU a SoPprimer. il b .. c.i.nll,<> e 
1 fo.mar ...... ela_ di pit:coh p'opri,lI.i). - f,hnià". • .I; Ri"",,;. R~(JoIo"u,,'" 
d~114 8,Wjo,uo C'~1€O Co",Nlu"," ~d fs,il",i a~ .... .ri_ Rimin;. Tipoa"fia Sislo 
Ne". '9$' (O ..... to Rqnl ..... n'o ~ un modello dci ,.n ... pc' l. I ... huu d, ,'ftlui. 
per La pr_iooM c la chiltuLi d.ll. no.m( perfctlam.n'. aderenti In. t.i,.n.; 
,."Kh~ • fun';""':; dtlla BibO;ol ...... 11( molteplici • ..,,,,plu .. q .. co,ioni "lUI" 
da .. tI I.~ ptlbbI,co dtll"htilulo o .n. no;(' .. iI;' p'ot.tti, ••• o .... n-.,i,·. dtl .... 1.· 
rial. biblt ,.afico •• rcheolo!rico •• matici!. Il m •• ito d.n. pe.ft'" .llbo,."ion. di 
",,"1 Rc-roIa"'tot. tptU.a princi~· .... "1t al di'dl ..... prof. c. ...... L"CCHU'. ~l 
qual. ""ti COO_IIO la p.ofOlldlo dottri_. I. oicura • .,."pcU .. LI • r'\>'PII";""alo 
~t per la B.blMrteca ch •• hli dr ... fattualo .tato d, "'fici~ ...... di ,ifio"m~n'o 
e di ""h.ppa). _ c. ...... Lvc."'11 • L·./li~';,' <k~i r.1i'~" ull~rali <kl C ... 
...... (d, R'''''''J ... 1 1941 , .... 1 19.5". R,~j fr,un'.', 011. C_ ... .,,,'_ ti; 
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vOlI,I ..... Rimini, Ti"", •• ,.. Callti ~ Co-",i. '95'. (L'i .. nat. -..in, •• d<1rA l. 
'''a ,,,,,jn<,bil~ "lutla" .... PIIrlar di ... ~ d~n ..... _,a t l. 1.""""" ch~ lo 
,pinre ad aUrib"j.,. _,li ah,i ; , ..... ti mtril; c!w. .. lui 1010 _pelUno, IPIIfolClno 
"identl in '1"nlt d~ r~.", ,nl .."ille 'O" 'IU.n. limp,d .... , Q,,~lla ~t •• nu cbc 
lono i CU.,ltr; di.,inti.,; d ... d<'ltu "III.ili di profonda cultura Il .... '' .. ''n. Ma nft" 
'URO """". che \1 Lu<cl\.t.i - d"l"l uU •• 1""0 d,Il. d.i",u.",nc t d.ll. ,h.~r· 
.,une l Icoori d~H h.ilu.; cultunli rimi ne i, wn .ilChio d,Ila p."p .. a ~ita -
.... d<da.o tutlc le ,,'U;oK "SO'" d.llt .... cntr'" in.dldltuli, ,,,"11"'" • ,.i­
c~ al ,i".di ... ",.",o c .1 "p,i,'iM ".,.me.. • { .. ".iona!. ddl. B,bli<>ltta • dI'Ili 
Iohlul; .nn~" .• CIO; ch. Ii' ... 1 '04K la B,bliutoca. pt'.ftUa_n,. riU"'hl .... 1 
...., •• ;.1. b,lii.,.....Ii." • ,"UQ.au noi lotali. pro~.td .. u di ........ ( ."'UUIU'( o 
dI .. na ....... io.( dot.ui ..... fi"u'z'a';l. hl ,ipr~ 1 f .. nrio ... '~ COlI lo -- ,;."'" 
d.lI'an'.'".''' • Inz, etili ,·;',bih m'.Ii",a....,"h Ndlo ~I .... an .... Il Pi...cotnl 
ed ... Kzioni del M .. ,foO. nuoumenlt .1Ote .... ,e ......... u!o ,iapeM. al puhbhco. U .. 
bil.ndo ."i.i •• i"", di (IpOr ..... "a bdla m~ di bono....,'o"z,e po, il •• 10'-' 
di'eliO'. derli hli\u\i eull ... ali ,i",in(t.i. N.l '9~'I • n.l '050 r.I'i.il.l. " .. "ica 
e cultu •• lo <k(li hhtuli ~ .t.,. ,n'." ... ...,. di piu .. ri ''150 I. Bibhotn. ~ IUta 
il fulcro di ... I.nni manif(t.lui"ni cbe bann~ .... '0 l ..... r>HlnUO i .. Ital, •• fuo,;· 
la ctl.b, .. ;...,. dtl V unltna.io d.l Tempio Mal" .. ,i.no_ Il Lucchul ....... u.io 
dtl Com;IIIO COI .... ,ivo. ha """0 un .<>nl"bulo f •• v;do od .ffica«t ali. o.w.ni1 
1uione delle molteplici m.n,feltuion;: I"; ... u.u .. oion.e MI Tempoo loblal ... i ....... -
,taur.'o. di u .... M ... ". M.l.,ettian. I. conl •• enzo. ri.tvimenti. eo""t.li o,che· 
.,nli 0«. Eppu •• il Luccbeti. .".fic. nOn .oio della ';n • ..,ita dtll. Cambalun .... 
d.l ""I(O • dona Pinaeol ............ h. dtl ,i'H.lio dr .. li .nod •• drU. cultura 
loc.li t .in.olarm.nl. ben • ..,.tiIO .... It molteplici in;.;.ti,( nd .0"'0 d~ll ,UI 
lun.. o f~nda Ittivi'à ditclU 1 dio. ,;no"""o • p .... ti .. io .Ut i.!l'''';Ol\i tu)· 

' .... Ii rimiooi. ~ .,alO ..... ,.'''a'o. P'oPrio al te.mino dell. II>( d'1Illl.n. f.tich( 
o In ...... ilia drl .uo tOIlOC .. O'IIIO a ti""", ...,. limiti di ct'. dio ...... il( • ipo-
b,l. c.mpa' .... di delli.na,onc f"menuta da "","On. indq:no d·apparlen ... Il a·d. 
c(>nSO.~io, NOlI .ot.i:>.mo o.i pani.oI.,i· inwibamo a ~lIcr. I ... 1 • .;_. del '9S0 . 
Ci IImiti.mo • nota ••. etili ~,,'i"i ..... oddi.fu, ....... ch. il colpo manei .... i "",",pt._ 
lament. fallito. con ,ra,'. IItO.IIO • ,.lat'... liqujdui~oo tot.l. di • .,Ioro .he 
h.nno I.nla,., di inf •• i.lo. Tra J .... ,·in. del mll ... bilt CIIlelio di calunnie. II ficu· 
.~ nobil. e ad.mantina dtl Lurth •• ; c .m .. '" pio:. lumi .. ooa .• ancor piil d.,," 
di con'e"'" c di Immi,u;olle) __ E", •• co B~n'. Ciut'~ MtUl<.~,"'i (A,,,.s'oIa'" -
o,..-.~). (ON "..~s~N'tUi,,"~ tli RiNal/lo R'lIo1o Bolo, .... S.T.I';.B .. '95' (L·.,pe,a di 
Giu"pll( Muaat ... 'i. ch. d~iclo ,uttl la ...... "iu all"c""n<"ipa.i"" • ..,,,no .. llea 
t motalc dellc ti.,.; la"II'atrit; ... iun~ ••• alina ••. od 'errito.io di Molinella 
di,."uIO IImotO appuoto PC' I"u,"n •• \'oh. dal M .. {Mm. di .... i.t.nu. di -­
..... .;on. che fu.ono un modolln di aP1lli ... ~,o;'( pra'ka dellc ido-e _ia i.'c • p'.' 
""K'O tc riforme poatbellich. ""Ult. in ","i i •• aDdi pa ... i ei,'ili .• "evO<lU dal 
BU'i .. nO I ... n-"Oli rctto.iti • I""i p,,,,....Dd .. 'iei. c aozi .on ..... H:mPl. il:ì. 
Una chiar.na O u ... obi.ttivi,! ..... mpl.ri. !\u-uno mo,lio dci Bu.i - o.pnizo· 
lo'. """tlio ddla campallll bolornu •••• ""Tto di p'ol':'mi nn"ODl,ci C IU'c"didlotu 
di .i".t •• ,cUIO ill .... no _ pot.,' •• i(l'ocatt , ..... ", ... Ii,.I. mo.al •. inl.II."ual( 
• pohlica del ... nd. apollO)O _i.li.u E.li ha \'i .. ulo 1. lott • .....""" .. b<.l, dei Ia­
~o .. I,,,i •• rienli p.omouc e .uidatt dal !.I ...... t .. li; •• 1i It.o wd~'. I .isultati dol­
la ,ncravi.h .... imp.ua dtlla Coo ..... ti,· •• ,".01. di Mlllindi ....... POI"'O peo.tr.-
,. • fondo t·o.i.i"o e la l.nla • licura .volu1io ... d.n. o"ani.uzioni ,indac.ali 
t tooperali,'c t,oat. dal M ...... nl; dopo du.t ball ... li •• ,.adu.li .onqui.'.; t.li 
b. cnnoociulo da ,idno il p,liardo .rt.~... Per q\ocsto I. ti.v", .. ion. dci 8a .. i 
ha "o .crcn'n di ... ,iI' e "n:>. cf~ .. ci. rapp ... tIlUtti,-a .ht illumio.no • mo1101l0 
in ;mmfdi.,o ti ... !!o idee. f.ui t doru",.n'; d, viu ( d·a';ollo), - Fu".uco C ... · 
IIOU ... (ptcud. Cu.n) _ l ... ,.-an....i ~ ",n'., Voo.';a. F.tdio.1Ido Oro ... o" fd,wt •• 
'Q~9 (M.illo.e di .... '0. bibli"filo ;nl.l:i,.n't t vi. ... ;a'M. appau'o""o, il Carbo­
na" ..... , ... acu,."",,,t •• li .. pelli • i ..... l'',,i d.ll •• ", •• da pa"' ,';'iUt'i du­
I1In'( l. l''. pe'.,.i .... illn •. e ne tr •• echi ... i • bouct!i n .... 'i .on tl ••• nu, ."n 
!"icch .. o di oolo.i. di .uci • di ornb". don .h .Ii,; di ponia ,·ioto_i."o cOO Ili 
"""i .. i d·un "'"0 umo.iamo C lo .pi.i'o d·_tv."io"t .i fonde coo il dtli";.- ,...-

• 
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...... d~ • <:OH bri e v .... , ., l'''fUlt. I .ru i. qoJ&d.nllO. ai nl,r'otono • C.,· 
_ ),IUlto,". B, '371, Pc hI.n, V."u ••. 1oI".no. &'111. alla C ... d'Erasmo 
"la Ir~' dd Tom _ Oli 'UIIO prftlp;lato ilei t"rnnl~ T"' .... - l'A d..:!", • 
..... rW' r Il. dR ",lm di i_ ... ., cl"" ..... dr~ .... l1rilà). - G,o.~o OIL VIC­
c.'o _ S -.l''; .,..".., c" ,..1 -'o d, (jn l'." L,., .. "., t "'I~lI"i MII'_/i d. 
", $I'<! !ohJul BoIoc"a. ~.",'<1. Ti~nka M "1I",n •. "SI (L·;n ...... Ii'" 
n.aa. l'à IUUh' $ ,,,It _o por i .<IOÌ ultbral. lu><11 di diritto ( ptf ÙI b.ma 
t d on' ",,'~, hl ~,o ali. _fa VII","lIa come """,,,It ., alla t'ni, ..... ;I" 

R_ (0_ RrUorf, rinnova 'In'''' t bell, "ad,po", dri riu".,i-porti e ~IU 
•• ttl.,u •. pocd .... quu. doti luiln Pfnlutl. C_ Ci"" cb P,.h~.. ch tra I .. 
.... ,lId...J di (ioo""' ... d ...... SCn"va pOni. d'amor., t n.>t i notai eh. 'tuc .. 
'"' . Mi loro ..... In l. riIM Ik. pclCti , dti trovatori. il Od "ff<:h'o alterna 
I podrr<lli. tuori "" .... liSci .u" le .. "luh t lenlili top'""'''''; d.U. tUa anima di 
.rt,IU ~ d. poeta. Etll ~ boIo, .. ew di nudu. • h "mpr ...... ,0 f~idamtnt. - da 
~IICUIO • cb lontano _ ]. ]U"Si"t,';."' •• heonda ttrra .m;';;a ... ~on 1 ... "" ami~ht 
",(ti r,"ht cii tradioioni ,loriOlit t di mon .. m~nh in.i,ni ~. prodl,ht di famo.., • 
l'''''' dcliEi. con,'i,-i.ali. 801", ... più ,forni alt •• ~ n<l "'0 ~u"rt, ~r ]. rimtm­
bnUt cii "ud,i ~ di ,·i'. "i.,ut. t per i ricordi dell. I»lu .• li. da lui romballlll. 
P<" r;nt~ità <klla lillonomia .'o,ic.. • uti.tica dtlla • fOKa • lurritl.. eiui. 
E inhll' il prilll<> sondlO ulebra, con btllu ... d'lm",_,;ni t eon lo.ma .. pitnu, ]e 
mtmone • It alon. di Bo]or"'" E dopo .. tr untalo I •• ilenl. R .... nn., lo .plen-
cIon! dt ..... 'i moa.ici • It lut , .. dioioni imperiali t danltlche: ,rtrr ..... con ] .. 
• 'ori .... It ..... 1 .... 1~ .. dt. nd call'o d .. lI·A.;WIO • d.1 Tano c lIei prodl,i pittoriei 
cii ~hifanai ... Mod ...... il 11>0 t1>icu •• i."", up,,"'e ch. coneilia ruoiomo • la 
,.....lIIduu «>CI l'arte ckl ,i,n .. io l, il DtI V«o:hio ril ........ an ... "" p,edi]dl. Bo­
I ........ I>C ... nu. I ... oto.l. torri • chiud. la lua ful .. nl •• IUU<1l,iu ("",n. pot-

tiu ..,.. 1111 IlICtO di u ... e .pona .... "IOEÌa Il,,,,'' ..... : due IOlItlt; i .. dialdto bo-q... I IO .... ti itali .... i. dilotl"",i (Oli il 1"010 t I .. Pf"t;~a de'l'uomo di " •• "" 
tulto ... p-rofODdn ~noKitort dd4 ~oria t d.ll·art. emilia .. o, moo"ano u .... forma 
di d."'~a belleua o oono pto'vui da ..... A .. ;da. st,"ita • armoni ... fio,'IU ... di 
_uaftlti • di pellli"'; or"""e nobIli ed tt.uti. I IOn.lli dialttuti ri~tla ...... .... 
•• *]IEllata. Yl"x •• ..,hid'" una nm".ioti ... di tlpi~ Ioapo'. petwnian<l. d."", .-..n_. delle peoellliari tudillODI. louli). - FUlnuIf"" V",n1'1 - P"rw. Bolo ..... , 

TlpoI\'n6Jo Vipi &: Riuoli. 1950 (L·i ..... Ci_ppe Ct .. - "Pirito biu .. rro ~ m ,t­

.a... <:bt .IICOI' OGl"i , boiI .... tli rico.dano - cool pr ..... nt .. '·a rod~ d~1 VaH'Ili 

.In _ne di OiDJUe Cardueci _ nella S,n,/w. n ., drl ~6 mallin '007: • StamPO 
roItFIt>eri questa O<k ul& ... dtl ,_."1 li ..... r Ferdinando Vuttti. pt1"~H mnit • 
• pen:bi: fra ~mila ,cOiD-dri ... mala ptm., M ~ COrlta uno 1010 che uppi .. 
' .. re l1li ?OnO: """'" Apollo c ...."ico d.i ,w....tri! l. S<ht.und" .'Iutalll(nt~ il 
Ceri dia.'" ......... andt "rrità. Id. cla • .., dei ...-orntt.i ha infaltl un ,01<> poti" .c­
r:a~. de,IlO di tal. lIome raU'\".t di quul<l .imPllti~o ... mablle librmo. (M 
....... Ii. _ COlI cora ~ ton ;lIttni.~nt. stnto ... t"".ilico - CI"'l""nll <ompOllim~nti 
..... tiC, .cvti u. I molti .... i ..,.itti dal ,ono .1 '950_ Qucst" volumttlo coJ.b •• 
q";ndl I. _u d'o.o dell' .... nm la Mn .. , U ..... n"n comun •• wtu .... Iorita o lel-
tenti.. ona sen,;biliti li.ia. ch. più lortemtnte .. ibr& .1I0tth~ can'" la le.,a 
""ia. la Patria, 1 .. Famiglia t la Fede lVi"' .• 0 .... i cantt.ri .. Iitnti d.J1' .. rt. pOdi.a 
_ ,·tra uto e """ divertimenlo ~ionlt O eat.ci'ari"n. "t.ile e cOlllln.enl. -
&.1 V;t.sttti. L'am".e per la poni •. la prcdilUIMe pt1" 1. COI. lell ..... i. lono Itale 
i.pi ... ù all'A. dall·.mbieott bolo ....... dti pnmi .. nn; del nOllt.o leeolo - dominato 
• 111nminato .s..uo .pl.ndot-e ddl. dotl.ina o dell'art. dd Carduoci - ( dan. di-
IIItItichuu COn nll .... ndt se.ilt"'.· Adolfo Alll<'rtu:ci; • n .. tura]menl. f .. .".iti • 
..-;Inppati da una in .... "" anilndil>C. Si """Iono. ntll. P'lctie del Vu.tli, I. ,uc<:e 
d'g,na ~ucuiOD( Im""l.i .. ed esltti .. ,nlt' .. ltro .h~ luptTficial •. che ,Ii con_ente 
di pO ..... il .-tno con tlCC3nu e «' '1 .dO:t.ua, di "p.im.tt i""" .. ';n;' id .... c"n-
<dti ..,.. ...... dlrconi,·iti. ..... n""n •• c piacevolt. N'OlI li dilptrdt "ammai, il n<»"o 
... tort. ~ Iabiri"ti ddI ... tlloriea t nOli .i nlu"" in n.bul ... i .... pcdienti: qu~1 ehe 
.... da dite ,', qorp di.d"' .... nlt ( apert.mtnt~ dal c-ro ... a che unti, in ril ..... 
....... l( o _t~nuto. I~ al ... ddla P"ril ... eh .. unti. COlI .it_ .lI'dln""" .. d"ltt, 
aow intimo c f ...... 1i .. n 'a eh~ c":rbri fa!!l, filO'. ~ .ieorre"". locali). 
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